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Editoriale 


Ora l’economia 
arriva 

alle prove vere 


SILVANO ANORIAN1 

utta la stampa ormai mette in evidenza come » 
deficit pubblico e commerciale degli Usa, l'inde¬ 
bitamento dei paesi in via di sviluppo, il persisten¬ 
te rifiuto dei governi conservaton di Europa e 
1 Giappone a rilanciare la domanda interna, stanno 
aggravando il rischio di una nuova recessione. 

In questi frangenti, l'Ocse, da Pangi, propone 
una semplice ricetta, gli Usa riducano sostanzial¬ 
mente il deficit pubblico, Europa e Giappone au¬ 
mentino la domanda intema, tutti coordinino le 
loro politiche economiche. 

Ora che tutti, o quasi, affermano ciò che noi 
stiamo sostenendo dal 1983, quando, insieme ad 
altre forze della sinistra europea, a Parigi, soste¬ 
nemmo l'Idea di un «rilancio europeo coordina¬ 
lo», come alternativa alla ripresa trainata dagli 
Usa, resta da chiedersi come mai una proposta 
cosi sensata non è passata e rischi dì non passare 
anche al prossimo vertice di Venezia, 

Ridurre il deficit pubblico per gli Usa significa 
eliminare i due fattori che ne hanno provocato la 
rapidissima crescita: l’enorme aumento della spe¬ 
sa in armamenti e la riduzione delle entrate fiscali 
da redditi medio-alti. Ma politica di potenza e 
demagogia fiscale sono i pilastri della politica 
reaganiana. Ridurre il deficit dunque non sarà 
possibile se gli Usa non compiranno una svolta 
politica.Quanto ai conservatori europei e giappo¬ 
nesi, essi hanno finanziato i deficit statunitensi, in 
quanto hanno voluto sostenere e finanziare la 
politica reaganiana, compreso il riarmo. Inoltre, 
eui continuano a non desiderare tassi di crescita 
più elevati nel timore che la riduzione della disoc¬ 
cupazione possa modificare i rapporti di forza a 
loro favorevoli. Come spiegare altrimenti il fatto 
ette l'economia tedesca, con 2 milioni di disoc¬ 
cupali ed, un enorme attivo di bilancia dei paga¬ 
menti. non raggiunge la crescita del 2% mentre il 
marco continua a rivalutare? Anche per i paesi 
europei dunque allumerebbe di realizzare una 
svolta polìtica, 

ueitl sono i nodi che renderanno assai difficile al 
vertice 4Ì Venezia a conseguire risultati importan¬ 
ti, Ciò non vuol dire che si debba rinunciare a 
sostenere le inalisi e le tesi giuste e ad ottenere 
qualche risultato. Occorre forse ricordare le pro¬ 
poste cbft avanzammo in Parlamento, ad esem¬ 
pio relativamente alla cancellazione dei debito 
dei paesi più poveri e ad una conferenza mondia¬ 
le sul debito, da tenere in sede Onu, proposte che 
il governo pentapartito respinse? Queste ed altre 
indicazioni, quali quelle formulate recentemente 
nella conferenza internazionale di Rio de Janeiro, 
potrebbero essere sostenute. 

I) governo pentapartito ha seguito in questi an¬ 
ni la stessa strada degli altri governi conservatori. 
Questa scelta ha finito per accentuare squilibri e 
nodi strutturali specifici della realtà italiana. Ora 
che, eccetto Goria, tutti, prima Craxi dalla tribuna 
de) congresso socialista, infine, e tardivamente, i 
dirigenti della Confindustria riconoscono che lo 
Stato non funziona, il Mezzogiorno è più lontano 
dal resto del paese, I disoccupati ufficiali si avvici¬ 
nano ai 3 milioni e la ricchezza è distribuita ingiu¬ 
stamente, occorre forse aggiungere che anche in 
Italia, per cambiare questo stato di cose, è neces¬ 
saria una svolta politica? 

Puntare ad una modernizzazione complessiva 
del paese, al riquiiibrio territoriale, ad un più ele¬ 
vato livello del vivere civile non è possibile se lo 
Stato non è in grado di programmare, di coinvol¬ 
gere nell’elaborazione e realizzazione di grandi 
progetti risone pubbliche e private; se non è in 
grado di esercitare con efficacia ed efficienza le 
proprie attività. 

Quello che occorre allora è una politica di ri¬ 
forme. una politica che la maggioranza pentapar- 
tita. campasse anche 100 anni, non sarebbe mai 
in grado di realizzare. 


Missili 

Nato divisa 
sulle 

nuove armi 


■■ la risposta della Nato al¬ 
ia «doppia opzione zero» pro¬ 
posta da Gorbaciov non verrà 
prima di metà giugno nella 
riunione dei ministri degli 
Esteri. È quanto risulta dalla 
prima giornata della riunione 
dei ministri della Difesa a Sta- 
vanger in Norvegia. La Nato 
appare divisa anche sulla pro¬ 
posta del ministro della Difesa 
Usa Weìnberger di schierare, 
in caso di «doppia opzione ze¬ 
ro», nuove armi nucleari fuori 
dell'eventuale accordo con i 
sovietici. I! ministro della Dife¬ 
sa britannico George Younger 
ha dichiarato che Londra ac¬ 
cetta il principio dell'«opzione 
zero», purché la Nato conservi 
«un valido e credìbile disposi¬ 
tivo di sicurezza anche nu¬ 
cleare*. 
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SEGRETI BR I socialisti raccolgono i segnali della De 
___________ e rilanciano con nuovi messaggi cifrati 

Piccoli interrogato 
dal giudice del caso Moro 


Il pm a Parma 


per Katharina 


Il pubblico ministero del processo di Parma contro Katha¬ 
rina e il marito non ha dubbi: i due sono colpevoli dì aver 
ucciso l'industriale Carlo Mazza. Ieri al termine della sua 
requisitoria ha infatti chiesto l'ergastolo per l'uomo che 
sarebbe l'esecutore materiale dell'omicidio e 28 anni per 
la donna che sarebbe complice e ispiratrice. La difesa è 
immediatamente passata al contrattacco cercando di por¬ 
tare una sene di prove a discarico. ' A PAG(NA 0 


Natta riceve Due dclc sa*ì°ni dei ***• 

i i-lV della Lega del comuni*»)» 

Il IcdUer goslavi, guidate rispettiva- 

iii/mchtwi mente da Natta e dal presi- 

jugosiavo dente della presidenJ!a deJ . 

Renovica la Lega Milanko Renovica, 

si sono incontrate ieri a Ro- 
"■ m a. L’interesse dell'incon¬ 
tro fra due forze politiche sostenitrici della piena autono¬ 
mia nella ricerca di nuove vie di costruzione del sociali¬ 
smo, è stato sottolineato nei colloqui, che hanno avuto al 
centro la situazione intemazionale. A p AGjNA 8 


C'è o no e chi è in possesso del materiale inedito di telefonate giunte alla segre- 
sul sequestro Moro? Dopo il messaggio inviato con ,cna di Cra *' durame quei 
l'intervista a «Famiglia Cristiana», Piccoli deve ora dram n> a, i«“<m> giorni sono 
vedersela con i magistrati: ieri è stato sentito da a P a '‘" dot» essere sia» con- 
quelli che conducano l'inchiesta «Moro qua.er», 

ed è stato convocato dai giudici del processo «Mo- « glstr4 abusivamente telefo¬ 
ni ter» in corso. Ha fatto nomi? Continuano intanto nate e messaggi van. li diret¬ 
te polemiche, oggi in particolare da parte del Psi. tore deii'.Avantii. Ugo irnini, 


WLADIMIR O SETTIMELLI 


quindi chiaro che il Psi, allora, 
registrò abusivamente telefo¬ 
nate e messaggi van. 11 diret¬ 
tore deU'«Avanti!» Ugo Intini, 
in un fondo, spaccia poi per 
novità una serie di «misteri» 
per chiarire i quali i comunisti 
si sono a lungo battuti inascol¬ 
tati e denunciando trame dei 


Rai in sciopero 
Saltano 
tg e «dirette» 


ANTONIO ZOLLO 


■ ROMAlen. intanto, ha L'interrogatorio di ieri, invece. Iati e denunciando trame dei 
comincialo con un lungo in- e stato condotto dai giudici , , , d ,, p , 

terrosa,or,o e. tra qualche ^sto Cudilto e Rosario SS*2SSftoSa ta 
giorno, Flaminio Piccoli dovrà Priore che conduce 1 inchie- . N naT r-u& 
raccontare quello che sa ,n -Moro ter.. Piccoli, ovvia- » *“**'*“* 

un'aula di giustizia e pubblica- mente, ha dovuto nspondere slia anc i a "*° questi segnali, 
mente È stato infatti convo- ,n men, ° a quello che aveva “ c ^ e è un uomo molto 
calo dai eludici dei orocesso dichiarato a «Famiglia Cristia- informato». Il socialdemocra- 
na. sulla tragedia di Moro. .. «co Puleni spera che non sì 


rnn’piernh 'ILnntraH mnTo Non si sa’che cosa Piccoli balli di -messaggi mafiosi, di- 
. '“ ° „ abbia risposto. Rimane il farlo reni ad altri partili o di lolle 

cati anche Mano Tedeschi e che |, sua Intervista ha di nuo- inierne alla De. li radicale 
traile e sco caddi, del «Bor- vo riaperto ferite e durissime Teodori, dopo aver ridicol- 
ghese» e Remigio Cavedon vi- polemiche nel mondo politi- mente polemizzato con il Pei, 
cedirettore de «il Popolo»_ co c hj p^ia d | «messaggi attacca la De e ricorda come 
Tedeschi (legato alia P2 di mafiosi, e chi chiede una nuo- la Commissione P2 accertò 
Celli) e Candì, hanno scritto va inchiesta parlamentare. I ciie «qualcuno» aveva portato 
per primi che dal covo delle socialisti hanno rivelato che via «materiale» dal covo di via 
Br di via Montenevoso a Mila- anche i nastri di tutta una serie Montenevoso a Milano, 
no, scoperto dal generate Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa, erano ^^ Hmm ^mmmm 
scomparsi nastri videoregi- « paoima ■ 

strati e apparecchiature vane. - 


■■ Una raffica di scioperi 
sta sconvolgendo da ieri la 
programmazione della Rai. 
L’azienda assicura con pro¬ 
grammi di magazzino la co¬ 
pertura totale delle fasce di 
trasmissioni, ma notizian na¬ 
zionali e locali, «dirette» han¬ 
no già subito (e subiranno) le 
conseguenze degli scioperi 
indetti dal sindacato (CgiI, 
Cisl, Uil, Snater) che organiz¬ 
zano gli oltre 13mila lavorato¬ 
ri dell'azienda in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Ieri - ad esempio - sono 
saltate le «dirette» con gli In¬ 
temazionali di tennis al Foro 
Italico; stasera è in pericolo 
«Portobetlo», apprensioni si 


nutrono per tutte le trasmis¬ 
sioni di calcio di domenica, 
giornata conclusiva del cam¬ 
pionato di calcio. Soltanto la 
responsabile scelta dei sinda¬ 
cati e una discreta quanto tesa 
trattativa ha fatto si che dagli 
scioperi fossero esonerate le 
tnbune elettorali. I sindacati 
hanno dato un giudizio pesan¬ 
te sull’atteggiamento del verti¬ 
ce di viale Mazzini, che ha 
portato alla rottura delle trat¬ 
tative: «E un gruppo dirigente 
incurante delle sorti del servi¬ 
zio pubblico». Intanto suscita 
interrogativi e delusioni la de¬ 
cisione di un terzo del consi¬ 
glio (5 membri su 16) di pun¬ 
tare a un seggio in Parlamen¬ 
to. 


PlSjjQÌ Forti disagi questa mattina 

„ . per gli utenti delle banche, 

nelle nsnene Saranno in sciopero i diri- 

Scioperano genti ed i iunzlonwl degli 

rjrp ' istituti per una richiesta 

I diligenti contrattuale in tutta Italia, e 

l'agitazione è stata prò- 
grammata non casualmen¬ 
te a ridosso del fine settimana. Alio sciopero non hanno 
aderito la Federazione dei lavoratori bancari (sotto la cui 
sigla si riconoscono Cgil, Cisl e Uil) nè ì sindacati autonomi 
della Fabi e Falcri. «pagina 13 


Nnrhprtfl Bobbio Filosofo italiano, pensatore 
r ivi ut»' w wvvwiv innova|ivo ma che opera 

SUI pensiero di dentro una linea di pensie- 

Antonio Gramsci ro e di ncerca che P arte da 

Miiumu uranisti Mach j ave |jj e da vico in¬ 

contrandosi (e scontrando* 
si anche) con l'idealismo, 
Norberto Bobbio rilegge il 
pensiero di Gramsci e i motivi della sua fortuna nella cultu¬ 
ra nel dopoguerra. Nelle pagine culturali pubblichiamo 
ampi stralci dell'intervento che lo studioso ha tenuto alla 
Camera - A PAGINA 19 
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Una proposta di Occhetto per sbloccare la vertenza 

Scuola, governo in panne 
Nessuno in grado di trattare 




«Per competenza, a! ministro della Funzione pub¬ 
blica». Cosi palazzo Chigi, l’altro giorno, ha tra¬ 
smesso a Livio Paladin il telegramma che i Comita¬ 
ti di base della scuola avevano indirizzato al presi¬ 
dente del Consiglio per chiedergli un incontro ur¬ 
gente. Quell'annotazione ora scotta. Franca Fat¬ 
ateci non è disposta a farsi scavalcare. Intanto, 
Occhetto denuncia le responsabilità del governo. 


PASQUALE CASCELLA 


Preso 
l’assassino 
di Varese 
E’ ferito 


Dopo un drammalico Inseguimento e sparatoria è stato arresta¬ 
to Giuseppe Cusumano, l'uomo che sterminò a Varese la fami¬ 
glia della moglie che lo aveva lasciato. Giuseppe Cusumano è 
stato ricoverato in gravissime condizioni all’ospedale di Busto 
Arsizio. E stalo tento in più parti del corpo dai carabinieri, 
contro i quali aveva fatto fuoco. Nel breve ma cruento scontro 
anche un carabiniere è stato colpito di striscio ad una mano. 
Nella foto: Giuseppe Cusumano in ospedale dopo lo scontro a 
fuoco con i Cc. 
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■■ ROMA. Franca Falcuccì è 
andata su tutte te furie. Livio 
Paladin non è riuscito a sape¬ 
re cosa esattamente palazzo 
Chigi avrebbe voluto da lui, 
Amintore Fanfara ha coperto 
tutto. Così, a conclusione di 
una mattinata convulsa, l'uffi¬ 
cio stampa della presidenza 
del Consiglio, «interpellato in 
proposito», ha definito «priva 
di fondamento la notizia di 
stampa secondo cui il presi¬ 
dente Fanfara avrebbe incari¬ 
cato il ministro della Funzione 
pubblica Paladin di occuparsi 
dei problemi connessi alte 
agitazioni di alcuni settori del 


personale insegnante». 

Più che una smentita, si 
tratta di una precisazione rela¬ 
tiva all'informazione data da 
l'Unità di un atto compiuto 
con certezza da palazzo Chigi. 
Un atto divenuto subito imba¬ 
razzante, tanto da essere fret¬ 
tolosamente ridimensionato 
come «tecnico», «burocrati¬ 
co». Quale? Il telegramma con 
cui i Comitati di base della 
scuola sollecitavano un in¬ 
contro direttamente a) presi¬ 
dente del Consiglio è stato 
trasmesso «per competenza» 
a Paladin. In effetti, «compe¬ 
tente» il ministro della Funzio¬ 


ne pubblica lo è. Non a caso 
deve garantire l’omogeneità 
sostanziate di tutti i contratti 
del pubblico impiego. Gli sta¬ 
tali come i medici. 

Fanfani avrebbe potuto 
ignorare il telegramma dei 
Comitati di base, mostrando 
indifferenza alle pesanti ten¬ 
sioni in atto. Avrebbe potuto 
accogliere la richiesta, assu¬ 
mendosi l'onere di sconfessa¬ 
re apertamente la Falcucci. 
Avrebbe potuto rimettere l’in¬ 
cartamento proprio al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
come sollecitazione a una ini¬ 
ziativa più efficace. Ha, inve¬ 
ce, trasmesso la richiesta a Pa¬ 
ladin, considerandolo eviden¬ 
temente ai di sopra della mi¬ 
schia: neoministro, «tecnico» 
(è stato presidente della Corte 
costituzionale), non candida¬ 
to alle elezioni. 

Ma l'atto, nelle intenzioni 
del presidente del Consiglio, 


avrebbe dovuto mantenere un 
significato puramente ammi¬ 
nistrativo. Va da sé che il me¬ 
todo non basta ad occultare 
l'inequivocabile significato 
politico rilevato ieri da l’Uni¬ 
tà. La Falcucci (che è stata 
ascoltata dal magistrato Gior¬ 
gio Santacroce nell’ambito 
dell'inchiesta sul blocco degli 
scrutini) se n’è adombrata. Ha 
chiesto a palazzo Chigi una ri¬ 
parazione. Fanfani ha accor¬ 
dato la precisazione dell'uffi¬ 
cio stampa. A Paladin è rima¬ 
sto un telegramma tra le mani 
legate. 

Resta la dimostrazione di 
una politica scolastica falli¬ 
mentare. Achille Occhetto 
l'ha denunciata con forza, sol¬ 
lecitando il governo a dare 
«subito» risposte alle questioni 
più urgenti ai problemi aperti 
nella scuola (te chiede anche 
la Cgil-scuola che, altrimenti, 
ricorrerà alla mobilitazione). 
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Aborto 

I verdi 

sconfessano 

Langer 


■I Non potevano passare 
inosservate te divagazioni an¬ 
tiabortiste del leader «verde» 
Alexander Langer, e il flirt da 
lui intrecciato sull'argomento 
con i settori più chiusi del 
mondo cattolico E difatti non 
lo sono state I responsabili 
del coordinamento liste verdi 
e del comitato dei garanti che 
supervisionano la campagna 
elettorale del «sole che nde», 
hanno preso te distanze dal 
loro dirigente E dopo aver li¬ 
quidato le affermazioni di 
Langer come «del tutto perso¬ 
nali». hanno respinto te •stru¬ 
mentalizzazioni» che ne sono 
derivate, è più facile «parlare e 
sparlare di aborto che mettere 
sotto accusa un sistema politi¬ 
co e istituzionale che dopo 
aver reso impossibile il voto 
sulla caccia, ha sottratto con 
arroganza ai cittadini il diritto 
di decidere sul nucleare». 


Povero uomo scimmia: già morto e?!? 0 a stato 

mm come nel racconto di Sorpresa: l'uomo-scimmia non c'è dell'Università di Firenze è intervenir- biologia molecolare, ha pre- ZEIIIHfSI w 

Frankenstein, il creatore e la più. Biologi di fama, premi Nobel, to con una mozione durissima contro valso sulla prudenza dello * 1 f"T« 

creatura .mostruosa, vanno docenti universitari hanno smentito il professor Brunetto Chiarelli, Fan- scienziato. fiPl|P I^OlP ri |Ol 

incontro alla distruzione fina- l'esistenza e la possibilità stessa di tropologo che con le sue dichiarazio- Di tutta questa vicenda pare 1IVUV mtfVA.V' M. 1 

p Mn tn mpnn (smen « rtvp a . ....... .. ... nmanprp a Dà a onta Iti nro- 


incontro alla distruzione lina- l'esistenza e la possibilità stessa di tropologo che con le sue dichiarazio- 
Ulumoca m pTotoXuomTzo realizzare esperimenti di ibridazione ni aveva sollevato il caso, intanto, re- 
inmoiato .Duomo-scimmia-, tra un uomo e uno scimpanzè. Il «mo- sta in piedi npotesi di una commis- 
scmto e interpretato dai prò' stro» rientra nel novero degli incubi sione per la valutazione dei problemi 
fessor Brunello Chiarelli di Fi- notturni. Ieri il Senato accademico etici legati alle biotecnologie, 
renze Con due interviste e un 

articolo su «L’Espresso» e li ___ 

«Comere della Sera», l'antro- ROMEO BASSOLI 

pologo fiorentino aveva lan¬ 
ciato l'allarme sostenendo metodologica della ricerca» te motivi più di carattere promo- esperimenti di fertilizzazione 
che si stanno già realizzando dichiarazioni di Chiarelli. Il zionale che garanti di attività in vitro» ha dichiarato ieri, tut- 
espenmenti per incrociare consiglio del corso di laurea scientifica - dice il professor t 0 nasce dal fatto che si è poi 


ROMEO BASSOLI 


l'uomo e lo scimpanzè Una di scienze biologiche ha vota- Borsatti - i membri dellistitu- 
■provocazione» che ha subito to una mozione di censura 21 to riconoscono che non 
fatto scattare, sulle prime pa- voti a favore, 4 astenuti Con- hanno mai avuto sentore che 


«intrattenuto in amichevoli 


to nconoscono che non conversazioni su speculazioni 
hanno mai avuto sentore che e indiscrezioni fantascientifi- 


gine dei giornali, la molla tesa tran il professor Chiarelli - esperimenti o studi di questo che a ] cune de jj e q ua ], hanno 


del dibattito sulla manipola- che ha voluto partecipare alla genere fossero stati condotti so || evalo | m teresse ( 
zione genetica, e i suoi rischi votazione - e un suo collega o siano tuttora in corso» ., st,molato la 

A volte, anche con il gusto del Ma l’attacco più pesante è Insomma. l'uomo-scimmia . . s ' .. . . 

sensazionale a tutti i costi. venuto dal professor Borsatti non c‘è e non ci può essere. moncoi g » y 
len, pero, si è mossa la direttore dell'Istituto di antro- come d'altronde avevano del- s P resso ribattono 


votazione - e un suo collega o siano tuttora in corso» 

Ma l’attacco più pesante è Insomma. l'uomo-scimmia 
venuto dal professor Borsatti non c'è e non ci può essere. 


blico e ^molato la reazione 
di molti colleglli» Ma all'E- 


Di tutta questa vicenda pare 
rimanere a galla solo la pro¬ 
posta di due minisln, Rognoni 
e Granelli, per la costituzione 
di commissioni che valutino i 
problemi etici legati alle bio¬ 
tecnologie. Il rischio del «mo¬ 
stro» si dimostra quindi un pe¬ 
ncolo verso cui l'opinione 
pubblica non vuole abbassare 
la guardia. Al ministero di Gra¬ 
zia e giustizia stanno già lavo¬ 
rando per definire una rosa di 
nomi, di competenze e di po¬ 
teri 

«Purché non siano alibi o 
mosse elettoralistiche» com¬ 
menta Giovanni Berlinguer «E 
purché non serva ad amplifi¬ 
care l'emotività ma a medita¬ 
re. a capire la prospettiva sto- 



ten, pero, si e mossa la direttore ae» istituto ai aniro- come a anronae avevano aei- - ' 7 re. a «.apire id prospettiva sio- G , militare nelle Fìoi amnoiafin rf*i Sud t 

Uf,IC ! a !?.i polo®*® d U__ rv.u.?_ c.i_r_ rhiarplli ha detto nronno _ut_ __i_ d __ ministri arrestati. Il governalore^schiera contro i ribelli. Au-' 


lo Dulbecco Salvador Luna Chiare», ha delio prépno ~! ribel "' Au ' 

(ambedue premi Nobel), Lu- quello che abbiamo senno., biologo Altrerto otveno - E démocraria°ìtelta «o-VS'f&ivAdraTMmte ^?'“* 
ca Cavalli Storca E il oioles- Insomma. il .protagonismo senza limitarsi a considerare democrazla - NbH a folo. Timoci Bavadra. il premier deposto 


cademico dell'Università di renze Gli esperimenti «mo- to Dulbecco. Salvador Luna amareni na aeuo propno problemi - aggiunge lo psico- 

Firenze ha approvalo una mo- struosi» 7 «Pur non potendo (ambedue premi Nobel), Lu- quello che abbiamo scnuo». biologo Alberto Oliveno - E 

zione nella quale definisce escludere che ove avesse avu- ca Cavalli Sforza E il profes- Insomma, il «protagonismo senza limitarsi a considerare 

•affermazioni superficiali, lo sufficiente penzia tecnica sor Chiarelli, allora 7 «Ho par- del ncercatore» come dice il l’uomo come un unico. Noi vi- 

inaccettabili sul piano etico- Chiarelli non avrebbe esitato a lato con il giornalista dell'E- professor Liguon. presidente viamo con la natura, nella na- 


scìentifico. lesive della serietà tentare simili esperimenti per spresso solo di fattibilità di del Centro intemazionale di tura. E non siamo soli». 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fede e libertà 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

T orniamo sulle polemiche seguite alla «Nota pa 
sforale» della presidenza della Commissione 
Episcopale Italiana non per esercitarci anche 
noi nella esegesi di quanto detto da monsignor 
Ruini e monsignor Cenotti Non ci sembra pos 
sa venire gran che di costruttivo dal domandarsi se I uno 
abbia corretto I altro o se I uno e 1 altro abbiano corretto 
Il documento dei Vescovi Certo colpisce che monsignor 
Ruini precisi che «la Cei ha voluto dare una mano al paese 
e non alla De» e ventiquattr ore dopo il suo collega preci 
si che non c è nulla da precisare che il documento e 
quello che e e basta 

Tutto ciò per noi e solo conferma a ciò che abbiamo 
subito scritto su queste colonne giudicando la nota in 
questione «molto imbarazzante per i suoi estensori» In 
effetti quanto sta accadendo e esattamente un segno di 
imbarazzo di difficoltà un dibattersi fra il voler dire e il 
sapere di non dovere di non poter dire 
Se ci torniamo sopra e per rivolgerci non alla Cei - 
verso cui non abbiamo nulla da aggiungere o da correg 
gere rispetto ai giudizi già espressi - ma alla De 
E grave molto grave che tutti gli esponenti democn 
stiani che hanno preso la parola o la penna per dire la loro 
sulla questione abbiano menato il can per I aia e siano 
sfuggiti al punto decisivo 

Prendiamo per tutti il direttore del Popolo visto che 
gli altri si muo\ono piu o meno sulla stessa linea 
f tasti su cui batte sono due la Chiesa ha il diritto e ti 
dovere di pronunciarsi sui problemi che nguardano la vita 
delle persone la coscienza religiosa non e nducibile alla 
Intima sfera privata ma coinvolge anche la lettura del 
mondo I impegno civile t sociale e le scelte che esso 
comporta Anche I amica Paola Gaiotti De Biase ha sotto 
lineato sulle colonne dell Unita concetli analoghi 
Ma tutto questo nessuno lo mette in discussione La 
Chiesa può proni notarsi su c oc he vuole dal divorzio alla 
eutanasia dalla disoccupa/ oih alla pace all ingegneria 
genetica ecc senza limiti che nessuno comunque e 
autorizzato a porre 

Ma la Chiesa - su questo punto per favore ci risponda 
on Cabras - non ha il diritto di dire ai cittadini italiani per 
chi volare Non ne ha il d ritto sulla base di un giusto 
rapporto fra Slato e Chiesa come esso e affidato alla 
coscienza «lorica delle società occidentali non ne ha 
diritto in particolare in Itali! sulla base di un Concordato 
che stabilisce «la indipendenza e sovranità» di Stato e 
Chiesa «ciascuno nel proprio ordine» e 1 «impegno» reci 
proco a rispettarle nei loro rapporti 

L o Stato italiano può auspicare sperare atlen 
dorsi questo o quel comportamento della 
Chiesa cattolica che so sui problemi della pa 
cc della coopcrazione internazionale dei 
grandi temi civili ma non sarebbe se nmhloso 
se qualcuno dalla parie dello Stato si permettesse di 
pronunciarsi alla vigilia di un conclave per il successo di 
questo o quel candidato’ 

Non è pertinente onorevole Cabras il suo parallelo 
còn 11 documento dei Vescovi statunitensi perche quel 
documento - esercitando un diritto della Chiesa che vale 
negli Usa e ovunque ancorché critico verso molli aspetti 
della società americana non conteneva alcun accenno al 
modo in cui i cittadini devono votare né mai ciò e 
accaduto negli Usa ne accade oggi in alto paesi che non 
siano I Italia 

E ancora se è vero che «dall unica fede non derivano 
necessariamente identiche scelte politiche» come anche 
la Nota della Cei ricorda che altro c e da aggiungere a 
questo aureo principio senza umiliarlo e alla fine negar 
lo’ 

Se io sono cattolico e credo in coerenza con la mia 
fede di poter e volere votare comunista o socialista 
liberale o repubblicano dovro invece sottostare ad un 
giudizio esterno che limita questa mia liberta non solo di 
cittadino ma anche di cattolico che pure la mia Chiesa 
mi ha solennemente riconosciuto’ 

Non facciamo finta onorevole Cabras che si tratti di 
altro II giornale che lei dirige del documento dei vesco 
vi ha dato correttamente notizia cosi «Nonostante che 
dall unica fede non denvano identiche scelte politiche i 
vescovi osservano che nella reale situazione italiana la 
fedeltà alla {radutone unitaria dell impegno dei cattolici 
Italiani appare anche oggi profondamente motivata• 
Eccolo il punto Ed ecco anche I equivoco su cui si 
gioca «nonostante che nella reale situazione» Consen 
file di dirlo a un comunista Questo riferimento alla «reale 
situazione» mi ricorda molto come modo di ragionare 
quello che veniva opposto a noi non molto tempo fa Si - 
ci si diceva - potete aver ragione in via di principio anzi 
vi concediamo che I abbiate ma il «socialismo reale» è 
questo qui 

La De per come ha reagito finora nella polemica aper 
la dalla nota Cei appare il partito del «cattolicesimo rea 
le» incapace di adeguare i suoi giudizi alle norme che 
reggono uno Stato sovrano e non confessionale ai pnnci 
pi di liberta e di responsabilità faticosamente conquistati 
dalle donne e dagli uomini di oggi 


-Così Antonio Giolitti 


racconta la sua decisione 
di candidarsi nelle liste del Pd 

Alternativa 
più riformismo 


Per Antonio Giolitti il perno conce! 
tuale, il rovello se si vuole la passio 


forme e nvoluzione» E infatti quan¬ 
do in uno dei giorni passati a metà 


ne politica che gli sta tornando dopo circa della lunga conversazione nella 
anni di appartato silenzio restano an- sua luminosa casa romana, comin- 


cora e sempre legati al titolo di quel 
libro che usci esattamente trenta anni 
fa, e che era stato scotto nei giorni di 
fuoco del 56 «indimenticabile» «Ri 


damo a parlare di «riformismo», Gio¬ 
ititi si anima e ntrova gli accenti dei 
suoi quaranta anni dei tempi in cui 
lascio il Pei dopo la tempesta del '56 


UGO BADUEL 
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■■ ROMA «Il rformismo - 
dice Giolitti non sign fica ab 
bandone di un ideale nvolu 
zionano per ripiegare su una 
poi tica del giorno per giorno 
per acconciarsi a una sconfit 
ta o al cosiddetto minimali 
smo E vero i) contrano La 
politica riformista rappresen 
ta nspetto a una visione nvo 
luzionana il passaggio dalle 
grandi e ingenue semplifi 
cazioni alla complessità delle 
analisi all approfondimento 
reale dei problemi senza salti 
o approssimazioni In questo 
senso oggi si può dire che tut 
to il cammino del Pei tutto il 
lungo travaglio da Gramsci 
agli approdi attuali rappre 
senti uno sforzo continuo di 
elaborazione per liberarsi dai 
miti II mito fuorviarne del 
I Urss come patria del sociali 
smo pietra di paragone del 
socialismo in pnmo luogo o 
quello della classe operaia co 
me unica classe capace di 
operare la redenzione della 
società 

«Il Pei in questi decenni ha 
seguito un percorso di conti 
nua crescita culturale e la sua 
infatti e oggi una cultura politi 
ca complessa legata a radici 
e a filoni diversi non piu iden 
tificabile in una dottnna nel 
solo marxismo II Pei dei gior 
ni nostri non esibisce piu una 
sua dottnna il suo approccio 
alla realtà e diventalo da dot 
Innano analitico Un impor 
tante risultato» 

Sta in questa sorta di «di 
esarazione di pnncipio» mi 
pare la vera sostanza - ndotta 
all essenziale - delle ragioni 
per cui ora Giolitti si presenta 
come indipendente nelle liste 
del Pei Gli avevo ricordato 
all inizio del nostro incontro 
una sua intervista all «Unita» 
del settembre del 198S Lui al 
torà aveva detto «Il Pei ha og 
gl una grandissima responsa 
bilita verso la sinistra tutta 
anche verso i tanti senzatet 
to che come me sono a si 
nistra e cercano una prospe 
tiva concreta per cui battersi» 
L'hal trovata questa pro¬ 
spettiva ora? 

Si ho trovato più che un tetto 
sotto il quale ci si può npara 
re ho trovato qualcosa di piu 
incoraggiante 1 occasione 
per cosiruire un edificio am 
pio e articolato per tutta la si 
nistra qualcosa che metta a 
frutto il travaglio della sinistra 
in un quarantennio Quel tra 
vaglio di cui è testimonianza 
anche la mia biografia con 
questo approdo come indi 
pendente al Per per operare 
insieme 

Con l'obiettivo dell’alter¬ 
na Uva. 

Naturalmente lo sono alter 
nativi5ta da sempre anche ai 
tempi del governo con la De 
noi sviluppavamo un prò 
gramma di contenuti «alterna 
tivi» La possibilità di alternati 
va di governo è infatti la sola 
realtà capace di eliminare I a 
nomalia di un paese che uni 
co in Europa a partire dalla 
sconfitta della sinistra nel 
1948 vive in un regime di de 
mocrazia bloccata in cui un 
solo partito è da allora inmter 
rottamente al potere 
Giolitti individua nell alter 
nativa I unico meccanismo 
capace di risolvere anche la 
•questione morale» I assenza 
di un ricambio al governo eli 
mina Infatti I unico deterrente 
capace di rendere efficaci il 
controllo e I autocontrollo dei 
partili La democrazia blocca 
ta provoca alla lunga un regi 
me di «non democrazia» una 
crescente sfiducia dei cittadi 
ni nella politica e infine il de 
tenoramenlo anche etico 
SI possono cercare le con 
dizioni dell alternativa In¬ 
tervenendo sul meccani 
ami latltuzIonaU o eletto¬ 
rali? 

Non credo a queste soluzioni 
■tecniche» La possibilità con 
creta dell alternativa non può 
derivare da meccanismi isti tu 
zionali ma deriva solo dalla 
capacita politica di chi la prò 


pone dalla sua intelligenza In 
questo senso ho sempre pen 
sato che la lamentela del Pei 
circa la «conventio ad exclu 
dendum» era improduttiva 
come lamentarsi perche il ne 
mico è sleale e dargli la colpa 
della tua sconfitta 
Oggi socialisti e altri accu¬ 
sano Il Pel di tramare nel 
l'ombra per un nuovo 
«compromesso storico* 
con la De 

Questo e proprio ridicolo 
Perché il Pei dovrebbe perse 
guire surrettiziamente un simi 
le obiettivo’ Se volesse il 
compromesso stonco lo di 
rebbe a gran voce come già 
fece in passato E poi io penso 
che la mia stessa candidatura 
e quella d» altre personalità 
della sinistra che appartengo 
no tutte a una cultura dell al 


ternativa siano una prova si 
gnificativa della direzione ver 
so cui si vuole andare Laven 
ta e che il Pei oggi con le sue 
scelte sta promuovendo lui 
stesso una grande pluralità e 
con ciò rende del tutto credi 
bile la sua politica di alternati 
va Una credibilità già acquisi 
ta del resto anche con il con 
creto ruolo svolto a tutti i iivel 
li dalla Sinistra indipendente 
negli anni passati 
Ma per I alternativa è ne¬ 
cessaria una Intesa con II 
Psl, Intesa che oggi mi 
sembra difficile 
lo non credo affatto che la 
condizione «sine qua non» per 
rendere realistica I alternativa 
sia di ncondurre il Psi nel) al 
veo della sinistra di ricostituì 
re con il Psi un rapporto di 
intesa Penso che su questo 


punto sbaglino anche quanti 
nel Pei guardano ancora al 
1 alternativa come - fonda 
mentalmente - alla somma 
dei due partiti È illusorio pen 
sare che il Psi dopo tutto il 
cammino percorso da) 76 
conCraxi possa predisporsi a 
breve termine a una nuova a) 
leanza con il Pei Questo è ir 
realistico ed è inutile lanciare 
appelli in questo senso a un 
Psi che e andato molto avanti 
sulla sua strada e non può fare 
un improvviso dietrofront 
E che cosa occorre fare al 
(ora, per come la vedi tu? 
Occorre fornire al Psi stru 
menti di riflessione autocntica 
ed elementi convincenti circa 
la possibilità concreta di co 
struire un alternativa demo¬ 
cratica E giusto in tal senso 
lavorare un ampio e articola 


to schieramento e anche - ag 
giungo - a quello che i tede¬ 
schi ad esempio chiamano 
•programma fondamentale» 
per dare contenuti concreti e 
attuali alle idee generali ai 
I impegno nformista ’n unsi 
mile schieramento il Psi sarà ti 
benvenuto quando avrà ab¬ 
bandonato la sua politica di 
partecipazione organica all al 
leanza con la De 
Tu dàl un giudizio tutto ne¬ 
gativo sul Psl di Cruxl? 

10 dico che Craxi ha avuto i) 
mento di liberare il Psi dal 

I antico complesso di infeno- 
ntà (dovuto ai numen) nei 
confronti della De Per far 
questo pero ha finito per inse 
nrsi in un sistema da cui non 
nesce piu a liberarsi La con 
testazione alla De ha ormai 
dato lutto quello che poteva 
Era legittima ma ora sta pro¬ 
vocando una pencolosa npre 
sa offensiva da parte democn 
stiana Portare oltre il limite 
quella contestazione lo ab 
biamo visto genera pencolosi 
fatton di instabilità Cosi che 
la politica di Craxi finisce per 
provocare effetti che sono in 
aperta contraddizione con » 
suoi dichiarati propositi di sta 
bilnà governativa E ne denva 
come nell ultima crisi che ad 
assumere ancora un ruolo 
giustamente di garante della 
democrazia sia il Pel 
Non hai critiche particola¬ 
ri da rivolgere al Pel? 

No anzi L accettazione della 
candidatura indipendente da 
parte mia e stata propno sti 
molata dalla possibilità acqui 
sita di esercitare piena libertà 
di cnlica per correggere errori 
(per esempio io non ero d ac 
cordo con la posizione del Pei 
troppo partecipe dell enfasi 
sui referendum e sulla propo¬ 
sta addinttura di «maggio¬ 
ranza referendaria») e per 
contribuire a elaborare una 
piu efficace linea di alternati 
va 

Quelle riserve che avevi 
due anni fa, quando fa¬ 
cemmo quella Intervista, 
non d sono più? 

Guarda dopo la questione 
dello schieramento interna 
zionale del Pei risolto da tem 
po I ultimo problema aperto 
era restato - m qualche modo 
- quello della libertà di cntica 
e di dibattito all interno Oggi 
mi pare che in questo campo 

11 Pei abbia rovesciato addirit 
tura la sua posizione nspetto 
a) Psi libertà di opinione la 
più ampia e non solo negli 
organismi dmgenti ma anche 
sulla stampa o con libri addi 
nttura Impietosi che vengono 
serenamente recensiti Oggi 
mentre nel Pei c è un dibattito 
quasi senza freni nel Psi che 
era carattenzzato da una an 
che esagerata vivacità di di 
scussione vige un regime mo¬ 
nolitico Almeno in questa fa 
se nel Psi regna un centrali 
smo estremo ben peggiore 
del vecchio centralismo de 
mocratico del Pei che ad 
esempio nel caso mio nel 
57 significò comunque di 
battito possibilità di espnme 
re il dissenso Non vedo inve 
ce che unanimità plebiscitane 
nel Psi 

Con Giolitti il discorso va 
avanti a lungo investe aspetti 
di cultura politica (la nlorma 
istituzionale I impossibilita 
oggi di un «nformismo in un 
paese solo» e quindi il discor 
so sulla sinistra europea i pe 
ricoli di «bonapartismo» insiti 
nei propositi di repubbliche 
insieme presidenziali e refe 
rendane) e tocca anche cor 
de antiche di stima diciamo 
cosi etica verso il Pei che ha - 
dice Giolitti - «un suo stile 
nel senso che dava alla parola 
Italo Calvino cioè di modo 
di ordinare il propno rapporto 
con il mondo * 

La tua vita privata cambie¬ 
rà parecchio 

Credo propno di si Anche to 
dovro riordinare un po il mio 
rapporto con il mondo E non 
mi dispiace 


Intervento 

Con che faccia 
quel ministro può’ 
punire i docenti? 


GIORGIO GHEZZI 


I l blocco degli 
scrutini dei vo 
ti delle pagelle 

_ e degli esami è 

una forma d» 
lotta radicalmente e pro¬ 
fondamente sbagliata ap¬ 
pena un gradino piu sotto 
lo è anche il blocco dei 
colloquio con i gemton Di 
fronte a queste forme di 
lotta impotenti spettatori e 
vittime senza speranza so 
no ragazzi e famiglie cui e 
negata per pnncipio (an 
che quando si dia vita ad 
iniziative su altri piani fe 
conde come quella dei 
•gemton democratici») la 
minima influenza sull esito 
della controversia Non di 
versamente avviene quan 
do nessuna cautela viene 
adottata e nessun senso di 
solidanetà viene vissuto e 
ci si mette così in viaggio 
senza sapere se e quando 
si amverà o si è ncoverati 
in ospedale per poi trovarsi 
senza assistenza in questi 
ultimi casi però esistono 
almeno dei codici di auto¬ 
regolamentazione che cer 
cano di evitare queste con 
seguenze mentre gli alun 
ni e le loro famiglie non pa 
re possano farvi per ora 
molto conto Senza dire 
del fatto che la grande 
maggioranza di queste fa 
miglie è fatta di altn lavora 
ton cui non resta allora 
se non la masochistica fi 
ducia nell efficacia d un 
istituto quale la precetta 
zione che giace acquatta 
to nel fondo dell ordina 
mento canco di tutte le 
sue incrostazioni autorità 
ne 

Va detto con tutta chia 
rezza che ti giudizio secca 
mente negativo sulle forme 
di lotta non ne coinvolge 
uno del medesimo tipo su 
gli obiettivi delle agitazioni 
condotte dai comitati di 
base degli insegnanti Vidi 
laga la giusta protesta con 
tro una situazione della 
scuola giunta ormai allo 
sfascio Basti ricordare la 
piaga del precariato ali 
mentato e rinnovato lungo 
i decenni da pratiche elei 
toralistiche e clientelar! la 
deprofessionalizzazione 
strisciante che nasce dalla 
stessa fossilizzazione di 
troppi corsi universitari i) 
ricorrente affondamento di 
ogni tentativo di nforma 
delle piu tarlate impalcate 
re della scuola media supe¬ 
riore e dello stesso neces- 
sano innalzamento dei h 
miti dell obbligo 1 imprevi 
denza e I improvvisazione 
con cui si è seminato il 
caos tra docenti e studenti 
a proposito dell ora alter 
nativa a quella di religione 
Un contratto per la scuola 
degno di questo nome do¬ 
vrebbe per lo meno in 
parte contnbuire ad avvia 
re il risanamento di alcune 
di queste piaghe ed in par 
te offnre le premesse poli 
tiche per il superamento 
delle altre nelle competen 
ti sedi istituzionali 
V è davvero da chiedersi 
con quale legittimazione 
politica e morale i respon 
sabili della cancrena -1 at 
tuale ministro in testa con 
tanti dei suoi predecesson 
- stnllino oggi di voler 
adottare misure repressive 
Occorre pero passarle in 
rassegna Lasciamo stare le 
ventilate sanzioni penali a 
parte la discutibile configu 
rabiiità in concreto di fatti 
specie cnminose e I even 
tuale ncorrere di altrettan 
te esimenti è il senso co 
mune ad insegnarci che 
neppure la febbre alta si 


cura tagliando ta testa Del 
la precettazione ho già det 
to ammesso che sia possi 
bile non si vede però co¬ 
me sarà possibile concilia 
re la presenza coatta a 
scrutini ed esami con ia ne 
cessana serenità di esercì 
zio di una funzione tanto 
delicata qual è quella di 
giudicare i piu giovani Non 
voglio neppure parlare del 
la promozione automatica 
dei «non scrutinati» sareb¬ 
be davvero al di la del bene 
e del male Ne della nomi 
na di «commissari ad acta* 
con il compito umiliante di 
trasenvere sulle pagelle la 
fredda media matematica 
dei voti conseguiti durante 
il quadrimestre roba da 
«economia di guerra» 
Quanto alla minaccia di 
trattenere la retribuzione 
dell intera giornata questa 
è forse possibile ma a co¬ 
sto di superare indeclinabi 
li procedure e delicati pro¬ 
blemi interpretativi Lart 
171 della 1 11 luglio 1980 
n 312 prevede infatti che il 
cnteno della proporziona 
hta della trattenuta alle! 
fettiva durata dell astensio¬ 
ne non possa trovare appli 
cazione quando «tratian 
dosi di lavoro basato sul 
I interdipendenza funzio 
naie di setton reparti ser 
vizi e uffici oppure nfento 
a lumi od attività integrate 
lo sciopero limitato ad una 
o più ore lavorative produ 
ca effetti superion o piu 
prolungati nspetto a quelli 
derivanti dalla limitata in 
terruzione del lavoro» do 
vendosi però individuare 
tali casi non con fono 
grammi o circolan ma con 
decreto mlmstenale senti 
te per di piu anche le «or 
gamzzaziom sindacali 
maggiormente rappresen 
tative sul piano naz onale» 


L % emanazione di 
w questo decreto 
costituisce 
dunque nel 
I impiego alle 
dipendenze 1 
dello Stato I imprescindi 
bile condizione per la de¬ 
roga alla regola generale * 
della trattenuta proporzio 
nata alla durata dello scio¬ 
pero E naturalmente oc 
corre che gli accennati 
presupposti siano esistenti 
e provati 

Al di fuori di stenll batta 
glie a suon di esposti e 
controesposti alle procure 
il problema andrebbe in 
realtà risolto in sede politi 
ca Certi argomenti quali il 
precanato possono trova 
re un avvio di soluzione già 
fin d ora e le forze politi 
che piu sensibili nonché i 
sindacati possono e deb 
bono fornire giranzie 
quanto agli altn piu sopra 
esposti Quanto agli inse 
gnanti in lotta diano mi 
glion battaglie - per soste 
nere i loro giusti obiettivi - 
con forme di sciopero piu 
esplicite e chiare conte 
nendo i disagi di radazzi e 
famiglie attraverso rosser 
vanza scrupolosa d un pre 
ciso codice di autoregola 
mentanone Rinunceranno 
così senza inutile chiasso 
alla comspondente retn 
buzione come fanno tutti i 
lavoraton in questi fran 
genti e si guadagneranno 
sohdaneta e simpatie anzi 
ché non infondale avversa 
zioni E quanto ai sindacati 
della scuola si decidano a 
convocare quei congressi 
straordinan che molli mse 
gnanti degli attuali comitati 
di base giustamente hanno 
nvendicato 
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TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


Il verde sicuro 
sta col rosso 


■i «Politica addio» titola 
nelle pagine interne il settima 
naie Epoca un serv 2 io sugli 
onentament dei g ovani alla 
vigilia del voto Con malcelata 
soddisfazione Paolo Mieli 
che e anche giornalista della 
Slampa afferma che «si era 
parlato di una nuova genera 
zione dell impegno la prima 
dopo il lungo nflusso post 
sessantottesco la si voleva 
attentiss ma alla politica E 
invece * Ed Enzo Forcella 
nello stesso servizio parla di 
•nuovi ind (ferenti» Tutto si 
basa su un inchiesta della Swg 
di Trieste secondo a quale fra 
i neovotant prevarrebbe ! tn 
deets one (fra il 40% e I 48%) 
e nel complesso un orienta 
mento moderato 

Ecco qu ridi I offensiva tut 
to e incerto e confuso 1 volo 
non conta favor amo semmai 
le lorze che g a hanno I potè 
re 

Manca ur a « cultura• della 
quest one g ovar le nel g or 
nal smo ta ano e una t tsibi 
hta delle quot diane condizio 
n d un n era generaz one 


Comunque se già non fosse 
suonato I allarme almeno 
svegliamoci ora La Fgci e «ca 
ncata» il Pei anche Ma c e 
tanta indecisione e c e tanta 
confusione e li ora dobbiamo 
lavorare Dal voto di g ugno 
può dipendere anche un inte 
resse della stampa nuovo e 
meno episodico per la condì 
zione giovanile * 

Aspetto con ansia la Ista 
degli ex giovani ex comunisti 
che invitano a votare Psi e che 
Craxi ha annunciato con tanto 
fragore 

Da noi invece non ci sono 
■ex» Giolitti e socialista e per 
restare tale - «mala tempora 
currunt» - ha dovuto candì 
darsi nelle Isite del Pc 

Possiamo poi assicurare 
Bettino che i giovani comuni 
sti di oggi sanno bene per chi 
votare comunista E non so 
lo i trentanove candidati gio 
vani nelle liste del Pei 

Leggo sull Europeo il Bloc 
Notes di Andreotti quelle pa 
role dedicate a padre Zanotel 


I pnvato della direzione di 
Ntgrizia e trasferito per punì 
z one dalle automa ecclesia 
stiche in Kenya 
Andreotti si difende per la 
politica di «aiuio» (sic 1 ) al Ter 
zo mondo (fatto com e noto 
di armi di lacnme di cocco 
drillo e di liofilizzati dove non 
c e I acqua per usarli) 

E augura con grande «no 
blesse» a padre Zanotelli «Nel 
Kenya dove va il padre vi so 
no alcuni programmi di aiuto 
promossi dall Italia Se vorrà 
farmi sapere - dal posto 
qual è I apprezzamento relati 
vo gli saro grato Gli auguro 
intanto un felice apostolato 
globale in quella terralerma» 


E una «noblesse» che amici 
di corrente del ministro An 
dreotti come Salvo Lima 
hanno usato con sapienza 

Vada la solidanetà nostra a 
Zanotelli 

La Falcucci e dimezzata 
Non perche ha fatto una cura 
dimagrante Ma perche Fanfa 
ni ha incancato il neommistro 
Paladin di mediare con gii in 
segnanti 

Resta un bel po d amaro in 
bocca Questo ministro ha di 
mo rato anche in questa vi 
ce da la sua incompetenza e 
la sua pencolosità Ora final 
mente con gli insegnanti tra 
balla Ma la De e il governo 



precedente - socialisti com 
presi - quando gli studenti la 
volevano cacciare fecero qua 
drato per difenderla 

Ne approfitto per chiedere 
agli insegnanti - quelli dei Co 
bas o quelli dei sindacaU - di 
usare forme di lotta che dan 
neggmo la Falcucci e i suoi 
amici e non gli studenti Altn 
menti - se il forte colpisce il 
debole fino all ultimo anello 
della catena - la Falucci I avrra 
sempre vinta 

Divampa la polemica sulle 
posizioni di alcuni «verdi» a 
proposito del! aborto Ora 
Alexander Langer fa marcia 
indietro ma amane I interro¬ 


gativo cose effettivamente 
la difesa della vita’ 

Essere per la 194 vuol dire 
essere davvero contro I abor 
to lavorare cioè per una so 
cieta in cui la contraccezione 
sia preventiva Quei «verdi» 
invece sono caduti in una 
trappola per ia gioia di Carlo 
Casini 

Il verde sicuro a questo 
punto è quello che si è sposa 
to col rosso come hanno di 
mostrato Cedema e tanti al 
pan suo 

Non vorremo che in nome 
dell ambientalismo qualcuno 
volesse cestinare - oltre che 
la contraddizione di classe - 
anche le conquiste di civiltà 
del movimento delle donne 
Verde rosa rosso quindi 
vinceranno solo se saranno 
insieme 

Eccoci qui all ultimo atto 
anzi al post scnplum de! gial 
lo dei referendum 
De e Pn - si poteva preve 
derlo - non vogliono la seduta 


della Camera che approvi la 
leggina «Bassanmi Zanghen» 
per poter votare ad ottobre 
per i referendum Ora tutto è 
nnviato a luglio quando il 
nuovo Parlamento si numrà 
L antinucleansmo a oltranza 
del Psdì si e sgonfiato di fron 
le alla prospettiva che in au 
tunno la gente possa decidere 
veramente sul nucleare E il 
Pr per non smentirsi è finito 
nel fronte antire/erendano 
Ecco la nuova formula per il 
dopo voto Pannella Nicola* 
zi Spadolini De Mita purché 
la gente non possa votare sul 
nucleare 

Capirete saremo all inizio 
della legislatura e allora con 
tera un po di meno il dintto 
della gente a decidere' Inlan 
lo i ven radicali gli antinu- 
clean socialdemocratici - se 
ci sono - e chi nella De o nel 
Pn crede davvero nella demo¬ 
crazia a tutto questo n fletta 
no bene Dal voto di giugno 
dipende anche la possibilità 
che sul nucleare si voti a otto¬ 
bre 
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Politica Interna 


Per Gramsci 


Candidati 


Craxi: «Ero 

assente 

involontario» 


Ecco chi 
sono i 39 
della Fgci 


Il Pii invoca una posizione comune dei Cinque, tutti lo ignorano 

Pri, divorzio dalla De? 


■■ ROMA >Mt dispiace di 
non aver partecipalo alla ceri 
monìa commemorativa di An 
tomo Gramsci Si è trattalo di 
un assenza del tutto tnvolon 
Una Alla mia segreteria cer 
(«mente per un disguido non 
era pervenuto nessun invito» 

Così comincia una dichiara 
rione di Bettino Craxi diffusa 
ieri alt indomani della cen 
monti svoltasi a Montecitono 
per ricordare il cinquantesimo 
anniversario della morte di 
Gramsci Alla manifestazione 
avevano parlato Nilde lotti 
Norberto Bobbio e Renaio 
Zangherì alla presenza di 
esponenti di tutti i partiti de 
mocratici e di personalità del 
mondo culturale e scientifico 
oltre che del capo dello Stato 
Francesco Cossiga e dei presi 
denti del Senato Giovanni Ma 
lagodi e della Corte costiiu 
rionale Antonio La Pergola 
Era stata notata 1 assenza dei 
socialisti 

Da qui la precisazione di 
Craxi II segretano del Psi ag 
giunge «I socialisti solenne 
mente nel loro congresso di 
Rimini avevano reso omaggio 
alla figura di Gramsci nel cm 
quantesimo della sua scorri 
parsa E oggi noi ci associamo 
alle parole che ha pronuncia 

10 in sua memoria Norberto 
Bobbio» nella cerimonia a 
Montecitorio E Craxi annun 
eia mime che *1 Avanti 1 
pubblicherà per intero il lesto 
della commemorazione di 
Bobbio e del presidente della 
Camera» 

Denuncia Dp 

11 gen. Poli 
non è 
eleggibile? 

■i ROMA II generale Luigi 
Poli capo di Stato maggiore 
dell esercito si è dimesso 
martedì sera dalla carica 
•vendo accettalo la candida 
tura ai Senato nelle liste de E 
però, forse il generale si è di* 
meteo troppo tardi epropno 
per questo, ora sarebbe me 
leggibile 

Lo sostiene la segretena na 
rionale di Dp che informa an 
che di aver inoltrato ricorso 
presso lutti gli uffici elettorali 
Interessati «Il generale ha ras 
segnato le dimissioni - spiega 
una nota di Dp - con una let 
tera datata 12 maggio quindi 
ben selle giorni dopo il termi 
ne tassativamente indicato 
per gli ufficiali superiori delle 
Forre armate» 

Quella del generale Poli è 
una delle candidature di mag 
gior celebntà della De anche 
se non aveva mancato di su 
scitare qualche polemica da 
parte degl» ex alleali di gover 
no Proprio oggi tra I altro a 
palazzo Chigi il Consiglio dei 
ministri si riunisce anche per 
discutere della sostituzione di 
Poli alla carica di capo di Sta 
lo maggiore dell esercito La 
scelta potrebbe cadere sul ge 
nerale Di Martino comandan 
le della regione militare cen 
irale 


ROMA La rappresentan 
za dei diritti negati di una ge 
nerazione Quella dei giova 
ni che si riconoscono nei tre 
1 dici morti a) porto di Raven 
na piuttosto che nelle false 
modernità o nei miliardi 
elargiti alla Bonaccorti e a 
Baudo Ecco la Fgci dopo 
questi anni cosi ricchi di pre 
senza e iniziative ne» movi 
menti apre un fronte di in 
tervento nelle istituzioni I 
suoi 39 candidati neìle liste 
comuniste (tredici sono le 
ragazze) vogliono essere un 
punto di riferimento della 
soggettività giovanile nella 
battaglia per il rinnovamento 
della politica 
Rischio di una omologa 
zione della Fgci di un suo 
appiattimento sulle logiche 
di partito 7 «A dire il vero - ha 
osservato Pietro Folena nella 
conferenza slampa tenuta le 
n per presentare i candidati 
- può avvenire anche il con 
frano L evoluzione del Pei 
sul nodo del nucleare ad 
esempio e frutto di un movi 
mento di cui noi siamo stati 
parte rilevante» 

Ecco allora il patto tra fe 
derazlone giovanile e parti 
io che assicura 1 autonomia 
di questi giovani candidati 
nella campagna elettorale e 
per quelli che saranno eletti 
nei lavoro alla Camera 
»Su questo terreno - ha 
sottolineato Gavino Angius 
della segreteria comunista - 
vi e l impegno di tutto il Pei 
Ciò significa apprezzamento 
per il lavoro sviluppato sin 
qui dalla nuova Fgci e con 
ferma nei fatti di un diverso 
rapporto tra il partito la so 
cieta le istituzioni Non una 
pennellata per rinfrescare 
I immagine ma una scelta 
innovatrice nell interesse 
delia democrazia» 

E le candidature 7 «Noi 
non presentiamo generali - 
ha precisato polemicamente 
Folena - ma giovani che 
hanno fatto la naja obiettori 
di coscienza pacifisti E fac 
Clamo appello ai cattolici a 
votare secondo coscienza, 
agli ecologisti a preferire I 
* verdi presenti nejle nostre 
liste, ai radicali a sconfessare 
Cannella che ha concorso a 
bloccare l esame alla Carne 
ra delia proposta Bassanim 
Zangherì volta a ridurre al 
mimmo i tempi di rinvio dei 
referendum» Il segretario 
della Fgci ha anche fatto nfe 
' nmento alla vertenza aperta 
nella scuola unà riprova del 
fallimento del ministro Fai 
cucci e del governo Ma ha 
invitato gli insegnanti a non 
| danneggiare con la loro prò 
j testa i dirtti degli studenti 
Tra i rappresentanti della 
Fgci nelle liste comuniste fi 
I gurano - oltre a Pietro Fole 
na in tre circoscrizioni - ne 
merosi studenti professioni 
, su amministratori locali 
i esponenti ambientalisti e pa 
olisti operatori sociali 
Quanti saranno gli eletti 7 
«Saremmo soddisfalli se riu 
scissero a farcela almeno 
quattro» Oggi «i 39» saranno 
presentati nel corso d» una 
manifestazione a Roma nel 
corso della quale parleranno 
Achille Occhetto Pietro Fo 
, lena e Nichi Vendola 
□ Fin 


Spadolini ipotizza che lo scudocrociato 
passi all’opposizione 
Cicchetto e Martelli su pentapartito 
e rapporti a sinistra 


■■ ROMA Da ieri i partiti so 
no schierali ufficialmente ai 
nastro di partenza pronti a 
scattare per una corsa eletto 
( rale che durerà un mese esat 
to Ma si pensa già al dopo 14 
I giugno agli scenari che po 
! Irebbero determinarsi una 
volta chiuse fe urne Tutto na 
turalmente dipenderà dall esi 
Ilo del voto che potrebbe 
sconvolgere slrategie e previ 
stoni Un dato tuttavia domina 
j la scena con tutta la sua evi 
! denza la crisi apparentemen 
te irreversibile dell alleanza 
1 che ha guidato il paese dall t 
, nlzio del decennio Non è un 
caso che solo due partiti (De e 
Pii) della disciolta coalizione 
1 abbiano annunciato che chie 
deranno voti per ricostituire il 
sodalizio a cinque Mentre gli 
altn tre stando almeno alle 
dichiarazioni di queste ultime 
ore giudicano questa even 
tualita altamente improbabile 
Secondo il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli «il 
pentapartito è in crisi» e stato 
•sfasciato dalla prepotenza 
con la quale l on De Mua ha 
rifiutalo ogni equilibrata solu 


zione» E tentare di nvitaliz 
zarlo sempre secondo Mar 
felli «sara tu» altro che faci 
le» Il segretano del Psdì 
Franco Nicolazzi poi liquida 
sprezzantemente l appello ad 
assumere una posizione co 
mune nvolto ai «cinque» dal 
collega liberale Renato Affissi 
mo «Fantasie» 1 ha definito 
rilanciando la proposta per 
un alternativa «nformista» effe 
il Psdì indica come il punto 
attorno al quale potrebbero 
coagularsi anche nuove ag 
gregaziom politiche 
Quanto ai repubblicani 
Giovanni Spadolini pur rifui 
tando I etichetta di «alternati 


GIOVANNI FASANELLA 

vista» si spinge ad ipotizzare 
scenari senza la De Spiega 
che questo non e certo il suo 
auspicio dal momento che il 
Pn «non intende isolare» lo 
scudocrociato Tuttavia ag 
giunge «se la De decidesse 
all inizio della legislatura di 
non partecipare ad alcun go 
verno per motivi suoi tocche 
rebbe alle forze politiche af 
frontare questo problema» li 
tono e allusivo ma il senso 
del suo ragionamento appare 
chiaro Se insomma dopo il 
voto I incomunicabilità Ira De 
Mita e Craxi dovesse nsultare 
tale da rendere impossibile la 
coabitatone nella stessa 


maggioranza tra socialisti e 
democristiani il Pri potrebbe 
anche sganciarsi da questi ut 
timi E a quel punto secondo 
il ragionamento di Spadolini 
improponibile il pentapartito 
ancora piu difficile una mag 
gioranza centnsta la De po 
trebbe decidere di passare al 
l opposizione 
Se questo scenano si veri fi 
casse davvero qualsiasi altra 
maggioranza non potrebbe 
prescindere dall apporto de) 
Po Interrogato qualche gior 
no fa proprio suil eventualità 
di una coalizione con i comu 
nisti Craxi ha risposto che in 
politica «e sconsigliabiie inca 


tenarsi al mai» E Martelli par 
tecipando alla registrazione di 
un faccia a faccia televisivo 
con Achille Occhetto (sara 
trasmesso questa sera atte 
22 30 da Telemontecarlo) si 
e detto «sicuro» che dopo il 
14 giugno «si troveranno dei 
punti di consonanza tra i parti 
ti della sinistra impegnati ad 
evitare una restaurazione con 
servatnee ed un ingiustificato 
arrembaggio della De» Oc 
chetto ha risposto che «c è si 
curamente la possibilità di mi 
gtiorare i rapporti con i socia 
listi se questi dichiarano di 
non voler piu fare il pentapar 
tito» 

Spetta dunque al Psi prò 
nunciare finalmente una paro¬ 
la chiara sulle possibili future 
alleanze Un invito - questo - 
nvolto a via del Corso anche 
dal versante opposto quello 
democnstiano il «mai dire 
mai» enunciato da Craxi il la 
sciarsi cioè aperte tutte le pos 
sibilila sostiene Clemente 
Mastella portavoce di De Mi 
(a «evidenzia una mentalità 
pragmatista e priva di ideali e 
di scrupoli» 


Intervista a D’Alema 
Come interviene 
il partito nella 
campagna elettorale 

«Non basta 
Fottiniismo...» 



Massimo D'Alema 


Con i responsabili della propaganda e dell'organiz¬ 
zazione delle federazioni comuniste, riuniti l’altro 
giorno a Botteghe Oscure, si è parlato essenzial¬ 
mente di politica Perché politica - hanno detto 
Massimo D'Alema e Gavino Angius, della segrete¬ 
na del Pei - è convincere gli eletton che «c'è un'al¬ 
tra possibilità» Nessun facile entusiasmo, quindi, 
ma un lavoro «in profondità» 


PASQUALE CASCELLA 


M Allora, D'Alema, 
queal'«altra possibilità» è 
davvero a portata di mano? 

Oggi e credibile Ma certo non 
ce la regala nessuno Dovre 
mo conquistarla con il nostro 
lavoro senza lasciarci com 
volgere in una sorta di gara 
automobilistica Gli altn gridi 
no pure Noi sapremo fare una 
campagna elettorale «ecologi 
ca» che evita i rumori molesti 
e non sporca le mura di una 
costruzione politica tutta nuo 
va 

Però le Hate comuniste, 
con quelle numerose can¬ 
didature indipendenti di 
prestigio, un po di rumore 
l'hanno fatto 

No no Quelle liste sono la 
migliore espressione di una 
operazione politica quaiitati 
vamente alta 

Anche I socialisti parlano 


di «operazione politica», 
ma per accusare il Pel di 
voler fare tabula rasa del¬ 
le diverte componenti del¬ 
ia sinistra. 

Semmai è vero il contrano 
C è chi si e preoccupato di 
confezionare liste da campa 
gna acquisti o da politica del 
lo spettacolo Noi invece ab 
biamo voluto corrispondere 
all esigenza di avere in campo 
>1 pluralismo della sinistra - al 
di la delle sue espressioni par 
tinche - con i movimenti le 
energie le idee migliori che 
nesce ad espnmere È dun 
que una operazione politica 
per I intera sinistra Ecco le 
nostre sono le liste dell alter 
nativa nelle quali può ben n 
conoscersi la società italiana 
Ed è nei fatti la migliore n 
sposta a un altro inquinamen 
to della campagna elettorale 


I agitare ora il compromesso 
stonco ora tl bipolarismo co 
me fantasmi 

E U messaggio elettorale 
òri Pd quale sarà? 

Chiederemo un voto utile al 
superamento di una crisi che 
ormai si configura come vera 
e propna crisi democratica È 
la quinta volta consecutiva 
che si arnva alle elezioni anti 
cipate E questa volta con alle 
spalle le rovine di tutte le for 
mule possibili incentrate sulla 
De 0 si apre la strada ad 
un alternativa nformatnce e di 
progresso che porti i Italia fi 
nalmente a una democrazia 
matura oppure si nschia una 
pencoiosa nvmcita della De 
Eppure dalli De non arri¬ 
vino soltanto gridi stru¬ 
mentali sul «pericolo co¬ 
munista» (Forimi), ma an¬ 
che dichiarazioni di dispo¬ 
nibilità a un’Intesa Istitu¬ 
zionale Queste non sugge- 
«donano il quadro atdvo 
del Pel? 

Perché dovrebbero 7 E una di 
sponibilità con venature al 
trettanto strumentali La De in 
effetti chiede il voto per rifare 
il pentapartito e le sue mire 
sono ancora piu ambiziose 
avviare al nparo della vecchia 
formula un ciclo politico in 


cui possa esercitare in modo 
ancora piu pieno la sua ege 
monta Dietro I immagine pa 
tinaia di mamme nonni barn 
bini e iqoestnpe c è la rudezza 
di un integralismo di ntomo 
Qua)} mo I termini più 
corretti della questione 
IsUtuzionale? 

Quelli di un grande prpeesso 
di laicizzazione della politica 
Intendiamoci non come n 
nuncia agli ideali e ai valori al 
contrano come centralità dei 
programmi e caduta degli 
steccati ideologici Questa 
può essere la premessa di una 
vera nforma delle istituzioni 
tra I insieme delle forze de 
mocratiche - comunisti so¬ 
cialisti laici e cattolici - al di 
fuon di ogni disegno di ege 
monta partitico o per mgab 
biare gli alleati o per scavai 
care la rappresentanza con la 
personalizzazione della politi 
ca 

Quindi, una campagna 
elettorale di grandi sfide? 

Si Dobbiamo andare in pro¬ 
fondità dialogare con la gen 
te anche porta a porta, per 
conquistare il consenso a una 
prospettiva possibile di cam 
biamento 

Eppure con I responsabili 
della propaganda hai get¬ 


tato acqua sul fuoco del fe¬ 
dii entusiasmi. Perché? 

L entusiasmo nell impegno va 
e fa bene anzi abbiamo biso¬ 
gno d> far crescere ancora di 
piu il lavoro del partito Non 
mi convincono gli ottimismi 
Insensati indotti magan sol 
tanto da qualche titolo di gior 
naie 

Qual è U rischio? 

Non vorrei che si perdesse di 
vista tutta la complessità della 
campagna elettorale il peso 
che hanno avuto nella società 
otto anni di nnnovata discn 
minaztone anticomunista il 
colpo subito dal movimento 
operaio nelle tabbnche e nel 
la redistnbuzione del reddito 
I estromissione del Pei dalla 
guida delle grandi città Quei 
fatti insomma che tramutati 
in titoli sugli stessi giornali 
sembravano far cadere di col 
po il partilo nello sconforto 
Le difficolta non sono cancri 
late con un colpo di bacchetta 
magica Oggi abbiamo biso¬ 
gno piuttosto di non spreca 
re la nostra forza ne in autoe 
saltazione ne in rincorse stenti 
delia propaganda altrui Ma si 
può essere fiduciosi che sia 
raccolto dal paese il messag 
gio di un partito vicino ai citta 
dini e lontano dagli mtnghi 
Che sa offrite appunto un ri 
tra possibilità 


corsivo _ 

Ascoltate il Gr2, 
è garantita 
la «distrazione» 

ENNIO ELENA 

Mi Non so se data l ora mattutina ero un po 
assonnato ma ri Gr2 delle sette e mezzo di len 
mattina non ho sentito una parola sulla comme 
morazione di Antonio Gramsci alla Camera nel 50* 
della morte avvenimento al quale ha invece dedi 
cato un bel servizio di Michele Mezza tl Grl delle 
otto Eppure non si è trattato di un avvenimento 
da poco riportato da molti giornali dal quale era 
no assenti (ingiustificati) i socialisti e (giustificato 
per malattia) i ex presidente della Corte costitu 
zionate Leopoldo Elia In compenso c erano alcu 
ni personaggi di una qualche notorietà e importan 
za un certo Francesco Cossiga che attualmente 
fa il presidente delia Repubblica un tale Giovanni 
Malagodi che passa il suo tempo come presidente 
del Senato un filosofo di una certa fama come 
Norberto Bobbio il presidente della Corte costitu 
rionale La Pergola non capitato li per caso Solo 
per citarne alcuni Che vittima di un colpo di 
sonno procuratomi dalla «nota politica- di Lilli 
Sarti sulla necessita del ntorno del pentapartito 
non abbia ascoltato la notizia 7 Speriamo 
Sempre il Gr2 di ieri ha mandato in onda alle 
dieci uno «Speciale* dedicato all aborto delle mi 
norennl (in diminuzione) L unico ginecologo invi 
tato è stato un obiettore «Pluralista io 7 Dopo di 
lei signore» come diceva quel tale 


“Crisi ed elezioni. Un articolo di «Civiltà Cattolica» 

I gesuiti: non è una bega Dc-Psi 
ma la fine del pentapartito 


Contrasti «carattenologici» tra leader politici, scri¬ 
ve padre De Rosa, ce ne sono stati anche in passa¬ 
to «senza che ciò significasse granché» Il fatto e 
che stavolta «le divergenze politiche erano di fon¬ 
do» Secondo la rivista dei gesuiti, il Psi puntereb¬ 
be a trasformare «il nostro Stato in repubblica pre 
sidenziale, con una riduzione del numero dei parti 
ti» da qui - si sostiene - il conflitto con la De 


carattere tra I onorevole De 
Mita e l onorevole Craxi* Le 
beghe «caratteriologiche» tra 
gli uomini politici ci sono 
sempre state «senza che ciò 
significasse granché» si e trat 
tato invece di due concezio 
' ni dello Stato che si sono 
scontrate ed 0 confronto e ora 
davanti agli eletton 


ALCESTE SANTINI 


Alleanza 


■■ ROMA Con la crisi che 
ha portato alle elezioni antici 
pale dopo le dimissioni del 
governo Craxi e la formazione 
del monocolore presieduto 
da Fanfani «si e chiusa un e 
poca quella del pentapartito 
senza che si veda la possibilità 
di aprirne una nuova che sia 
sicura per la nostra democra 
zia e abbia prospett ve positi 
ve per I Italia» Lo scrive la n 
vista du gesuiti «Civiltà cattoli 
ca» che nel ricostruire le vane 
fasi della crisi e del suo sboc 
co elettorale nleva che la di 
variazione e la rottura tra le 
forze del pentapartito non so 


no avvenute su questioni se 
condarie facilmente sanabili 
ma su «divergenze politiche di 
fondo tra la De da una parte 
e il Psi dall altra e anche tra 
la De e le forze laiche o laico 
socialiste» 

Secondo «Civiltà cattolica» 
che sotto questo aspetto 
espnme anche gli orienta 
menti dei vertici della Cee e 
dello stesso Vaticano lo 
scontro che ha portato alla 
crisi non e nconducibile co 
me taluni «molto superficial 
mente» hanno cercalo di fare 
ad «una bega tra partiti per i) 
potere o all incanaglita di 


occasionale 


Il fatto e sostiene ia rivista 
- che il Psi con la sua politica 
si proponeva di guidare una 
maggioranza di sinistra per 
«I attuazione di riforme radi 
cali come la trasformazione 
del nostro Stato da repubblica 
parlamentare a repubblica 
presidenziale e del sistema 
democratico da democrazia 
partecipativa a democrazia di 
retta con una drastica nduzio 
ne del numero dei partiti» Un 


tale disegno ha portato il Psi a 
considerare «la De un partito 
non riformista ma conserva 
tote e moderato» per cui 1 al 
leanza con esso era solo «un 
fatto occasionale» che aveva 
«un valore solo se la presiden 
za del governo era socialista» 
Ne e conseguito che la De 
che secondo la rivista aveva 
si considerato 1 alleanza pen 
tapartita come «strategica» 
fondala sul «pnncipio della 
pan dignità dei partiti della 
coalizione» ma senza dimenti 
care «la forza numenca con 
tro ogni pretesa di essere mi 
ghon e piu capaci degli altn» 
ha posto fine «al fatto che la 
lotta politica era degenerata 
in rissa se non proprio in una 
commedia di inganni» La 
stessa questione dei referen 
dum e stata caricata di signifi 
cuti «rh< non poteva avere» 
tenuto rito che «nel luglio 
1986 cinque partiti della 
maggoranza si erano impe 
gnau a provvedere a prepara 
re testi legislativi concordati 
raccogliendo la sollecitazione 
nformatnce espressa dai pro- 


moton dei referendum» 

La nvista perciò difende 
da una parte I operato della 
De e sul piano istituzionale «il 
comportamento del capo del 
lo Stato assolutamente impar 
ziale» avendo «tentato tutte le 
vie possibili per evitare lo 
scioglimento delle Camere» 


Le residue 
speranze 


I lymh del saggio di padre 
De Rosa stanno nella conclu 
sione quando st augura che 
«la campagna elettorale che 
si annuncia aspra non com 
prometta le residue speranze 
di una ncomposizione dopo 
le elezioni dei pentapartito» 
Una conclusione che per il 
modo sbngattvo con cui è for 
mulata in cinque nghe rispetto 
a dodici pagine di analisi per 
dichiarare defunto il penta 
partito appare piu formale 
che sostanziale 


Pertini: 
la politica 
rende magri 
(non tutti) 


«Non li faccio i comizi Li facevo quando ero giovane 
Pensate che in una campagna elettorale sono arrivato a 
fame addirittura cento Accidenti ero diventato magro 
come un chiodo Far politica aiuta a essere magn anche 
se per qualcuno sembra il contrario» Sono le confidenze 
ai cronisti di Sandro Pettini che intanto il 15 giugno ritirerà 
ad Atene il «premio Onassis» «E un ncoroscimento che mi 
offrono per tutta la mia vita politica Comunque domenica 
j 4 sarò al mio paese per votare 

«Partito aperto» e «partito 
del buonsenso» Spadolini 
autodefinisce cosi i repub 
blicam che si accingono al 
mese di campagna elettora 
le ufficiale In lista lutti i 
parlamentari uscenti (ec 
cetto Biasini che ha nnun 
ciato come spiega il segretano del Pri in una conlerenza 
stampa) con il 30% di «esterni» e il 10% di donne Varato 
anche un codice di comportamento al quale i candidati 
dell edera saranno vincolati non è ammessa la propagai) 
da personale Ma potevano mancare in un organizzazione 
oliata da Spadolini in persona due elementi diciamo cosi 
«doc» come al amencanismo e fa convivialilà? Certamen 
te no Ed ecco il segretario annunciare candidamente che 
un «molo particolare» nelle sua campagna elettorale avrà 
i «organizzazione di pranzi a prezzi alti» Naturalmente per 
autofinanziamento 

Candidato Pr 
nel collegio 
di Piromalli? 

Mancini: tutto ok 


Tutto bene tutto ok Giaco 
mo Mancini (nella foto) a 
trenta giorni dal voto mini 
mazza le polemiche sorte 
ira Psi Psdì e Pr sui candì 
dati da nominare in Calabria e parla di «legittimi chiari 
menti» e di «soddisfacenti nsposte» Va talmente bene che 
per Mancini non è neanche piu un problema la candidatu 
ra del radicale Melimi nel collegio di Palmi cioè nella zona 
del malioso Piromalli notoriamente iscritto al Partito radi 
cale I rilievi 7 Tutti pretestuosi E per Mancini servirebbero 
solo a coprire un altro «episodio scandaloso» targato De 
(e per il quale è partita anche una denuncia di Negri contro 
De Mila) la candidatura nelle liste scudocrociate del prò 
curatore della Repubblica di Palmi Luigi Tuccio nello 
stesso collegio, in cui egli ha esercitato la sua funzione 
Chiodo scaccia chiodo? 

Un altro magistrato-candi 
dato fa discutere È Enrico 
Fem che il Psdi presenta 
sia alla Camera sia al Sena 
lo Perche fa discutere? 
Perché Ferri è il segretario 
nazionale di Magistratura 
indipendente e lo statuto 
dell associazione vieta a chi ncopre cariche elettive del 
I organismo di accettare durante o alla fine del mandato 
cariche politiche di alcun genere 


I magistrati 
protestano 
per il collega 
nella Usta Psdi 



E Spadolini 
punta 
sul pranzi 
a prezzi alti 



Beppe Grillo il fiopòlife 
comico che qualche mese 
fa fu al centro di uria dura 
polémica con la Rai per le 
sue note battute sulla «one 
sta» dei socialisti smentì 
sce la notizia divulgata da 
un agenzia di stampa su 
una sua presunta disponibilità a partecipare alla campagna 
elettorale De Grillo che non per questo ha perso Ifteo 
senso del! huirtor ha commentato «È tutto un equivoco 
La realta è che sono io che ho chiesto a Clemente Mariella ì 
di fare una serie di serate a casa mia per far ridere i miei 
amici» Se non come protagonista direttamente coinvolto 
Beppe Grillo lascera comunque la sua impronta sulla con 
sultazione del 14 giugno Ne commenterà i risultati in 
diretta lunedi 15 sulla rete 1 


Beppe Grillo: 
io galoppino de? 
Ma non 
fatemi ridere 


Il programma comune dei 
quattro candidati gay per le 
prossime elezioni politiche 
e stato illustrato dal loro 
presidente Beppe Ramina 
Cinque i punti principali tra 
cui la legge per ia preven 
zione dell Aids e la tutela di 
chi è già stato colpito dalla malattia I quattro candidati 
che saranno sostenuti dalla rivista Babilonia sono 
Giampaolo Silvestn e Ivan Teobaldelli che si presentano 
nelle liste verdi e Frana Gnllini e Niki Vendola che si 
presentano per il Pei 


Il programma 
comune dei 
candidati gay 


GUIDO DELL'AQUILA 


Gli spot elettorali 

«L’Italia che dura» de 
Parole di Silvia Costa 
musica di Morricone 


■ ROMA Scene di vita quo 
tidiana di una borghesia agia 
ta che festeggia compleanni 
che celebra matrimoni che in 
studi eleganti disegna strade 
ponti case per il paese che 
sara Filmati e musica presen 
tati tra gli specchi gli stucchi 
ed i velluti del Grand Hotel di 
Roma di fronte ad un pubbli 
co impeccabile signon in gn 
gio e bleu signore con gioielli 
e decolete E «) Italia che du 
ra» di marca de Un partito 
che smessi i toni apocalittici 
dei giorni della cnsi presenta 
ai suoi eletton il volto rassieu 
rante di una forza appunto 
che «dura» 

Dalla tnbunetta affiancata 
da Ennio Morncone (sua la 
musica degli spot elettorali 
de) e da Marco Mignani (il 
pubblicitario che ha curato 
messaggio e (orma degli 
spot) Silvia Costa responsa 
bile dell ufficio stampa e prò 
paganda spiega «Valon vec 
chi quelli sui quali punta la 


De 7 Diciamo antichi ven Al 
tro che il rampantismo su cui 
gioca qualcun altro • 

Spot di 60 30 e 10 secondi 
Studiati con cura (le sceno 
grafie sono di Gianni Quaran 
ta premio Oscar 1987 con il 
film «Camera con vista») ac 
cattivanti ma un po melensi 
gli spot saranno trasmessi da 
tutte le tv italiane e nei miglio 
ri cinema durante questi 30 
giorni di campagna elettorale 
Non e a loro soli che la De 
affiderà naturalmente il prò 
prio messaggio inserzioni sui 
36 maggiori quotidiani Italia 
ni un libro bianco sulla crisi 
(«racconteremo I accaduto 
con molta franchezza» avvisa 
Silvia Costa) e la solita inon 
dazione di manifesti con fac 
eie e faccioni di candidati fa 
ranno il resto 

Oggi e domani poi una 
«duegiomi» a Roma per aprire 
la campagna elettorale I big 
illustreranno programmi e li 
ste Chiuderà domani matti 
na Ciriaco De Mita 


l’Unità C\ 

Venerdì 
15 maggio 1987 





















Mini-riforma 

Alla Camera 
meno 

commissioni 

O. FRASCA POLAR A 

■■ ROMA Con la prossima 
legislatura le commissioni 
permanenti della Camera ver- 1 
ranno ndotte da 14 a 12 Si 
passa dalla classica npartìzio 
ne tendenzialmente speculate 
«Ile competenze mtmstenali 
al grandi raggruppamenti per 
funzioni La decisione l ha 
presa ieri all unanimità la 
giunta per il regolamento La 
riforma era nell aria da lem 
po nel quadro del processo 
di rinnovamento e di svelti 
mento del regolamento di 
Montecitorio che nel corso 
della legislatura ormai inter 
rotta era già andato molto 
•vanti sotto I Impulso di Nilde 
lotti 

Ora si è deciso di approvare 
la riforma dando mandato ai 
deputati Franco Bassanim e 
Tarcisio Girti (vicepresidenti 
rispettivamente dei gruppi 
della Sinistra Indipendente e 
dell* Democrazia cristiana) di 
redigere la relazione «per I as¬ 
semblea* In pratica all aper 
tura della nuova Camera il 2 
luglio, tutto sarà già pronto 
per rendere operative le scel 
le compiute in brevissimo 
tempo Eccole 
Affari coatituriooall As 
sorbirà anche molte delie fun 
zionì dell attuale commissio 
ne Interni che viene soppres¬ 
sa 

datitela Assorbirà anche 
le questioni dell ordine pub 
blico sinora gestite dalla In 
temi 

Affari esteri, coati altari e 
della Dlfett C è in pratica il 
riconoscimento del sempre 
piu lotte intreccio tra politica 
mtemaztonale e politica della 
Difesa (che quindi perde la 
sua autonomia) 

Tesero, Rifondo e Pro- j 
gfiiasdssr Via ii comples- i 
so delle Partecipazioni statali 
e accentuazione del carattere 
nconomìco-fìnaiuiano 
Finanze Non piu aasem 
Nata col Tesoro diventa ia 
commissione prettamente di 
politica fiscale 
Cattura, Scienza e Forma¬ 
tone Comprenderà II com 
plesso omogeneo della ncer 
ce xientifica della pubblica 
istruzione (non esisterà più 
per questa una specifica com 
missione), e inoltre dello 
sport delle attività ricreative e 
dello spettacolo sin qui affida 
IO alla intemi 

AmMcQte c Territorio. As¬ 
sorbe la Lavori pubblici e af 
Ironia tutti i nuovi problemi 
dell ambiente 
Trasporti e 
coaaaKtrioni In pratica re 
sfono le competenze esistenti 
Attività produttive e com¬ 
merciali Comprenderà indù 
stria commercio artigianato 
turismo il grande complesso 
delle Partecipazioni stateli 
Pubblico Impiego E una 
delle maggiori novità Attuai 
mente la materia è frazioanta 
nelle varie commissioni di set 
tore (scuola sanità finanza 
difesa ecc) 

Lavoro, previdenza, assi¬ 
stenza, Igiene e sanità Ari 

che qui una grande novità 
con la creazione di una com 
missione per tutto ciò che si 
chiama Stato sociale 
Agricoltura £ forse (unico 
retaggio della vecchia impo 
stazione e tuttavia risponde 
ad una realtà specifica 


Il sindacato espone i suoi obiettivi 
e minaccia nuove agitazioni degli insegnanti 
Parte la discussione sul nuovo contratto 
Pizzinato: «Non si tocca il diritto di sciopero» 

Scuola, la Cgil rilancia 


«Il governo e la controparte È assurdo attribuirgli 
un ruolo di arbitro in una vicenda nella quale sue 
sono le maggion responsabilità» la Cgil rilancia la 
vertenza scuola e minaccia agitazioni se il ministro 
non «tratterà» su cinque obiettivi Obiettivi concre 
ti, ma si parla anche di «nuove soggettività», di 
«democrazia e rappresentatività» e si apre la di¬ 
scussione sul contratto '88 


MARIA SERENA PAUERI 


■ ROMA Pagamento da 
giugno dei nuovi stipendi 
provvedimenti urgenti per i! 
precariato contrattazione su 
aggiornamento e fondo d in 
centivazione ora di religione 
Sono cinque punti su cui la 
Cgil scuola vuole una risposta 
subito entro sette giorni dal 
governo altrimenti anche il 
sindacato confederale mobili 
lerà i suoi iscnlti Conferenza 
stampa ien della segretena 
della Cgil scuola un clima in 
nervosito La Cgil si presenta 
da sola senza Cisl e Dii senza 
Snais Sono gii «alleati* con 
cui in febbraio ha ratificato 
una nuova identità d intenti 
firmando a quattro il contratto 
con la Falcuccl In Cgil si dice 
«niente divisioni* Pizzmaio 
ieri ha riaffermato che *il dirli 
to di sciopero va assicurato a 
tutti» Pure queste giornate 
vedono gli interventi del se 
gretano della Cgil e di Marini 
re ieri uno nuovo di Del Tur 


co) perche nelle scuole cessi 
la guerra degli scrutini adot 
tando magan l arma del «col 
iegio imperfetto* e la Uil si 
dissocia Non solo la Uri una 
mozione della Cgil scuola 
dell Emilia Romagna si disso 
eia dai «provvedimenti ammi 
mstrativi» proposti dai segre 
(ano generale È un sindacato 
preso di mira dalle assemblee 
dei Comitati di base e con un 
dibattito acceso rovente an 
che al suo interno quello che 
abbiamo davanti li sindacato 
vuole «nstabilire la sua ventà» 
e «ridare al governo il suo ruo 
lo di controparte* Si inizia al 
lora dicendo che «la vicenda 
dei Comitati che in questi 
giorni e sulle pome pagine dei 
giornali va lette come segnale 
di un malessere sociale e prò 
fessionale* Il disagio è 
espresso da «una minoranza» 
e «confuso radicale utopi 
co»? Il sindacato giudica cosi 
ma accusa il colpo e invita se 


stesso a «saper nflettere su un 
dibattito che ha per oggetto 
professionalità status sociale 
desideno d identità margina 
lizzazione matenale della ca 
tegona e che interessa piu di 
un milione di lavoraton né i 
soli iscntti Cgil né solo i prò 
fesson che fanno notizia 
perché bloccano gli scrutini» 
L accusa ai Cobas è «Preten 
dete dal contratto ciò che il 
contratto non può dare* 

Rilancio politico, allora 
Perché ciò che ha spiazzato il 
sindacato è certo I ultima 
miccia accesa dai Comitati 
chiedere a Fanfani una tratta 
tiva diretta scavalcando sia la 
Falcucd che le organizzazioni 
confederali 

E ai professon in agitazione 
la Cgil che cosa dice’ Con 
danna sia della supertrattenu 
ta sugli stipendi ordinata dalla 
Falcuccl sia deli inchiesta 
giudiziaria della Procura ro 
mana «Nessuno» si dice poi 
•auspica soluzioni d ufficio 
come il collegio imperfetto» 
A meno che »il conflitto fra gli 
interessi della collettività e la 
libertà di sciopero entnno in 
conflitto drammatico ad ol 
tranza» Una presa di posizio 
ne assunta non facilmente si 
fa capire ma di mezzo c è un 
problema di rappresentatività 
globale del sindacato *Dob 
biamo dire in tutte le sedi la 
stessa cosa» Dai ministero si 


pretende la registrazione alla 
Corte dei comi del decreto 
presidenziale (sono tre mesi 
che si aspetta) condizione 
perché da giugno in poi i sol 
di nuovi entnno in busta Si 
pretende un provvedimento 
urgente che sani come Corte 
costituzionale impone la si 
tuazione dei precari discnml 
nati dalla vecchia legge 270 e 
in secondo luogo che avvìi le 
procedure per I abilitazione di 
altre decine di migliaia di la 
voraton della scuola E poi 
ora di religione far slittare a 
settembre la scelte di genitori 
e studenti 

La questione del «fondo 
d incentivazione* (per il qua 
le d altronde 123 miliardi so 
no ancora da trovare) quella 
dell aggiornamento e I elabo 
razione delle nuove proposte 
di camera del personale sco 
lastico sono i punti a medio 
termine su cui la Cgil vuole 
«aprire subito una discussio 
ne per andare a una ratifica di 
massa degli accordi decentra 
ti* Punti che si vogliono «de 
mocraticamente sottrarre a 
una discussione a due fra noi 
e i Cobas» Professionalità 
orano canchi e organtzzazio 
ne del lavoro sono invece a 
lungo termine gli obiettivi su 
cui si deve lavorare per «anda 
re .a una nuova definizione 
dello status degli insegnanti 
da realizzare con il contratto 
dell 88» 



Una recente manifestazione degli insegnanti in sciopero contro il contratto 


«Collegio imperfetto» 

Sugli scrutini 
dissenso 
con la Uil 

■R ROMA II «collegio imperfetto»? «Una mi 
sura eccezionale dettata da un urgente neces 
sità» È il parere di Franco Marini espresso in 
un articolo che il segretario della Cisl pubblica 
oggi sui quotidiano sindacale «Conquiste del 
lavoro» La «guerra della pagella» si allarga 
adesso ad una discussione su diritto di sciope 
ro regolamentazione autoregolamentazione 
che coinvolge ì vertici sindacati ed evidenzia 
lacerazioni spaccature Scnve Marini che «la 
nchiesta della Cisl al governo di decretare la 
legittimità degli scrutini anche in presenza di 
un collegio imperfetto è stata fatte per evitare 
un uso irresponsabile del dintto di sciopero 
che può avere effetti abnormi nspetto ad inte 
ressi fondamentali degli utenti e per evitare 
che un esigua minoranza blocchi l esercizio 
professionale di tutti gli altn lavoraton» 

Ma anche alla Cisl come alta Cgil preme in 
pnmo luogo una soluzione pollina Cne cioè 
«si arrivi a una rapida conclusione della trattati 


va in corso con il ministro sulle questioni aper 
le del precanato dell immediata messa a regi 
me dei benefici contrattuali superando la pre 
canetà degli acconti dell attivamente del fon 
do d incentivazione con una ampia consulte 
zione dei lavoraton» 

Il dissenso arnva dalla Uii Giorgio Benvenu 
to definisce «schizofrenico» il comportamento 
degli altn confederati E il segretano della Uil 
scuola Osvaldo Pagltuca definisce «singolare 
e sorprendente la convergenza fra Manm e 
Pizzmato sul tema collegio imperfetto »ede 
plora che «non si sia giunti ad espnmere una 
posizione umtana» La lotta dei Comitati di ba 
se viene definita «stenle» Ma ciò che sta a 
cuore è altro la Uil approfitta della situazione 
per nportare lo scontro sulla «regolamentazio¬ 
ne* e spingere sulla sua proposta La Uil sotto¬ 
linea le «oscillazioni degli altn sindacati fra 
mancanza dogni limite come nel caso del 
porto di Genova e la nchiesta di interventi 
autoritari come stavolta» Riscontra «che si im 
pedisce una consultazione referendana da un 
lato e non si mette mano dall altro ad una 
autoregolamentazione efficace del dintto di 
sciopero che escluda le agitazioni durante flit 
scrutini» La proposta Uil? «Dare efficacia alla 
proposta in fatto di autoregolamentazione e 
nel caso specifico nformare piu ampiamente 
I organizzazione del lavoro didattico» 

DMSP 


Pària l’ambasciatore 

Nessun reato 
contestato finora ai tecnici 
arrestati in Iran 


I sindacati: azienda incurante delle sorti del servizio pubblico 

Sconvolti i programmi delle reti Rai 
Raffica di scioperi per il contratto 


M «L arresto del due lecni 
ci italiani che lavoravano a 
Bandar Abbas si Inquadra nel 
la politica iraniana di tenere 
sotto pressione e ricattare i 
paesi stranieri. Purtroppo le 
scelte politiche sbagliate 
compiute da alcuni paesi per 
affrontare il terrorismo del re 
girne di Khomelni e la sua po 
litica degli ostaggi gli hanno 
permesso di importare questa 
politica dal Ubanoanche in 
territorio iraniano Questo ar 
resto di lavoratori italiani non 
suscita quindi alcuna sorpre 
sa» Cosi Ahmad Forughi re 
spossatole delle relazioni in 
temazionall dei «mu|ahedin 
del popolo iraniano» ha com 
mentalo ien la vicenda di Bru 
no Bellamano e Alessandro 
Roversi il geometra e il pento 
elettronico della ditta elettro 
meccanica Gle di Coreico (Mi 
lano) che dal 30 apnle sono 
pngionien del governo irania 
no 

L ambasciatore italiano a 
Teheran Giuseppe Baldocc) 
ha ribadito che le autorità 
competenti non hanno anco 
ra contestato ai due tecnici a! 
cun reato Sull ipotesi che 


Bruno Bellamano e Alessan 
dro Roversi siano stati fermati 
per aver fotografato gli im 
pianti industriali di Bandar 
Abbas porto importantissimo 
anche dai punto di vista mili¬ 
tare il diplomatico ha detto 
•Atteniamoci ai fatti In questa 
fase I accusa di spionaggio 
resta solo una supposizione* 
«Per quanto nguarda il luogo 
della loro detenzione ha ag 
giunte Giuseppe Baldocci - la 
nostra sensazione è che Bella 
mano e Roversi si trovino an 
cora a Bandar Abbas» 

Sulle possibili conseguenze 
nei rapporti tra Italia e (ran 
I ambasciatore Baldocd ha 
detto «La comunità italiana in 
Iran è la piu importante tra 
quelle dei paesi occidentali e 
in particolare a Bandar Abbas 
dove da anni c è una consue 
tudine di rapporti positivi tra 
le autontà e I nostn connazio 
nali Le nostre società condu 
cono un lavoro importante 
per lo sviluppo del paese e di 
questo le autontà locali sono 
consapevoli Siamo in contat 
to continuo col ministero de 
gli Esteri iraniano Spenamo 
che il caso venga risolto pre 
sto» 


Da ien la programmazione della Rat è sconvolta 
per la raffica ai scioperi indetti dai sindacati che 
organizzano gli oltre 13mtla dipendenti dell'azien. 
da: Cgil, CisC Uil e Snater Se la trattativa per il 
nuovo contratto di lavoro non riprenderà, da qui 
alla fine del mese salteranno «dirette», tg, grandi 
spettacoli della sera, saranno in forse anche le 
tnbune elettorali 


ANTON» ZOLLO 


■i ROMA Le prime «dirette» 
a fame le spese sono state ieri 
quelle con il Foro Italico do 
ve sono In coreo gli Interna 
zionali di tennis Poi c è stata 
una tesa trattativa per evitare 
che gli scioperi sfiorassero le 
tribune elettorali Ttetti i prota 
gonisti di questa trattativa ten 
gono le bocche cucite ma - 
secondo indiscrezioni - i sin 
dacati avevano posto una 
comprensibile condizione 
pnma della messa in onda 
della tnbuna I annunciatnce 
di turno avrebbe dovuto leg 
gere un brevissimo comunica 
to per sottolineare la scelta 
autonomamente fatta dalle 
organizzazioni dei lavoraton 
di esentare dagli scioperi le 
trasmissioni dedicate alla 


campagna elettorale dei parti 
ti La questione era resa ancor 
più delicata perché in matena 
di tnbune c è un terzo interlo 
cutore la commissione parla 
mentare di vigilanza che de 
cide cnteri e calendan di que 
ste trasmissioni In serate tut 
tavia c è stato i annuncio dei 
sindacati le tribune vanno in 
onda regolarmente 
Gli sciopen in atto da ien 
(ma c è un calendano che ar 
nva già alla fine del mese) non 
sanciscono soltanto la rottura 
delle trattative per il nnnovo 
dei contratto di lavoro e non 
hanno I unico effetto di scom 
pagmare e impoverire l intera 
programmazione della Rai 
Essi cadono in una situazione 
di nuove e accentuate difficol 


tà per il servizio pubblico 
hanno il senso di un allarme 
piu generale per la sorte del 
I azienda 

Dice Alessandro Cardulti 
segretano generale aggiunto 
della Fills-Cgil «Al tavolo del 
la trattativa abbiamo avuto la 
sensazione netta che il gruppo 
dirigente della Rai non si ren 
da affatto conto della situazio¬ 
ne appare estraniato dalla si 
tuazione concreta dell azien 
da dalle attese dei lavoraton 
Dopo anni e anni di disamini 
Distrazione e dopo i recenti e 
ripetuti impegni era logico al 
tendersi segnali di cambia 
mento che dessero almeno 
1 idea di una strategia di rilan 
ciò e di nsanamento Niente 
di tutte ciò» 

Eppure era stato ampia 
mente nconosciuto (e quante 
volte i consiglien designati del 
Pei lo hanno sollecitato) che 
non ci si poteva fermare alle 
nomine di marzo quando so¬ 
no stati nfatti i vertici di reti e 
testate che bisognava mante 
nere una tensione e una eoe 
renza di azioni che avrebbero 
dovuto disegnare il progetto 
editonale (la strategia insom 
ma) della Rai per arrivare - 


entro I anno - a una conferen 
za di produzione che segnas 
se anche simbolicamente 
una sorta di »new deal» del 
servizio pubblico dopo gli an 
ni della crisi 

Accadono cose, viceversa, 
che rischiano di compromet 
tere - almeno in buona parte 
- la felice contingenza e le 
scelte azzeccate che stanno 
garantendo la permanenza o 
il ritorno in Rai di professioni 
sti di altissimo livello perdu 
rando il micidiale assedio di 
Berlusconi Qual è il costo 
(ancora I altro ien ha chiesto 
notizie in proposito il consi 
gliere Menduni) del riassetto 
delle fasce dmgenti interine 
die? Che impatto esso ha avu 
to sulle migliaia di lavoraton 
in attesa di vedersi rinnovato il 
contratto di lavoro’ E ancora, 
a che punto è il coordmamen 
to tra le reti tv? Che s gnifica 
no certi scncchiolu che si av 
vertono nella fortezza di Raiu 
no’ In questo quadro si con 
nota di nflessi oggettivamente 
non molto esaltanti il fatto che 
un terzo del consiglio - presi 
dente e vicepresidente m te 
ste con loro tre consiglieri - 
scenda in campo per un posto 


"■—jj democristiano Nicola Ravidà non si occuperà più di esattorie 
Lo ha deciso il presidente Nicolosi 

Assessore dimezzato in Sicilia 


in Parlamento autoesduden 
dosi dal pieno esercizio del 
mandato in Rai Checché se 
ne dica è un gruppo dingente 
in qualche misura menomalo 
quello che in questi giorni do¬ 
vrebbe affrontare scelte im¬ 
portanti strategie per le con 
sodate e rinnovo dei loro ver¬ 
tici (se ne riparlerà il 28 sulla 
base di una relazione di 
Agnes) rilancio della radiofo¬ 
nia (se ne comincerà a discu¬ 
tere oggi) Dice Cardulli »l la 
voraton si interrogano anche 
su questo che significato dare 
al fatto che un quinto di un 
consiglio da poco elette appa 
re disponibile a trasferirei in 
Parlamento quando qui cè 
tanto e così duro lavoro da 
fare?» 

Le azioni di lotta prosegui 
ranno con il seguente calen 
dano Cgil Cisl e Uil hanno 
indetto 4 ore di sciopero per 
oggi 4 in forme articolate nei 
giorni successivi blocchi de 
gli straordinari assemblee 
mentre altre iniziative di lotta 
saranno decise martedì il sin 
dacato autonomo Snater ha 
indetto 4 ore di scioperi arti 
colati per oggi uno sciopero 
nazionale di 24 ore per il 27 
con manifestazione a Roma 


irai 


4 » 


Prime avvisaglie di un terremoto ai vertici del pote¬ 
re politico in Sicilia Nicola Ravidà, assesssore re¬ 
gionale de alle finanze non si occuperà piu di esat¬ 
tone, ìi compito passa direttamente al presidente 
Nicoiosi Giuseppe Mirabella, socialista, presiden¬ 
te della società cne gestisce le esattone Qa Sogesi) 
ha pronte le valigie per traslocare I due sono stati 
protagonisti di una violenta polemica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


SAVERIO 

■■ PALERMO Uno ha Iraslo 
calo I altro ha già pronte le 
valigie Colano a picco ineso 
rabilmente i due protagonisti 
del gran litigio sulle esattone 
siciliane II capo del governo 
il democristiano Rino Nicolo 
si messo alle strette dalla du 
ra iniziativa comuniste prima 
è costretto a mollare Nicola 
Ravidà assessore al bilancio 
poi a prendere le distanze da 
Giuseppe Mirabella sociali 
sta presidente della Sogest 
Ma la parentesi su una gestio 
ne scandalosa è tu» altro che 
chiusa il dibattito infatti conti 
nuerà a Sala d Ercole icomu 
nìsti respingono ipotesi di »ac 
comodamente sottobanco 


lodato 

invitando anche i) presidente 
della commissione Antimafia 
regionale a fare fino in fondo 
il suo dovere 

Da mercoledì notte Nicola 
Ravidà assessore democn 
stiano alle finanze si è visto 
dimezzate il mandate Non si 
occuperà piu di esattene poi 
chè Ntcolosi con un apposito 
decreto ha avocate a se quel 
la parte di delega finita al cen 
tro delle polemiche spode 
stando il collega democristia 
no che appena qualche seni 
mana fadichiarava con arro 
ganza «Dimettermi io’ Non se 
ne parla nemmeno» OraRavi 
dà in extremis fa il bel gesto 
sostiene di voler essere lui a 


nnunciare alle esattene «E un 
bene comunque che sia di 
missionario» osserva Gianni 
Parisi capogruppo comunista 
all assemblea regionale sici 
liana 

Al centro di un violentissi 
mo braccio di ferro di fronte 
ali Antimafia insieme all o- 
diato nvale Mirabella l espo 
nenie democnstiano con sin 
golanssime dichiarazioni ave 
va nehiamato ancora una voi 
ta ! attenzione dell opinione 
pubblica su questa delicata 
componente della vita econo 
mica e politica siciliana Ave 
va contestato la direzione dei 
la Sogesi rappresentata dal 
socialista Mirabella ancheàui 
accusato da piu parti daver 
retto I incarico con eccessiva 
disinvoltura Una brutta pole 
mica andata avanti con recn 
turnazioni reciproche(chente 
lismo assunzioni facili perù 
no infiltrazioni maliose defi 
cit di miliardi) fin quando il 
Pei aveva chiesto 1 allontana 
mento di entrambi Erano «ni 
ziate allora le grandi manovre 
d insabbiamento nel tentativo 


di non toccar lui (ino alle eie 
ziom Mercoledì sera Nicolo 
si pnma che iniziasse il dibat 
tito su mozioni e interpellanze 
comuniste comunicava il nti 
ro della delega a Ravidà an 
nunciando contemporanea 
mente una sua iniziativa verso 
le quattro banche (il pool che 
compone la Sogesi) perché si 
giunga tempestivamente ad 
un nnnovo dell intero Consi 
gito d amministrazione alta 
nomina di un nuovo presiden 
te «L azione del Pei per una 
moralizzazione del settore - 
ha commentato Gianni Pansi 
- ottiene un pnmo importante 
successo Le nostre nehieste 
sono state sostanzialmente 
accettate II che non vuol dire 
che ntireremo mozione e in 
terpellanza La vicenda dovrà 
essere infatti ancora appro 
fondita Alcuni aggiustamenti 
chirurgici erano indispensabili 
per giungere alle successive 
scadenze Queste scadenze 
sono due previste per il 20 
maggio La convocazione dei 
la commissione Antimafia 
Giuseppe Campione presi 


dente democnstiano finora i 
infatti aveva glissato subendo 
passivamente le pressioni del 
socialista Salvatore Launcella 
presidente dell Ars che non 
tollerava che un suo pupillo 
(Mirabella) fosse in difficolta 
La nunione della commissio 
ne Finanze che dovrà discute 
re il documento presentato fi ; 
nalmente dai «tre saggi» sugli ! 
aspetti finanziari dell attività > 
della Sogesi «Si tratterà di ap 
profondile - conclude il ca 
pogruppo comunista - gli 
aspetti di una gestione traspa 
rente ma che sia anche capa 
ce di assicurare un vertice go 
vemativo impegnato a non far 
fallire la riforma m questo set 
tore» Se ne parlerà dopo il 16 
giugno data già stabilita per la 
cnsi di governo dimissioni già 
annunciate che hanno il sigm 
ficato di un preventivo autoaf 
fondamente del pentapartito 
Del futuro governo siciliano 
difficilmente /ara parte Ravi 
da ormai apertamente molta 
to dai suoi che lo considerano 
responsabile di aver nociuto 
all immagine del «rinnova 
mento» scudocrociato 



Catania Michele Greco detto «il papa», al processo per I assassinio del giudice Chmntci 


Chinnici 

In appello il pg 
chiede due ergastoli 
per i Greco 


■■ CATANIA li sostituto procuratore genera 
le Vincenzo D Agata ha chiesto I ergastolo per 
i fratelli Salvatore e Michele Greco «il papa» e 
• I senatore» eminenze della cupola mafiosa 
palermitana Sono accusati di essere i man 
danti deli assassinio del magistrato Rocco 
Chinn dei carabmien della sua scorta dei 
portiere delio stabile dove abitava 
Il dottor D Agata ha anche chiesto ventidue 
anni di reclusione per Vincenzo Rabito e Piero 
Scarpisi accusati di concorso nella strage as 


sociazione per delinquere di tipo mafioso ag 
gravato dall uso delle armi il procuratore ge 
nerale ha invece chiesto 1 assoluzione dall ac 
cusa di sovversione ha infatti sostenute che ia 
mafia non tende ad abbattere le istituzioni del 
lo Stato ma a servirsene per realizzare i propn 
fini di illecito arricchimento 

La requisì tona del dottor D Agata è durata 
sei udienze complessivamente per ventidue 
ore II procuratore generale ha sostanzialmen 
te chiesto la conferma della pnma sentenza 
dei giudici di Caltanissetta annullate successi 
vamente dalla Cassazione 

La strage avvenne il 29 luglio 1983 in via 
Pipitene a Palermo Un autobomba una Fiat 
500 venne fatte esplodere a distanza con un 
radiocomando nel momento in cui Rocco 
Chinnici consigliere istruttore che disturbava 
gli interessi mafiosi in citta stava uscendo di 
casa 

li processo prosegue nei prossimi giorni 


Camera 

De blocca 
gli aumenti 
ai militari 


* ROMA L ultimo atto dell* 
Camera è stato ieri il sabotag¬ 
gio delta De e del governo alle 
proposte migliorative per i 
soldati di leva ai sottufficiali 
agli ufficiati dei gradi inferiori 
nonché ai carabinieri e alle 
guardie di finanza presentate 
dai comunisti al decreto legge 
sul trattamento economico ai 
miiitan La De ha fatto manca¬ 
re per due volte il numero le¬ 
gale Lon lotti ne ha preso 
atto e ha deciso di «convocare 
la Camera a domicilio» In 
pratica tutto rinvialo alla X Le¬ 
gislatura 

•Auguri a tutti» Con queste 
parole il presidente delia Ca¬ 
mera ha chiuso la seduta di 
ten dopo due voti nulli per la 
mancanza del numero legale 
(determinata dalla De presen¬ 
te a ranghi ridottissimi, ma 
con le assenze pressoché to¬ 
tali anche del Psi del Psdi, del 
Pii) Quasi a dire con suffi¬ 
ciente trasparenza che, per 
Montecitorio la IX Legislatura 
era davvero finita. 

Non è stata solo la cronica 
diserzione dell aula a deiermi 
nare il blocco delle delibera¬ 
zioni dell Assemblea del de¬ 
putati ed anzi questa è stata il 
grimaldello per un più scanda 
toso atto In effetti la De non 
aveva alcuna intenzione di 
consentire i miglioramenti al 
gradi inferiori delle forze ar 
mate Ed è ricorsa (con la ri¬ 
chiesta di scrutinio segreto) 
alla venfica del numero lega 
le che è ovviamente manca 
to 

U vicenda del trattamento 
economico dei militari già di 
per sé assurda e intollerabile 
sotto il pentapartito a guida 
craxiana diviene cosi anche 
grottesca. C è infatti un Parla¬ 
mento pronto a votare misure 
di miglioramento del decreto 
(proposte dai comunisti, dalla 
competente commissione Di¬ 
fesa e dallo stesso governo), 
ma il partito scudo-crodato 
ne impedisce il varo 

Quando la De ha chiesto il 
voto segreto sugli emenda¬ 
menti (col chiaro intento di 
affossarlo bruciante è stata la 
denuncia che Arnaldo Bara- 
celti ha gndato nell aula. 
•Mettete nette vostre Uste t 
generati , ma rifiutate di di¬ 
scutere i diritti economici dei 
militari 1 » Durissimi anche i 
commenti del componenti 
del Consiglio centrale della 
rappresentanza militare (Co- 
cer) che in quel momento af 
follavano le tribune di Monte¬ 
citorio 

Già pnma della seduta si sa 
peva che De e governo non 
intendevano raccogliere le le 
gittìme esigenze del militari 
peraltro espresse non solo ne¬ 
gli emendamenti dei Pel, ma 
negli orientamenti unitari del¬ 
la commissione Difesa. 

La De e il governo * ha af 
fermato ancora Cerquetti - 
sono tuttora contrari a due 
punti qualificanti sostenuti dai 
comunisti 1) assicurare una 
indennità di stato militare, for¬ 
fettaria ed uguale per tutti In¬ 
vece di una indennità che di- 
scnmina i gradi più bassi non 
che I carabinieri e le guardie 
di finanza, 2) garantire un 
congruo aumento alla paga 
del miiitan di leva oggi bloc 
cata a 4 mila lire ri giorno 


□ NEL PCI 

Natta oggi 
parla 
a Torino 


A Natta (Torino! G Angius 
(Nuoro) A Battolino (Catanza¬ 
ro) G Ber grimi (Milano) G. Cer¬ 
voni (SattoS Giovanni) G Chia¬ 
rini» (Mantova) M D Alarne 
(tacce) l Lama (Venezia) A. 
Minacci (Folonica) F Mutai 
(Grosseto) G Napolitano |Napo¬ 
li) A Occheno (Ravenna) G C 
Pajetta (Torino) U Pacchéo* (To¬ 
rino) G Pellicani (Venezia e Ite- 
viso) A Rwchlin IFoggia) A. 
TortoreMa (Faenze) R BaetianeSi 
(Lussemburgo) B Ferrerò (Fran- 
cofarte) G Matteoiì (Serravate) 
L Barca (Melfi) L Libertini (Va¬ 
lenza Po) 

Tetemontacarto Staeare alle 
ore 22 30 per «scontri-incontri» 
feccia a faccia Achilia Occrietto e 
Claudio Martelli 

Convegno e Motore all lavoro 
innanzitutto i gmvan) a le donne 
protagoniati di un nuovo Mezzo¬ 
giorno* t questo ti tema di un 
convegno nazionale dal Pei che « 
terr* domenica a Matara I lavori 
inizieranno alle ore 9 30 al Motel 
Park con una relazione di Marco 
Mainiti delle commissione lavoro 
e saranno conclusi da Giacomo 
Schettini responsabile delle 
commissione meridionale. Do¬ 
menica è in programma una ma¬ 
nifestazioni* al cinema-teatro Do¬ 
ni cui parteciperà Alfredo Rei 
chlin della segreteria nazionale 
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IN ITALIA 


Napoli 

Caso Cirillo 
Non sarà 
archiviato 


Torino 

La vedova 
Moro 

dal giudice 


Caso Moro, anche i socialisti «rivelano» 

La ballata delle bobine 


Flaminio Piccoli e stato interrogato ìen a Roma 
dai magistrati che si occupano dell inchiesta «Mo¬ 
ro quater» Il presidente dell Intemazionale demo 
cnstiana e stato a lungo verbalizzato dai giudici 
CudiHo e Pnore che hanno chiesto spiegazioni sul¬ 
la intervista a «Famiglia Cristiana» sui videonastn 
degli interrogaton di Moro condotti dalle Br Pie 
coli dovrà anche deporre al processo «Moro ter» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



■■ NAPOLI Sembra essere 
arrivata finalmente ad una 
stretta la vicenda giudiziaria 
relatiya alla tr nativa per la li 
beraztone di Ciro CinUo U 
giudice istruttore stando a 
quanto pubblicato da un quo 
Odiano locale avrebbe rinvia 

10 al Pm le richieste di incrimi 
nazioni relative ad una ventina 
di persone La divergenza a 
quanto pare e relativa a reati 
da contestare a questi imputa 

11 fra i quali Francesco Pa 
ztenza camorristi ancora lati 
tanti i dirigenti del carcere di 
Àscoli lo stesso Cutolo I ex 
questore di Napoli Walter 
Scott tocchi (accusato insie 
me a) vice questore Ciro del 
Duca di aver fatto «sparire» le 
lettere inviate a Cutolo da un 
politico che è staio piu volte 
citato come uno dei probabili 
protagonisti di quella oscura 
trattativa) I avvocato di Culo 
lo arrestato negli Usa Enrico 
Madonna 

Nessun commento da parte 
degli Interessati visto che la 
questione sembra essere es 
senzialmente giuridica in 
quanto una parte dei reati 
contestati a questi «imputali 
eccellenti» potrebbe essere 
anche compresa nellamnl 

D altra parte proprio questi 
Imputati di cui si parla in que 
sii giorni hanno ncevuto nel 
novembre 86 una comunica 
zione giudiziaria e pratica 
mente a parte questo andiri 
vieni di incartamenti fra uffi 
ciò istruzione non c» sono so 
stanziali novità II caso po 
irebbe ricevere una svolta de 
cisiva quindi solo quando sa 
ranno emessi i p avvedimenti 
di incriminazione formale 


■ TORINO Eleonora Chta 
varelli la vedova di Aldo Mo 
ro sara chiamala dinanzi al 
pretore di Tonno Luisella Gal 
lino che ) ha indiziata di falsa 
testimonianza nella seconda 
meta di giugno Dovrà spiega 
re perche ai giudici della sesta 
sezione penale del tnbunale 
deponendo in favore di Sere 
no Freato al processo per lo 
scandalo dei petroli sostenne 
I esistenza di un «conto sviz 
zero» intestato alla corrente 
politica del manto contraddi 
cendo quanto emerso in alcu 
ne intercettazioni telefoniche 
La vedova dello statista 
aveva avallalo m aula la tesi di 
Freato secondo la quale gli as 
segni da lui periodicamente n 
cevutt dal petroliere Bruno 
Musseih erano la restituzione 
del «fondo» a suo tempo de 
positato oltre confine dalla 
corrente morotea e non inve 
ce gli utili denvanti dalla com 
partecipazione occulta al con 
trabbando Alcune registra 
zioni di telefonate acquisite 
agli atti del giudizio ed ora tra 
smesse al pretore dimostre 
rebbero però che quella tesi 
fu «costruita* per togliere da 
gli impicci I ex collaboratore 
dello statista Oltre a Eleonora 
Chtavarelli la dottoressa Gal 
Imo interrogherà lo stesso 
Freato (la recente sentenza 
del tnbunale ha dichiarato 
prescritto nei suoi confronti 
il reato di contrabbando) e 
Bruno Musseih 
Quest ultimo ha sempre ne 
gaio (esistenza dei «conto 
svizzero» accusando invece 
Freato di complicità nei suoi 
traffici 


■■ ROMA Flaminio Piccoli e 
comparso ìen davanti ai giu 
dici dopo la sortita su «Fami 
glia cristiana* in mento alle 
bobine filmai» dalle Br duran 
te la prigionia di Aldo Moro II 
presidente della intemaziona 
le democnstiana che non ave 
va sentito il dovere di presen 
tarsi prima di tutto spontanea 
mente agli inquirenti come un 
qualsiasi cittadino e stato 
convocato dai titolari deili 
struttona «Moro quater» Erne 
sto Cudifio e Rosario Pnore 
che lo hanno verbalizzato a 
lungo 

Che cosa ha detto Piccoli? 
Ha npetuto le dichiarazioni 
rese a «Famiglia cristiana» op 
pure ha già fatto nomi e co 
gnomi di coloro che sarebbe 
ro in possesso dei «videona 
stri» su Moro 7 Interrogato dai 
giornalisti Piccoli ha parlato 
della necessita di tutelare il 
segreto istruttorio esigenza 
che non aveva certo avvertito 
nei giorni scorsi Tra I altro su 
richiesta delle parti civili gli 
avvocati Fausto Tarsiano e 
Giuseppe Zupo che tutelano 
gli interessi dei familian di al 
cuni uomini della scorta mas 
sacrati in via Fani Piccoli do 
vrà anche deporre pubblica 
mente nell aula bunker di Re 
bibbia dove si sta celebrando 


il processo «Moro ter» 1 giudi 
ci oltre a Piccoli hanno deci 
so infatti di convocare in au¬ 
la anche Remigio Cavedon vi 
cedirettore del «Popolo» ol 
tre a Mano Tedeschi e France 
sco D Candì che sul «Box 
ghese» avevano scritto per 
pnmi che nel covo di via Mon 
tenevoso a Milano era stato 
trovato un impianto di video 
registrazione con tutta una se 
ne di nastn poi spanti 
1 giudici dei «Moro ter» 
hanno anche chiesto alla Di 
gos di Milano e ai carabinieri 
tutti gli atti di polizia gmdizia 
ria redatti in quell occasione 
Alcune di quelle carte come 
si sa portano la lirma del ge 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa poi massacrato a Pa 
lermo dalla mafia È anche uti 
le ncordare a questo punto 1 
provatissimi rapporti di Mano 
Tedeschi con la P2 e Licio 
Celli e 1 accesso di tutto il 
gruppo a molti segreti Fu prò 
pno in fase conclusiva della 
ìncheista sulla P2 che qualcu 
no rivelò che dal covo di via 
Montenevoso era spanto del 
matenale considerato «com 
promettente» per alcuni uoml 
ni di governo Su quel covo 
sull operato degli inquirenti 
che scopnrono la base di Sen 
zam e sulla spanzione di una 


parte del matenale il senatore 
del Pei Sergio Flamigni per 
mesi aveva nvolto pressanti 
interrogazioni al governo sen 
za mai ncevere alcuna nspo 
sta Solo 1 altro giorno come 
si e visto il ministro della Giu 
stizia proprio nspondendo a 
Flamignl aveva ammesso tul 
ta una sene di gravissime «ne 
gligenze» nelle prime ore di 
indagini dopo il sequestro 
Moro Proprio in rapporto alla 
spanzione di materiali dell m 
chiesta lo stesso senatore co 
munista aveva ncordato in al 
tre interrogazioni e per 1 enne 
sima volta come ai vertici dei 
servizi segreti che indagarono 
in quei tragici 55 giorni ci fos¬ 
sero generali e uomini dei ser 
vizi segreti tutu iscntti alla P2 


La sortita di Piccoli sui vt 
deonastn di Moro in piena 
campagna elettorale solleva 
comunque dubbi e perplessi 
ta Anche perche non è ! uni 
ca angosciosa e misteriosa 
•ballata delle bobine» Dopo 
Piccoli infatti anche i sociali 
sti per bocca di Gennaro Ac 
quaviva componente della di 
rezione del Psi e candidato 
per le prossime elezioni but 
tano benzina sul fuoco Dice 
Acquavi va «Visto che si sta 
andando alla ricerca di bobi 
ne e registrazioni scomparse 
spero che nell indagine si pos 
sano ritrovare anche le regi 
straziom di telefonate che 
giunsero alla segretena di Cra 
xi dopo 1 assassinio di Moro 
Queste telefonate furono da 


noi registrate e dato il loto 
contenuto subito consegnate 
all arma dei carabinieri Ma 
dopo d allora non se ne senti 
piu parlare» 

Si tratta di una dichiarazio¬ 
ne che ha il sapore di un vero 
e proprio «messaggio» - un al 
tro - diretto bene a non si sa 
chi Vi si evince prima di tut 
lo che i socialisti durante e 
dopo il caso Moro registraro¬ 
no una sene di telefonate Di 
chi 7 Su che cosa 7 Perche la 
direzione socialista non ne 
parlò mai 7 E perche Acquavi 
va ha deciso di sollevare il 
«caso* propno ora? Ma non 
basta «I Avanti'» pubblica og 
gì un articolo del direliore 
Ugo Intuii ne) quale si spaccia 
no per novità una sene di «mi 
sten» sui quali i comunisti soli 
e inascoltati e con una costan 
za mai premiata dai van mini 
stn hanno chiesto paziente 
mente anno dopo anno chia 
nmenti e notizie che nessuno 
ha voluto dare Intim per 
esempio parla del rullino fo 
tograiico scattato in via Fani 
subito dopo la strage rullino 
poi scomparso Parla ancora 
della «stampatrice* usata dalle 
Br e che era stata in prece 
denza di propnetà dei servizi 
segreti Parla ancora del covo 
di via Montalcim Tutte vicen 
de sulle quali è siala data 
spesso battaglia in nome della 
ventò e della chiarezza Intim 
infine chiede una ulteriore in 
chiesta parlamentare come 
se propno i (atti di questi gior 
ni non avessero fatto ampia 
mente capire che ne le inchie 
ste giudiziane ne quelle parla 
mentan già portate a termine 
m passato non portarono mai 
alla venta perche qualcuno 
non volle appunto che la ve¬ 
rità saltasse fuori 


—Drammatico inseguimento con i carabinieri 

Ha sparato fino alTuttimo 
Gravissimo l’uomo della strage 


Un drammatico inseguimento e sparatona hanno 
tosto line ai due giorni di latitanza di Giuseppe 
Cusumano, l'uomo braccato per aver sterminato la 
famiglia della moglie, che lo aveva lasciato Giu¬ 
seppe Cusumano è stato tento gravemente ed è 
ora ncoverato all'ospedale di Busto Arsizio con 
prognosi riservata Nella sparatona è nmasto lieve 
mente lento anche un carabiniere 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABÒ 



■■ BUSTO ARSIZIO -Stiamo 
allenti potrebbe essere prò 
pno lui» dice il bngadiere al 
compagno di pattuglia che lo 
accompagna menlre si avvici 
na al parcheggio esterno della 
caserma Ugo Mara della bn 
gala Goito a Solbiate Olona 
dóve poco prima un mare 
scialle elicotlensta dell arma 
aveva segnalalo un «sospet 
lo» un uomo addormentalo 
nonostante ii sole già alto a 
bordo di una Croma grigia 
Quasi le nove di ten Braccalo 
da due giorni ricercato in 
nord Italia e in Sicilia Giusep 
pe Cusumano reagisce con 
violenza alla vista delle divise 
D intuito il brigadiere il piu 
esposto quando vede balugi 
nare la canna del fucile si get 
ta a terra ed è la sua salvezza 
la rosa di pallini gli sfiora la 
barba lo ferisce di striscio ad 


una mano mentre la Croma si 
dilegua Scatta I mseguimen 
to dalla compagnia di Busto 
Arsizio vengono inviati ì nn 
forzi le pattuglie in allarme da 
due giorni Cusumano sta per 
uscire sconfino forse in mo 
do irreparabile dalla sua ulti 
ma disperala sfida con il 
mondo con la vita 


Un inseguimento 
breve 


E pronto ancora per ucci 
dere spinto dalla stessa follia 
che I altro giorno I aveva m 
dotto a sterminare la famiglia 
della moglie Laura Antonini 
che 1 aveva abbandonato due 
mesi fa perche lui era un «ba 


lordo» irriducibile Un inseguì 
mento breve ma cruento sul 
rettilineo da Busto Arsizio a 
Cairate Quando I Alletta gli si 
affianca Cusumano spara i 
pallini si stagliano sulla fianca 
ta e sui fan I Alletta dei cara 
bimen frena bruscamente si 
scansa si nmette in pista ora 
sparano anche gli uomini del 
I arma la machine pistol sfo 
racchia le gomme postenon 
la Croma sbanda Cusumano 
la controlla per alcune decine 
di metri poi va a cozzare con 
tro una Citroen che viaggia 
lentamente 11 conducente 
Guido Pontini 51 anni ripor 
tera solo lievi contusioni Sbi 
lanciata dall urto con le gom 
me ormai squarciate la vettu 
ra del fuggiasco si schianta 
contro un cancello di fianco 
ad un distributore di benzina 
«Lui sparava dal finestnno 
contro i carabinieri» dice I in 
quilmo di una casa di fronte 
che si trovava all ingresso II 
benzinaio «Ho sentito un ton 
fo ho pensato ma che razza 
di incidente Poi ho sentito i 
colpi delle armi Che ho fatto 7 
Mi sono nascosto» Maura Bo 
si una ragazza era alla fine 
stra di un ristorante «Lauto 
sbandava i carabinieri conti 
nuavano a sparare» 

Quando cessa la sparatona 


Giuseppe Cusumano si acca 
scia sul sedile gravemente fe 
riio È lucido cosciente la 
faccia butterata è una ma 
schera di dolore si contorce 
premendo le mani sul fianco 
Non chiede aiuto Continua a 
npetere «Che male che ma 
le* Lo trasportano all ospeda 
le di Busto Arsizio sono le IO 
E stato colpito al torace al 
1 addome ad un piede e di 
striscio al collo I intervento 
chirurgico dura cinque ore È 
stato portato in nammazione 
in osservazione Prognosi n 
servata ma forse si salva di 
cono le fonti ufficiali con cau 
tela 


Le versioni 
dei superstiti 

I) sostituto procuratore 
Agostino Abate titolare del 
1 inchiesta sulla strage di Mo 
razzone lo interrogherà non 
appena possibile per compie 
tare la ricostruzione del dram 
ma dopo avere raccolto nei 
giorni scorsi le versioni dei 
quattro superstiti e dei testi 
moni Le tre vittime Mirella 
Molteni - madre di Laura - e i 


nonni Nonna Colombo e Lo 
renzo Antonini sono stati se 
polti ìen pomeriggio una ceri 
monia commossa alla quale 
ha partecipato tutto i! paese 
Ma chi è veramente Giuseppe 
Cusumano? Come e perche si 
e scatenata la follia 7 «Era ma 
tato un complesso di genoci 
dio» spiega lo psichiatra vare 
sino Edoardo Balduzzi «E sta 
to il nfiuto della moglie ad in 
duri© ad imbracciare il fucile 
Un individuo incapace di su 
perare le frustrazioni A sua 


volta questo ragazzo può es 
sere considerato una vittima 
lo si deduce dal suo passato* 
All ospedale d» Busto sono 
giunti il fratello e la sorella di 
Pippo Cusumano Dice Salva 
tore 21 anni «Mio fratello è 
buono 1 ha fa to perche 1 a 
mava troppo non voleva per 
derla Gliene hanno combina 
te tante telefonava e gli dice 
vano Laura 7 Non c e Riattac 
cavano» La sorella «Per uno 
come lui non c e pietà finche 
e vivo» 


Pippo Cusumano aveva 
programmato con cura la stra 
ge La notte prima del tragico 
martedì aveva rubato a Varese 
sia 1 auto sia il fucile un «Fran 
chi* da caccia automatico 
cinque colpi nel cancatore 
Pochi giorni pnma con un 
complice aveva rapinato 14 
milioni ali ufficio postate di 
Venegono nel varesotto do¬ 
ve martediera tornato per ru 
bare la Croma per passarci la 
notte per proseguire ta sua fu 
ga impossibile 


Un paese 
avvelenato 
dai turni 
d’una discarica 


A Civitella Roveto nell alta valle de) Un in Abruzzo definì 
to paese ricco di bellezze ambientali e monumentali i 
cittadini hanno protestato per i veleni di una discarica a 
cielo aperto 11 centro - hanno denunciato gli ecologisti - 
è ammorbato dai fumi di combustione del deposito dei 
nfiuti nel pieno tessuto urbano Nonostante i reclami il 
progetto per la discarica controllata dorme Restano soio 
gli impegni ecologici della Regione mentre in Abruzzo 
esistono numerosi centn abitati che convivono con i fumi 
tossici di discanche non controllate e in continua crescita. 
Ora si sta muovendo la magistratura 



Si sposano 
in più 
a giugno 
e a settembre 

1 che hanno giurato amore 
dinanzi a sindaci e a sacerdoti 50 052 a settembre Quasi 
le stesse cifre si sono registrate negli stessi mesi degli anni 
precedenti Nei mesi invernali coloro che si sposano sono 
meno di un quinto rispetto ai livelli di giugno e settembre 
Nel 1986 il mese con il minor numero di matrimoni è 


«Casalinghi maschi si na 
sce» e lo slogan coniato da 
Antonio D Andrea presi 
dente dell appena costituì 
tosi «movimento degli uo¬ 
mini casalinghi* È per ora 
I unico esponente dell or 
ganizzazione anche se sa 
rebbero tanti i simpatizzanti «Ma nessuno ha il coraggio - 
ha spiegato il leader - di far scrivere sulla carta d identità, 
professione casalingo» Il movimento è stato presentato a 
Milano dalla Lega per I ambiente Durante I incontro il 
presidente ha mostrato alcune «pratiche casalinghe ecolo 
giche* come lavare i panni con infuso di crusca e acqua 
piovana ecc II casalingo - è stato detto - deve fare soio il 
■casalingo* Comunque oggi ne) capoluogo lombardo ci 
sara la pnma numone tra i simpatizzanti e domani una 
giornata dedicata a «bucato in un lavatoio pubblico* Per 
parteciparvi due bacinelle filo di cotone mollette sapo¬ 
ne di Marsiglia guanti in lattice e crema per le mani 


Per un pretore 
sosta vietata 
si multa 
con 5.000 lire 


Mentre giuristi e costituzio¬ 
nalisti discutono sulla per 
dita d efficacia del famige 
rato decreto sulle maximul 
te per il pretore di Pesaro 
Giombetti è illegittima la sanzione pecumana di 12 000 
lire inflitta agli automobilisti per inosservanza dei divieti di 
sosta II giudice ha accolto il ncorso di una automobilista 
che aveva sostenuto che la decadenza del decreto sulle 
supermulte doveva far tornare il livello del) oblazione a 
5 000 lire proprio perché il provvedimento decaduto ave¬ 
va messo in luce I arbitrarietà del) aumento delle multe 
Tanto è vero che - ha riconosciuto il giudice - nel far 
nfenmento alle modifiche il decreto aveva sempre tenuto 
presente la «base» delle 5 000 lire per cui la vecchia nor 
ma sanzionatona deve ritenersi valida a tutti gli effetti 



risultato febbraio 


«Casalinghi 
maschi 
si nasce» 


Giugno e settembre vengo¬ 
no definiti i «mesi magici* 
per gli italiani che si sposa 
no Ce lo ricorda I Istat con 
i dati sui matrimoni durante 
lo scorso anno A giugno 
sono stale 40 780 le coppie 


«Garantire agli studenti II di¬ 
ritto alla casa per esercitale 
un concreto dintto allo stu¬ 
dio» Con questo slogan si 
daranno appuntamento a 
Pisa il 19 maggio (sala con 
stilare della Provincia» 8» 
università© Ci saranno de 
legazioni da tutti gli atenei I) problema degli alloggi anche 
per gii studenti si sta facendo molto scottante Se ne sono 
resi conto i sindacati degli inquilini gli artefici dell iniziati 
va pisana 


Universitari 
«fuorisede» 
e il diritto 
alla casa 


Anche in 
Abruzzo 
oscurata 
Telemontecario 


Continuano ad essere oscu 
rati i programmi televisivi U 
npetitore di «Telemontecar 
lo» istallato a S Onofno 
(Teramo) è stato sequestra 
to dal pretore di Campo!», 
Mazzitti perche dal Pnnci 
^pato di Monaco irradiereb 
be sui temtono nazionale (in questo caso in Abruzzo e 
nelle Marche) programmi internazionali senza l autonzza 
zione II giudice ha anche ammesso una comunicazione 
giudiziana della società romana che gestisce la diffusione 
dei programmi di «Telemontecario» in Italia 

CLAUDIO NOTARI 


Per il 135° 

Messaggio 
di Natta 
alla polizia 


Pisa 

6 ergastoli 
chiesti dal 
pm: assolti 


■■ ROMA Oggi in tutta Italia 
si celebrano i 135 anni deila 
polizia di Stato Per questa oc 
casiane il segretano generale 
del Pei Alessandro Natta ha 
inviato al prefetto Pansi capo 
della polizia il seguente mes 
saggio augurale 
«In questo giorno di festa 
per la polizia italiana voglia 
accogliere i sensi della nostra 
gratitudine per i sacnfici sof 
lem e tf servizio prestato dagli 
appartenenti al Corpo in dife 
sa deila Repubblica e dei suoi 
cittadini dalle aggressioni del 
terrorismo e della cnminahtà 
Con la sincera fiducia che le 
civiche liberta hanno ne) Cor 
po dt polizia un sicuro presi 
dio inviamo a Lei ai suoi col 
laboratori ai funziona© e agli 
agenti un cordiale augurio» 


■ PISA Sentenza a sorpre 
sa in Corte d assise di Pisa nel 
processo contro sette detenu 
ti appartenenti alle vane co 
sche maliose ritenuti respon 
sabili dell uccisione avvenuta 
nel carcere di Volterra (Pisa) 
di un detenuto napoletano 
Giuseppe Monaco di 2S anni 
La Corte dopo due ore di ca 
mera di consiglio ha emesso 
la sentenza con la quale tutti 
gli imputati sono stati assolti 
Il Monaco era stato trovato 
impiccato nella sua cella Nel 
carcere del «Mastio» di Volter 
ra La mattina del 14 maggio 
198? In un primo momento si 
era pensato al suicidio Ma poi 
in seguito ad approfondite in 
dagini e alle ammissioni di al 
cum «pentiti» si era arrivati al 
convincimento che si fosse 
trattato di una vera e propria 
esecuzione 


Fischi a Verdiglione, «profeta» in patria 



Per Armando Verdiglione il «guru» condannato 
per truffa son veramente tempi dun Una sua ap 
panzione a Caulonia il paese calabrese che gli ha 
dato i natali e stata sommersa dai fischi Si era 
presentato nelle vesti di editore di un libro su una 
nvolta contadina ma non e bastato a ridargli credi 
to E non e servita neppure la presenza di alcuni 
notabili, tra cui Giacomo Mancini e Mauro Melimi 


ALDO VARANO 


■ CAUIONIA (Reggio Cala 
bna) Verdiglione ritorna e so 
no subito fischi Corto di me 
mona fino a dimenticare che 
nessuno e profeta in patna il 
sedicente profeta dei secon 
do ©nascimento si e presen 
tato a Caulon a suo paese na 
tale m provincia di Reggio Ca 
labna per trovare compren 
sione e rifarsi l immagine Due 
anni fa circondato dal miste 
ro e protetto dalla mancanza 
di notizie gli era andata bene 
sala affollatissima e acco¬ 
glienze tipo il ritorno del fi 
ghol prodigo Ma mercoledì 
sera non era ana Lo si e capi 


to subito dalla presenza stn 
minzita e magrolina che ha 
(atto riscontro al grande di 
spendio di energie profuso 
dalla editnee «Le Spirali» fon 
data dal «guru» della Milano 
un po bene ed ancor di piu 
rampante «Le Spirali» ha pub 
blicato La rivoluzione di Cau 
Ionio 1 r costruzione di Ales 
sandro Cavallaro di una pagi 
na della nvolta contadina me 
ndionale contro fascismo ed 
agran Un episodio di grande 
interesse a suo tempo soste 
nuto ed incoraggiato da To 
gliatti con un articolo di fondo 


sull Unita 

A far da corona a Verdiglio- 
ne si erano prestati Giacomo 
Mancini capolista del Psi 
Mauro Melimi capolista radi 
cale SismioZito piu volte sor 
iosegretano e candidato al 
Senato nel collegio di Caulo- 
nta e Pasquino Crupi sindaco 
di un paesino calabrese cosa 
non si fa per qualche voto di 
piu 7 Al suo turno Verdiglione 
ha tuonato «Nei miei con 
fronti c e stato molto piu che 
un complotto molto piu che 
una congiura mollo piu che 
un errore giudiziario» E poi 
sempre piu oscuro «C è stato 
il patriottismo intero che ha 
raggiunto nel mio c$so la sua 
unita ideologica» È stato a 
questo punto che i fischi han 
no coperto lutto il resto 

Verdiglione ha minacciato 
«di non tornare a Cauloma per 
i prossimi 30 anni» «E se non 
fosse vero 7 » si chiede ora con 
preoccupatone la gente di 
Cauloma famosa per il senso 
del) ospitalità e fa sua tradito¬ 
ne di tolleranza 


Palermo 

Tredici anni 
si impicca 
al balcone 

■■ PALERMO A tredici anni 
Giuseppe Campisi un ragazzi 
no di terza media si è ucciso 
impiccandosi alia ringhiera 
della sua casa di Baghena len 
pomeriggio Giuseppe giocava 
con la sorella una bimba di 
nove anni a un certo punto i 
due ragazzi si sono messi a 
litigare ed e intervenuta la ma 
dre che ha rimproverato con 
asprezza il figlio maggiore 
Poco dopo Giuseppe ha fatto 
un cappio e si e impiccato al 
balcone Ora i carabmien in 
dagano interrogando i vicini 
per spiegare questa assurda 
tragedia Giuseppe era un ra 
gazzino assolutamente nor 
male dicono tutti E cosi la 
sua famiglia molto modesta 
il padre è operaio 


Torino 

Voleva 

vendere 

dinamite 

™ TORINO Per due giorni 
ha cercato di vendere al prez 
zo di 200mila lire due cande 
lotti di dinamite già collegati 
con una miccia a lenta com 
bustione ieri esasperato per 
non trovare acquirenti ha mi 
nacciato una strage seminan 
do il panico tra la gente 
E accaduto a Porta Palazzo 
al «Balon» il mercato In cui è 
possibile trovare gli oggetti 
piu curiosi dai «pezzi» di anti 
quariato ai vestiti e nei pressi 
de) quale )a «mala» riesce an 
che a smerciare anni docu 
menti falsi proventi di furti e 
rapine II protagonista dell e 
pisodio è riuscito a dileguarsi 
pnma che gli agenti della sa 
quadra mobile avvertiti di 
quanio stava succedendo 
giungessero sul posto I can 
delotti sono stati recuperati e 
disinnescati 
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Torino 

Ammazza 
il padre 
a martellate 

■■ TORINO. Da tempo soffri¬ 
va di mente e accusava alluci¬ 
nazione. Più volte il giovane 
era stato ricoverato in case di 
cura, e proprio ieri era andato 
ad una visita di controllo. 
Quando è tornato a casa, ha 
ucciso tl padre a martellate, 
La tragedia ieri a Torino, nel¬ 
l'appartamento in viale Ri¬ 
membranze dove Benedetto 
Giglio, di 24 anni viveva con il 
padre Liborio, di 70 anni. Il 
giovane soflrìva di turbe psi¬ 
chiche e raccontava spesso di 
«udire voci» che gli intimava¬ 
no di uccidere il padre. Ieri 
mattina si era anche recato 
airambulatorio della Usi per 
una visita di controllo. Era 
quindi rientrato a casa, dove 
aveva ricevuto la visita di una 
delle sorelle, sposata, che non 
viveva con loro. Quattro 
chiacchiere, lo scambio di no¬ 
tizie sulla sua salute: tutto in¬ 
somma come sempre, tutto 
molto normale. Nulla faceva 
sospettare che di lì a poco sa¬ 
rebbe scoppiata la tragedia. 
All'una e un quarto, mentre tt 
padre Liborio scolava la pasta 
per il pranzo, il giovane lo ha 
aggredito con un martello, 
colpendolo ripetutamente al¬ 
la testa. Subito dopo il giova¬ 
ne ha telefonato alla sua psi¬ 
chiatra, la dottoressa Alarsi. 
Un messaggio secco: «Volevo 
solo dirle che ho ucciso mio 
padre». Non era la prima volta 
che benedetto faceva telefo¬ 
nate del genere. Per sicurez¬ 
za, per ò, la psichiatrica ha da¬ 
to l'allarme e ha mandato In 
casa due infermieri, che han¬ 
no trovato il ragazzo seduto 
sul divano e il padre ormai 
morente. Liborio Giglio è sta¬ 
lo subito trasportato all'ospe¬ 
dale di Moncalieri, dove però 
è morto poco dopo il ricove¬ 
ro. 


2 agosto 

Elenco Cc, 
Signorili 
ora ricorda 

■i BOLOGNA. Signore!!! ora 
ricorda. Dopo una pausa di 
due giorni è riuscito a spiega¬ 
re ai giudici di Bologna come 
mai durante una perquisizione 
In casa sua fu rinvenuto l'elen¬ 
co scritto in codice dei nomi 
di dieci ufficiali dei carabinie¬ 
ri. Quando martedì scorso, al 
processo per la strage del 2 
agosto, il presidente Mario 
Antonacci gli ha mostrato 
quel foglietto pieno di numeri. 
Signorelli è cascalo dalle nu¬ 
vole, ha parlato di un «mon¬ 
taggio», poi, di fronte all'evi¬ 
denza, ha dovuto ammettere, 
quei numeri li aveva scritti lui. 
•Quegli ufficiali - ha detto ieri 
- mi vennero segnalati da una 
persona ora deceduta (e di 
cui non ha voluto fare il nome. 
n.d r) in quanto esercitavano 
azione di provocazione nei 
confronti della destra». Aveva 
usato il codice «a numero 
uguale corrisponde lettera 
uguale», ha aggiunto, per im¬ 
pedire che in casa sua altre 
persone potessero leggere l'e¬ 
lenco. Questo serviva per -al¬ 
lertare nelle varie città italiane 
giovani di destra che avrebbe¬ 
ro potuto essere avvicinati da 
quesi personaggi» A questo 
punto, il giudice a latere Al¬ 
berto Albiani gli ha mostrato 
un altro appunto, contenente 
nomi di ufficiali dell'esercito e 
dattiloscritto, trovato durante 
la medesima perquisizione 
che aveva portato alla luce il 
primo elenco. Signorelli ha 
detto di non ricordarlo: «For¬ 
se non è mio, perché scrivo 
sempre a mano». 



Katharina Mirosliwa e il marito durante l’udienza di ieri 


Le lacrime di Katharina 


m PARMA «E allora, cosa 
prova?». Witold Droztik ha ap¬ 
pena ascoltato il pm chiedere 
per lui l'ergastolo. «Cosa pro¬ 
vo? Per cosa? Non ho capito. 
Ergastolo cosa vuol dire?». 
Tutta la vita dentro, gii spiego. 
Diventa rosso, poi sbianca. 
Cerca di sorridere. «È giusto. 
Qui tutti hanno detto che so¬ 
no magnaccia senza scrupoli. 
Ventotto anni per Katharina? 
Sono pochi, per donna cosi 
cattiva». Cerca di spiegarsi, 
«lo non ho ancora capito 
niente. Non mi hanno mai la¬ 
sciato parlare dal vero. Io vo¬ 
levo spiegare, invece mi han¬ 
no fatto soltanto sempre do¬ 
mande. Quando volevo cerca¬ 
re di spiegare altre cose, non 
interessava. Risponda alle do¬ 
mande e basta. Ergastolo? 
Questo dimostra che solo con 
le parole si possono fare cose 


grandi e pesanti. Ma capisce 
perché, in Germania, quando 
si parla di giustizia italiana vie¬ 
ne paura a tutti? Capisce per¬ 
chè mio fratello non voleva 
venire a testimoniare con me? 
lo pensavo che non sarei 
nemmeno arrivato in tribuna¬ 
le. Dicono che sembro calmo: 
io mi arrabbio dentro, altro 
che calmo». 

Anche Katharina. che ha 
pianto In aula quando l'avvo¬ 
cato difensore ha parlato del 
cadavere di Mazza, tenta una 
battuta. «Allora ci vediamo nel 
2015». Poi sbotta: «È lutto as¬ 
surdo. Tutte palle. Sono incaz¬ 
zata, per le parole dette ieri ed 
oggi. Ma come si permette, 
quell'avvocato, di dire che ho 
abbandonato il figlio? Ha 
sempre viaggiato con noi, mia 
madre non la chiama nemme¬ 
no nonna. Hanno tirato fuori 


tutto: ma che c'entrano gli 
aborti con questo processo? 
Davanti a tutta questa gente, 
che bisogno cera di dire que¬ 
ste cose? E poi loro che cosa 
ne sanno? Loro si, che hanno 
capito tutto: Witold un padre- 
padrone? Ma se ho sempre 
comandato io. anche quando 
avevo 17 anni. Ai tempi nei 
quali lavoravamo assieme, lui 
dormiva soltanto tre ore, per¬ 
ché dopo puliva la casa, accu¬ 
diva il bambino, per permette¬ 
re a me di riposare. Con lui, 
comunque, ho chiuso. Lui è 
un debole, ma non uno stupi¬ 
do. Da quando mi ha cono¬ 
sciuto, ha vissuto per me. Ma 
a me di lui non m’importa più 
niente. È un buono troppo 
buono, ecco cosè. Padre-pa¬ 
drone? Se fossi da un’altra 
parte, mi verrebbe da ridere». 

OJ.M. 


Giallo di Parma, le richieste del pm 

«Sono due assassìni» 


•Condannate Witold all'ergastolo e Katharina a 28 
anni di carcere. Sono loro i responsabili degassas¬ 
simo di Carlo Ma 2 za». Queste le richieste del pub¬ 
blico ministero. La difesa replica duramente: «Qui 
è stato sbagliato tutto, anche l'ora delia morte del 
Mazza; e l'orario scagiona pienamente Witold. 
Cercate i veri assassini, non questi ballerini che 
avevano l'interesse a continuare a ricevere soldi». 

_ DAL NOSTRO inviato _ 

JENNER MELETTI 


■i PARMA. »E pertanto chie¬ 
do alla Corte di condannare 
Witold all'ergastolo, per omi¬ 
cidio volontario premeditato. 
Lui è l'esecutore dell'assassi¬ 
nio. Per la sua complice Ka¬ 
tharina, la donna assieme alla 
quale voleva incassare la po¬ 
lizza da un miliardo, chiedo 
una condanna a 28 anni». 

La richiesta del pubblico 
ministero. Francesco Saverio 
Brancacci. viene pronunciata 
a bassa voce, ma non per que¬ 
sto è meno pesante. La difesa 
replica subito, e va giù con il 
maglio. «Signori, qui è stato 
sbagliato tutto, in questa in¬ 
chiesta, fin dall'inizio, nessu¬ 
no ha voluto cercare la verità; 
se dicessimo che nessuno ha 
saputo cercarla, saremmo più 
offensivi. Noi vi dimostriamo 
che per i due ballerini non c'è 
movente; vi spieghiamo quali 
sono davvero queste famose 
polizze. È stata sbagliata an¬ 
che l'ora della morte di Carlo 
Mazza. Per cercare di inca¬ 
strare Katharina e Witold si 
sono lasciate perdere tracce 
molto più importanti. Loro so¬ 
no innocenti; lo dimostrere¬ 
mo con i fatti, non con gii in¬ 
dizi». 

Anche il pm si è voluto pre¬ 


sentare In aula, ieri, con il suo 
«colpo di scena», per sostene¬ 
re che «indizi logici e conse- 
guenziali» e «indizi provati che 
diventano prove» hanno por¬ 
tato alla richiesta di ergastolo. 
•Abbiamo una vera prova, e 
c'è l'ha data la stessa Kathari- 
na. Non solo ha detto che suo 
marito era stato a Stoccarda 
nei giorni del delitto, ma anzi 
un particolare: era con un 
amico, viaggiava con la sua 
auto». I due - sostiene l’accu¬ 
sa - non sono andati ovvia¬ 
mente a Stoccarda, ma sono 
arrivati in Italia. «Ci sono le 
prove del loro passaggio nel¬ 
l'appartamento di Modena, 
calzini, latte condensato di 
marca tedesca, uno scontrino 
vecchio di un anno». 

Witold ha la pistola, e va 
all’appuntamento con il Maz¬ 
za, con l'auto dell'antico per 
non dare nell'occhio. Ma 
Mazza non vuole rinnovare il 
■contratto» con Witold, vuole 
conlinuare a mantenere solo 
Katharina e non lui e i parenti 
vari. Il ballerino spara. Subito 
dopo (erano da poco passate 
le due di notte della domeni¬ 
ca 9 febbraio) parte a razzo 
verso Amburgo: 1400 chilo¬ 
metri che «un fuggiasco riesce 


a fare a 100 allora, anche se 
c era la neve». Ed il complice? 
Resta a Modena, dove dorme 
tranquillo nell'appartamento, 
e beve succhi di frutta. Viene 
visto dalla donna delle pulizie 
il martedì mattina. Cerano già 
stati due sopralluoghi della 
polizia... 

Le carte processuali biso¬ 
gna leggerle. Nella perìzia au- 
toptica - hanno detto gli avvo¬ 
cati Franco Cavalli e Mario Se¬ 
condo Ugolini - non è indica¬ 
ta l’ora della morte. Ci si è fi¬ 
dati solo di una testimonianza 
di un amico, che ha visto 
un ombra umana assieme al 
Mazza poco dopo le due di 
notte. Invece, sulla base delle 
indagini rilevate dalla scienti¬ 
fica alle 10,50 del mattino e 
dagli esami sulla vittima alle 
11.45 a medicina legale (rigor 
mortis, macchie ipostatiche, 
temperatura) l'ora della morte 
deve - tutti i test scientifici so¬ 
no d'accordo - essere sposta¬ 
ti in avanti, fra le 0 e le 7 del 
mattino. Questo fatto chiude il 
processo: Witold non è l'as¬ 
sassino. Non poteva percorre¬ 
re 1400 chilometri sulla neve 
in una decina di ore». 

Cos'erano, in realtà, le po¬ 
lizze? «Se Katharina avrà quel 
miliardo, vedrà presentarsi 
uno strano esattore». Perché? 
•Ad un amante si regalano 
gioielli e viaggi, non polizze 
sulla propria morte. Per fare il 
brillante - hanno spiegato gli 
avvocati - Carlo Mazza aveva 
bisogno di soldi che non ave¬ 
va. Spendeva troppo, chiede¬ 
va soldi in famiglia e soprattut¬ 
to fuori. Per gli usurai la poliz¬ 
za era una garanzia: tu intesti 
l'assicurazione ad una balleri¬ 


na. Se non paghi tl facciamo 
fuori. Poi una sera andiamo 
nel camerino della donna, le 
spieghiamo l'accordo e dopo 
quel che è successo a te non 
ci negherà certo metà dell'Im¬ 
porto». Perché le ballerine (al¬ 
meno due hanno avuto la 
stessa polizza)? Queste «ga¬ 
ranzie» non potevano certo 
essere intestate a familiari. 
Non è un caso che l’ex moglie 
- ha detto Ugolini - abbia ri¬ 
fiutato l'eredità: rischiava di 
dover dare tutto agli usurai. 

Il giorno precedente alia 
morte, Mazza è stato visto in 
un bar litigare con un tale che 
gli mostrava deile carte. Non 
era mai successo prima. Nel¬ 
l'affare del delitto, in quei 
giorni, è stata vista un Merce¬ 
des tedesca intestata ad un 
socio di affari di Angelo Rota, 
incaricato nel Natale '85 dal 
boss Aldo Turatetli di vedere 
se la relazione fra la moglie ed 
jl Mazza continuasse. L'uomo 
alia guida fu fermato. «Che fa¬ 
te qui?». «Ho degli apparta¬ 
menti in zona». «Potete anda¬ 
re». Nient'altro. Nessun inda¬ 
gine - dice la difesa - né sulla 
lite al bar né sulla pista che 
porta a Locatelli, indicato co¬ 
me vice erede di Turatello. 

«Witold non è mancino e 
invece Mazza, è stato ucciso 
da un mancino, o da altra per¬ 
sona nel sedile posteriore; 
con una 6,35: un'arma di que¬ 
sto calibro è stata usata, in 
questi ultimi anni, per uccide¬ 
re un'affittacamere ed un taxi¬ 
sta di Parma. Omicidi irrisolti. 
Bisogna lare Indagini serie, ri¬ 
partire da zero, se si vuole la 
verità». Oggi la sentenza: col¬ 
pevoli o innocenti? O rinvio 
ad una nuova istruttoria? 


Processo Lauro da rifare? 


*■ GENOVA. Uno dei cento 
processi d'assise che rischia¬ 
no l'annullamento grazie alla 
riscoperta, in Cassazione, di 
norme di legge disapplicale 
per anni sulla composizione 
dei collegi giudicanti, è quello 
per il sequestro e il dirotta¬ 
mento delinchine Lauro». E, 
in questo caso, l'ombra della 
nullità si profila minacciosa su 
un orizzonte assai ravvicinato: 
lunedì prossimo, infatti, inizie¬ 
rà davanti alla Corte d'assise 
d'appello di Genova il proces¬ 
so di secondo grado al «pirati» 


palestinesi, ed I legali degli 
imputati stanno decidendo in 
queste ore se - immediata¬ 
mente afl apertura del dibatti¬ 
mento - sollevare o meno 
l'eccezione procedurale che 
potrebbe sconvòlgere l’iter fin 
qui seguito dal caso Lauro- 
Dalia documentazione de¬ 
positala a palazzo di giustizia 
sono scaturiti infatti un paio di 
dati cronologicamente Inequi¬ 
vocabili: il processo in assise a 
Molqui e compagni iniziò il 18 
giugno dello scorso anno, ma 
il decreto relativo alla nomina 


del presidente della Corte ar¬ 
rivò a Genova nell’ottobre 
successivo; e la delibera del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura per io stesso magi¬ 
strato (il dottor Uno Monte- 
verde) fu assunta U 9 luglio, 
ovvero soltanto il giorno pri¬ 
ma che la Corte emettesse la 
sentenza di primo grado a ca¬ 
rico dei dirottatori della «nave 
blu». 

Con questi dati alla mano, 
dunque, il collegio di difesa 
potrebbe, richiamandosi al 


precedente della Suprema 
corte, eccepire subito lunedi 
la nullità delle condanne in¬ 
flitte al »commando» l'anno 
scorso; e se il presidente della 
Corte d'assise d'appello rite¬ 
nesse di accogliere l'eccezio¬ 
ne. niente processo di secon¬ 
do grado, e un bel colpo di 
spugna su quello già celebra¬ 
to, due mesi di udienze che 
richiamarono a Genova, nel¬ 
l'aula magna di palazzo dì giu¬ 
stizia trasformata in bunker 
superprotetto, osservatori e 


giornalisti da tutto il mondo. 

In concreto, comunque, 
per i dirottatori della Lauro 
detenuti nelle carceri italiane 
la nullità della sentenza d'assi¬ 
se non significherebbe libertà; 
a loro carico pesano anche le 
altre condanne decise dal Tri¬ 
bunale in «direttissima» (e 
confermate in Corte d'appel¬ 
lo) per le armi utilizzate du¬ 
rante il sequestro. La conse¬ 
guenza più clamorosa sareb¬ 
be invece l'annullamento del¬ 
la condanna all'ergastolo. 

OR.M. 


Giustizia e informatica 
Protesta dei magistrati 
«No airaccentramento 
dei servizi al ministero» 


L’imputato accusa 

Taranto, ex vice questore 
implicato 

in un traffico di droga 


■i ROMA. No dei magistrati 
all’accentramento della ge¬ 
stione e dell’utiliuo del siste¬ 
ma informatico nel ministero 
di Grazia e giustizia. Ne ver¬ 
rebbero così esclusi il Csm e, 
sul piano locale, i consigli giu¬ 
diziari. I magistrati dipende¬ 
rebbero dal ministro e da una 
commissione tecnico-ammi¬ 
nistrativa di nuova istituzione, 
le cui iniziative e le cui scelte, 


tutte discrezionali, potrebbe¬ 
ro portare a gravi condiziona¬ 
menti sull'esecizio della giuri¬ 
sdizione. I magistrati chiedo¬ 
no che si tenga conto del loro 
parere e di quello del Csm - 
sostanzialmente identico - 
nel predisporre i servizi relati¬ 
vi alla giustizia, mettendoli a 
diretta disposizione dell'ordi¬ 
ne giudiziario, senza media¬ 
zioni della burocrazia, per ga¬ 
rantirne l’autonomia. 


■i LECCE. L’ex agente di po¬ 
lizia in servizio presso la que¬ 
stura di Taranto Gregorio Pa¬ 
gliara, condannato in primo 
grado alla pena di 12 anni e 
mezzo di reclusione per l’omi¬ 
cidio dell'imprenditore Luigi 
Spina di Latiano (Brindisi), 
compiuto il 21 dicembre ‘84, 
ha dichiarato ieri ai giudici 
della Corte d’assise d’appello 


di Lecce che nella vicenda 
originata da un traffico dì dro¬ 
ga sarebbe coinvolto l'ex ca¬ 
po della squadra mobile della 
questura tarantina, Giuseppe 
De Donno. L'imputato ha ac¬ 
cusato di complicità anche un 
agente di polizìa ed un mec¬ 
canico di Latiano. Dopo le af¬ 
fermazioni di Pagliara, la cor¬ 
te ha rinviato a tempo indeter¬ 
minato ti processo. 


Sono candidati indipendenti nelle liste del Pei: 


Gaetano Arfé, Filippo Cavazzuti, Antonio Cederna, Federico Coen, Peppino Fiori, Vittorio Foa, 
Natalia Ginzburg, Antonio Giolitti, Luisa Gramaglia, Luciano Guerzoni, Ferdinando Imposimato, 
Raniero La Valle, Gina Lagorio, Ettore Masina, Cesare Musatti, Claudio Napoleoni, Giorgio 
Nebbia, Adriano Ossicini, Gino Paoli, Gianfranco Pasquino, Luigi Pintor, Massimo Riva, Aldo 
Rizzo, Stefano Rodotà, Guido Rossi, Giovanna Schelotto, Mario Signorino, Giorgio Strehler, 
Carole Tarantelti, Enzo Tiezzi, Boris Ulianich, Edoardo Vesentini, Vincenzo Visco, Paolo Volponi, 
e tante altre personalità del mondo del lavoro e della cultura. Li ringraziamo tutti per avere 
scelto di essere al nostro fianco nell'impegno per rinnovare le Istituzioni e la società italiana. 

Pei. Il paese ha un’altra possibilità. 
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D processo Ramelli. Siamo ormai alla conclusione. Domani forse la sentenza 


Un dibattimento aspro 
e sconvolgente. 

Molti nodi politici 
e giuridici sono irrisolti 

Nessuno verificò 
ì’alibi di 

Antonio Belpiede 



Gli anni di spranga 


PAOLA «OCCARDO 


■■ MILANO Processo Ra 
melli ultima udienza Davanti 
ai giudici della Corte d assise 
prende la parola (avvocato 
Domenico Puhtano «Stiamo 
arrivando finalmente» dice 
«al termine di un processo 
aspro e sconvolgente Avete 
sentito dire tante cose e tra le 
più significative c e stato cer 
lamento I interrogatorio nel 
quale Antonio Belpiede con 
parole accorate ha riafferma 
lo ancora una volta la propria 
innocenza» 

Antonio Belpiede e li sulla 
panca degli imputati II 7 otto 
bre 85 e stato arrestato sotto 
l accusa gravissima di aver 
partecipato all omicidio vo 
lontano premeditato di Sergio 
Ramelli e due settimane (a il 
Pm ha chiesto per lui una con 
danna a 21 anni di carcere la 
piu dura Ira quelle per gli im 
pulali del solo omicidio A 
suo carico a dillerenza che 
per altri e stata posta una «ag 
gravante» non prevista dal co¬ 
dice quella di non aver con 
lessato Ma aveva davvero 
qualcosa da confessare’ Lav 
vocaio Puhtano cosi come il 
giorno prima aveva latto l av¬ 
vocato Colaleo ha puntiglio 
samtnte ripercorso i moment» 
dell impalcatura accusatoria 
costruita contro il sua assisti 
to affermando esplicitamente 
che a suo danno sono state 
compiute sia pure in vista di 


apprezzabili esigenze di venta 
e di giustizia delle «forzature 
inquisitorie» SI comincia dal 
momento stesso dell arresto 
Belpiede dice di avere un alibi 
per quel giorno si trovava a 
Certgnola a una lesta di com 
pleanno della sorella Quell a 
libi però non è mai stalo ve 
rificato I giudici istruttori so 
no venuti meno ad «un loro 
preciso e inderogabile dovere 
funzionale» 

Dai confusi e contraddittori 
ricordi degli imputati già iden 
nficati e in gran parte rei con 
fessi si era giunti alla convm 
zione che a quell agguato do 
vevano aver partecipato otto 
persone Nessuno l aveva det 
to con certezza ma su quel 
numero comunque ci si atte 
sto Però per fare quel nume 
ro mancava un numero Quel 
lo di «Antonio» venne fuon da 
uno degli imputati Era un ri 
cordo vago non collocato nel 
tempo Si tratlava di un «Anto 
mo biondo con occhiali a 
goccia» Belpiede e mequivo 
cabilmente bruno e ali epoca 
- le foto lo dimostrano - non 
portava occhiali a goccia Sul 
la suggestione di quel nome 
però e sul pressante Invito a 
scavare nei ncordi di IO anni 
pnma qualcun altro npesco 
nella memona un altro Anto 
mo «di ongme meridionale» 
Questa volta la descnzione si 
attaglia meglio Pero nessuno 



MILANO Hanno ucciso Sergio Ramelli 
perche era un fascista quel 13 marzo 1975 
Erano studenti di medicina i killer e picchia 
vano duro in testa con k grosse chiavi inglesi 
lunghe circa mezzo metro Dieci anni dopo la 
giustizia individua il commando chiede di re 
gelare il vecchio conto e bussa alle porte di 
medici con moglie e figli professionisti della 
salute e qualche politico di carriera Non erano 
terronsh non lo sono mai stati Volevano solo 
•dare una lezione» a Ramelli non ucciderlo 
hanno ripetuto ai giudici i rei confessi Al pre 
tono si mescolano drammi familiari percorsi 
individuali la stona di quegli anni cosi come 
loro I avevano vissuta nei ranghi dei servizi 
d ordine di Avanguardia operaia la caccia al 
fascista come «difesa preventiva» la giustifi 
cazione della violenza per la rivoluzione 


Marco Costa 


sa dire se in via Amadeo c era 
Chi I aveva conosciuto lo col 
locava piuttosto nelle mamfe 
stazioni di aprile per la morte 
di Claudio Varalli propno co 
me diceva Belpiede che a 
quell epoca fa risalire la sua 
breve militanza nel servizio 
d ordine di Avanguardia ope 
raia Alla fine nelle mani dei 
giudici istruttori non resta 
nessuna sicura chiamata di 
correità al contrario «i diver 
si pezzi con cui I accusa è sta 
la costruita sono fra di loro in 
irrimediabile contrasto» sol 
tolinea Puhtano al termine di 
una meticolosa ricostruzione 
che non concede nulla all e 
mozione che non lascia zone 
d ombra E la conclusione e 
inevitabile «Confido che la 
corte d assise assolverà Anto 
mo Belpiede per non aver 
commesso il latto» 

Il processo Ramelli si con 
elude Questa mattina le ulti 
me dichiarazioni degli impu 
tati Poi la camera di consi 
gho E non piu tardi di domani 
la sentenza 


Quali riflessioni suscita la vicenda del 


Dp parlare di «pr 
I antifascismo militante»' Ecco una 
sene di giudizi e valutazioni Paolo 
Hutter e indignato per le nehieste del 
Pm Nando Dalla Chiesa distingue il 
terronsmo dal fenomeno dei servizi 


d ordine Tra i due mondi tuttavia 
«c e una continuità nel rapporto eti¬ 
ca politica» Per l'ex sindaco di Mila¬ 
no Aldo Amasi «ci troviamo di fronte 
a imputati veramente pentiti ma la 
legge non prevede un alleggerimento 
di pena» Dice Marco Fumagalli «La 
difesa a oltranza degli anni 70 è un 
grave errore» 


GIOVANNI LACCABÒ 


Giudicati 
con leggi diverse 


Un coacervo di analisi che non ha intaccato 
fa sete di giustizia di Anita Pozzoh la madre di 
Sergio Ramelli e che non ha convinto il pm le 
cui richieste giorni fa hanno raggelato le spe 
ranze soprattutto di chi è sinceramente penti 
to profondamente sconvolto dal sangue di Ra 
melh E giusto chiedere 24 anni di galera per 
un Marco Costa dopo aver condannato a pene 
ben piu miti un killer pentito di Walter Tobagi 7 
La divaricazione che appare subito all occhio 
dipende dal fatto che i due «casi» (terrorismo e 
violenze anni 70) sono regolati - e giudicati - 
in base a leggi diverse E ancora al di là del 
I ottica strettamente giundica quali nflessiom 
suscita la vicenda del processo Ramelli nei 
protagonisti del «Movimento» di quegli anni 7 E 
giusto come fa Dp parlare di «processo ali an 
ti fascismo militante» 7 «È sempre difficile riflet 
tere politicamente davanti a un tribunale» dice 
Piervito Antomazzi exAo ora leader dei Verdi 
milanesi «Ciononostante bisogna nuscire a 
guardare in faccia la realta di quegli anni farne 
un esame non manicheo allora vedremmo da 
un lato il tentativo della destra di bloccare con 
le stragi I avanzala del movimento operaio e 
dall altra sponda i pnmttivismi ideologici La 
nuova sinistra con il suo doppio binano U 
suo rapporto con il movimento operaio e I agi 
tazione di mitologie» 

E il processo Ramelli era 7 «La legislazione 
premiale è giunta ad un punto abnorme tutta 
via la vicenda Ramelli è rimasta fuori da quella 


logica - I uscita dall emergenza - propno per 
fa sua eccezionalità occorrerebbe che il cam 
biamento umano degli imputati fosse tenuto in 
considerazione Certo e difficile pensare ad 
una legislazione ad hoc» E la «linea» di Dp sul 
processo 7 «Listruttona gli arresti hanno co 
stretto gli imputati e un po tutti a ragionare 
La difficoltà a distinguere la luce dalle ombre 
di quegli anni è dovuta al doppio binano che 
nei frattempo è stato nmo&so All inizio dell i 
struttona era tornata fa voglia di discutere ma 
poi la scelta dì Dp di difendere la propna 
immagine politica non ha certo favorito la di 
scussione Dp ne fa una questione di scontri tra 
rossi e nen e finisce per giustificare la violenza 
come necessaria» 

Una «linea» politica che ora qualche difen 
sore ha tradotto nella propna arnnga facendo 
correre seri nschi agli imputati Sull altro fron 
te quello della pubblica accusa appariva feci 
lo attendersi un riconoscimento spontaneo al 
pentimento vero ad esempio considerando le 
circostanze attenuanti come prevalenti nspet 
to alle aggravanti Nel caso di Costa i 24 anni 
si ridurrebbero a 16 Sarebbe stato un «segna 
le» ma non c e stato È uno dei motivi per i 
quali Paolo Hutter oggi indipendente nel Pei 
al Comune di Milano (allora militava in Lotta 
continua) si dichiara «indignato per le richieste 
del pm» Dice Hutter «Dovrebbe esserci piu 
serenità nel giudicare episodi che. pur cnmi 
nosi erano condizionati da posizioni ideologi 
che Invece le nehieste del pm fanno pensare 
che sopravvivano rancori anche se I emergen 
za è finita» 

Nando Dalla Chiesa come gli altn mterlocu 
ton distingue il terronsmo dal fenomeno dei 
servizi d ordine Tra i due «mondi» vede tutta 
via «una continuila nel modo in cui viene pen 
sato il rapporto etica politica, la lode ambigui 
ta - dice - sul tema della violenza II caso 
Ramelli è stato ed è tuttora, soprattutto ascoi 
landò la madre un punto cruciale di svolta di 
una stona collettiva I servizi d ordine in molte 


occasioni erano pensati come I espressione 
piu cosciente del movimento e I accettazione 
della violenta era di grado piu alto» Ma e 
possibile racionare su quegli anni 7 «In questi 
giorni ho pe isato come sia difficile ragionare 
sulla propria storia io stesso che spesso ho 
mosso questo rimprovero al Pei ora mi rendo 
conto che anche la mia generazione incontra 
molte difficolta» Ha ipotizzato un metodo di 
ricerca Nando Dalla Chiesa 7 «Niente esorci 
smi non lavarsi le colpe il mondo e pieno di 
forme di vio enza politica ed e sbagliato assi 
milarle» Vece un possibile sblocco anche legi 
stativo della disparità di trattamento del terrò 
rista dissociato rispetto all imputato pentito 
del caso Ramelli 7 «Se abbiamo deciso di af 
frontare poli icamente il terronsmo a maggior 
ragione dovremmo essere sollecitati a valutare 
politicamente il fenomeno dei servizi d ordine 
a prescindere dalle misure premiali Vedo an 
che la preoccupazione opposta cercare, ta ve 
nta e difficile quando ci sono risvolti penali 
forse perche si ha piu paura a mettere in gioco 
la propna identità» 


Rileggiamo 
quel periodo 


Ad una soluzione legislativa è decisamente 
favorevole 1 on Aldo Amasi socialista allora 
sindaco di Milano «Ricordo bene quei giorni 
proposi in consiglio una condanna energica 
alla cultura della violenza all omicidio di Ra 
melli alla drammatica realtà di Milano dopo 
piazza Fontana Maturava I estremismo pseu 
donvoluzionano Sono passati 12 anni ci tro 
marno di fronte ad imputati profondamente 
cambiati e veramente pentiti ma la legge non 
prevede un alleggenmento di pena specifico 
per chi dimostra di essere veramente pentito, 
ed è un vuoto che bisogna colmare» 


Dieci anni dopo la giustizia sta per decide 
re colpevoli e innocenti e in quale misura 
Fuon dell aula giudiziaria una gran voglia di 
rileggere seriamente quegli anni «Ed e tutta 
una generazione che lo vuole mentre periodi 
camente, attraverso i giudici siamo Indotti a 
fare > conti solo con una certa parte di quell e 
speranza solo le facce piu drammatiche* È il 
commento d acchito di Marco Fumagalli 
che allora dirigeva la Fgci milanese «E sbaglia 
to ridurre tutto ai servizi d ordine Erano gti 
anni della grande trasformazione la rottura di 
vecchie gabbie culturali e politiche il cambia 
mento dei rapporti sociali la reazione della 
destra con la strategia della tensione e le stra 
gì tutti capitoli rimasti irrisolti I servizi d ordi 
ne dei gruppi diventano allora non la parte 
piu consapevole del movimento ma apparati 
con ruoli separati che vivono dentro una logt 
ca sbagliata E scatta un altro meccanismo si 
ragiona in termini di nemico che non era 
solo il fascista o il poliziotto ma anche I altra 
organizzazione di sinistra» 

Per Marco Fumagalli la difesa a oltranza de 
gli anni 70. da parte di Dp è un errore molto 
grave «Volendo salvare tutto anche gli aspetti 
negativi Dp mostra di non aver risolto i suoi 
rapporti anche stonco-culturali con quelle- 
spenenza» Anche le elezioni vengono usate 
per ribattere muro a muro alle ipotesi istruito¬ 
ne e alle conferme uscite dal dibattimento 
come dimostra la candidatura al Parlamento di 
Giovanni Di Domenico consigliere Dp di Gor 
gonzola Con coraggio e anzi con molta eoe 
renza nspetto alla propna linea di difesa (si è 
sempre proclamato innocente) Di Domenico 
ha rifiutato la corsa a Montecitorio e alla im 
munita con una motivazione degna di grande 
nspetto «Voglio essere giudicato serenamen 
te voglio essere solidale con i miei coimputati, 
a prescindere dalle singole posizioni proces 
suali» La teoria del «processo all antifascismo 
militante» conclamata da Dp avev a Indotto il 
Comitato unitario antifascista a promuovere, 
nelle scorse settimane una riflessione coltelli 
va. chiamando a raccolta i protagonisti delle 
vere lotte antifasciste di quegli anni «Ridurre la 
stona degli anni 70 a scontri armati tra opposte 
fazioni è una mistificazione storica e politica», 
dice Tino Casali presidente del Comitato 
•Lomicidio Ramelli è da condannare il giudi 
zio spetta alla magistratura Piuttosto non capi 
sco perche la giustizia sia tanto lenta nel perse 
giure altri gravissimi fatti di sangue penso a 
Brasili, soprattutto ad Amoroso che non era 
legato ai gruppi E stato ammazzato a spranga 
te come Ramelli, ma di lui nessuno mai si 
ncorda» 


I rifiuti ci soffocano 

In due convegni 
il diffìcile rapporto 
sviluppo-ambiente 





La plastica 
trappola tecnologica quotidiana 


Plastica e rifiuti al centro di due convegni a Roma 
e Milano Che fare ad esempio del miliardo di 
buste di plastica che si producono ogni anno in 
Italia? Che fare delle 30mila tonnellate di bottiglie 
vuote? In Italia ISO sindaci hanno dichiarato i loro 
comuni «deplasnhcati» mentre si allarga sempre di 
più la campagna ecologista contro un uso indiscn- 
minato di questo materiale 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA I convegni sono 
un termometro della siiuazio 
ne 7 Se si allora e propno il 
momento di preoccuparsi se 
riamente per la plastica e i n 
fiuti (in parte prodotti dalia 
plastica) che rischiano di sof 
focarci 

A Roma e a Parma si discu 
le in questi giorni del proble 
ma Nella citta emiliana il con 
vegno che ha per tema «Rifiu 
ti da problema a risorsa» si 
concluderà domani dopo 
aver passato in rassegna «am 
brente e salute» e «tutela giuri 
dica dell ambiente» per ap 
prodare a «innovazione tee 
nologica bioconversione e ri 
ciclo dei rifiuti» 

La Lega Ambiente e la rivi 


sta Nuova ecologia che han 
no organizzato quello interna 
zionale che si chiuderà stase 
ra a Roma ha puntato esclusi 
vamente su un nodo essenzia 
le «Plastica thè fare» Non 
c e interrogativo perche non 
ne e piu il momento quello 
che ci vuole e azione e anche 
decisa e rapida 
Antonio Ferro della segre 
tena della Lega Ambunie ha 
ricordato come i materiali di 
plastica usati per i contenitori 
non siano biodegradabili e 
rappresentino quindi un prò 
blema per I ambiente E qum 
di il caso di razionalizzare I in 
tcra relè di rifiuti in Italia e ciò 
vale anche e soprattutto per la 
plastica Solo il 10 per cento 


dei rifiuti in Italia viene recu 
perato e riciclato E un dato 
preoccupante sia in generale 
sia rapportato alla plastica 
che una volta diventata rifui 
lo e si solo il 7 8% del totale 
ma in volume rappresenta il 
25 per cento del totale «La 
nostra - ha detto Ferro - non 
sara una cieca battaglia con 
tro tutti i materiali plastici ma 
e un fatto che il 35% viene 
adoperato per gli imballaggi 
che hanno vita breve e quindi 
ricadono rapidamente sul 
I ambiente inquinandolo» 
Plastica e siile di vita Una 
ricerca condotta a Milano su 
un campione di 800 soggetti 
sociali di quattro categorie 
fornisce dati su cui otsogna ri 
flettere Ed ceco i risultati co 
me ce li racconta il sociologo 
Aldo Bonomi 

Operai delle grandi fabbri 
che le caratterisiic he sono la 
perdila di I senso del proprio 
ruolo e la scarsi com mici 
z onesoc ale la s/ ducia verso 
gli enti locali e le altre sedi 
istitu7 onali Non si pongono il 
problema del consumo «si 
percepiscono come oggetti 
piu che come soggetti del 


consumo I partiti e > sindacati 
non contribuiscono a favorire 
la loro riflessione coffe!(iva 
Sono in sostanza dalla parte 
della plastica» 

Operai delle industrie pie 
cole e medie della provincia 
•Sono anco a meno sensibili 
ad una riflessione collettiva 
sui problemi del consumo 
Tutti gli incrementi del reddito 
vanno in consumi Sono an 
eh essi dalla parte della piasti 
ca* 

Addetti ai servizi Non han 
no nessuna fiducia verso le se 
di istituzionali subiscono mie 
gralmente fa cultura dell «usa 
e getta» «non sono disponibili 
ad alcuna aulonflessione sul 
modo di consumare Sono 
dalla parte cella plastica» 

Mondo giovanile I giovani 
tendono ad autocostruire il 
proprio lavoro e la propna 
identità sociale «Non accetta 
no acriticamente il mercato e 
le sue leggi sono piu disponi 
bili a riflettere sui problemi 
del consumo» 

L analisi sociologica indica 
chiaramente verso chi vada 
indirizzata ina campagna di 
sensibilizzazione e non e un 


caso che il mondo verde il 
movimento ambientalista sia 
soprattutto giovane 
Plastica è merce complessa 
- dice Giorgio Nebbia - e ri 
chiama I attenzione sulla prò 
blematicita delle merci smteti 
che ottenute con vasto impie 
go di elementi e sostanze di 
verse ognuna delle quali pre 
senta una «trappola tecnologi 
ca» «Fino ad oggi - dice - si e 
dedicata tutta I attenzione a 
come produrre le merci ades 
so bisogna soffermarsi invece 
su come esse sono fatte» E 
aggiunge Ezio Manzini del Po 
litecnico di Milano il mondo 
degli oggetti e sempre piu un 
mondo «neotecnico» fatto «di 
integrazione e densità tecno 
logiche crescenti» E sempre 
piu manipolazione e artificiali 
ta e pone perciò maggiori prò 
blemi di reinsenmento nei ci 
eli naturali II problema dello 
smaltimento di questo tipo di 
prodotto deve quindi essere 
affrontato pnma che il proces 
so inizi o comunque si genera 
lizzi altrimenti le conseguen 
ze a livello di ambiente saran 
no non solo disastrose ma 
imprevedibili 


Multinazionali 

Campagna 
perché diventi 
«amica» 


*■ ROMA Che la plastica sia non so 
lo un problema per I ambiente ma an 
che un affare assai grosso potrebbe 
bastare a dimostrarlo il ricorso al Tar 
delle multinazionali contro le ordinan 
ze dei 150 sindaci italiani che hanno 


messo al bando buste e bottiglie dai 
loro comuni Ma Federchimica Asso 
piasi Assomaplast e Umonplast han 
no fatto di piu hanno affidato già da 
qualche mese ta loro campagna che 
va sono il titolo di «Plastica amica» ad 
una società pubblicitaria di tulio ri 
spetto la Hill and Knowiton che ha 
gestito e pilotato I operazione porto di 
Genova» 

Ieri e stato distribuito ai partecipar! 
al convegno «Plastica che lare» un 
dossier prodotto per conto dei fabbri 
canti di materiali plastici m cui si g udì 
cano ingiustificati e avventati divieti e 
ordinanze dettati da ragioni emozio 
nah e demagogiche □ M Ac 


Inquinamento 

Cee autorizza 
l’acqua 
al pesticida 


■■ROMA II comitato scientifico per 
I esame della tossicità ed ecotossicita 
dei composti chimici della Cee ha 
espresso il suo parere sulla contamina 
zione da atrazina e molinate delle ac 
que potabili in alcune zone del nord 


Italia In un comunicato il comitato 
■dopo aver riaffermato il principio ge 
aerale che I acqua potabile dovrebbe 
essere esente da qualsiasi pesticida» 
ha nconosciuto che «il problema della 
contaminazione delle acque e comu 
ne ad altre zone della Comunità euro 
pea» -Prendendo realisticamente atto 
delia situazione verificatasi nel nord 
Italia il comitato conclude il comuni 
calo ha riconosciuto la possibilità di 
adottare per un periodo limitato (due 
anni) deroghe al principio generale» 
Cosi con buona pace del buonsen 
so e della salute dei cittadini la -pota 
bilita dell acqua per decreto» ha otte 
nuto il benestare del comitato scienti 
fico della Cee 


Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi tl offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 
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nel Mondo 


Usa 

Scontro 
in vista 
suH’Abm 


■■ WASHINGTON I «falchi» : 
dell amministrazione amen 
cane sembrano decisi a viola 
re le norme del irattato Abm 
allargandone in modo Illegale 
I interpretazione per poter 
portare avanti piu spedila 
mente il programma di «guer 
re stellan» vanno in questa 
direzione due ampi studi rea 
lizzati dal consulente legale 
del dipartimento di Stato 
Abraham Sofaer nei quali n 
facendo la storia dei negoziati 
fra Usa e Urss per giungere al 
la stipulazione del trattato si 
arriva a sostenerne una mter 
prelazione forzatamente aliar 
gata 

Ma tale interpretazione e 
destinata a scatenare una vera 
c propria battaglia Ira ammini 
stazione e Parlamento L au 
torevole presidente della 
commissione forze armate del 
Senato Sam Nunn a cui So 
faer ha illustrato il contenuto 
dei due studi ha criticato I mi 
nativa delia amministrazione 
sostenendo che essa potreb 
be modificare profondamente 
le procedure del Senato per la 
ratifica dei trattati mternazlo 
nali e danneggiare la credibi 
lità degli Stati Uniti all estero 

Da parte sua la Camera dei 
deputali ha già votato una ieg 
ge che proibisce la spesa di 
fondi per attività legate alla 
Sdì che violano I interpreta 
zione corrente del trattato 
Abm Una risoluzione dello 
stesso genere anche se meno 
restrittiva è stala votata anche 
dalla commissione Forze ar 
mate del Senato 


A Stevanger in Norvegia la riunione 
dei ministri della Difesa dell’alleanza 
Si discute la «doppia opzione zero» 
e la risposta a Gorbaciov 


Manfred Woerner 


Caspar Weinberger 


__Nato divisa 

sulle proposte Usa di nuove armi H 


La risposta della Nato alta «doppia opzione zero» 
(eliminazione degli euromissili e dei missili con 
raggio tra 500 e 1000 chilometri) proposta da Gor¬ 
baciov non verrà prima di metà giugno II governo 
tedesco tuttora diviso ha latto sapere, infatti, che 
non intendere prendere posizione prima delle ele¬ 
zioni britanniche, previste, come noto, per l'il 
giugno 

_ DAI NOSTRO COTI RISPONDE NT! _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXCL1ES Tulio dun 
que c rinviato al Consiglio 
atlantico la r unione dei mini 
stri degli Esteri che si terra a 
Reykjavik 111 e 12 giugno 
Ciò significa che in meno di 
un mese la Nato dovrà risolve¬ 
re t due problemi che la stan 
no paralizzando il disaccor 
do ormai clamoroso sulla ac 
cettabilita o meno della «dop¬ 
pia opzione zero» e le garan 
zie da assicurare alla validità 
della sua strategia rondata at 
(ualmenle sulla possibilità di 
ricorrere alle armi nucleari 
nel caso che davvero si arrivi 
alla eliminazione di un buon 
numero di missili a testata ato 


mica dal) Europa 
Del secondo problema 
hanno cominciato ad occu 
parsi ien i ministri della Dife 
sa dell alleanza riuniti nel 
«gruppo di pianificazione nu 
deare» (Npg) a Stavanger in 
Norvegia La numoitft che si 
concluderà oggi si è aperta in 
un clima teso Alla vigilia U 
segretario Usa alla Difesa 
Weinberger per venire incon 
tro alle preoccupazioni 
espresse dai governi che piu 
dicono di temere la «denu 
deanzza 2 »one* dell Europa 
conseguente secondo loro 
alla «doppia opzione zero» 
aveva prospettato la possibili 


tà di schierate nuove armi nu 
cleari nella categorie che non 
sarebbero interessate dalle 
ventuale accordo con i sovie 
lia bombardieri artigiana 
missili con » aggio interiore a 
500 chilometn Ipotesi che ha 
subito sollevato nuove per 
plessila cor il nschio di pro¬ 
durre ultenon lacerazioni tra 
gli europei Non si vede tnfat 
ti perché olandesi belgi o ita 
liant dovrebbero accollarsi il 
peso militare e politico di un 
nuovo narmo nucleare amen 
cano solo per compiacere i ti 
mon reali c presunti dei go¬ 
verni britannico francese (I 
cui rappresentanti non parte 
ci pano al Npg) o tedesco se 
alia fine a Bonn prevarrà la li 
nea del nfìuto della «doppia 
opzione zero» 

Una soluzione di compro¬ 
messo della quale si è parlato 
nelle ore precedenti la numo 
ne di Stavanger potrebbe 
consistere nella decisione in 
tanto di bloccare lo smantel 
larpanto in Europa di circa 
I400ordign nuclean obsoleti 
che era stato deciso nell otto¬ 


bre 83 a Montebello in Catta 
da Si tratterebbe però di una 
scelta tecnicamente debole e 
politicamente insidiosa la de 
ci5ione di Monlebello era sta 
ta strombazzata a suo tempo 
come una mossa «unilaterale» 
e «indipendente» dalla instai 
lazione degli euromissili Usa 
che propn o in quel penodo 
slava per cominciare con 1 ar 
rivo dei Cruise m Gran Breia 
gna e in Italia e dei Pershing 2 
in Germania In realta non lo 
era affatto gii euromissili piut 
tosto che a ««equilibrare» gli 
SS20 sovietici servivano esat 
(amen te ad assolvere la fun 
zione strategica svolta pnma 
dalle «armi di Montebello» 
Per questo e solo per questo 
i 1400 ordigni potevano esse 
re mirati Rimangiarsi quella 
decisone -orasigmfichereb 
be perciò scoprire un gioco 
che a suo tempo non fu molto 
corretto E neppure troppo in 
tergente 

C è inoltre sullo sfondo di 
Stavanger un altro elemento 
assai delicato e potenziale lai 
tore di ultenon contrasti Se la 


Nato come pretenderebbero 
britannici e francesi e una par 
te del governo di Bonn do 
vesse orientarsi verso il rifiuto 
della »dopp a opzione zero» e 
chiedere piuttosto il «diritto» 
per gli americani di installare 
nuovi missili con raggio tra 
500 e 1000 chilometri per pa 
reggia re il conto con quelli so 
vietici la Germania pretende 
rebbe di non essere la sola a 
«sacrificarsi» Secondo infor 
mazioni raccolte a Bruxelles 
al governo belga rappresen 
tanti tedeschi avrebbero già 
chiesto di «verificare la possi 
biiita» di accettare un certo 
numero di armi di questo tipo 
Potrebbe trattarsi dei Per 
shtng IA (raggio 800 chilo 
metn) dei quali 72 esemplar» 
sono già schierati in Germania 
in dotazione alla Bundeswehr 
ma con la testata nucleare in 
mani amene ane e che i sovie 
tic» avrebbero chiesto che sia 
no insenli nell intesa sulla 
•doppia opzione zero» Non 
sarebbe solo il Belgio comun 
que a dover «far compagnia» 
ai tedeschi il piano di Bonn 


prevederebbe installazioni an 
che m Olanda e m Italia Dal 
1 Aia sarebbe già arrivato un 
secco «no grazie» Da Roma 
almeno che si sappia nessuno 
ha parlato Non si sa se I argo 
mento sia stato affrontalo o 
sfiorato a Stavanger Ira il mi 
mstro della Difesa tedesco 
Woerner e il nostro Remo Ga 
spari alla sua pnma «uscita» m 
sede Nato 

La situazione come si ve 
de e mollo complicata II nn 
vio a metà giugno dà ai gover 
ni dell alleanza un po di tem 
po per cercare di appianare le 
loro divergenze Ma consegna 
l iniziativa sul disarmo tutta 
nelle mani di Mosca Pur se 
I ipotesi che Gorbaciov si ap 
presti a risollevare ta questio 
ne della numlicazione tede 
sca appare del tutto campala 
in ana molti si aspettano che 
nel vertice del Patto di Varsa 
via di fine maggio a Berlino il 
leader sovietico avanzi preci 
se proposte in fatto di disarmo 
convenzionale E anche su 
questo fronte la Nato nschia 
di farsi trovare assolutamente 
impreparata 



Una fonlia Amsterdam Un insegna dei 

viia iuyiw lutto anonima e accanto ìldìse- 

per dirci gno quasi stilizzalo di una foglia 

«Ani ci uanHft di marijuana Siamo nel cuore di 

«yill'M vcmits Amsterdam nella centralissima 

marijuana» «Nleuwedijk Street» e quello che 

" vedete nella foto è uno dei cento 

bar esistenti nella capitale olan¬ 
dese autonzzati dal governo alla pubblicizzazione e alla vendita 
della droga leggera 


■ Natta incontra il leader jugoslavo 

Pei e Lcj d’accordo: 
l’autonomia è vitale 


Fra Pei e Lega dei comunisti iugoslavi esistono da 
tempo «una comune percezione» e «punti di vista 
convergenti» maturati «in piena autonomia» sui 
principali aspetti della politica internazionale sot¬ 
to questo segno - come ha sottolineato il compa¬ 
gno Natta nel bnndisi di saluto • si è svolto ien 
rincontro Ira delegazioni del Pei e della Lega dei 
comunisti jugoslavi 


■N ROMA 11 presidente della 
presidenza della Lega dei co 
riunisti jugoslavi Milanko Re 
novica ha incontrato ien a Ro 
tryi il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta Alltn 
coniro hanno partecipato da 
parie jugoslava Stanislav 
Sioianovlc Aleksander Seku 
Iwk Ante Skatenko Dusan 
Bogdanovlc e Zarko Bozlc Da 
parte italiana Giorgio Napoli 
tano Giancarlo Pajetta Anto 
nio Rubbi e Raffaello De Brasi 
Limportanza delllncontro 
sta prima di tutto nella posi 
zione che i due partiti occupa 
no nella sinistra europea e 
nella situazione politica intcr 
nazionale «Il Pei - ha detto 
Natta - che è una delle pnnci 
pali forze formatrici della si 
nislra europea e la U) che è 
una delle forze trainanti del 
movimento del non allineati 
perseguono la costruzione di 
unìiuovo assetto multipopo 
lare del mondo d» un nuovo 


Rdt 

Condannati 
2 criminali 
di guerra 
nazisti 


• BERLINO Due criminali 
di guerra nazisti sono stali ien 
condannati a 15 anni di reclu 
sione ciascuno dal tribunale 
di Karl Marx Stadi nel sud 
della Rdt St tratta di Rudolf 
Papsdorf e Heinz Weisse ex 
comandanti di un battaglione 
delle «Ss» 

Secondo le accuse ampia 
mente confermate dalle de 
posizioni di testimoni oculari 
i due imputati subito dopo 
I invasione della Polonia nel 
1939 avevano organizzato 
«con spaventosa eifieicnza» 
esecuzioni in massa in parti 
colare nella citta di Lodz l 
due non si erano limitati a da 
re gl» ordini ma avevano «par 
lecipato attivamente di perso 
na» agli eccidi La pena inflitta 
dai giudici è stata quella ri 
chiesta dal pubblico mimstc 
ro 


ordine politico ed economi 
co piu democratico e giusto 
basato su di una nuova conce 
zione della sicurezza e del di 
sarmo sui principio dell auto 
determinazione dei popoli e 
sulla risoluzione politica dei 
conflitti aperti sulla distensio¬ 
ne e la coopcrazione» Dopo 
aver sottolineato come il Pd 
segua «con vivo interesse I im 
pegno riformatore in atto in 
alcuni paesi socialisti» e valuti 
positivamente ogni posizione 
di piena aulonomia nella ri 
cerca di nuove vie di costru 
zione del socialismo Natta ha 
ricordato come per il Pei 
«questa ricerca avviene nel 
I ambito dell Europa occiden 
tale e della sinistra europea 
sulla base di principi e valon 
che legano indissolubilmente 
la democrazia il pluralismo 
politico sodale ed economi 
co ad una visione moderna 
de) socialismo» 

Italia e Jugoslavia hanno 


Beirut 

Ancora vivo 
ostaggio Usa 
dato come 
moribondo 


■■ BEIRUT L ostaggio ame 
ncano Alan Steen - professo 
re dell Università americana 
di Beirut rapito dagli estremi 
sii islamici con altri tre colle 
ghi il 24 gennaio scorso - è 
vivo e vegeto Lo si ricava da 
una videocassetta di tre mtnu 
li inviata ten a un quotidiano 
di Beirut dalla organizzazione 
terroristica «Jihad islamica per 
la liberazione della Palestina» 

La stessa Jihad il 23 marzo 
aveva annunciato che Alan 
Steen era gravemente malato 
e che non gli restavano piu di 
dieci giorni di vita Nella vi 
deocassetta il 39enne ostag 
gio con la barba lunga e in 
dosso una maglietta nera e 
pantaloni kak attribuisce alle 
cure dei rapitore il «miricolo» 
della sua guarigione e accusa 
i amministrazione Rtagan di 
d su teressarsi della sorte de 
gli ostaggi egli infatti afferma i 
che » funzionar» Usa «c» hanno 1 
messo in questo guaio» e ora | 
«ci augurano una lunga asstn ' 
za e perfino la morte» 


rapporti di «buon vicinato» e 
rappresentano pur nelle loro 
diverse collocazioni «una 
cerniera fra Ovest ed Est, fra 
Nord e Sud fra I Europa e il 
Mediterraneo» 

Comune nei discorsi di 
Natta e di Renovica il giudizio 
positivo sui l’attuale fase della 
situazione intemazionale in 
cui ha detto il segretario del v 
Pei «sembra lare» strada la 
prospettiva di una nuova di 
stensione» e di «una riduzione 
degli arsenali militan» Tutta 
via sull economia mondiale 
pesa la minaccia di una possi 
bile recessione produttiva 
•Tensioni esplosive vengono 
alimentate dall indebolimen 
to dei paesi in via di sviluppo e 
sottosviluppati e si accresce il 
divano tra paesi ncchi e pove 
n» «In un mondo sempre piu 
interdipendente - ha sottoli 
nealo a questo proposito Nat 
ta - I unica soluzione è una 
cooperatone su basi di equità 
fra aree diverse e fra paesi a 
regime sociale diverso» 

Infine ha detto Natta Italia 
e Jugoslavia sono interessate 
in egual misura ad una «pace 
sicura in Medio Oriente e nel 
bacino Mediterraneo» A que 
sto fine il Pd sostiene tutte le 
iniziative che vadano in dire 
zione della convocatone dì 
una conferenza intemaziona 
le per la pace in Medio Onen 



. Il racconto dell’ex ministro boliviano 

Davanti ai giudid di liane 
l’uomo che «intrappolò» Barine 


Il leader jugoslavo Renovi 
ca ha iniziatosi suo discorso 
sostenendo che I esperienza 
storica ha confermato I im 
portanza sostanziale del tatto 
che i partiti comunisti e operai 
•costruiscano m modo auto¬ 
nomo e sovrano la propna po¬ 
litica e definiscano la via e le 
modalità per I attuazione dei 
loro obiettivi politici» Questa 
posizione trova oggi conler 
ma nei cambiamenti econo¬ 
mici e sociali che stanno rea 
lizzandosi in tutta una sene di 
paesi socialisti Quanto alla 
Lega de» comunisti jugoslavi 
Renovica hi affermato che 
secondo le decisioni del suo 
Xlll congresso essa sta com 
prendo «sforzi per adeguare il 
nostro sviluppo socio-econo¬ 
mico complessivo alle esigen 
ze della stabilizzazione eco¬ 
nomica e delle moderne con 
quiste scientifico tecnologi 
che per assicurare un piu ra 


pido progresso sociale e tee 
noiogreo del paese ed uno svi 
luppo Ancora piu multiforme I 
delia democrazia socialista 
fondata sull autogestione so ( 
cialista» «Autogestione parità 
dei dintti nazionali e politica 
estera non allineata restano» 
pilastri fondamentali su cui si 
regge la politica jugoslava 
Il movimento del paesi non 
allineati di cui la Jugoslavia e 
uno dei protagonisti, si pone 
oggi come «un inevitabile lai 
tore globale indipendente 
ed esterno ai blocchi nelle re 
lazioni intemazionali conlem 
poranee» in un momento in 
cui «esistono tutti i presuppo 
sti per raggiungere un intesa 
sulla nduzione degii arma 
menti nuclean» Siamo con 
vinti ha concluso Renovica 
•che un atto simile sarebbe 
accolto con I appoggio e la 
approvazione dell intera op» 
mone pubblica iniemaziona , 
le» 


Barbie assente, e tra un incidente e I altro provoca¬ 
ti dal suo difensore Vergés, il processo di Uone è 
continuato con la deposizione di due personaggi 
di notevole importanza. Gustavo Sanchez, ex mini¬ 
stro degli Interni boliviano che «intrappolò» Bar- 
bie, e il «professor» Eharard Dabnnghaus, ex agen¬ 
te del Ctc (Counter intelligence corps) a Monaco, 
reclutatore di Barbie 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI «Dimmi con chi 
vai e ti diro chi sei» La saggez 
za popolare non si smentisce 
anche se nel caso di Barbie 
non cera bisogno di sapere 
quali fossero i suoi amici per 
sapere chi è stato e eh» è Gu 
stavo Sanche 2 ex ministro de 
gli Interni nel governo Siies 
Zuazo autore di un libro «Co 
me ho intrappolato Barbie» 
puma ancora di deporre ieri 
pomeriggio al processo di 
Lione aveva pubblicato in 
mattinata sui settimanale pan 
gino «LEvenement» «In Boli 
via Klaus Barbie dirigeva una 
vera gang chiamata Los no 
vios de la muerte (i fidanzati 
della morte) Attorno a se 
aveva raggruppato un certo 
numero di fuggiaschi Ss e di 
neofascisti italiani come Ste 
(ano Deile Chiare accusato 
deli attentato alia stazione di 
Bologna o come Maunce Le 
clerc nolo assassino dell Oas 
francese» 


Nel bilancio di questa asso 
ciazione a delinquere appog 
giata da tre successivi dittato 
n figurano torture assassini! 
traffico di cocaina Barbie nel 
1980 era stato nominalo te 
nenie colonnello dell esercito 
boliviano ed è sotto i suoi or 
dim che nazisti e neofascisti 
tedeschi argentini italiani e 
francesi hanno torturato e as¬ 
sassinato - tra gli altri - il pa 
dre gesuita Espmal il cui cor 
po venne scoperto presso La 
Paz nel del 1980 con braccia 
e gambe spezzate bruciature 
di sigarette costole fracassate 
e quattro proiettili nei torace e 
nei cranio 

Sanchez racconta «Nella 
gosto del 1981 ho visto Barbie 
dmgere le operazioni contro 
gli insorti di Santa Cruz Bar 
bie vestiva un uniforme che 
offende il mio paese Migliaia 
di opera» vennero assassinati 
e arrestati nel giorno piu tragi 
co per il nostro paese 


Piccolo quadrato volto 
•indio* Gustavo Sanchez ha 
dunque conosciuto bene Bar- 
bie e diventato nel 1983 mfni 
stro dell Interno decise di li 
berare la Bolivia che godeva 
d» un momento di democra¬ 
zia della sua presenza. 
•Espellere Barbie membro 
della mafia intemazionale del¬ 
la droga significava rafforzare 
la democrazia bolmana Le 
spulsione poteva farsi per por 
to di documenti falsi e false 
identità Barbie venne •otfer 
to» ai tedeschi della Rfg che lo 
nfiutarono È stata la Francia 
di Mitterrand che ha accettato 
li «boia di Lione» per poterlo 
processare 

L attuale regime bolrviano 
ha tuttavia riaperto 1 affare 
Barbie e la Corte suprema di 
La Paz potrebbe decidere a 
breve scadenza di chiedere al 
governo francese la restituzio 
ne di Klaus Altmann ricono¬ 
scendogli Is cittadinanza boli 
viana e dunque annullando 
perche illegale 1 estradizione 
decisa dal governo Zuazo E 
ciò che (avvocato difensore 
Verges aspetta per il nuovo 
«colpo di scena» dichiarare 
nullo e illegale in base alle 
norme internazionah il prò 
cesso di Uone 

Il secondo teste Dabrin 
ghaus è «professore» a De 
troll e ci tiene Quarant anni 
fa come agente dello spio 
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■ TECUCIGALPA Con quasi 
settemila soldati statunitensi e 
quattromila ^onduregni sono 
iniziate mercoledì a Puerto 
Castrilo nel nord dell Hondu 
ras le piu tn pegnative mano 
vre militari congiunte tra gli 
Stati Uniti e la repubblica cen 
troamencanj che nell altra 
parte del pai se ai contine col 


Nicaragua ospita le basi dei 
contras antisanòinisti La loto 
mostra un momento delle 
esercitazioni nelle quali sono 
impegnale ie truppre della 
101* Divisione aerotrasportala 
con elicotteri Uh 60 

Intanto a Managua il mini 
stro della Difesa del Ntcara 
gua Wumberto Ortega ha an 


nunciato che i contras sono 
stati respinti ne) tentativo di 
stabilire ur a base a San Jose 
de Bocd\ nel nord del Nica 
ra gua b chr forse avrebbe 
dovuto r cevtre 1 appoggio 
corrazzato e aereo degli Usa 
e stata la maggiore operazio 
ne del nostro esercito ha det 
to il ministro 


« BUCAREST Nicolae Cea 
usescu ha proposto la convo¬ 
cazione d» una conferenza eu 
ropea o mondiale dei partiti 
comunisti per discutere dei 
principali problemi delia si 
tuazione intemazionale e per 
trovare una comune posizio 
ne 

La proposta è stata avanza 
ta dal segretario generale del 
partito comunista romeno in 
un incontro che egli ha avuto 
con i segretan per I organizza 
zione e quadri di numerosi 
partiti comunisti (presenti 
quelli dei paesi del patto di 
Varsavia) Durante la confe 
renza svoltasi a Bucarest il 12 
e 13 maggio 

Nel suo discorso Ceause 
scu ha sottolineato la diversità 
delle condizioni storiche e na 
zionai» nella quale si è svilup¬ 
pata l attivila dei singoli partiti 
comunisti ma ha anche nba 
dito la necessità che tale azio¬ 
ne si evolva nel quadro dei so¬ 
cialismo scientifico e dei ma 
tenalismo dialettico 


E mancalo all affetto dei suoi can e 
del movimenlo opera o e democr* 
ileo comasco il compagno 
BRUNO CASARINI 
combattente antifascista partiga 
no del com falò d reti vo Anpi pro¬ 
vine ale La Cgil comasca porger» 
do le condoglianze alia cara coni 
pagna Anna e all intera fam glia si 
associa a tulli » democratici nel sa¬ 
luto e nel ricordo del caro compa 
gno 

Como 15 maggio 1987 


Franca e Bruna Fumagalli si slnn 
gono con affetto ad Anna cosi du 
ramen e colp ta dalla morte del suo 
caro compagno 

BRUNO CASARINI 

Como 15 maggto 1987 

La Federai one del Pei e i comun 
sii ccmasch 7 affranti sono piu che 
mai vie n ad Anna per I improvvisa 
scomparsa del manto il compagno 
BRUNO CASARINI 
modagl a d argento alla Resistenza 
m Uan e comunista caro alla me- 
mona del parlilo per I integerrima 
attiv là prestala alla causa del socia 
I smo e della democraz a Bruno 
na o a Carp (Modena) nell ottobre 
del 19)Z era scritto al Rei dal 
1936 Durante la lotta al fascismo 
lu n prima I nea organ zzatore del 
mov menlo partigiano nel Modene 
se (era comandante commisero 
della divis one Modena P) partec» 
po da proiagon sta alla liberaz one 
di Modena mentandosi encomi e 
onori da tutu t democrat ci Nel 
I Rimediato dopoguerra fu presi 
dente deli Anpi di Modena e dire» 
lore del g ornale dell Associazione 


naggio americano lavorava in 
una Germania già affondala, 
come il resto dell Europa oc¬ 
cidentale rei duna della 
■guerra fredda- È lui che nel 
1948 venne incaricalo di re¬ 
clutare Klaus Barbie che ave¬ 
va offerto « suoi servai d» 
•esperto* Atre autorità ameri¬ 
cane di occupazione Con la 
matricola X 3050 Barbie cam¬ 
bia j»adrone e riceve dal •pro¬ 
fessore» 1700 doltan al mese, 
una cifra en :>rme che prova il 
valore che i servizi segreti sta¬ 
tunitensi attribuivano a questo 
•cacciatore di comunisti» Dal 
canto suo Dabrìnghaus affer¬ 
ma di aver provato un certo 
disgusto a lavorare con un cn 
minale di guerra che del re¬ 
sto non ha mai dato prove di 
grandi capacità anche se il co¬ 
mando americano gli ha rico¬ 
nosciuto le qualità dì «uno dei 
migliore agenti nella lotta 
contro il comuniSmo e fa sov 
versione in Germania» Vero è 
che nel 1951 quando i fran¬ 
cesi insistono per «recupera¬ 
re» e processare Barbie sono 
gli amencam a procurargli la 
falsa identità di Altmann e a 
farlo emigrare m Bolivia. Si al 
ferma, negli ambienti della 
Resistenza francese che gli 
americani fecero lavorare 
Barbie soprattutto in alta Italia 
per indagare sull organizza¬ 
zione comunista. Ma questo il 
testimone americano non I ha 
detto 


partigiani modenese nonché din 
genie di partilo Trasferitosi nel Co 
masco alla fine degii anni Quaran 
la fu dapprima segretario del parti 
to a Lecco e in seguilo nei pnmi 
anni Cinquanta vicesegretario dei 
la Federazione d« Como ncopren 
do al contempo responsabilità or 
gamzzative Fu anche animatore ed 
operatore culturale con la librerà 
di via Mentana aperta avviata e ge 
stila con Anna fino a pochi giorni 
pnma della morte Non dimentica 
no i comunisti e » cittadini coma¬ 
schi anche la sua opera di assisten¬ 
za civile e sociale w infatti per die¬ 
ci anni nel consiglio d amministra¬ 
zione delta Ca 3 industria, di cui 
negli ultimi tempi è sialo weepresi 
dente La sua opera nmarrà viva nei 
ricordo dei comunisti e dei demo¬ 
cratici di Como 11 compagno Bru¬ 
no è sepolto da Ien presso il cimite¬ 
ro di Casncdo a Cemobbto 
In memoria di Bruno Capanni Lo¬ 
renzo Omino e Tiziana Peduzzi $ot 
toscrfvono per / Unita 
Como 15 maggio 1987 


Ricorre oggi it secondo anniversa¬ 
rio della morte dei compagno 

ANTONIO Ul 

Lo ricorda con immutato affetto la 
moglie Mana Cengia e sottoscrive 
I re 50 000 per / Unirà. 

Rum ni Maggiore (Cagliari) 15 
maggio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LISETTA 

Franco la ricorda con mmutAto af 
fello e n sua memoria sottoscrive 
per f Unità. 

Pavia 15 maggio 1987 
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nel Mondo 


Shamir 
agli Usa: 
non parlate 
con Peres 


TEI AVIV La frattura in 
«no al governo israeliano è 
ormai definitivamente insana 
bile ieri il premier Shamir ha 
preso Ijnizialiva senza prece 
denti di «sconfessare, il suo 
ministro degli Esteri il laburi 
sta PereS di fronte al governo 
amencario Peres si accinge a 
partire per gli Stati Uniti 
(avrebbe dovuto lasciare Te) 
Aviv già mercoledì sera ma è 
stato poi annunciato un breve 
rinvio della partenza) per di 
«utere della conferenza di 
pace con J amministrazione 
Reagan chq già si era detta 
favorevole a quantomeno in 
teressata al suo progetto Ma 
ieri Shamir ha incaricato il di 
rettore generale della presi 
dema del Consiglio Ben Aha 
ratt che già si trova a Washm 
gton di recarsi alla Casa Bian 
ca e al (Dipartimento di Stato 
per comunicare a tutti che «in 
seno al governo il discorso 
sulla conferenza ìntemaziona 
le per il Medio Oriente si è 
chiuso e di conseguenza nes 
sun ministro ha piu 1 incarico 
di discuterne. Un vero e prò 
pno schiaffo a Peres insom 

Ma c è di piu una nota ana 
Ioga è stata inviata a tutte le 
rappresentanze diplomatiche 
israeliane perché la comuni 
chino ai governi stramen Qui 
però Peres ha contrattaccato 
facendo censurare la nota che 
era stata trasmessa al mlniste 
ro degli Esten per I inoltro alle 
ambasciate Siamo come si 
vede ai (in bassi alla guerra 
senza esclusione di colpi E il 
clima politico sì fa tanto più 
incandescente in quanto i rap¬ 
porti di forza numenci nella 
Knesseteh (parlamento) ren 
dono quanto mai problemali 
ca la votazione di una mozio¬ 
ne per le elezioni anticipate 

Proprio ieri ad Alessandria 
d Egitto il presidente Mubarak 
aveva rivolto a Shamir I invito 
a recedere dalla sua opposi 
itone alla iniziativa di Peres 
•La conferenza di pace è la 
nostra ultima chance per la 
pace» ha detto Mubarak ai 
giornalisti aggiungendo che 
«il problema palestinese è ora 
vecchio dì 40 arinl ed abbia 
irnfr raggiunto un punto in cui 
(litio il mondo è favorevole al¬ 
ia conferenza internazionale 
di pace* Martedì Mubarak ne 
aveva discusso al Cairo con re 
Hussein di Giordania (recato 
si poi a Baghdad) insieme - 
ha detto - «stiamo tentando 
tutte le strade per realizzare il 
consenso internazionale sulla 
conferenza» 
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AMERICA^ f 
SETTENTRIONALE/ 


Un’impresa alla Tenero Allarme nel Sud Pacifico 

Soldati armati irrompono Australia e Nuova Zelanda 
in Parlamento e arrestano pronte a intervenire 
tutti i ministri in difesa della democrazia 

Golpe nelle isole Figi 
Militari al potere 


A Soweto 
minaccia 
di sfiatto per 
Winnie Mandela 


Winnie Mandela (nella foto) e Albertina Sisulu mogi) del 
leader dell Anc Nelson Mandela e di un altro dirigente 
del movimento antiapartheid sudafricano Walter Sisulu 
sono state invitate dall amministrazione della megalopoli 
nera di Soweto a pagare 1 affitto delle loro rispettive case 
entro trenta giorni pena lo sfratto Nonostante 
I «ultimatum* le due donne che insieme agli abitanti di 
Soweto stanno portando avanti il boicottaggio del paga 
mento per ottenere miglion servizi e infrastrutture hanno 
deciso di tenere duro «Si tratta di un problema generale - 
ha detto Albertina Sisulu - e non abbiamo nessuna mten 
zione di cedere al ricatto* 


jsoit nei 

□ „ 


Colpo di Stato nelle isole Figi Una parte dell eser¬ 
cito rovescia il governo 128 ministri vengono arre¬ 
stati nella sede del Parlamento II governatore ge¬ 
nerale si schiera contro i golpisti Non si segnalano 
scontn Sullo sfondo le tensioni etniche interne e 


r \ t\ r rSoXr le scontri sullo sionao le tensioni etnicne interne e 

AUSTWUAj (Jccfliio Pacifico MERIDI0N [ gli interessi strategici internazionali nel Sud Pacifi- 
’l'-J v, J / co Australia e Nuova Zelanda ventilano un mter- 

- ° n * * vento armato in difesa della democrazia 


GABRIEL BERTINETTO 


HI Un atletico tenente co 
lonnello ex campione nazio 
naie di rugby si e impadronito 
del potere nelle isole Figi II 
golpe ricorda nella dinamica 
I impresa (fallita) di Teiera al 
cum anni fa m Spagna Loffi 
ciale Smvem Rabuka irrom 
pe nella sede del Parlamento 
assieme a una decina di solda 
ti tutti ad armi spianate affer 
ra il microfono e ordina I arre 
sto dei 28 membri del gover 
no Costoro vengono obbliga 
ti a salire su di un automezzo 
militare e tradotti in località 
ignota Nessuna violenza nes 
sun disordine o scontro nelle 
strade a quanto pare Ma 
quanto saldo sia il potere nel 
le mani dei golpisti si saprà 
solo nelle prossime ore per 
ché già ieri «ra il governato 
re generale Penala Gamlau 
(che rappresenta la regina 
d Inghilterra formalmente ca 
po delio Stato dì questo pie 
colo pae« del Pacifico) si 
era schierato decisamente 
contro Rabuka in un messag 
gio diffuso da una emittente 
radio e aveva proclamato lo 
stato d emergenza. Del resto 
il colonnello ha agito mentre i 
suoi superiori nella gerarchia 
militare erano temporanea 
mente all estero 
Perché un golpe e perche 
proprio adesso? Il colonnello 
Rabuka ha spiegato che gli 
•sviluppi delle ultime settima 
ne» all hanno fatto ritenere 
che «Ta situazione potes« fini 
re fuori controllo, e ha ag 
giunto «Abbiamo rovesciato 
il governo del pnmo ministro 
Timoc» Bavadra allo scopo di 
prevenire uno sconrro razzia 
le nel nostro paese* Nella sua 
vaghezza Rabuka non lascia 
dubbi sulle motivazioni delia 
sua iniziativa a chi abbia pre 
sente la realtà figiana ove ca 


so unico ai mondo gii immi 
grati indiani sopravanzano 
seppur di poco numenca 
mente i cittadini melanesiani 
autoctoni S no a un mese fa la 
tensione tra le due comunità 
era temperata da una sorta d» 
divisione di fatto dei poten ai 
melanesiani quello politico 
agli indiani quello economi 
co E infatti « questi ultimi 
controllano t commerci t pn 
mi hanno ininterrottamente 
governato le Figi dal 1970 an 
no dell indipendenza sino al 
12 aprile scorso quando è ac 
caduto un fatto nuovo 
L «Alleanza* il partito dei me 
lanesiam ha perso le elezioni 
e sulla poltrona di primo mini 
stro è andato a sedere Timoci 
Bavadra capo di un partito la 
bunsta nato solo due anni fa 
che si autodefinisce multiraz 
ziale ma ha stretto un ferreo 
patto elettorale con la Federa 
zione nazionale il partito de 
gli indiani Cosi la nuova com 
pagine governativa è risultata 
composta prevalentemente di 
mmistn di origine indiana tra 
lo scontento dei melanesiani 
Il col Rabuka melanesia 
no ha certamente «omesso 
sui ri«ntimento anti indiano 
per il successo della sua im 
presa Ma tutta la vicenda po¬ 
trebbe avere altri piu mquie 
tanti retroscena Tra la vec 
chia e la nuova leadership na 
lionate esistevano radicali di 
vergenze in politica estera 
Ratu Kamisese mara presi 
dente del Consiglio sino a un 
mese fa era dichiaratamente 
filo-occidentale concedeva 
I ingresso nei porti figiani alle 
navi da guerra Usa cn beava 
altn staterei!» del Pacifico co 
me Vanuatu e Kmbati per la 
concessione dei diritti di pe 



Il colonnello Sitivem Rabuka capo dei golpisti 


sca all Urss Bavadra il sue 
cessore professava una linea 
di autentico non allineamento 
e aveva preannuncio la 
chiusura dei porti alle navi da 
gueoa amencane Evidente 
mente Washington non può 
avere gradito questo muta 
mento di rotta che nealea 
«elte già fatte dalla Nuova 
Zelanda e che nschia di con 
tagiare altre nazioni del Pactfi 
co 

Le prime reazioni interna 
zionali non aiutano a capire se 
i) rivolgimento nelle Figi sia un 


fatto meramente interno o 
frutto di interferenze Se Au 
straba e Nuova Zelanda hanno 
ventilato addirittura la posata 
lità di un proprio intervento 
militare per restaurare la de 
mocrazia e difendere i propri 
interessi « il «gretano gene 
rale del Commonwealth (che 
comprende le Figi) ha con 
dannato il golpe senza mezzi 
termini Londra e Washington 
sino a len «ra si limitavano a 
confermare che nessuno stra 
mero era nmasto ferito e di 
non avere notizie di scontn o 
sommosse 


Belfast è divisa in due da un muro alto tre metri, 
definito paradossalmente «peace line», muro della 
pace, e che è invece il muro della divisione e 
dell'odio Sul due lati di quel muro diciotto anni di 
guerra hanno provocato oltre 2 600 morti E da lì 
Scappano in tanti, dando all'Ulster un altro tnste 
primato di essere l'unico paese al mondo i cui 
abitanti diminuiscono anziché aumentare 

OAl NOSTRO INVIATO 

FRANCO Di MARE 


BELFAST A Margareih 
Patnk la curiosità giocò un 
brutto scherzo Cerano tu 
multi quel giorno cosa dei re 
sto non nuova dalle parti di 
Spriengfiel Street E lei barn 
bina coree fino in fondo alla 
strada e si arrampicò sui mu 
ro a vedere che cosa stavano 
combinando i protestanti 
Una pallottola le devastò una 
rotula Da allora zoppica Ma 
Margareth in questi giorni è 
contenta «Mio manto ha avu 

10 una offerta di lavoro in Ca 
nada Paniamo ira un mese 
con i nostn due bambini» 

Margareth e la sua famiglia 
sì la«eranno alle spalle il 
ghetto cattolico di Belfast i 
posti di blocco dei soldati di 
Sua maestà le leggi speciali e 

11 .muro» la «Peace Ime» cioè 
ja linea della pace un tragico 
paradosso di cemento e mat 
toni alto tre metn che «para 
Falls il quartiere cattolico da 
Shinklll la zona protestante 

In tanti tanno come la fami 
glia Patrik fuggono dalla 
guerra piu lunga del mondo 
un conflitto politico religioso 
che dura da quattrocento anni 
e che negli ultimi diciotto ha 
fatto oltre 2 600 morti Gli 
emigranti della paura come li 
chiamano aggiungono un al 
tra triste pnmato a Belfast 1 ?r 
landa del Nord oggi è I unico 


pae« al mondo dove il nume 
ro degli abitanti diminuisce 
invece che aumentare Nel 
1969 erano un milione e mez 
zo oggi sono lOOmila in me 
no 

Fuggono soprattutto da 
Falls il ghetto cattolico dove 
gli autobus non entrano piu 
dal 1969 quando scoppiarci 
no i tumulti Falls Road oggi 
appare molto simile agli 
slums di Harlem il quartiere 
nero di New York 1 Divis tlat 
le ca« di una sola stanza pen 
sale negli anni Settanta per te 
famiglie cattoliche sono 
adesso abbandonate e deva 
state senza piu facciata co 
me enormi case di bambole 
Agli angoli delle strade i resti 
degli scontn «oppiati lo «or 
so sabato dopo che il com 
mando dell Ira era caduto nel 
la trappola mortale di Lou 
ghall copertoni bruciati e la 
carcassa di un camion tove 
«iato e dato alle fiamme Sui 
mun cartelli e scritte avvisano 
che qui comincia «Provo 
land* la terra dei provos i 
«provisionals» dell Ira I eser 
cito repubblicano irlandese 
In questa zona I unico mezzo 
di trasporto pubblico sono i 
«Falls black taxis» i grossi 
«Austin* nen londinesi che so 
stitui«ono gii autobus Gli au 
(isti sono tutti cattolic Dall al 



Militari inglesi m una via di Belfast dopo un attentato 


tra parte del muro a Shmkill 
Road c e un analogo servizio 
di taxi autobus ngorosamen 
te protestante Ma tutti e due 
sono poco usati ci vive poca 
gente da queste parti Entram 
be le zone sono state teatro 
negli ultimi ann del maggiore 
spostamento di popolazione 
in Europa dalla fine della se 
conda guerra mondiate dal 
70 una famiglia su nove ha 
camb ato casa scegliendo 
quartieri piu sicuri E tuttavia è 


propno questa migrazione in 
terna da quartiere a quartiere 
a rendere gli obiettivi dei ter 
ronsti e delle bande oltranzi 
sie facilmente individuabili 
lungo ia Donegall Road si può 
essere certi di incontrare solo 
cattolici cosi come a Amble 
side si muovono solo prote 
stanti 

Nella Belfast del «muro del 
la pace» tutto è diviso in due 
una discnminante che pesa 
come un macigno sulla mino 



Il pnmo 
ministro delle 
Figi deposto 
Timoci 
■* Bavadra 


lln nadre Se la sua domanda sara ac 

- ' colta Stanley H detenuto 

premuroso nel carcere di Schevenin 

e una neonata rgwjKSTSS 

111 carcere na si guadagnerà il titolo di 

padre piu premuroso del 
1 mondo Al direttore del pe 
nitenziano ha chiesto infatti di poter tenere con sé in 
cella una delie sue due gemelle nate pochi mesi fa «La 
mia compagna ha spiegalo ha g a un figlio di sette anni 
e da sola non può occuparsi delle neonate» Le autorità 
hanno preso in benevola cons de razione 1 istanza che non 
ha precedenti La legge olandese permette infatti solo alle 
donne detenute ia possibilità di allevare i f gli per un peno 
do non superiore ai nove mesi 


Un arcipelago 
popolato 
di etnie rivali 


I «Dodici» 
cercano i 
desaparecidos 
ciprioti 


I «Dodici» stanno cercando 
di far luce sulla sorte nser 
vaia ai 1 619 greco ciprioti 1 
scomparsi nel 74 dopo I in 
vasione del nord dell isola 
da parte delle truppe turche Lo ha detto Leo Tindemans 
(nella foto) presidente in canea del consiglio Cee in 
nsposta ad un interrogazione presentata dai radicali Mar 
co Pannella e Roberto Cicciomessere 



■■ L arcipelago delle Figi è 
composto da 932 isole e atolli 
per un estensione totale di 
18 345 chilometn quadrati Si 
luato nel quadrante sud occi 
dentale dell Oceano Pacifico 
dista 2 240 chilometn dal) Au 
straba in direzione est La 
Nuova Zelanda st trova circa 
duemila chilometn a sud Sco 
perte dal navigatore Abel Ta 
sman nel 1643 le Figi diven¬ 
nero colonia bntanmea nel 
1874 in un momento in cui 
anche gii Stati Uniti avevano 
messo loro gli occhi addosso 
Nel 1970 ottennero lindipen 
de tua, ma sono tuttora nel 
Commonwealth e riconosco¬ 
no l automa formate delta Re 
gina d Inghilterra come capo 
dello Stato 

Dei 670mila abitanti poco 
piu di 300mila sono melane 
siani autoctoni Piu numerosi 
circa 336mila i cittadini di on 
gine indiana L immigrazione 
dall India fu favonta in epoca 
coloniale per dotare il paese 
di manodopera che i bntanm 


ci ntenevano piu adatta al la 
voro nelle piantagioni L mie 
nontà numenca e fonte di ma 
les«re da parte dei melane 
siani che si ntengono discn 
minati anche sul terreno eco¬ 
nomico benché rispetto ad 
altn mini Stati dei Pacifico le 
Isole Figi godano di un certo 
benessere Zucchero copra 
oro e melassa sono le pnnci 
pali esportazioni dirette per lo 
piu verso Inghilterra Austra 
ha Nuova-Zelanda il reddito 
annuo procapite è di 440 doi 
lan amencam circa 
Insieme alle Tonga le Isole 
Figi sono gli unici Stati de) Sud 
Pacifico adispone di forze ar 
mate 2 500 uomini nell eser 
cito e 170 nella manna I miti 
tan figiani sono presenti nella 
forza multinazionale in Smai 
in numero di 600 e nel con 
tingente Onu in Ubano (350) 
Lo stesso colonnello Rabuka 
che nella capitale Suva si è im 
padronito len del potere ha 
latto parte sia del) una che 
dell altro 


A Pechino Per finanziare t assistenza 

agli handicappati il governo 
tornano cinese ha deciso di rilancia 

di moda rc le l° ,,erie una tradizione 

i i u j interrotta quadro anni ta 

IC lotterie quando venne lanciata la 

campagna contro «linqui 
mmi namento spirituale* A par 
tire dal prossimo luglio sara messo in vendita un miliardo 
di biglietti al prezzo di uno yuan cia«uno (circa 345 lire) 
Il ncavato sara devoluto in beneficenza 


Il criminal? Ha chiesto ta grazia Karl 

ai vi miniale Linnas jex comandanle 

oi guerra nazista del campo d» con 

I innac rhfod? centramento estone di Tar 

unnas cfiieae (u condannato a morte , n 

ld grazia Unione Sovietica dove è 

detenuto nel carcere di Tal 
1 Iinn in attesa dell esecuzio¬ 
ne della sentenza «Cercheremo ora - ha detto il giudice 
sovietico che si sta occupando del caso - di acquisire 
nuovi elementi prima di arrivare alla decisione finale In 
ogni caso ha proseguito il magistrato la sentenza verrà 
presa in piena conformità con le nostre leggi* 


VALERIA PARSOMI 


Dalla città del «muro della pace» scappano a migliaia 
L’Ira agli inglesi: vattene soldato, finché sei in tempo 

Tra le case fantasma di Belfast 


CIHPIICJ BISC 


ranza cattolica un pnvilegro 
che la maggioranza protestan ; 
te (400mila anglicani altret 
tanti presbiteriani e lOOmila 
metodisti) non vuole affatto 
perdere i posti di lavoro mi 
glion che una volta venivano 
assegnati per legge ai soli pro¬ 
testanti continuano ad es«re 
appannaggio dei soli prote 
stanti In teoria non dovrebbe 
ro es«rci piu di«nminaziom 
e anche un cattolico può fare 
domanda per un posto in ban 
ca In pratica quando si for 
mula il questionano e si nvela 
no indmzzo e «uole frequen 
tate si denuncia « si è «papi 
su» o protestanti E se si è cat 
(olici si hanno davvero poche 
speranze di trovare un buon 
lavoro 

Nell Ulster povero i posti di 
lavoro piu ambiti.sono anche 
quelli nella Compagnia dell e 
nergia elettnca nella Compa 
gnia del gas nei Cantien nava 
li «Harland & Wolf» e nella 
fabbnea di aerei «Short <& Har 
land» la quasi totalità degli 
impiegati e degli operai e prò 
testante nonostante ie nuove 
leggi 

In una situazione ormai in 
governabile i militari inglesi 
tton proteggono p!Q nessuno 
pensano soprattutto a difen 
dere le proprie ca«rme bun 
ker e « stessi 

A loro alle «truppe di occu 
pazione di Sua maestà* Jerry 
Adams presidente de) Sinn 
Fein il braccio politico dell I 
ra ha dedicato una poesia 
due giorni fa nel corso dell o 
razione funebre di un coman 
dante dei «provisionali* Si in 
titola «Lettera a un soldato in 
glese» Si conclude cosi «Tor 
na a casa soldato Poma che 
ti Ci mandiamo noi morto* 
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Lettere e Opinioni 


Un libro di testo 
nato dal lavoro 
svolto 

con gli studenti 


■ Signor direttore voglio 
congratularmi per lo spazio 
dedicalo alle lettere e alle opi 
moni che può consentire uno 
scambio e un dialogo contt 
nuativo tra i lettori e tra i letto 
n e il giornale Colgo I occa 
sione per rispondere indiret 
lamenie ad una lettrice inse 
gnanle che tempo fa giusta 
mente lamentava la carenza 
di strumenti adeguati e di ag 
giornamento efficace e tem 
pestivo per affrontare le tante 
questioni di educazione ernie 
che certamente rientrano ne 
gli obiettivi della scuola se 
condana superiore pur senza 
essere parte di un programma 
specifico delle discipline sco 
lastiche 

La lettrice si riferiva m part 
colare alle informazioni a prò 
posilo di Aids Nel mio istituto 
abbiamo cercato di affrontare 
coralmente in questi ultimi 
tre anni le tematiche relative 
ali educazione civica o me 
gito civile ritenendo che tra 
esse rienlrassero pienamente 
anche argomenti legati alla 
salvaguardia della salute Lo 
abbiamo fatto senza pretesa 
di dare risposte complete ed 
esaurienti ma presentando 
concretamente il lavoro svol 
to con gli studenti Ne e uscito 
un libro di lesto di educazione 
civica dal titolo •Una scuola 
nella società• edito dalla Za 
nicheli! del quale riporto per 
dare un idea degli argomenti 
affrontati i (itoli di alcuni capi 
tol» «Educazione scientifica e 
salute» «Il fumo perché no'» 
«Non drogarsi Uso e abuso 
dei farmaci parliamone» 
«Aids non morire di ignoran 
za Informazione non allarmi 
smo» «Parlare in classe di ses 
sualità» «L inquinamento del 
I ambiente un problema upi 
camente umano » Spero 
che la nostra esperienza pos 
sa servire ad altri colleglli ma 
soprattutto essere strumento 
di riflessione per gli studenti 
Miriam Rldolfl 
Pusille di I Liceo biliniifico 
•A Righi» di Bologna 


Perché proprio 
la faccia 
del segretario 
del Psi? 


■ Caro direttore v» e all in 
temo del Tg2 della Rai una 
rubrichila intitolata «/n pri 
ma piano• che per sigla ha sei 
immagmi di personaggi uno 
dei quali è I ex presidente del 
Consiglio Crax 
A quale titolo la faccia di 
Bettino appare? 

Perché è segretario del Psi 7 
Perché è parlamentare 7 
Perché è tifoso del Toro 7 
Perché è megalomane? 

Renato Olivieri 
Ovada (Alessandria') 


Non è giusto 
esser prevenuti 
contro la 
sanità pubblica 


..—.Qe la indegna frode fiscale 

sui petroli è stata pari 

solo a duecento miliardi o invece a duemila 

la sostanza non cambia 


A quanto ammonta lo scandalo? 


■ Caro direttore la lettera 
del prof Monlalenfi pubblica 


■ Bruite notizie per I im 
pegno italiano verso <1 Tirzo 
Mondo La nuova legge per la 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo (n 49) appro 
vaia appena prima dell aper 
tura della crisi rischia di esse 
re saccheggiata e svuotata 
Padre Zanolelii direttore del 
periodico dei missionari Ni 
gnzia costretto a dimettersi 
dalle pressioni politiche e dal 
le gerarchie ecclesiastiche ha 
ammonito severamente 
*1300 miliardi dei 1900 slan 
ziah per la legge contro la fa 
me ne! mondo sono stati ge 
siiti da tre sole ditte con la 
nuova legge t miliardi saranno 
5000» La legge 49 approvata 
dopo lunghe battaglie per le 
divisioni presenti nel governo 
contiene innovazioni qualtfi 
canti nei principi negli obietti 
vi e nella strumentazione Set 
tori conservatori della diplo 
mazia della burocrazia della 
Farnesina resistono all appli 
cazione dei punti piu impor 
tanti e cercano dt affossarla 
C è un ritardo grave nell appli 
caztone nella convocazione 
degli organi consultivi e t pn 
mi decreti siglati dal ministro 
hanno creato reazioni Jorte 
mente negative tra gli opera 


Caro direttore vorrei fare alcune 
precisazioni sull articolo di Mauro 
Montali (/ Unita 30 aprile) in cui si 
afferma che «io scandalo petroli costo 
al Paese tra il 74etl 79 quasi duemila 
miliardi di lire» 

1 In piu occasioni ed anche con 
lettere pubblicate dal quotidiano da lei 
diretto I Unione Petrolifera ha soltoli 
neato che «la frode fiscale di qualsiasi 
entità essa sia deve essere perseguita 
e stroncata con la massima energia E 
ciò vale naturalmente per gli episodi 
del cosiddetto scandalo dei petroli» 

2 Su questo secondo aspetto abbia 
mo ripetutamente sostenuto iesigen 
za che I informazione rispecchi per 
quanto possibile ed accertabile la fi 
sionomia dei fenomeni evitando rap¬ 
presentazioni ad effetto 

3 Nel passalo infatti la stima di 
duemila miliardi indicata nell articolo 


ta martedì 5 c m ha già prov 
veduto a ridimensionare la 
•notizia» sul ricovero ospeda 
Itero del prof Rasetti apparsa 
con voluta evidenza sulla pri 
ma pagina del nostro giornale 
il 29 aprile Era proprio quel 
modo di dare la notizia («un 
tetto in corridoio» •ha cono 
sciato gli ospedali italiani») 
che mi aveva colpito negativa 
mente e la successiva preci 
sazione molto dignitosa del 
prof Montatemi mi ha fatto 
vincere la pigrizia e senverti 
Perche / Unita sui problemi 
della sanila e cosi partigiana 
contro la sanità pubblica (se s> 
escludono le bellissime in 
chieste curate da Ennio Efena 
circa un anno fa) 7 E vero che 
la sanità pubblica funziona 
malissimo in certi luoghi e 
peggio di come potrebbe in 
altri ma quella pnvata non le 
è da meno eppure nessuno 
ne parla E perché non cerca 
re di capire e dire ai letlon 
perche è cosi e a causa di chi 7 
Tante cose funzionano ma 
fe tn questo nostro Paese ma 
è preferibile un Parlamento o 
un Consiglio comunale che 
funzionano male ad un regi 
me presidenziale o ad un 
Commissario prefettizio Sap¬ 
piamo che sono spesso vie di 
non ritorno 

Giulio Poli Tonno 


citato o addirittura di «mtgltaia di mi 
bardi» di evasioni e stata riportata sui 
mezzi d informazione A questa cifra 
pero si sono contrapposte stime e va 
lutazioni ben inferiori da parte di fonti 
istituzionali che hanno esaminato 
specificatamente il problema delle 
frodi In particolare 
a) il rapporto della Commissione 
d inchiesta sulle frodi in materia di 
prodotti petroliferi istituita all insor 
gere dello scandalo dal ministro delle 
Finanze Reviglio e reso noto in Parla 
mento dai ministro delle Finanze For 
mica nel 1982 afferma che «I inciden 
za delle evasioni e piuttosto contenuta 
rispetto al gettito consentito non do 
vendo superare la percentuale del 3 
per cento» (efr Senato della Repub 
bhea 21 settembre 1982) Se si appli 
ca questa percentuale al gettito com 
plessivo dei cinque anni (1974 79) in 


dicati nell articolo I evasione totale si 
aggirerebbe intorno a 400 miliardi di 
lire 

b) I autorevole smentita dell ex mi 
nistro delle Finanze Revigl o che 
contestando la cifra di duemila miliar 
di ha calcolato in 240 miliardi al mas 
simo la frode fiscale dello scandalo 
petroli sulla base dell inchiesta dei tre 
alti magistrati appositamente nominati 
(clr L Espresso 12 settembre 1982) 

c) stime addirittura infenon sono 
state indicate dalla Corte dei Conti e 
dai magistrati impegnati nei procedi 
menti giudizian per evasioni petrolife 
re e le pnme sentenze hanno per ora 
valutato le perdite per I Erano intorno 
a qualche decina di miliardi 

d) infine tenendo probabilmente 
conto di quanto sopra i mezzi di infor 
inazione compresa I Unita quasi quo 
tidianamente e concordemente da ol 
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I diritti 
degli utenti 
e le ragioni 
dei ferrovieri 


■ Caro direttore abbiamo 
mollo apprezzato I impegno e 
I efficacia con cui / Unita ha 
seguito la vertenza dei ferro 
vieri in particolare in occasio 
ne dello sciopero del 27 apri 
le 

In punta di piedi vogliamo 
tuttavia osservare che forse 
era possibile un miglior equili 
brio tra i dintti degli utenti e le 
ragioni dei lavoraton in lotta 
Piu esplicitamente non si 
possono certamente lacere 
disagi e incidenti derivanti 
dallo sciopero ma forse nep 
pure farli diventare predomi 
nanti nel sommano 


Va da sé che questa nostra 
osservazione non inficia I ap¬ 
prezzamento espresso all mi 
zio Ai complimenti per il nrt 
novamento del giornale, che 
ti preghiamo di estendere a 
tutta la redazione uniamo I al 
legalo contributo di 2 milioni 
dt lire 

Sergio Mezzanotte. 

Per i comunisti dell apparato 
centrale della Fill/Cgil 


Trenta cinque 
in bicicletta 
accolti da tutti 
festosamente 


■ Cara Unita ho partecipa 
to dal 20 al 25 apnle alla quln 
ta edizione della «Staffetta 
delta Pace» manifestazione 
cicloamatonale organizzata 
impeccabilmente dall Arci 
Uisp 


Senza una legge 
per i paesi 
in via di sviluppo 

MASSIMO MICUCCI 


ton della coopcrazione allo 
sviluppo A cominciare dalle 
procedure e dai cnteri con cui 
verranno assunti gli esperti 
componenti I unita tecnica 
centrale e le unita locali I e 
sperienza compiuta nelle atti 
vita di cooperazione allo svi 
luppo appare un requisito mi 
nore non è richiesta la cono 
scenza di lingue fondamenta 
Il nè sono richiesti i requisiti 
riconosciuti in istituzioni con 
simili di piu alto livello come 
ad esempio quelle della Cee 
Quando e come verranno 
banditi t concorsi 7 A chi st 
vuole spianare la strada con 
questi requisiti 7 Dopo I incon 
Irò col direttore generale Pa 
trizio Schmidlin Cgil Osi Uil 


hanno protestato espnmendo 
con un telegramma dei tre se 
gretan generai» ad Andreotti 
«il loro dissenso e la loro 
preoccupazione riguardo al 
(atto che i decreti applicativi 
della legge vengano approvali 
senza consultare i sindacati e 
senza il previo parere degli or 
gani consultivi che devono es 
sere costituiti e convocati sen 
za ulteriori ritardi» L unità tee 
nica che doveva con le sue 
competenze contribuire all in 
dividuazione su base termo 
naie dei programmi da attiva 
re alla valutazione delta con 
gruita ad adeguarli alla situa 
zione dei paesi in cui si tnler 
viene e poi a valutarne linai 
mente 1 efficacia tecnica nel 


La partenza è avvenuta da 
Livorno e si è latto tappa a 
Campi Bisenzio (Firenze) Se 
nigallia Teramo Narm e Ro 
ma Alla «Staffetta» hanno par 
tecipato tre itacinque cicioa 
maton provenienti da Pie 
monte Liguria, Marche 
Abruzzo Emilia Lazio con 
quindici accompagnaton tee 
mei di cui due medici 
Lungo gli oltre 850 km del 
percorso molte amministra 
zioni comunali hanno voluto 
manifestare la loro adesione 
con festegg amenti ed acco 
glienze significative II tema 
della Pace uella conservazto 
ne del) ambiente è stato parti 
colarmene recepito dalle 
scolaresche che hanno testo 
samen te circondato i pedala 
ton dimostrandosi vivamente 
interessate agli scopi della 
«Staffetta» A tutti e stato di 
stnbuito un Pieghevole che il 
lustrava gli scopi dell iniziati 
va Siamo rimasti particolar 
mente colpi'! da Comuni co 
me Nerito (Teramo) e Papi 
gno (Terni) che hanno prati 
camente mobilitato tutta la 
cittadinanza per accoglierci 
Il percorso si e poi conciu 


tempo e i risultati e ndotta ad 
un contenitore per tecnici I 
responsabili degli uffici della 
direzione «pescheranno» dal 
contenitore tecnici chiamati a 
dare «pareri su pezzi di carta 7 
Intanto I intervento straordi 
nano per il quale la legge pre 
vede precise delimitazioni va 
a ruota libera in assenza di 
organi di controllo si stanzia 
no centinaia di miliardi per at 
tività (ricostruzione post ter 
remoto nel Salvador) il cui ca 
ratiere strao dmano è tutto da 
definire A tutto ciò si aggiun 
ge il blocco Jei finanziamenti 
anche quelli già stanziati alle 
organizzazioni non governati 
ve di cooperazione e volontà 
nato che dipo aver operato 
in modo egregio e disinteres 
salo rischia io in poche setti 
mane di chiudere i battenti 
La nuova legge e stata ap 
provata col determinante 
contributo dei comunisti per 
superare sia i limiti della vec 
chia legge r 38 che la legge 
sul Fondo a uti italiani gestita 
dall ex sottosegretario Forte 
Approfittare dello sciogtimen 
to delle Camere per azzerare 
il senso di queste novità e un 
rischio che non può 
inosservato 


so nel cortile di S Damaso in 
Vaticano dove sono state 
consegnate al Papa dieci bici 
elette da destinare alle Missio 
ni nel Terzo mondo 

Francesco Prete 
Sestn Levante (Genova) 


tre un anno hanno ndimensionalo a 
200 300 miliardi le valutazioni della 
Irode anche in base agli elementi co 
noscitivi emersi dal dibattimento m 
corso al processo di Tonno ed alle 
conclusioni di processi collaterali sul 
le stesse vicende 

Achille Al bonetti Presidente 
dell Unione Petrolifera (Roma) 

E veramente assai curiosa questa 
polemica sull entità (in miliardi) del 
lo scandalo del petrolio Ammettia 
mo pure che la cifra da noi indicata 
sia esagerata Vuol dire questo che se 
la cifra e minore lo scandalo non e 
piu tale 7 Ma andiamo 1 Ad ogni mo 
do il calcolo fatto dalle commissioni 
d inchiesta e del tutto approssimati 
vo Anche solo sul terreno quantitati 
uo lo scandalo del petrolio e la sua 
effettiva entità sono ancora da accer 
tare DGCH 


mente perche 

Supponendo che questa 
campagna abbia successo 

1) raddnzza alcuni «torti» 
velocizza alcune richieste 
sbriga qualche pratica ma m 
maniera sporadica episodica 
contingente 

2) produce vantaggi per i 
cittadini che per status ceto e 
altre risorse possono approfit 
tarne e lascia immutata se 
non peggiorata la situazione 
dei meno abbienti 

3) rischia quindi di creare 
squilibn fra le aree burocrati 
che dove ha successo e quelle 
dove fallisce 

4) antagomzza infine tutti 
(o quasi) i «burocrati» preclu 
dendo la possibilità di creare 
alleanze indispensabili ad una 
riforma strutturale 

Insomma ci vuol ben altro 
ma in aggiunta a quello che 
propongono Ruffolo e i firma 
tari dell Appello manifesto 
magan lungo le linee da me 
suggerite 

Gianfranco Paaqulno 

Bologna 


Nel quartìer 
generale 
della famigerata 
«rivolta» 


Awantaggerebbe 
in modo sporadico 
solo chi potesse 
approfittarne 


■ Caro direttore nell inter 
vista effettuata da Vincenzo 
Vasile (/ Unita del 9 maggio) 
Giorgio Ruffolo liquida som 
roanamente le mie critiche al 
la sua proposta d» un Movi 
mento di difesa contro la bu 
rocrazia suggerendomi di n 
leggere i suoi testi Propno 
perche I ho debitamente fat 
ta continuo a non condivide 
re I impostazione della cam 
pagna e spiegherò sintetica 

■ Sanguinei! ha risposto 
con civile cortesia a una mia 
nota sull «Unita» (rispettiva 
mente 22 e 30 aprile) Credo 
sia opportuna se non neces 
sana una replica non perche 
voglia avere io 1 ultima parola 
ma perche mi pare si e ter 
maio solo su particolari non 
sul nodo di problemi - seri e 
importanti - che erano dentro 
e dietro il mio articolo 

Una quarantina di anni fa 
rottesi le barriere fasciste e 
idealistiche tanti della mia ge 
ne razione diversi per espe 
nenze ed età venimmo a con 
tatto con la cultura europea 
soprattutto con Marx e poi 
con Gramsci E fu una rivolu 
zione un fascio di convinzioni 
nuove intorno al lavoro politi 
co e a quello culturale organi 
camente connessi tra loro 

Una quindicina di anni do 
po una nuova generazione (o 
almeno una parte di essa) sot 
to la spinta di altre letture e di 
altre esperienze rifiuto quelle 
convinzioni e fu un fatto im 
portante perche impedì dt fer 
marsi in sonni dogmatici Ma 
al vecchio sistema ne fu sosti 
tuito un altro non meno do 
gmatico net quale un pessimi 
smo aristocratico alla Ador 
no s» mescolava con un otti 
mismo populistico alla Marcu 
se E nell attesa messianica di 


sua rubrica settimanale 

Purtroppo non ci possiamo 
cullare sugli allori e quindi 
dobbiamo guardare al futuro 
Ecco quindi che per essere 
maggiormente presenti in 
questa citta chiediamo a chi 
può aiutarci materiale politico 
relativo alle varie esperienze 
giovanili libri un ciclostile 
1 Tripodi Scqr del Circolo 
Fgci »Ho Chi Mmh» di Sbirri 
(Vi i Sbarre Centrali 415 
8)100 Reggio Calabria) 


CHE TEMPO FA 


■ Can compagni siamo un 
gruppo di giovanissimi che 
abbiamo ncostituito il Circolo 
Fgci nel quartiere Sbarre di 
Reggio Calabria la zona della 
città che negli anni della nvol 
ta era il quartìer generale dei 
fascisti dei provocatori dei 
picchiatori Quindi vi lascia 
mo immaginale come sia sta 
lo difficile iniziare in questa si 
tuazione del quartiere e so 
prattutto della città che con 
gli oltre 110 morti e stata la 
piu violenta dell anno che è 
imito 

Nonostante ciò stiamo ia 
vorando attivamente e siamo 
soprattutto felici che ) inaugu 
razione del nostro Circolo 
I abbia fatta il compagno Pie¬ 
tro Folena segretario nazio 
naie delia Fgci e lo siamo 
maggiormente per il fatto che 
lo stesso Folena ci ha dedica 
to un articolo su / Unita nella 


Il mondo è cambiato 
E l’intellettuale? 

GIUSEPPE PETRONIO 


una rivoluzione fatta dai reietti 
della terra si nego valore a 
ogni letteratura che non fosse 
trascrizione delle lacerazioni 
del mondo si penso che sua 
sola funzione fosse il comuni 
care (a chi 7 ) la impossibilita 
di comunicare che compito 
dello scrittore (letterato e cri 
tico) losse tentare spericolate 
sperimentazioni sul linguag 
gio ecc ecc Fu una specie di 
Aids si apri la via a morbi e a 
mostri il tutto con 1 illusione 
(sempre piu patetica col pas 
sare degli anni) di fare cosi «la 
rivol r f * quella totale 
C gg tutto c diverso da co 
mt eraquarant anni fa maan 
che da come era venticinque 
anni fa nei giorni dell ubna 
calura di Palermo e nessuno 


può illudersi di essere vivo e 
utilmente operoso restando 
quale era nel 45 o nel 63 li 
gallo canta anzi strilla mtor 
no a noi e tutto e da rifare 
il mondo e cambiato Può 
I intellettuale ti letterato 
(scrittore o critico) sottrarsi a 
questi problemi 7 E può nsol 
verli rimpiangendo come si e 
fatto quattro anni fa li «glorio 
so» 63 7 Nell 82 I Università di 
Roma ha organizzato un in 
contro con i poeti Se ne scor 
rano gli atti (// poeta e la poe 
sta a cura di N Merola Li 
guon 1986) e si vedrà se ho 
ragione o torto a pensare che 
siamo all «arcadia dell avan 
guardia* ai disfacimento di 
una cultura imputndita La 
poesia scrive Sanguineti e 


^■Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai le!tori che ci senvo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utili ti 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri ringraziamo 

Quinto Tasselli Genova 
Voltri Lia Betelli Perugia Ce 
sare Maria Testa S Severino 
Marche Dante Bandini Forlì 
G Veneziano Zurigo Mano 
Montanan Bologna Olga 
Santini Panciroli Reggio Emi 
lia AldoBoccardo Borgoma 
ro Attilio Menicucci Forna 
cene Spartaco Veneroni Pii 
dena Elio Ferretti Correggio 
sci genitori di giovani carabi 
meri sardi (abbiamo fatto ave 
re la vostra lettera ai Gruppi 
parlamentari comunisti) Va 
lentina Mombelli 22 anni stu 
dentessa in matematica all U 
mversita di Bologna (« Grazie 
cara Unita per avermi fatto 
scoprire Gramsci e il suo pen 
siero») 

Gino Gibaldi Milano («Se 
fossi un pittore vorrei aggiun 
gere alla stella brillante del 
nostro contrassegno un or 
cobaleno e una colomba 
simboli di pace») GG Se 
grate («Non siamo contro il 
progresso sc/edi/ico e tecno 
logico Siamo pero contro lo 
sfruttamento che di tale prò 
gresso fanno / gruppi econo 
mici e di potere») Enrico Pi 
rera Firenze («Lo sfratto per 
finita locazione per noi an 
ziam e un problema che non 
possiamo risolvere si vedo 
no dei poveri vecchi messi 
sulla strada») Nicoletta 
Campi Tortona (« Felicita e 
trovare I Unita sempre piu 
bella e sempre piu interes 
sante Con I augurio che mot 
ti altri se ne accorgano») 

Claudio Berardi San Scve 
ro ( *Forze politiche da! carat 
tere popolare che st rifanno 
ad ideali socialisti e ad una 
visione riformista della so 
cieta devono tenere bene in 
mente che non si può miglio 
rare la società italiana con il 
dito accusatorio perenne 
mente puntato contro il Pei») 
Giacomo Alletti Genova Sam 
pierdarena (« Condivido I in 
teresse vivo dei nostri mass 
media per la perestrojka so 
vietica Un suo punto in parti 
colare mi piacerebbe veder 
realizzalo in Italia la possi 
bili la anche per i dipendenti 
dette nostre aziende dt eteg 
gere direttamente i loro direi 
tori») 
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VENTO MAREMC6SO 


IL TEMPO IN ITALIA, la pressione atmosferica sulla no 
sua penisola d in temporaneo aumento ma le masse 
d aria in circolazione sono ancora umide e instabili in 
attesa che nuove perturbazioni atlantiche provenienti 
dai quadranti nord occidentali si portino sulle nostre 
regioni a cominciare da quella settentrionali 
JtMPO PREVISTO condizioni generali di tempo variabile 
caratterizzato dal frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite L attiviti nuvolosa sarà piu accentuata durante 
te ore pomeridiane e sarà più frequente sulle tre Venezie 
la fascia adriatica e le zone interne appenniniche dove 
potrà essere associate a piovaschi anche di tipo tempo¬ 
ralesco 

VENTI: deboli o moderati provenienti generalmente dai 
quadranti nord occidentali 

MARI* mossi i bacini meridionali poco mossi gli altri man 
OOMANI. ancora condizioni generali di variabilità con 
schiarite piu ampie sulla fascia tirrenica le isole maggiori 
e te altre regioni meridionali attività nuvolosa piu (re 
quante sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche 
dove sono possibili fenomeni temporaleschi isolati 
DOMENICA* ^aduale intensificazione della nuvolosità sul 
te regioni settentrionali ed iniziare dall arco alpino occi 
dentate il Piemonte la Liguria a la L ombardia Tempo 
buono sulle regioni centrati • meridionali fatta eccezione 
per fenomeni dt variabilità sulla fascia adriatica e ionica 
LUNE Db inizialmente cielo nuvoloso con piogge sparse sia 
sulle regioni settentrionali che su quelle centrali Durante 
il corso della giornata tendenza a miglioramento ad ini 
ziare dalie regioni nord occidentali Sufi Italia meridione 
la tempo buono al mattino e variabile nel pomeriggio 


Scrivete tenere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome c 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non (ir 
male o siglale o con firma rileggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi hi 
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli serrili pervenuti 


TEMPERATURE IN ITALIA* 

Bolzano 

2 

19 

L Aquila 

7 

1 9 

Verona 

3 

18 

Roma Urbe 

10 

22 

Trieste 

8 

19 

Roma Fiumicino 

14 

19 

Venezia 

8 

17 

Campobas$o 

10 

18 

Milano 

7 

20 

Bari 

13 

25 

Tonno 

5 

19 

Napoli 

16 

22 

Cuneo 

6 

16 

Potenza 

10 

17 

Genova 

10 

19 

S Maria Leuca 

15 

17 

Bologna 

7 

21 

Reggio Calabria 

12 

21 

Firenze 

6 

23 

Messina 

15 

20 

Pisa 

5 

19 

Palermo 

18 

25 

Ancona 

9 

18 

Catania 

12 

27 

Perugia 

8 

18 

Alghero 

9 

18 

Pescara 

13 

20 

Cagliari 

12 

20 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

5 

8 

Londra 

6 

13 

Atene 

12 

~~24 

Madrid 

10 

25 

Berlino 

— 

— 

Mosca 

7 

18 

Bruxelles 

4 

"75 

New York 

11 

20 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

5 

14 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

5 

10 

Helsinki 

np 

np 

Varsavia 

12 

17 

Lisbona 

13 

21 

Vienna 

np 

np 


«un arte di complicazione del 
discorso» Anche La bocca mi 
bacio tulio remante Erano i 
capei doro a Laura sparsi 
Dolce e chiara e la notte e 
senza vento 7 E perché poi 
complicare il discorso 7 Per 
chi 7 »La poesia incalza un al 
tro e quella che e se voleva 
dire qualco^ d altro in ma 
mera piu chiara e piu bella lo 
faceva steurnmente con un al 
tro tipo di linguaggio* la cor 
poiazionedu poeti vive com 
piacendosene una sua alluci 
nata vita separata e i poeti si 
parlano tra loro a) di sopra 
della gente e dei suoi proble 
mi con 1 illusione superba di 
essere dice a Baudelaire fan 
che colloquiano alti nella noi 
te E i cntici (tanti critici 1 pos 
so empire pagine e pagine di 
citazioni) ncn sono da meno 
intelletluahs no morboso tee 
n teismo esasperato linguag 
gio incomprenstbile misero 
orgoglio di cuella loro separa 
lezza 

Ed ecco allora tl nodo del 
problema Che e grosso se e 
quello della connessione or 
gamea tra il nostro essere po 
litico e sociale e il nostro esse 
re intellettu ile Può un Intel 
le duale che si afferma demo¬ 
cratico e che in politica opera 
come tale scindere le sue 


10 


riioità 

Venerdì 

15 maggio 1987 


convinzioni e la sua attività in 
tellettuale (cioè per lui il suo 
lavoro) dàlia sua attività socia 
le 7 O deve I intellettuale de 
mocrahco di oggi procedere 
all analisi piu seria del mondo 
di oggi 7 Di quello reale con 
creto della prassi 7 Cercare 
quali possano essere gli stru 
menti necessari a modificarlo 
democraticamente 7 Doman 
darsi se fra questi strumenti 
non vi sia anche la cultura e 
quindi la letteratun e la enti 
ca 7 Domandarsi allora quali 
caratteri letteratura e cntica 
debbano avere per essere de 
teocratiche 7 Dire insomma 
cose sene che interessino 
quanta piu gente e possibile e 
dirle in modo da farsi ascolta 
re 7 

Stiamo tutti quest anno n 
studiando Gramsci A me che 
pure non I ho mai rinnegato 
tante sue soluzioni appaiono 
ormai antiquate nate come 
sono in anni cosi lontani e di 
versi Ma che 1 intellettuale 
debba stare nel suo lavoro 
specifico - con il blocco di 
forze che lavorano a modifi 
care il mondo questo mi pare 
ancora vero oggi come qua 
rant anni fa e su questo (solo 
su questo m» creda i amico e 
compagno Sanguineti) su 
questo no non ho dubbi 
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- 0 , 1 % 
Indice 
Mib 1.001 
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Lira 

In ribasso 
Il marco 
724 lire, 
un franco 
216,835 



Dollaro 

In leggero 
rialzo 
in Europa 
A Francoforte 
1,7917 marchi 



ECONOMIA £sf LAVORO 


Export 

L’industria 
tessile 
perde colpi 


Dopo il decreto Sarcinelli c’è chi teme un indebolimento della lira 

Ora i capitali fuggiranno? 


■i MILANO L’industria tessi¬ 
le italiana, la più importante 
d'Europa, che tradizional¬ 
mente contribuisce in misura 
altissima al riequilibno della 
nostra bilancia commerciale, 
comincia ad avere il fiato 
grosso. A lanciare l’allarme è 
stato l'Osservatorio congiun¬ 
turale del tessile abbigliamen¬ 
to riunito a Milano per iniziati¬ 
va della Federtessile. La svalu¬ 
tazione del dollaro e il clima 
d'incertezza che ne è seguilo 
restringono la nostra capacità 
di esportare sul mercato ame¬ 
ricano e in generale nell’area 
del dollaro. Anche il recentis¬ 
simo slittamento della lira nel¬ 
lo Sme - dicono gli imprendi¬ 
tori lessili - non vale a recupe¬ 
rare i differenziali dì competi¬ 
tività accumulati negli anni 
scorsi. Inoltre, si preannuncia 
particolarmente penalizzante 
per l'industria italiana il nuovo 
•Textile Bill», la legge prote¬ 
zionistica sul tessile in gesta¬ 
zione negli Stati Uniti. A que¬ 
sta difficoltà nelle esportazio¬ 
ni si aggiunge la moltiplicala 
capacità di penetrazione sul 
mercato Cee, ed italiano in 
particolare. dell'Industria dei 
pkesi del Terzo mondo: lo 
scorso anno le Importazioni 
Cee sono cresciute de) 10,6% 
nel tessile e del 21,2% nell'ab¬ 
bigliamento. Ancora superiori 
i valori per rifalla: 19% per il 
lessile e 26% per l'abbiglia¬ 
mento. 

Per reagire a questo feno¬ 
meno l'industria italiana sta 
continuando a spostarsi verso 
la fascia qualitativa superiore, 
inseguita però dalla concor¬ 
renza europea che si sforza di 
raggiungere gli standard italia¬ 
ni, Complessivamente, il sal¬ 
do attivo dei commercio este¬ 
ro dei prodotti tessili e del¬ 
l'abbigliamento è diminuito 
ancora, in misura sensibile, 
nel primi tre mesi dell'anno. 

La ricetta che propongono 
gli Industriali tessili consiste 
nell’aggirare le rigidità del co¬ 
sto del lavoro e del denaro, 
spingendo avanti il processo 
di internazionalizzazione del¬ 
la nostra industria. 

A conclusione dei lavori 
Giancarlo Lombardi, presi¬ 
dente della Federtessile, ha 
messo in guardia dall'errore 
di considerare il tessile un set¬ 
tore che può cavarsela co¬ 
munque grazie alla sua vitali¬ 
tà. E ha rinviato il problema al 
governo che si formerà dopo 
le elezioni. QSR.R. 


La liberalizzazione degli scambi monetari decisa 
l'altro giorno dai governo non ha provocato gravi 
scompensi sul mercato dei cambi: dollaro stabile 
ma lira in leggero calo sulle altre monete europee. 
Intanto, gli Usa annunciano una riduzione del defi¬ 
cit commerciale di marzo: 13,6 milioni di dollari. 
Giovedì prossimo il governo italiano riferirà alle 
Camere in vista del prossimo vertice di Venezia. 


GILDO CAMFC8ATO 


■■ ROMA. Dollaro stabile, li¬ 
ra che perde lievemente terre¬ 
no nei confronti del marco e 
delle altre monete europee: 
cosi il mercato dei cambi ha 
accolto il primo giorno di Ita¬ 
lia senza barriere valutarie. Se 
la prima «prova del fixing» è 
ben superata, è ancora presto 
per dire che le spinte al ribas¬ 
so non riprenderanno in un 
prossimo futuro. Vedremo, al¬ 
lora, se e in che modo te auto¬ 
rità monetarie sapranno con¬ 


trastarle. Il pencolo di una fu¬ 
ga di capitali con conseguen¬ 
te indebolimento della nostra 
moneta è, infatti, l’unico ri¬ 
schio che viene sottolineato 
da parte dei commentatori, 
nel complesso convinti dalla 
decisione del ministro per il 
Commercio estero. Sarcinelli, 
di eliminare il deposito infrut¬ 
tifero del 15% sugli investi¬ 
menti all'estero: in pratica la 
liberalizzazione del movimen¬ 
to dei capitali. «Una decisione 


che andava presa - commen¬ 
ta l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco - anche se 
c'è ii rischio di una fuoriuscita 
di capitali-. Lo stesso pericolo 
viene sottolineato dal comu¬ 
nista Bellocchio che chiede 
•dopo questa prima fase, mi¬ 
sure che lo evitino*. Mollo 
esplicito il socialista Piro: «Si è 
voluto assecondare la Confin- 
dustria di Lucchini che guarda 
solo agli interessi dei grandi 
gruppi che vogliono svalutare 
a danno dei risparmiatori e 
dei lavoratori*. 

Ad onta di queste preoccu¬ 
pazioni, Sarcinelli resta con¬ 
vinto che i tempi deila libera¬ 
lizzazione finanziaria vadano 
forzati. Ieri ha spedito una let¬ 
tera a Giulio Tfemonti, presi¬ 
dente della commissione per 
la riforma valutaria, perché 
presenti entro il 21 maggio i 
risultati del suo lavoro. L’o¬ 
biettivo è di arrivare alla (ine 
di giugno con già pronta la re¬ 


visione Gn senso liberistico) 
deita disciplina valutaria. In¬ 
tanto, l'attenzione dei mercati 
finanziari intemazionali è sta¬ 
ta attratta ieri dai dati di marzo 
sull'interscambio commercia¬ 
le americano. Per la prima 
volta da mesi i conti hanno 
fatto registrare una riduzione 
del deficit che rimane, però, 
su livelli molto aiti: 13,6 mi¬ 
liardi di dollari rispetto ai 
15,06 di febbraio. Il segretario 
al Commercio estero, Baldri- 
ge, ne ha immediatamente ap¬ 
profittato per parlare di un 
■trend in miglioramento*: stia¬ 
mo riguadagnando competiti¬ 
vità*. Tuttavia, la verifica del 
suo dire richiederà tempi lun¬ 
ghi. Già i dati di ieri sono in 
chiaroscuro. Le esportazioni, 
per effetto del dollaro basso, 
sono aumentate in volume ma 
l'effetto in valore non è stato 
proporzionale. Per contro, se 
l’import ha registrato un certo 
regresso in quantità (soprat¬ 


tutto per i prodotti manifattu¬ 
rieri), gli americani hanno pa¬ 
gato più le merci estere. In 
particolare, t'incremento è 
stato sensibile per la bolletta 
petroli (era. Inoltre, non sarà 
così facile, come dimostra l’e¬ 
sperienza di questi mesi, con¬ 
vincere i consumatori ameri¬ 
cani a cambiare abitudini. An¬ 
che per questo, il migliora¬ 
mento dei conti di marzo non 
ha molto convinto gli operato¬ 
ri, tanto che a New York, in 
serata, il dollaro ha conosciu¬ 
to qualche assestamento al ri¬ 
basso. Ed è sempre di ieri una 
previsione di un importante 
centro di ricerche econome¬ 
triche. la Wharton, su un ulte¬ 
riore calo del 10% della mo¬ 
neta Usa nel 1987. 

Mollo dipenderà dall'inter¬ 
scambio con gli altri paesi in¬ 
dustrializzati. Anche da que¬ 
sto punto di vista le cose non 
si presentano molto bene. Col 
Giappone in marzo il deficit è 


diminuito solo di pochissimo, 
mentre è addirittura aumenta¬ 
to quello con la Cee. in parti¬ 
colare (quasi 600 milioni di 
dollari) con la Germania. In 
crescita (più lieve) anche il 
passivo con l’Italia. Se ne par¬ 
lerà ad inizio giugno aJI’incon- 
irò dei grandi a Venezia. Per il 
momento gli Usa giocano la 
carta della distensione. Yeut- 
ter, il loro invialo commercia¬ 
le, pone l'accento sull'intesa 
raggiunta a Parigi dall'Ocse 
per l’agricoltura, mentre da 
Washington filtra la notizia 
che verranno forse ridotti i da¬ 
zi punitivi contro il Giappone. 
Ma ora sono gli europei a mi¬ 
nacciare di introdurli se sco¬ 
priranno che dagli Usa i beni 
elettronici giapponesi si sono 
spostati in Europa; intanto il 
ministro delle Finanze tede¬ 
sco, Stoltenber, annuncia che 
non vi è più spazio per una 
manovra fiscale olire a quella 
già programmata. Il coordina¬ 
mento delle economie è an¬ 
cora cosa da venire. 


Uno sguardo al mercato dopo il «boom» borsistico 

Adesso i gestori guardano all’estero e alla previdenza integrativa 


I fondi rendono meno dei vecchi Bot 


L’esempio Usa 


■■ MILANO. I fondi di inve- 
stimentò Italiani potranno da¬ 
re in avvenire un ulteriore po¬ 
sitivo contributo alla colloca¬ 
zione del risparmio delle fami¬ 
glie se si sapranno specializza¬ 
re e diversificare rispetto ai 
fondi già esistenti, e se la legi¬ 
slazione gli consentirà questa 
specializzazione. 

È questa in estrema sintesi 
la posizione espressa dall'As- 
sofondi 0‘associazione che 
riunisce tutte le società che 
operano nel settore) nel cor¬ 
so di una giornata di studio 
organizzata a Milano. In parti¬ 
colare ['attenzione degli inter¬ 
venuti si è accentrata sulle 
prospettive che sì aprono per i 
gestori con la rimozione dei 
depositi cauzionali sugli inve¬ 
stimenti all'estero e sulla pro¬ 
spettiva che si affermino an¬ 


che in Italia su vasta scala i 
fondi pensione. 

È quest'ultimo in particola¬ 
re l’argomento che ragione¬ 
volmente più sta a cuore alle 
società dei settore: ì fondi 
pensione mobiliterebbero in 
breve tempo una enorme 
massa di denaro e si porreb¬ 
bero per definizione sul mer¬ 
cato con attitudini diverse da 
quelli esistenti, essendo molto 
più orientati su investimene a 
lungo periodo. 

Nel corso della giornata di 
studio sono state esaminate le 
esperienze condotte all'este¬ 
ro e in particolare negli Stati 
Uniti, dove opera da anni una 
varietà di fondi con finalità, li¬ 
velli di rischio e rendimenti di¬ 
versi, e che rispondono quindi 
alle esigenze di strati differen¬ 
ziati di risparmiatori. □ D. V. 


DARK) VE NE GONI 


■i MILANO. Tempi duri per i 
gestori dei fondi. Non solo e 
non tanto per le scarsissime 
soddisfazioni che la Borsa è 
stata capace di dare in questo 
primo scorcio dellanno. 
quanto piuttosto per la impro¬ 
ponibile concorrenza dei ren¬ 
dimenti di un anno fa. Per dir¬ 
la brutalmente: se un investi¬ 
tore avesse deciso di compra¬ 
re le sue quote dei fondi pro¬ 
prio un anno fa, attorno alla 
metà del mese di maggio, 
quando la Borsa giungeva al 
culmine della sua folle corsa 
rialzista, oggi potrebbe solo 
calcolare le percentuali delle 
perdite. 

Rispetto all’anno scorso 
quasi nessuno degli oltre 60 
fondi di investimento italiani 
regge infatti il confronto con i 
rendimenti dei vituperati Bot, 
o dei Cct, o dei Btp, titoli che 
un anno fa garantivano rendi¬ 
menti attorno al 12%. Una per¬ 
centuale che un anno fa sem¬ 
brava ridicola, se paragonata 
alle performances da brivido 


promesse da tutte le società 
dei fondi, e che invece oggi al 
contrario pare addirittura ir¬ 
raggiungibile per la stragran¬ 
de maggioranza dei gestori. 
Dopo quel 20 maggio dell’an¬ 
no scorso, in effetti, una ripre¬ 
sa stabile dei corsi delia Borsa 
non si è ancora avuta. L'altro 
giorno si è concluso il ciclo 
borsistico di maggio, e ancora 
l'indice medio delle quotazio¬ 
ni non si è schiodato dai livelli 
di inizio d'anno. 

In queste condizioni gestire 
gli investimenti per conto dei 
sottoscrittori oggettivamente 
non è facile. L'impresa diven¬ 
ta addirittura impossibile, poi, 
se i confronti si fanno con le 
vette insane toccate dal mer¬ 
cato un anno fa. A un anno di 
distanza, in altre parole, si ve¬ 
rifica quali pesanti responsabi¬ 
lità si siano assunti, allora, i 
cantori del preteso miracolo 
economico, i quali per mesi 
hanno soffiato sul fuoco del 
rialzo e hanno continuato a 


farlo al di là di ogni logica e di 
ogni raziocinio. 

Perché qui è il punto: non 
sono basse o irrealistiche le 
quotazioni di oggi, le quali 
portano con sé come corolla¬ 
rio una depressione del valore 
delle quote dei fondi, specie 
di quelli più impegnati negli 
investimenti in Borsa. Erano 
assurde le quotazioni di un an¬ 
no fa, ed era assurda la prete¬ 
sa di mantenere i tassi di ren¬ 
dimento dei fondi còmuni su 
livelli che superavano anche 
l'80%. Era uno specchietto 
per le allodole, e coloro che 
ci sono cascati, un anno fa, 
oggi misurano per intero il 
frutto della propria avventa¬ 
tezza. 

I gestori dei fondi, del re¬ 
sto, devono tener duro anco¬ 
ra per poco: fino al 20 maggio 
prossimo il confronto con i 
rendimenti di un anno fa sarà 
sempre più p enoso. Ma dal 
giorno dopo si potrà comin¬ 
ciare a confrontarsi con le 
quotazioni del periodo della 
caduta della Borsa, e come 


d’incanto tutti ci avranno gua¬ 
dagnato. E cosi come oggi 
nessuno più parìa di rendi¬ 
menti e di performances, si 
può star certi che già Ira una 
decina di giorni si faranno 
sentire In girò i tamburini che 
grideranno al nuovo miraco¬ 
lo. E magari il valore delle 
quote dei singoli fondi allora 
non sarà diverso da quello di 
oggi. Ma la finanza è cosi; se 
non si può esserlo, l'importan¬ 
te è almeno sentirsi più ricchi. 

I tre milioni di sottoscrittori 
dei fondi, invece, faranno be¬ 
ne a stare tranquilli: il loro de¬ 
ve essere considerato un inve¬ 
stimento a medio-lungo termi¬ 
ne, e a loro questi giochetti 
non dovrebbero interessare. 
Valuteranno più in là se è sta¬ 
to o meno un affare. Per il mo¬ 
mento gli basti una consola¬ 
zione: l’indice medio dei fon¬ 
di, rispetto a quel fatidico 20 
maggio, ha perduto molto 
meno di quello della Borsa. 
Ovvero: se si fossero avventu¬ 
rati in Borsa da soli avrebbero 
perso di certo molto di più. 



Si apre da domenica il fine mese di fuoco per il trasporto 
ferroviano. Alle 48 ore di blocco già annunciate dai sinda¬ 
cati confederali (il 29 maggio) e dagii autonomi delia 
Fisafs (il 25) si aggiungono altre 24 ore di sciopero procla¬ 
mate dal sindacato dei quadri delle Fs dalle ore 21 dell 7 
maggio (domenica) alle 21 del giorno successivo. La dire¬ 
zione generale delle Ferrovie avverte quindi che potranno 
verificarsi ritardi per i treni di lungo percorso nonché limi¬ 
tazioni o soppressioni di quelli locali. 


La possibilità di unificare le 
date delle 72 ore di sciope¬ 
ro nelle Ferrovie sembra in¬ 
vece ormai definitivamente 
sfumata insieme alla possi¬ 
bilità di contenere i disagi 
per i viaggiatori. Ieri matti¬ 
na. infatti, il segretario ge¬ 
nerale del sindacato autonomo Fisafs ha decisamente de¬ 
clinato l'invito dei sindacati confederali a far coincidere le 
due date dello sciopero giudicandolo «pretestuoso*. 


Treni 
Le altre 
agitazioni 
il 25 e 29 


Intanto un nuovo carico di 
carbone sembra avviato a 
far salire la temperatura di 
questa già arroventata vi¬ 
cenda del contratto dei fer¬ 
rovieri. Si è appreso infatti 
che mercoledì la commis¬ 
sione Bilancio del Senato 
(in sede referente) ha deciso di trovare la copertura finan¬ 
ziaria per gli emendamenti governativi al decreto per il 
contratto di Polizia «drenando» fondi da altri settori. Tta 
questi, gli accantonamenti per il prepensionamento dei 
lavoratori inidonei nel settore delle Ferrovie che dovreb¬ 
bero ammontare a circa 150 miliardi. Una decisione che a 
parere del segretario della Filt-Cgil Sandro Fontana costi¬ 
tuisce un «ulteriore elemento di difficoltà nel già precario 
quadro di riferimento del negoziato contrattuale» e che fa 
Fisafs etichetta come una «manovra di stampo elettorale». 


E intanto 
si annullano 
fondi per 
I ferrovieri 


Ma non è finito il fine mese 
di passione per i trasporti. Il 
sindacato dei piloti aerei 
(Anpac) ha infatti sostan¬ 
zialmente confermato gli 
scioperi per le prossime 
settimane, anche se - in ac¬ 
cordo con l'altro sindacato 
piloti Appi - comunica che sarebbe possibile sospendere 
le agitazioni a condizione che il nuovo ministro dei Tra¬ 
sporti, Tra vagì ini, completi il lavoro avviato con la com¬ 
missione mista compagnie-piloti-ministero e che convochi 
le parti. 

Un Femizzi 
con Gardini 
(ma è solo 
omonimo...) 


Nel direttivo del gruppo 

?uidato da Raul Gardini 
nella loto) è entrato un al¬ 
tro Ferruzzi. Si tratta di Li¬ 
vio Ferruzzi. responsabile 
di tulle le attività agricole del gruppo all'estero (e in parti¬ 
colare nelle Americhe). Il suo è però solo un caso di 
omonimia; non è neppure lontanamente imparentato con 
la potente famìglia per la quale lavora. 

Alla vigilia del Consiglio 
della Cee (la prossima setti¬ 
mana che dovrà decidere 
sui prezzi agricoli per il 
-, . 1987/'88 il Parlamento eu* 

agricola» ropeo si è pronunciato a fa¬ 

vore di profonde riforme 
per la politica agncola ac¬ 
cogliendo numerosi emendamenti del gruppo comunista e 
da una parte di quello socialista. 


Strasburgo: 
«Modificare 
la politica 



Per fine mese 
volerà anche 
«Aquila 
selvaggia»? 


ANGELO MELONE 


Dalla lontana Cina 
alla Fiera di Padova 


Con la Cgt anche una delegazione del Ps 

150mila manifestano a Parigi 
per la previdenza sodale 


Forti tagli alla sicurezza sociale e aumento delle 
tasse per pagare i conti (3 mila miliardi di deficit): 
per protestare contro questa nuova «ricetta Chirac» 
circa ISOmila persone hanno manifestato ieri a 
Parigi chiamati dalla Cgt. Fatto nuovo da molti 
anni, al corteo hanno partecipato anche lavoratori 
della Cfdt, del sindacato autonomo dei dipendenti 
statali ed una delegazione del partito socialista. 


AUGUSTO PANCALDI 


PADOVA — Naia 6S anm (a, 
la Fiera internazionale dt IV 
dova terrà apriti i battenti da 
sabato 16 maRK 10 f* ,)0 a dome¬ 
nica 24. Si tratta di un’impor¬ 
tante rassegna, non solo per gli 
operatori economici del Tri ve¬ 
neto (come è ovvio), ma so¬ 
prattutto per quelli europei e 
anche per quelli intercontinen¬ 
tali. E non a La» i prevista 
una missione economica della 
provincia dcU’Hubct, tra le piu 
significative della Repubblica 
popolate cinese. Altre nazioni 
saranno presenti con padiglioni 
deU'artigianato, tra esse citia¬ 
mo Paesi dell'Est europeo — 
della Polonia e Cecoslovacchia 
*— dell'Asia e dell'America La¬ 
tina. 

Nel complesso, su una superfi¬ 
cie di circa 9b mila metri qua¬ 
dri. saranno presemi circa 
1080 espositore. Quest’anno si 

prevede unaffluenza massiccia 
— tenuto conto anche delie 
novità — c he certamente supe¬ 
rerà i 250 mila visitatori della 
scorsa edizione 

Molte, s> detto, le novità. La 
prima riguarda il pubblico, chi 
acquisterà un biglietto d'in¬ 
gresso <5000 lire. 3 mila per 
comitive e ridotti) prrndrrà 
parte ad un concorso che preve¬ 
de «oltre un mese di soggiorni 
all'estero, nelle più rinomate 
località turistiche spagnole e in 
una splendida isola dei Cara»- 
bi». I visitatori non dovranno 
far altro che compilare un'ap¬ 


posita cartolina r imbucarla in 
apposite urne. Ogni premio 
( valido per due persone) «si ri¬ 
ferisce al volo di andata e ritor¬ 
no da Milano, al pernottamen¬ 
to e alla prima colazione in al¬ 
bergo di prima categoria». 
Nella giornata inaugurale si 
aprirà anche la prima «rasse¬ 
gna dei mestieri tipici e tradì- 
zinnali*, organizzata dalla 
Cna. denominala «Città arti¬ 
giana. una proposta dell'arti- 
gianato per la città*. In uno 
stand di urea 250 metri quadri 
sarà allestita una bottega arti¬ 
giana «multifunzionale, attrez¬ 
zata per il lavoro di gruppi di 
artigiani ceramisti, della tessi¬ 
tura. del legno, del ferro battu¬ 
to». 

La rassegna padovana sarà 
quindi essenzialmente puntata 
a riscoprire i valori dell'artigia¬ 
no. accanto al quale peraltro 
saranno anche le proposte del¬ 
l'industria italiana e straniera. 
Da sottolineare l'iniziativa che 
riguarda l'aeronautica milita¬ 
re: «Il comando della prima ae¬ 
robrigata di stanza a Padova, 
nei 3 mila metri a disposizione, 
presenterà un elicottero AB 
212, utilizzato nella rientra 
e nel soccorso aereo, men¬ 
tre sotto una grande tenda 
bianca e azzurra saranno 
esposte una serie di stru¬ 
mentazioni per la trasmis¬ 
sione di dati e comunica¬ 
zioni, per la ricezione via 
satellite, per la rilevazione 


dei fenomeni atmosferici 
in collegamento con il Me- 
teosat*. 

Non basta: la Protezione 
civile, da parte sua assicu¬ 
rerà una forte presenza per 
far capire meglio al pub¬ 
blico in quale prospettiva 
ci si sta muovendo per assi¬ 
curare un mimmo di «pro¬ 
tezione*. 

I trasporti, meglio le ferro¬ 
vie, saranno a Padova in 
tre sezioni: la prima è dedi¬ 
cata al modellismo ferro¬ 
viario (grande plastico in 
scala 1 87 delie più note lo¬ 
comotive a vapore ed elet¬ 
triche), la seconda sezione 
riguarda *i treni e tram del 
Veneto di allora» (cartoli¬ 
ne. documenti, progetti 
ecc ) e, infine, una mostra 
fotografica sulle locomoti¬ 
ve a vapore provenienti da 
Italia, Germania federale. 
Rdt, Polonia. Turchia, Ce¬ 
coslovacchia. Cma. Sud 
Africa, ecc 

Altre proposte riguardano 
l'azione della Regione Ve¬ 
neto su «paniere veneto e 
azione consumatore», che 
sarà presentata venerdì 14, 
dall’assessore all'Agricol¬ 
tura Giulio Veronese e tut¬ 
ta una serie di convegni su 
artigianato, interscambio, 
agricoltura, edilizia ecc. 
Un appuntamento quindi, 
questo della Fiera di Pado¬ 
va, da non perdere. 

□ Giuseppe Musltn 


■■ PARIGI. Decine di mi¬ 
gliaia di persone - I50mila se¬ 
condo gli organizzatori - han¬ 
no partecipato ieri al corteo 
della Cgt (Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro) per la dife¬ 
sa delle attuali strutture della 
previdenza sociale, per il po¬ 
tere d'acquisto e l'occupazio¬ 
ne. Per la prima volta da molti 
anni una delegazione ufficiale 
dei partito socialista, compo¬ 
sta dagli ex ministri Joxe. De- 
lebarre, Auroux e Edwige Avi- 
ce. e molte centinaia di mili¬ 
tanti de) sindacato autonomo 
dei dipendenti statali e della 
Cfdt (Confederazione demo¬ 
cratica dei lavoratori) hanno 
preso parte alla manifestazio¬ 
ne perché «difendere la previ¬ 
denza sociale è più importan¬ 
te delle divergenze politiche e 
sindacali*. 

Il segretario generale della 
Cgt Henri Krasucki, in una 
breve dichiarazione, ha ricor¬ 
dato che propno in questi 
giorni ii governo si appresta «a 
tassare dell'1% tutti i redditi 
accertabili, pensioni compre¬ 
se* per colmare il deficit della 
previdenza sociale valutato in 
15 miliardi di franchi (3mi!a 
miliardi di lire) senza esclude¬ 
re «tagli intollerabili» nei rim¬ 
borsi delle prestazioni medi¬ 


che e dei medicinali 

A proposito della parteci¬ 
pazione di una delegazione 
della direzione socialista - lar¬ 
gamente fischiata dai militanti 
della Cgt che accusavano Mit¬ 
terrand di condurre la stessa 
politica antiopena di Chirac - 
ii leader della Cgt ha detto che 
questa partecipazione non 
poteva cancellare «né le di¬ 
vergenze né i problemi». 

Comunque, se si ncorda 
che alla precedente manife¬ 
stazione del 22 marzo scorso 
sugli stessi temi la Cgt era ap¬ 
parsa isolata, la presenza di 
socialisti e di militanti della 
Cfdt a questo corteo - senza 
ovviamente cancellare le di¬ 
vergenze. che restano profon¬ 
dissime - indica almeno una 
presa di coscienza sempre più 
vasta della gravità dei proble¬ 


mi economici e sociali che 
costituiscono il bilancio nega¬ 
tivo di un anno di governo 
delle destre 

1 disoccupati, che avrebbe¬ 
ro dovuto diminuire, sono au¬ 
mentati d» circa 300mila unità 
e il potere d'acquisto dei sala- 
n sta subendo una preoccu¬ 
pante flessione per un aumen¬ 
to al di là del previsto del tas¬ 
so di inflazione. Secondo ì 
calcoli del ministro dell'Eco¬ 
nomia e deile Finanze Balla- 
dur. infatti, l'inflazione non 
avrebbe dovuto superare il 2% 
nel 1987 di qui la decisione di 
contenere gli aumenti salariali 
entro un massimo dell’1,7% 
con un possibile ritocco alla 
venfica di settembre. Ora, in 
base a dati ufficiali che saran¬ 
no pubblicati nei prossimi 


giorni, l'inflazione ha già rag¬ 
giunto fi.7% a (ine apnle. 
cioè nei primi quattro mesi di 
quest'anno, e sarà dunque dif¬ 
ficile ai governo di evitare il 
rilancio delle rivendicazioni 
salariali. 

Il problema più urgente, tut¬ 
tavia, resta quello della previ¬ 
denza sociale che l'aumento 
del numero dei disoccupati e 
dunque dei sussidi per disoc¬ 
cupazione non fa che aggra¬ 
vare L'idea di un «contributo» 
dell‘1% sui redditi accertabili 
e prelevabile «alla fonte», cioè 
direttamente sui salari (il go¬ 
verno ha annunciato una pro¬ 
pagandistica diminuzione del¬ 
le imposte dirette e non vuole 
che questo 1% figuri nei ruoli 
dei prelevamenti fiscali obbli¬ 
gatori) suscita reazioni di pro¬ 
testa sempre più larghe tanto 
più che a questo contributo 
sfuggirebbero migliaia di non 
salanati a reddito elevato. 

Il governo dovrebbe deci¬ 
dere in merito, alla fine della 
settimana, con la convocazio¬ 
ne degli «stati generali della 
previdenza sociale». La rispo¬ 
sta dei manifestanti, ieri, è sta¬ 
ta questa: «Gli stati generali 
della previdenza sociale sia¬ 
mo noi». 


Pensioni 

Aumenti 
subito per 
le «speciali» 

■■ ROMA. I capigruppo Pei e 
Psi della commissione specia¬ 
le pensioni del Parlamento 
uscente. Novello Palianti e 
Marta Ferrari, hanno formal¬ 
mente chiesto ieri al presiden¬ 
te del Consiglio sen. Fanfani 
di menzionare con apposito, 
indispensabile decreto gli au¬ 
menti (attesi ormai da due an¬ 
ni) delle pensioni di: autofer- 
rotranvien, telefonici, gasisti, 
elettrici, dipendenti di impo¬ 
ste dirette, imposte di consu¬ 
mo. aziende di navigazione 
aerea. 

Perché tanto ntardo? In so¬ 
stanza, i governi del pentapar¬ 
tito hanno violato le disposi¬ 
zioni della legge 140 defor¬ 
mai lontano 1985 che stabili¬ 
vano la rivalutazione delle 
vecchie pensioni non solo per 
i pensionati Inps ma anche 
per quelli iscrìtti ai fondi spe¬ 
ciali di categoria cui s'è appe¬ 
na accennato. 

Vero è - rilevano nella loro 
lettera Palianti e Ferrari - che 
il governo ha presentato alle 
Camere, prima del loro scio¬ 
glimento anticipato, un nor¬ 
male disegno di legge che 
prevede appunto i migliora¬ 
menti. ma è anche vero che 
crisi di governo prima, e poi 
l'interruzione anticipata della 
legislatura hanno interrotto e 
ora definitivamente sospeso 
la normale attività legislativa 
del Parlamento 


Telit 
L’Iri 
per ora 
non sceglie 

■■ ROMA. Il consiglio di pre¬ 
sidenza dell'fri, riunito ieri, ha 
rinviato qualsiasi decisione 
per la Telit, la società che do¬ 
vrebbe riunire Italtel (Stet) e 
Telettra (Fiat) nei maggiore 
polo italiano per le telecomu¬ 
nicazioni, Evidentemente Ro¬ 
mano Prodi - di cui già era 
nolo l'orientamento sfavore¬ 
vole alla soluzione ipotizzata 
nei giorni scorsi dalla Stet 
(48% Italtel. 48% Telettra e 4% 
Mediobanca) - ha anche do¬ 
vuto tener conto della pioggia 
di critiche venuta in questi 
giorni dal Pei. da! sindacato 
(Cgil in testa), da pane del Psi 
e da settori della stessa De, 
oltre che dai lavoratori Italtel. 

La ripartizione societaria 
pantana e Mediobanca come 
ago della bilancia non garanti¬ 
scono infatti il controllo pub¬ 
blico della nuova holding: c’è 
il rischio di una privatizzazio¬ 
ne di Mediobanca e inoltre la 
banca di affan non ha compe¬ 
tenze di strategia industriale. 
La questione, dopo una «pau¬ 
sa di riflessione» dovrebbe es¬ 
sere riaffrontata alla fine del 
mese dal consiglio di ammini¬ 
strazione In. Ieri intanto è sta¬ 
to licenziato ii bilancio Finsi- 
der. nuove nomine alla Fin- 
stel. 
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Economia e Lavoro 


Ravenna 

Comprata con zero lire 
la Mecnavi 

Il padrone ora è Di Donna 


Un’altra giornata di lavoro del «partito della mediazione»* 
L'impegno della Cgil e del Pei, e quello dei «guastatori» 

Genova: accordo più vicino 


Borsa 

Bnl riprende il 25 
la trattazione continua 
Consob sta a guardare 


La Shell Officine Gavazza SpA presieduta da Leo¬ 
nardo Di Donna (ex presidente dellEni), ha firma¬ 
to ieri pomeriggio il contratto di acquisto della 
Mecnavi dei fratelli Alienti, l’azienda cantieristica 
ravennate direttamente coinvolta nella sciagura 
della •Elisabetta Montanari», che il 13 marzo scor¬ 
so costò la vita a tredici operai. L'operazione di 
acquisto è avvenuta a costo zero. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


* RAVENNA 1 nuovi pro¬ 
prietari si accolleranno tutu i 
debiti della Mecnavi (si parla 
di una esposizione di alcuni 
miliardi); Enzo Arienti, procu¬ 
ratore della Mecnavi («l'im¬ 
prenditore d’assalto» che non 
voleva i sindacati in azienda) 
dovrebbe restare per sessanta 
giorni consulente del nuovo 
gruppo imprenditoriale, il 
tempo per formalizzare il pas¬ 
saggio delle consegne, dopo 
di che dovrebbe uscire definì* 
hvamente di scena. Ma il con¬ 
dizionale appare più che mai 
d’obbltgo. Per il momento il 
passaggio di proprietà è stato 
fatto «in nome e per conio di 
società da definire». Le tratta¬ 
tive per conto del gruppo di 
Di Donna sono state condotte 
da Lucio Lucidi, procuratore 
della Shell e consulente della 
Sirco. una delle sette società 
del gruppo, coinvolta an- 
eh essa, con due morti, nella 
sciagura del 13 marzo (la Sir- 
co era una delle quattro ditte 
del sub appalto). 

la nuova cordata imprendi¬ 
toriale ha rilevato la Mecnavi 
con lutti > settanta dipendenti. 
Lo sbarco di Di Donna a Ra¬ 
venna non si fermerà proba- 
bilmenle al porto. Infatti la 


Il «partito della mediazione» a Genova sta lavoran¬ 
do per raggiungere l'accordo che consenta il rici¬ 
clo del porto, La soluzione positiva - per cui sono 
impegnali a tondo anche Cgil e Pei - sembra ormai 
a portata di mano. Ma non mancano neppure i 
guastatori. Ieri sera a colloquio nell’ufficio del sin¬ 
daco D'Alessandro e i consoli della compagnia 
portuale. 

_ PALLA NOSTAA SEDAZIONE _ 

PAOLO SALUTI 


Shell ha già avanzato una of¬ 
ferta di acquisto per un'altra 
azienda, la CMS ex Massey 
Ferguson di Fornace Zarattmi. 
da tempo in crisi. 

Dopodomani ci sarà un in¬ 
contro con i sindacati, con 
l'obiettivo di raggiungere un 
accordo, mentre s> verificherà 
con gli imprenditori locali la 
possibilità di costituire un 
consorzio di imprese operan 
te nel porlo di Ravenna, Fin 
qui te notizie dell’opetazione 
e le spiegazioni più o meno 
ufficiali rese dai contraenti 
Ma sull'intera vicenda conti¬ 
nuano a pesare numerosi in¬ 
terrogativi. Cosa ha spinto un 
personaggio famoso, ma an¬ 
che molto «chiacchierato» co¬ 
me Di Donna ad entrare nella 
scomoda partita del dopo tra¬ 
gedia al porto di Ravenna? E 
ancora. Con l'acquisto Shell si 
aprirà davvero un nuovo cor¬ 
so per la cantieristica raven- ! 
nate? Oppure l'operazione na¬ 
sconde qualche «corvo» atti¬ 
rato più dal profumo dei mi- 1 
(lardi di commesse che dalia 
volontà di fare imprenditoria | 
in un modo diverso dalla vec¬ 
chia Mecnavi? E Enzo Arienti 
uscirà davvero di scena senza 
particolari tornaconto? 


■■ GENOVA li «partito della 
mediazione» ha lavorato an¬ 
che ten per raggiungere una 
soluzione nella vertenza por¬ 
tuale e il risultato, a tarda ora. 
sembra ormai a portata di ma¬ 
no Nel pomeriggio si è svolta 
nello studio del sindaco, una 
riunione alla quale erano pre¬ 
senti il presidente della Regio¬ 


ne Magnani e della Provincia 
Mori, il prendente del Con¬ 
sorzio D'Alessandro, due vi¬ 
ceconsoli (iella Compagnia 
portuale (Fusaro e Mangiai) 
ed una rappresentanza della 
Cgil e della Fili. Scopo della 
riunione era quello di dissipa¬ 
re ì dubbi interpretativi del do¬ 
cumento messo a punto dalle 


istituzioni. Non si trattava na¬ 
turalmente di questioni filolo¬ 
giche ma di sostanza per le 
quali i portuali avevano chie¬ 
sto adeguate spiegazioni. 
Queste, a quanto pare, ci sono 
state e la riunione ha discusso 
come questi chiarimenti do¬ 
vessero essere definiti pubbli¬ 
camente e individuato una 
possibile soluzione nell'ag- 
giungere al testo proposto da 
Comune, Provincia e Regio¬ 
ne, brevi note esplicative sulle 
quali Compagnia e Cap do¬ 
vrebbero impegnarsi. 

Superate le questioni di me¬ 
todo e di sostanza l'accordo 
dovrebbe quindi non avere 
più ostacoli, anche se l'espe¬ 
rienza del passato induce alla 
cautela nelle previsioni. 

Mentre in Comune si lavo¬ 
rava per una soluzione positi¬ 
va, verso la quale hanno spin¬ 


to con forza la Cgil ed il Pei, 
non sorto mancati i «guastato¬ 
ri*. Anche ien Cisl e Uil non si 
sono fatti vedere, sottolinean¬ 
do la loro opposizione ed il 
loro disinteresse. Ci sono poi 
le «vedove dello scontro» che 
avevano pensato di fare la 
campagna elettorale sulle ma¬ 
cerie del porto - come aveva 
suggerito lo stesso D’Alessan¬ 
dro nella sua ultima relazione 
- e l’idea di una soluzione co¬ 
struttiva li getta nella dispera¬ 
zione. Ma ci sono anche peri¬ 
colosi ritorni di egoismo cor¬ 
porativo. L'auspicio è quello 
che oggi il partito dei «guasta¬ 
tori» sia battuto nell'interesse 
del porto e della città e ritorni 
la pace in banchina. 

Rimettere in funzione il 
porto non sarà comunque co¬ 
sa facile. La ripresa a pieno 


ritmo del lavoro dei portuali è 
intatti solo uno degli elementi 
defl'operatività dello scalo, gli 
altri sono quelli deN’organiz- 
zazione e della efficienza dei 
servizi. Per quanto riguarda i 
servizi i guai sono grossi, in 
attesa det nuovi moderni ter¬ 
minal le banchine attualmente 
adibite al traffico funzionano 
peggio che per il passato un 
po per i cantieri aperti ed un 
po' per gravt carenze dei mez¬ 
zi di sollevamento. Mancano 
collegamenti con la rete ferro¬ 
viaria efficienti e D’Alessan¬ 
dro prima o poi dovrà spiega¬ 
re perché non abbia accettato 
il piano delle ferrovie che 
avrebbe ridotto drasticamen¬ 
te il costo del trasporto dei 
container offrendo l’alternati¬ 
va della rotaia all’attuale tra¬ 
sporto su gomma, cinque vol¬ 
te più costoso. 


Tutto il sistema-porti va riformato 


■■ TRIESTE II sistema por¬ 
tuale italiano è in crisi. È ne¬ 
cessario rinnovarlo lenendo 
anche presente che, come de¬ 
ciso dalla Cee, tra cinque an¬ 
ni. nel 1992, il mercato dei 
trasporti in Europa verrà libe¬ 
ralizzato. Tutti devono contri¬ 
buire affinché il nostro paese 
giunga a questo appuntamen¬ 
to dolalo di un sistema di tra¬ 
sporti al passo con i tempi. I 
lavoratori sono pronti a fare il 
loro dovere. Cambiare, ma 
come? A questo interrogativo 
si è cercato di dare delle ri¬ 
sposte nel corso di un conve¬ 


gno nazionale organizzato 
dalla Filt-Cgii su riforma e rior¬ 
dino per il futuro dei porti e 
concluso da Donatella Tintura 
della segreteria della Cgil. 

Sono stati due giorni di in¬ 
teressante dibattito dal quale 
è emerso che il rinnovamento 
dei porti non deve avvenire 
forzatamente attraverso la li¬ 
nea di D'Alessandro, ma an¬ 
che con altre positive espe¬ 
rienze. Come quella ad esem¬ 
pio operata a Trieste - e ripre¬ 
sa dal presidente dell’Ente 
porto Zanetti portando il salu¬ 
to al convegno - basata sulla 


impostazione delle relazioni 
sul dialogo e la comprensione 
per giungere a scelte concer¬ 
tate. Nella relazione di Gio¬ 
vanni Moscherini e nel dibatti¬ 
to è stato sottolineano con for¬ 
za che fa ponualità è solo una 
parte del sistema 4 trasporti 
ed è alia sua globaifià che bi¬ 
sogna impone delle riforme. 

Con la privatizzazione dei 
porti e la abolizione delle ri¬ 
serve di lavoro per le compa¬ 
gnie si è cercato di scaricare 
tutto il peso della ristruttura¬ 
zione sul lavoro e sui lavorato¬ 
ri. Il sindacato ritiene indi¬ 


spensabile la programmazio¬ 
ne del settore portuale nel¬ 
l'ambito del sistema di tra¬ 
sporti operando sui sette sub- 
sistemi previsti dal piano ge¬ 
nerale dei trasporti. È neces¬ 
sario separare la programma¬ 
zione dalla gestione assicu¬ 
rando la operatività alte com¬ 
pagnie superando cosi l'attua¬ 
le stato di confusione. A que¬ 
sto proposito è stata elaborata 
una adeguata proposta di leg¬ 
ge basata su due punti princi¬ 
pali: conferma della natura 
pubblica dei porti e garanzia 
delle riserve di lavoro alle 


compagnie. 

All'intemo del porti - é sta¬ 
to rilevalo - devono essere 
possibili accordi tra le compa¬ 
gnie e gli altri soggetti operan¬ 
ti (enti, consorzi, utenti) in 
forme diverse per situazioni 
diverse, senza porre in discus¬ 
sione ruoli e prerogative di 
nessuno. 

I segretari nazionali di cate¬ 
goria della Cisl, Fusco, e della 
Uil, Liguori, hanno concorda¬ 
to sulla necessità della con¬ 
trattazione e della negoziazio¬ 
ne quale risposta per la credi¬ 
bilità dei porti. DSC. 


■■ MILANO La Banca nazio¬ 
nale del lavoro riprenderà tra 
dieci giorni, il 25 maggio pros¬ 
simo, la trattazione continua 
dei titoli azionari per i clienti 
italiani*. La decisione, annun¬ 
ciata in un primo tempo, è sta¬ 
ta poi seccamente smentita 
con una dichiarazione del re¬ 
sponsabile dell'ufficio Borsa e 
Titoli della banca, Antonio De 
fono, e quindi definitivamente 
confermata in serate da un co¬ 
municalo ufficiale. Un piccolo 
giallo che per il momento ri¬ 
mane senza spiegazione. 

La banca ha assunto la de¬ 
cisione nel corso della riunio¬ 
ne det consiglio di ammini¬ 
strazione dell’altro giorno. Li- 
sliluto fonda la legittimità del¬ 
la propria iniziativa su un pas¬ 
so del documento della Con¬ 
sob sulla riforma det mercato 
borsistico, che la commissio¬ 
ne ha licenziato netta sua ste¬ 
sura definitiva proprio ieri. Di¬ 
ce la Consob a un certo punto 
che «nette more della nuova 
disciplina legislativa è prevista 
l'ammissibilità dette iniziative 
volte ad utilizzare circuiti tele¬ 
matici per le proposte di ne¬ 
goziazione di titoli quotati in 
Borsa, riservando alla Consob 
eventualmente di fissarne le 
condizioni*. Una apertura che 
la Bnl non si è fatta ripetee 
due volle, e che l'annuncio di 
ieri intende in sostanza forza¬ 
re. 

Nei vuoto legislativo in cui 
ci si trova ognuno cerca di ti¬ 
rare acqua al suo mulino. Non 
avendo strumenti per impedi¬ 
re questa pratica - che ufficia¬ 
lizza il molo di intermediazio¬ 


ne svolto dalle banche, a) di 
fuori delle corbeilles - la Con¬ 
sob l'ha dichiarata «ammissi¬ 
bile», riservandosi di ^fissarne 
le condizioni». E la Bnl la qua¬ 
le sa che la Consob non ha 
effettivamente ì poteri per im¬ 
pedirgli di svolgere alla luce 
del sole il ruolo di «borsa pa¬ 
rallela», si è affrettata a lancia¬ 
re la sua sfida. 

La qual cosa, per quanto 
prevista, non mancherà di irri¬ 
tare gli agenti di cambio, già 
nei giorni scorsi hanno segna¬ 
lato il proprio malumore per II 
contenuto della proposta del¬ 
la Consob, la quale sancisce la 
(ine del regime di monopolio 
nel quale hanno fin qui opera¬ 
to gii agenti. 

Conscia dì questo malumo¬ 
re, la commissione ha impie¬ 
gato ben due settimane a con¬ 
segnare un documento che in 
teona avrebbe dovuto essere 
stato approvato nella sua ste¬ 
sura definitiva già il 30 aprile 
scorso. In questi quindici gior¬ 
ni la Consob ha infatti rimesso 
le mani sul documento, allun¬ 
gandolo sensìbilmente in al¬ 
cune parti, nel tentativo tra¬ 
sparente dì «limarne» alcune 
delle maggiori asperità. 

Ora che è stata presentata 
nella sua forma definitiva, la 
proposta dì riforma della bor¬ 
sa passa alla discussione.tra le 
forze politiche. E si saprà infi¬ 
ne che cosa ne pensano I rol¬ 
lami del pentapartito, che ih 
questi due anni di discussione 
è stato il grande assente, quasi 
che la riforma del mercato 
mobiliare non fosse un punto 
cardine di qualunque discorso 
di politica economica. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. Non è stata una partenza politica ed economica pesano, le novità Italcable, Acqua Marcia, Pirelli e C.. Sa¬ 
larila. Anzi. La seduta di ieri, la prima del non sono del tulio gradite (da ieri è più baudia, Magneti Marell;) mentre una ot- 
ciclo di giugno, è indicativa dell'attuale tacile investire in titoli esteri, e di ciò t 

fase negativa che attraversa la Borsa, un tondi esprimono soddisfazione); piovo- , . recuDeram) g, .succo». 


TERZO MERCATO 


OBBUOAZtONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


fase negativa che attraversa la Borsa, on tondi esprimono soddisfazione); piovo |u||i ques)j , i|olj recupcrano .succo», 
ciclo che si chiuderà proprio in coinci- no su un mercato povero di clientela cin- Anche i valori maggiori battono la fiacca; 
denza col voto. Gli elementi di incertezza que aumenti di capitale alquanto onerosi se migliorano è di poco. fiR.G. 
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Economia e Lavoro 


Banche nel caos 
i dirigenti 
oggi in sciopero 


■■ ROMA. Forti disagi questa 
mattina per gli utenti delie 
banche. È stato infatti procla¬ 
mato uno sciopero dalla Fe* 
«Jerdirigenti (il sindacato dei 
dirigenti bancari) e dal Smfub 
(quello dei funzionari) in ap¬ 
poggio alle loro richieste con¬ 
trattuali. La previsione è quel¬ 
la di un'adesione massiccia • 
come già alla agitazione del 
30 aprile scorso proclamata 
da Cgil. Cisl e Uil - di queste 
due fasce di dipendenti che 
pur ràppresentano poco più 
del 15% dei bancari (il 3% i 
dirigenti, il 12,5% i funzionari) 
tono in grado di (atto di fer¬ 
mare il lavoro soprattutto del¬ 
le agenzie. Lo sciopero, peral¬ 
tro, è stato programmato non 
casualmente di venerdì per 
cui ogni Operazione potrebbe 
rimanere bloccata fino a lune¬ 
dì prossimo. 

All'agitazione non parteci¬ 


pano né la Flb (la federazione 
dei lavoratóri bancari sotto la 
cui sigla si riconoscono Cgil- 
Cisl-Uil) né i sindacati autono¬ 
mi Fabi e Falcri, che dissento¬ 
no dalle motivazioni dello 
sciopero. Dirigenti e funziona¬ 
ri richiedono infatti, oltre a 
nuove condizioni economi¬ 
che, un passggio generalizza¬ 
to di tutti questi dipendenti 
nel ruolo dirigenziale. Una ri¬ 
chiesta distante dalle posizio¬ 
ni dei sindacati confederali e 
che il segretario generate del¬ 
la Fiba-Cisl, Ammannati. giu¬ 
dica addirittura «scorretta* e 
«illusoria*. 

In un comunicato, comun¬ 
que, la Federdìrigentl si dice 
costretta a proclamare il pri¬ 
mo sciopero nazionale «vista 
l'indifferenza dell'Assicredito 
e dell'Acri (le due associazio¬ 
ni delle aziende, n.d.r.) lesiva 
della dignità della categoria». 


Spartizioni 

Zangheri e Pecchioli: 
«Stop alle nomine 
negli enti meridionali» 


■li ROMA. Il blocco delle 
nomine dì presidenti e consi¬ 
glieri dì amministrazione degli 
enti preposti all'Intervento 
straordinario per il Mezzo- 

Biomo: é quanto credono 
go Pecchioli e Renalo Zan¬ 
gheri, presidenti rispettiva- 
Utente dei senatori e dei depu¬ 
ra iati comunisti. Sotto accusa è 
il ministro per il Mezzogiorno. 
SaJverino De Vito, che in que- 
ati giorni sta piazzando, in no¬ 
me di un vecchio patto di 
spartizione, uomini del penta¬ 
partito sulle poltrone di co¬ 
mando degli enti che dovran¬ 
no gestire l'intervento pubbli¬ 
co nel Sud. 

•Si tratta di una iniziativa 
doppiamente scorretta» srivo- 
noi due parlamentari comuni¬ 
sti ih una lettera inviata ai pre- 
; 1 i j^skjemi del Senato e della Ca- 
- J ( ' mera. Malagodl e lotti. «In pri* 
j.; ; mo luogo perché il governo 
opera in una situazione ecce¬ 
zionale, privo della fiducia del 
Parlamento» e con le elezioni 
1 anticipate già indette. «In se- 
* condo luogo - si fa notare - 
non si è ancora concluso l’iter 


di riforma degli statuti degli 
enti e quindi i consigli di am¬ 
ministrazione così intempesti¬ 
vamente nominati non po¬ 
tranno in alcun caso assumere 
te loro funzioni». 

Pecchioli e Zangheri rileva¬ 
no anche la curiosa situazione 
in cui è venuto a trovarsi Tra- 
vaglini, presidente dell'Agen¬ 
zia del Mezzogiorno che de¬ 
tiene i poteri di azionista di 
maggioranza, ma dimissiona¬ 
rio ed in ordinaria amministra¬ 
zione in quanto nominato mi¬ 
nistro dei Trasporti nel gover¬ 
no Fanfani. Altra scorrettezza 
denunciata dal Pd è la man¬ 
cata consultazione delie Re¬ 
gioni come invece prevede la 
légge. Infine, H rilievo che «Il 
particolare, regime di funzio- 
namenio<kri.raftament agen¬ 
de discutibili nomine che pon 
potranno essere sottoposte al 
parere delle competenti com¬ 
missioni parlamentari». In- 
somma, c'è quanto basta per 
chiedere, còme fanno Zan¬ 
gheri e Pecchioli. un interven¬ 
to dei presidènti di Camera e 
Senato per bloccare ulteriori 
•censurabili nomine*. 


Usa e Giappone 

Tokio vince le prime 
battaglie nella nuova 
guerra deH’automobile 

Automobili, Giappone balle Siali Uniti uno a zero. 
Nei primi dieci giorni di maggio General Motors, 
Ford e Chrysler hanno venduto il 31.2% in meno 
rispetto allo stesso periodo del 1986. Opposto il 
risultato per le case automobilistiche non mode in 
Cuoche assemblano le loro vetture oltre Atlantico. 
1 giapponesi tanno la parte del leone: Nissan ha 
venduto negli Usa +411,4%. Honda +78,8%. 


ANTONIO POt-UO SAUMBENI 


MILANO. È vero che le 
statistiche per essere valide 
devono prendere in esame un 
periodo mollo più lungo di 
dieci giorni, ma il calo delle 
vendite di automobili ameri¬ 
cane nel mercato Usa a favore 
soprattutto dei concorrenti 
giapponesi è qn bel segnale 
d'allarme che non rende cer¬ 
to più facili i rapporti tra Stati 
Uniti e Giappone alla vigilia 
del supervertice di giugno tra i 
paesi industrializzati. Ormai la 
linea delle grandi case auto¬ 
mobilistiche giapponesi è 
chiara: hanno perso migliaia 
di dollari dì profitto a causa 
della supervalutazione dello 
yen per cui cominciano a raf¬ 
forzare le loro imprese all'e¬ 
stero, Scelta che mette nei pa¬ 
sticci anche noi europei. Le 
barriere della Comunità nei 
confronti della pressione 
giapponese cominciano a 
scricchiolare. «IVe/ 1988 i no¬ 
stri stabilimento in Europa co • 
stridiranno vetture con il 60% 
dì componenti acquistati da 
aziende europee», avverte Hi- 
roshi Shimuzu, generai mana¬ 
ger della Nissan in Europa. Sa¬ 
rà difficile a quei punto soste¬ 
nere che si tratta di automobili 
tipicamente giapponesi. Ag¬ 
giunge Shimuzu: • Non puntia¬ 
mo all'espansione m questo 
momento, per ora razionaliz¬ 
ziamo. Nissan ha perso metà 
dei suoi profitti . non possia¬ 
mo stare fermi». Cosi il Giap¬ 


pone cambia strategia espor¬ 
tando sempre meno prodotti 
e sempre più capitali di inve¬ 
stimento. Ma ecco un'altra 
notizia: non c'è solo la Honda 
a far la gara con la Rat per 
costruire in Polonia una vettu¬ 
retta popolare ma anche la 
Nissan. 

L'industria americana del¬ 
l’auto cerca di ripararsi: ad ec¬ 
cezione della Ford, i profitti 
sono rallentati. La General 
Motors si trova nei pasticci an¬ 
che se è il numero uno: ha 
licenziato 30mila dipendenti, 
dopo una timidissima ripresa 
nelle vendite dopo l'8l ha 
proseguilo la corsa all’ingm, 
tanto da essere costretta a ri¬ 
dimensionare il decantalo 
progetto Saturno. Gli america¬ 
ni devono in ogni caso difen¬ 
dersi perché i giapponesi han¬ 
no costi più competitivi, un 
settore della componentistica 
efficientissimo. La Chrysler in¬ 
tanto ha deciso di tornare nel¬ 
la vecchia Europa seguendo 
un piano di espansione formi¬ 
dabile gestito in prima perso¬ 
na dal vicepresidnete Robert 
Lutz: cercherà di vendere cin¬ 
quemila vetture della fascia ti¬ 
po Audi 60, 100 e 200 «non 
per fare concorrenza alla Fie- 
sta o alla Polo». Mercati pre¬ 
scelti Rft, Olanda, Belgio. Au¬ 
stria e Svizzera. Italia, per ora. 
esclusa. Negli anni 90 confida 
di raggiungere centomila vet¬ 
ture. 


Le organizzazioni del settore denunciano i problemi irrisolti 

Artigiani contro il governo 


Gli artigiani bocciano il governo: la IX legislatura 
ha lasciato irrisolti molti problemi della categoria: 
«L'importanza del settore è stata sottovalutata», de¬ 
nuncia Mario Tognoni, segretario della Cna. Le 4 
organizzazioni del settore non sosterranno diretta- 
mente nessun partito ma hanno presentato, unita¬ 
riamente, un documento che suona una dura criti¬ 
ca a quanto l'esecutivo non ha fatto in questi anni. 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA. Non era mai acca¬ 
duto pnma: tulle insieme, sen¬ 
za defezioni, le 4 organizza¬ 
zioni del settore artigiano si 
sono presentate all'apertura 
della campagna elettorale sot- 
tosenvendo un documento 
comune e presentandolo ai 
partiti. Richieste precise, ma 
anche una serie di critiche e di 
rilievi per tutte le questioni 
che lo scioglimento della IX 
legislatura ha lasciato aperte. 
Che la novità sia grossa lo rile¬ 
vano le parole di Francesco 
Bova, presidente delta Con- 


(artigianato, in passato poten¬ 
te macchina da voti e prefe¬ 
renze per la De. Stavolta, pe¬ 
rò. si cambia registro «Non 
faremo campagna elettorale 
per nessuno - afferma Bova - 
né lascreremo che si riempia¬ 
no i manilesti elettorali con 
promesse che poi non verran¬ 
no mantenute». Dunque, nes¬ 
suna delega in bianco da par¬ 
te del mondo artigiano, ma 
anzi una fitta trama di richie¬ 
ste e rivendicazioni da presen¬ 
tare al prossimo parlamento 
ma già inviate ai partiti perché 


ne tengano conto nella stesu¬ 
ra dei loro programmi eletto¬ 
rali. 

Se la IX legislatura può se¬ 
gnare al suo attivo la tanto at¬ 
tesa legge-quadro e il nuserel* 
lo stanziamento che ha istitui¬ 
to il fondo nazionale per arti¬ 
gianato e commercio, per il 
resto il bilancio è magro: rifor¬ 
ma previdenziale, problemi fi¬ 
scali. leggi di sostegno al set¬ 
tore. tutto è rimasto in alto 
mare... »Vi è stata una persi¬ 
stente mancanza di una visio¬ 
ne strategica dei problemi del 
settore - afferma Bova che è 
anche presidente del Comita¬ 
to di coordinamento -. All’oc- 
cresciuta consapevolezza del 
ruolo dell'artigianato non 
hanno corrisposto l'elabora¬ 
zione e l’attuazione di un in- 
teivento organico e comples¬ 
sivo per lo sviluppo del com¬ 
parto. Troppo spesso ci si è 
limitati a provvedimenti tam¬ 
pone». 

Parole dure, che non ven¬ 


gono esplicitamente indirizza¬ 
te al governo ma che non pos¬ 
sono non suonare come una 
dura cntica all'azione dell'e¬ 
secutivo. Del resto, anche il 
documento inviato ai partiti 
da Cna. Confartigianato, Casa 
e Claai suona come un atto 
d'accusa a chi ha avuto la re¬ 
sponsabilità della gestione 
dell'economia. Vi è stata, si 
afferma, «totale carenza di un 
piano di programmazione per 
la tutela e lo sviluppo organi¬ 
co e coordinato dei settore»; 
e ancora si nota come «sono 
state lasciate irrisolte numero¬ 
se e pressanti istanze dell'im¬ 
prenditoria artigiana»; né 
manca la denuncia di «forme 
ingiustificate di riseiva e di 
sottovalutazione delle poten¬ 
zialità di sviluppo del settore 
sia sul piano produttivo ed 
economico, sia su quello so¬ 
ciale ed occupazionale da 
parte del mondo politico-isti¬ 
tuzionale». Insomma, il gover¬ 
no si è preso l'insufficienza 
dagli artigiani. 


Sette proposte 


■i ROMA. Cna. Confartigia¬ 
nato. Casa e Claai hanno pre¬ 
sentato ieri mattina in una 
conferenza stampa un docu¬ 
mento invialo ai partiti con le 
richieste per la prossima legi¬ 
slatura. 

Conferenza nazionale del¬ 
l'artigianato: se ne chiede la 
fissazione in tempi stretti qua¬ 
le «sede primaria di confronto 
e di elaborazione di proposte 
tra i vari interlocutori istituzio¬ 
nali. politici, sociali». 

Previdenza; si domanda lo 
stralcio della riforma per la 
gestione artigianale e una ri¬ 
duzione sostanziale della tas¬ 
sa sulla salute. 

Occupazione-, si richiede 
maggior flessibilità del merca¬ 
to del lavoro, una riforma 
strutturale del costo del lavo¬ 


ro, il sostegno alla formazione 
professionale. 

Fisco: si propone la sem¬ 
plificazione degli adempi¬ 
menti fiscali e contabili ed un 
rapporto meno sanzionatilo 
ma più equo tra Stato e contri¬ 
buente. 

Fondo artigiano: si rivendi¬ 
ca il potenziamento delle di¬ 
sponibilità finanziarie di uno 
strumento speciale che va si¬ 
stematicamente inserito nelle 
leggi finanziarie. 

Aitlglancaaaa: se ne do¬ 
manda la riforma così da tra¬ 
sformarla in istituto di credito 
speciale per l'artigianato. 

Locazioni: si chiedono pa¬ 
rametri oggettivi per la fissa¬ 
zione dei canoni in modo da 
non lasciare gli artigiani in ba¬ 
lia di affitti traumatici. 


Sono sedicimila i ricercatori pubblici, malpagati e nel caos organizzativo 
Cgil, Cisl e Uil hanno presentato la piattaforma per il settore 

Alla Ricerca del primo contratto 


Sono sedicimila, distribuiti nei tanti enti di ricerca 
statali, e tra loro una gran parte è ad altissimi livelli 
di specializzazione. Non così i loro stipendi (anche 
quattro volte inferiori ai loro colleghi del privato o 
dell'Università) e la loro organizzazione del lavoro. 
Ieri Cgil, Cisl, Uil hanno presentato alla stampa ed 
in una assemblea al Cnr la piattaforma per il con¬ 
tratto del «comparto ricerca». Il primo del settore. 


ANGELO MELONE 


ROMA - L’esempio può esse¬ 
re illuminante: un direttore di 
istituto del Cnr 01 consiglio 
nazionale delle ricerche) gua¬ 
dagna al massimo un milione 
e ottocentomila lire al mese. 
Un suo «parigrado» di un isti¬ 
tuto dì sperimentazione agra¬ 
ria (ma è solo un caso) arriva 
anche a quattro milioni! Eppu¬ 
re per le mani del primo pas¬ 
sano anche cento miliardi di 
fondi per programmi di ricer¬ 
ca nei quali deve coordinare 
decine e decine di persone: 
cifre e personale assoluta- 
mente inimmaginabili per il 


suo ben più retribuito collega. 

Una anomalia paradossale 
che. probabilmente assieme 
ai mille dannosi ostacoli buro¬ 
cratici che il ricercatore pub¬ 
blico deve superare, fa fuggire 
ogni anno centinaia e centi¬ 
naia di cervelli per le più di¬ 
verse destinazioni. 

Sono propno questi, un 
adegualo trattamento econo¬ 
mico e la profonda riorganiz¬ 
zazione dell'intero comparto 
della ricerca, i due filoni por¬ 
tanti del primo contratto di la¬ 
voro del comparto ricerca del 
quale ieri i sindacati hanno 


presentato la piattaforma. E 
c'è già in questo una impor¬ 
tante novità: il fallo che final¬ 
mente qualcuno (ed è un me¬ 
rito che Cgil-Cisl-Uil tendono 
a sottolineare) provi a mettere 
ordine in un settore decisivo 
per il futuro del paese, nel 
quale lavorano sedicimila per¬ 
sone in gran parte (oltre il 
60%) ad altissimo livello di 
specializzazione, e che attual¬ 
mente vive nel caos normati¬ 
vo più assoluto. 

L'unica altra risposta si po¬ 
teva rintracciare in un proget¬ 
to di riforma rimasto (ermo 
per anni in Parlamento e nel 
disegno di legge sugli enti 
pubblici di ricerca che con il 
numero -1870» è naufragato 
insieme al governo. E, allori, 
con la presentazione del con¬ 
tratto, il sindacato vuol quasi 
fare una provocazione «a tutti 
i partiti*: chi ha proposte per 
la ricerca le faccia ora, in 
campagna elettorale. Poi le 
discuteremo. 


ITALIANI & STRANIERI 


Un appello da Marcinelle 
«Non dimenticate quei minatori» 


■■ Sono stato nef »pays 
noir» in Vaiionia, dove tutto 
sembra ricordare che il Belgio 
è stalo il più importante baci¬ 
no carbonifero europeo. 

Anche le colline che si in- 
trawedono in fondo all'abita¬ 
to di Marcinelle, a ridosso del 
cimitero nel quale riposano le 
spoglie dei minatori rimasti 
sconosciuti, sono sorte accu¬ 
mulando i rifiuti e i detriti sca¬ 
vati sottoterra insieme al car¬ 
bone. 

Marcinelli evoca il più 
drammatico dei ncordi, la più 
grande sciagura minerana del 
dopoguerra, nella quale mori¬ 
rono 262 minaton rimasti in¬ 
trappolati, a mille metri sotto¬ 
terra, dal fuoco divampato in 
una gallerìa sopra di loro. 

In quel momento, poco do¬ 
po l'alba dell'8 agosto 1956. 
erano appena scesi sul fondo 
276 minatori. Solamente 14 
ce la fecero a mettersi in sal¬ 
vo: Dio solo sa in quale modo. 

Il punto esatto della trage¬ 
dia è a poco più di un tiro di 
schioppo da Charieroi: si chia¬ 
ma «Bois du Cazìer». un pozzo 
scavato sottoterra con una ra¬ 
gnatela di cunicoli a vari livel¬ 
li. alcuni dei quali poco più alti 
di 40-50 centimetri, per cui a 
scavare il carbone, carponi 
nel buio, venivano mandati 
anche i bambini di 14 anni. 

Il più alto tributo di vittime 
fu italiano: 136 morti, dei quali 
ben 61 abruzzesi. 22 pugliesi, 
11 marchigiani, e così via di 
altre regioni. 

Ci fu un'inchiesta che non 
approdò a nulla. La fatalità, 
era stata la causa della sciagu¬ 
ra e di tutti quei morti, poveri 
emigranti venuti dai paesi più 
poveri d'Europa. 

La miniera continuò a pro¬ 
durre per altri cinque anni, fi¬ 
no a quando il petrolio non 
soppiantò il carbone. 


GIANNI GIADRESCO 

Da allora è trascorso un 
quarto di secolo, eppure il tra¬ 
gico pozzo del »Bois du Ca- 
zier» non ha smesso di soffia¬ 
re verso l'alto i! terribile gri- 
sou, causa di tante tragedie 
nelle miniere e delta silicosi. 
Un cartello ammonitore av¬ 
verte del pericolo chiunque si 
avvicini ancora oggi all'im¬ 
boccatura. 

Da qualche mese sono cir¬ 
colate notizie che hanno mes¬ 
so in allarme l’associazione 
degli ex minatori costituitasi 
per preservare il ricordo dei 
compagni di lavoro caduti. Si 
teme una possibile cessione 
dell'area dell'antica miniera e 
la demolizione di ciò che re¬ 
sta degli impianti. 

Anche il nostro Consolato 
non è in grado di smentire le 
voci che sollevano indignazio¬ 
ne e proteste anche nella po¬ 
polazione belga, in quanto 
Marcinelle e il »Bois du Ca- 
zier» rappresentano un patri¬ 
monio morale che non può 
essere alienato. Ha segnato 
un'epoca di trasformazione 
dell'Europa - si dice - non 
può essere abbandonato per 
la ventilata costruzione di un 
grande supermercato 

L’Associazione degli ex mi¬ 
natoti. presieduta da Domeni¬ 
co D’Amico e costituita per 
iniziativa di due intraprenden¬ 
ti connazionali, la signora Sa¬ 
ra Baggiolin e padre Gianni 
Bordignon. non sa darsi pace, 
chiede di essere aiutata a so¬ 
stenere l’idea di costruire un 
museo permanente e una sor¬ 
ta di fondazione da dedicare 
alla memoria dei minatori di 
tutto il mondo 

L’alienazione dell’area del¬ 
la miniera la considerano co¬ 
me una sorta di profanazione. 
•Sarebbegjna grande coction- 
nene, una grande porchena - 
hanno detto -, l'Italia questa 


volta non deve permetterlo». 

Quando dicono «questa 
volta» ricordano la storia di 
trent anni fa. In un opuscolo, 
stampato nell’anniversario 
della sciagura, hanno raccolto 
anche le testimonianze. 

Ad esempio quella di chi è 
scampato, avendo appena fi¬ 
nito il turno di norie e si tratte¬ 
neva per strada più del dovu¬ 
to. Oppure la testimonianza di 
uno dei serie che si trovavano 
nel punto più profondo e han¬ 
no salvato la vita grazie al sa¬ 
crificio di un compagno bel¬ 
ga, Marceau Caillard, che ha 
fatto partire l'ultimo montaca¬ 
richi verso la superficie. 

Cosa fa questa volta l'Italia? 

L'interrogativo è sulla boc¬ 
ca di tutti; dei tanti italiani che 
continuano a vivere lassù, in 
quel clima umido e freddo, 
con la silicosi che rode i loro 
polmoni. Si sentono gli eredi 
di ricordi che devono essere 
preservati, anche perché ap¬ 
partengono alla storia dell'Eu¬ 
ropa. 

Non hanno dimenticato il 
comunista italiano, Gastone 
Lodolo, responsabile sindaca¬ 
le degli italiani emigrati a 
Charieroi, il quale fu espulso 
dal Belgio perchè aveva de¬ 
nunciato le ternbili condizioni 
del lavoro in miniera, un anno 
pnma che la sciagura avvenis¬ 
se. 

U governo di Bruxelles 
scrisse nel decreto di espul¬ 
sione che. queil italiano, era 
considerato «nocivo all'eco¬ 
nomia del paese». Il Console 
d'Italia gli fece capire che lui 
era un emigrato straniero e 
non avrebbe dovuto inimicar¬ 
si »i padroni di casa». 

Ciò che l'Associazione de 
eli ex minatori chiede all'Italia 
di oggi è di non lavarsene le 
mani un’altra volta e di non 
lasciare soli i nostn connazio¬ 
nali. 


I sindacati (il contralto è 
stato illustrato, tra gli altri, dai 
tre segretari di categoria Pa¬ 
rtenti, Civica e Pasquali) pro¬ 
pongono una profonda rifor¬ 
ma dell'inquadramento con 
un aumento medio di 400mila 
lire; una riforma deU’organix- 
zazione del lavoro e del nu¬ 
mero degli occupati (oggi cir¬ 
ca un quinto del numero stabi¬ 


lito come ottimale); l'introdu¬ 
zione di un reale meccanismo 
di mobilità che è profonda- 
roerite legala a questo tipo di 
lavoro e del tutto estranea alla 
pubblica amministrazione. La 
ricerca - dicono in sostranza i 
sindacati - si muove su pro¬ 
grammi precisi. A questi van¬ 
no legati gli spostamenti delle 
persone (e non a complicati e 


inutili atti burocratici) e la loro 
stessa remunerazione. «Forse 
così potremo iniziare a vedere 
- commentava amaramente 
Partenti - ricercatori di ottimo 
livello che escono o entrano 
dai nostri istituti con precise 
motivazioni di lavoro utili per 
lutti, non cervelli in fuga solo 
per tanti (e giusti) soldi in 
più». 


Senato 

«Via» 

al metano 
nel Sud 


■■ ROMA. Saranno rifinan¬ 
ziate le leggi per il risparmio 
energetico, le fonti alternative 
e la metanizzazione del Mez¬ 
zogiorno. Lo stabilisce un de¬ 
creto che ha ottenuto ieri al 
Senato il voto favorevole per 
la conversione in legge dalle 
commissioni Bilancio e Indu¬ 
stria, riunite in sede congiun¬ 
ta. Il provvedimento urgente - 
che ha registrato il consenso 
di tutti i gruppi parlamentari 
(per il Pel lo hanno espresso 
Giovanni Urbani e Giuseppe 
Cannata), si è reso necessario 
per le difficoltà incontrate a 
palazzo Madama dall'iter dei 
disegni di legge sulla stessa 
materia (uno addirittura del 
1984 e l'altro dairinizio del 
1986), La mancata approva¬ 
zione dei provvedimenti ha 
impedito l'utilizzazione di di¬ 
sponibilità finanziarie poste a 
disposizione del settore, inge¬ 
nerando sfiducia negli opera¬ 
tori. Il testo del governo pre¬ 
vedeva il rifinanziamento per 
un anno, ma la commissione 
(alla decisione della quale si è 
rimesso il sottosegretario Pa¬ 
squale Lamorte) ha deciso di 
ampliare la portata dell'inter¬ 
vento a tre anni, cosi come 
stabiliva il disegno di legge già 
all'esame del Senato, Ripristi¬ 
nando il vecchio lesto si allar¬ 
ga, inoltre, il programma di 
metanizzazione anche alla 
Sardegna, che invece - dal 
decreto del governo ne era 
esclusa. 

L'intervento complessivo è 
di 615 miliardi, dei quali 345 
per il risparmio energetico e 
le fonti rinnovabili e 270 mi¬ 
liardi per il programma gene¬ 
rale di metanizzazione del 
Mezzogiorno. Il presidente 
della commissione Industria, 
il de Franco Rebecchini, ha 
auspicato l'utilizzo di una par¬ 
te dei finanziamenti per l'in¬ 
novazione e l'avanzamento 
tecnologico nell'ambito del¬ 
l'industria produttiva. Da più 
parti in commissione è stata 
sollevata l’esigenza di una im¬ 
mediata revisione - all'inizio 
della prossima legislatura - 
del piano energetico naziona¬ 
le. Urbani ha sottolinealo che 
i comunisti ritengono oppor¬ 
tuno. in questa situazione, va¬ 
rare il decreto, che sblocca i 
finanziamenti, senza dimenti¬ 
care però che le leggi all'esa¬ 
me di palazzo Madama hanno 
trovato difficoltà ad essere ap¬ 
provate a causa delle posizio¬ 
ni assunte dal ministero del¬ 
l'Industria su alcune questioni 
relative alla legislazione sull'e¬ 
nergia. □ N C. 


20 MAGGIO ’87 

CTS 

Certificati di Credito del Tesoro a sconto 


9 I CTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo scarto di emis¬ 
sione, e da una parte variabile, rappre¬ 
sentata dalla cedola indicizzata al rendi¬ 
mento dei BOT a 12 mesi. 

• I privati risparmiatori possono preno¬ 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 18 maggio: il pagamento 
sarà effettuato il 20 maggio al prezzo di 
assegnazione d’asta, senza versamento di 
alcuna provvigione. 


• Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell’asta marginale; le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen¬ 
tate al prezzo di 81,50% o a un prezzo su¬ 
periore di 10 centesimi o multiplo di 10; 
il prezzo di assegnazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 
del 6,25%. 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 
FINO AL 18 MAGGIO 


Prezzo 

base 


Durata 

anni 


Prima cedola 
lorda 


Rendimento lordo 
medio 


81,5% 4 4,86% 10,80% 

CTS 


l’Unità 

Venerdì 
15 maggio 1987 


4 














Sperimentato 
il nuovo vaccino 
antimalaria 


È slato sperimentalo con successo sulle scimmie un vacci 
no coniro la malana ottenuto con metodi di ingegneria 
genetica dai ncercaton dell Istituto Pasteur di Pangi Con 
tro questa malattia che uccide ogni anno milioni di perso 
ne tra cui due milioni di bambini non esistono finora 
vaccini efficaci II successo e stato annunciato dal respon 
sabile della ricerca Luis Pereira Da Silva a una delegazio 
ne dell associazione europea dei giornalisti scientifici Da 
Silva ha precisato che il vaccino messo a punto a Parigi 
interviene nella fase finale dell infezione malarica quando 
cioè il sangue umano viene infettalo dai «merozoiti» i 
parassiti prodotti nello stesso fegato del paziente dal pia 
smodio malanco II vaccino e stato provato su una popola 
cione di scimmie scoiattolo che vive in liberta in una pie 
cola isola della Guyana francese Solo in due scimmie su 
cenlo si è osservato lo sviluppo di merozoiti nel sangue 
contro il 25 per cenlo del gruppo di controllo 




L'13% dei Anche t bambini vanno 

I soggetti a depressione Lo 

NfnIMflI rivela uno studio condotto 

amerirAnl negli Stati Uniti dove - se 

«mcncaill condo quanto scrive .11 

C depresso giornale del medico* - 

I l 8% dei bambini tra i set 
le e i dodici anni di età è 
soggetto a depressione I sintomi sono quelli «classici* 
propri anche degli adulti facilità al pianto perdita di son 
no e appetito atteggiamenti aggressivi fino all autodistru 
itone La prima causa sarebbe la predisposizione genetica 
chi ha una madre depressa può avere il 30% di possibilità 
di sviluppare la depressione entro i sei sette anni Una 
possibilità del 50% scatta per chi ha entrambi i genitori 
depressi La cura? Sinora specialmente per i piu piccoli 
sembra sia molto efficace la terapia del gioco 


Oro e platino 

annunciano 

un'eruzione 



Nuove tecnoloaie Un accordo ,ra Enea Con 

, (coltivatori Confagricoltura 

per le campagne è stato firmalo I altro gior 

italiane no a R° ma sc °p° e * a 

* «promozione e diffusione 

delle innovazioni tecnoio 
giche in agricoltura* Il prò 
gramma comune prevede 
la realizzazione di un osservatorio e di un sistema informa 
tivo per la raccolta selezione e valutazione di tecnologie 
innovative di processo e di prodotto nel settore agro 
industriale sperimentazione di nuove tecnologie in alcune 
aziende agricole realizzazione di impianti dimostrativi 
studio dell impanio ambientale delle tecnologie agrono 
miche e di altte attivila produttive sull agrosistema 


ROMEO BASSOLI 
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Il corallo 
più vecchio 
del mondo 


Il corallo scoperto m Umo 
ne Sovietica sulle nve del 
fiume Mojcro in fakuzia e 
il piu antico esistente al 
mondo e risale a 480 milio 

ni di anni fa Lo affermano < ricercatori sovietici sottoli 
neando che il corallo si è rivelato appartenente ad un tipo 
finora sconosciuto «Una volta scoperto il corallo - ha 
sottolineato I esperto in mineralogia geologica A Ivano- 
vsklj - non ci siamo affrettati a tirare le conclusioni ma ci 
siamo messi al lavoro per dimostrare con sicurezza la sua 
età Per questo abbiamo dovuto studiare m dettaglio i 
residui in nostro possesso e gli organismi corallini* 


-E in arrivo Famido superecologico 

Se gli studi in corso produrranno buoni frutti 
nasceranno nuovi sacchetti del tutto biodegradabili 


Addio alla plastica 


La Moniedison, una delle grandi inquinatoci della 
terra e del mare, ha deciso di partecipare ad una 
società intemazionale che si occupa della produ¬ 
zione di amidi e derivati che sono materiali molto 
più «puliti- di quelli ricavati dal petrolio Potrebbe¬ 
ro, quindi, essere sostituiti i tanto discussi sacchetti 
di plastica L'amido ben studiato e trattato e una 
fonte inesauribile di altre sostanze 


Tracce d oro di platino o di I 
iridio presenti nel gas 
emesso dalle fumarole dei 
vulcani possono predire 
una eruzione imminente 

Lo hanno stabilito alcuni ncercafort americani dei labora 
ton di Los Alamos I ncercafon hanno sottolineato che 
normalmente questi elementi non sono presenti nei gas 
vulcanici Riuscire ad individuarli significherebbe che il 
magma formalo da rocce fuse provenienti dalle profondi 
là della Terra sla per nsalire In superficie I ncercaton di 
Los Alamos hanno sperimentato con successo auesta tee 
nica sui vulcani hawaiani di Kilauea e di Mauna Loa Sono 
ora la lavoro per perfezionare il metodo e renderlo appli 
cabile anche ad alln vulcani «pencolosi* nel mondo 


* Ho letto qualche giorno 
fa la notizia che la Montedi 
son divenia ecologica Ero 
abituato a conoscerla come 
una grande inquinatnce, dal 
Bormida al Tirreno, da Massa 
Carrara a Ferrara, da Marghe- 
ra a Bnndisi Che si sia penti¬ 
ta 9 La notizia paria della par¬ 
tecipazione della Monredisoli 
in una società intemazionale 
che si occupa della produzio¬ 
ne di amido e derivali poco 
inquinanti Vedremo se » trat¬ 
ta di una delle alchimie ftnan 
ziane del nostro capitalismo 
rampante o di un genuino in 
te resse tecmco-mdustnale nel 
campo di una famiglia di mer 
ci di grande interesse 

•Amido» era. una volta, una 
parola del vocabolari dome 
slico si parlava di colletti ina 
nudati e una delle colle popo- 
lan st chiamava «collamidina» 
propno perché era a base di 
amido Per inciso ho comin 
ciato quarant anni fa, la mia 
carriera da assistente universi 
(ano in un istituto in cut vem 
vano studiati i derivati dell a 
nudo e di un amido ho conti 
nuato ad occuparmi per il re 
sto della mia vita di merceolo 
go 

Nel processo con cui viene 
«fabbricala* la maiena organi 
ca vegetale I acqua e I anidri 
de carbonica dell ana si com 
binano insieme grazie alle 
ncrgia fornita dal Sole in pre 
senza di clorofilla (il coloran 
te verde delle foghe) e Con 
liberazione di ossigeno per 
formare per sintesi - la *foio 
sintesi clorofilliana* - delle 
molecole di zuccheri Questi 
zuccheri successivamente 
per strane vie si uniscono Ira 
loro per formare le macromo 
lecole della cellulosa e dell a 
nudo 

Tanto per avere un idea 
dell importanza del processo 
si pensi che sulle terre emerse 
i vegetali ogni anno «fabbnea 


no» oltre dieci miliardi di ton 
neilate di amido una quantità 
superiore a quella di tuffi i 
combustibili fossili (carbone 
petrolio metano) estraiti ogni 
anno dal sottosuolo da riserve 
che si impoveriscono rapida 
mente L amido è presente 
principalmente net semi (per 
esempio nel nso grano mais 
per citare alcuni prodotti 
commerciali) e nei tuben (pa 
tata, manioca, topinambur, 
eccetera) e rappresenta il ma 
teliate da cui le piarne traggo¬ 
no I energia vitale fino a quan 
do non sono capaci di produr 
re da sole per fotosintesi le 
sostanze necessarie alla ere 
scita. L amido ha anche una 
posizione rilevantissima come 
Ionie di energia per I alimen¬ 
tazione animale ed umana 
circa i tre quarti dell energia 
alimentare umana è fornita 
dall amido 


Come si forma 
la soffice 
mollica di pane 


L amido non è solubile in 
acqua ma quando e scaldato 
con acqua si rigonfia ed e fa 
ciimente attaccato da acidi e 
da microrganismi ed enzimi 
che lo trasformano in moleco 
le piu piccole e in zuccheri 
Questo avviene per esempio 
nella preparazione del pane 
la fanna di grano contiene cir 
ca il 70 per cento di amido 
quando viene impastata con 
acqua si trasforma in una pa 
sta omogenea ed elastica 
Gli enzimi presenti nell tm 
pasto scompongono una par 


te dell amido in zucchen che 
successivamente si trasfor 
mano per fermentazione in 
aieoi etilico e in anidnde car 
bomea quest ultima cercan 
do di uscire dall impasto lo fa 
rigonfiare e st crea cosi la 
struttura soffice della mollica 
L operazione riesce solo con 
la tanna di grano In realtà 
ogni vegetale ha un differente 
tipo di amido le cui caratten 
stiche dipendono dalle prò 
porzioni in cui si trovano i due 
pnncipali componenti I ami 
losio e l amilopectina 
Lamilosio è costituito da 
una lunga catena lineare com 
prendente da SO a 500 moie 
cole dello zucchero semplice 
glucosio I amilopectma è una 
molecola molto piu grande 
costituita da 300 a 6000 unità 
di glucosio unite fra loro in 
una struttura ramificata. La 
mido è già oggi un prodotto 
industriale in molti paesi del 
mondo - una grossa fabbnea 
è anche in Italia sul Po a Ca 
stelmassa in provincia di Ro 
vigo - I amido viene estratto 
per lo ptu dal mais Impastan¬ 
do con acqua la farina di mais 
le proteine (il glutine) si ag¬ 
gregano e vengono separate 
abbastanza facilmente dall a 
mido che si ncupera come 
polvere bianca impiegata nel 
trattamento dei tessuti e della 
carta e per la preparazione di 
colle e adesivi industriali Le 
molecole dell amido sono fa¬ 
cilmente «frantumale* con 
agenti chimici o con enzimi 
come I amilasi in molecole 
piu piccole costituite da po 
che decine di unità di gluco¬ 
sio dette destnne 
A seconda del carattere 
dell amido di partenza e del 
modo di (orinazione si otten 
gono numerose destnne con 
diversissime propnetà alcune 
anche di interesse commer 
ciaie L analisi e la carattenz 
zazione degli amidi e delle de 
strine presentano difficolta 
scientifiche e soltanto una 
piccola parte del loro poten 
ziale valore industriale e stato 
esplorato Gli amidi e le de 
stnne possono essere trasfor 
mati con reazioni chimiche 
in moltissimi denvali sulle cui 
propnetà tecniche e caratten 
stiche merceologiche si sa an 
cora molto poco 
Tutti questi denvati sono 
«biodegradabili» cioè attac 


cabtli da microrganismi a dif 
fetenza dei prodotti finora ot 
tenuti dal petrolio - come le 
materie plastiche - che sono 
fonti di dbturbi ambientali 
propno perche restano malte 
rati per anni Dall amido e dal 
le destnne e possibile prepa 
rare denvati utilizzabili per ot 
tenere pellicole sacchetti im 
bailaggi e detersivi lutti bio 
degradagli 

Naturalmente perche la 
possibilità diventi una realtà 
industnale occorre un grande 
sforzo di ricerca scientifica e 
applicata sull amido una so¬ 
stanza studiata oggi soltanto 
in pochissimi iaboraton chi 
mici e merc-rologici nel mon 
do 


Da glucosio 
a fruttaSio 
(con l’isomerasi) 


Se si spinge piu a fondo I al 
tacco chimico ed enzimatico 
dell amido e delie destrine si 
amva a zucchen piu semplici 
come il maltosio (due mole 
cole di glucosio unite fra loro) 
e il glucosio lo zucchero che 
rappresenta la «pietra* costi 
tuttva di tutu gli amidi e dei 
foro denvat» Il glucosio viene 
impiegato come dolcificante 
per caramel e e dolciumi e fa 
concorrenza per il suo basso 
prezzo allo zucchero di bar 
babietota Per migliorarne le 
caratteristiciie dolcificanti il 
glucosio viene trasformato 
mediante un enzima chiamato 
isomerasi ir frottosio 


Se si porta una soluzione di 
glucosio a contatto con que 
sto enzima «fissato* su specia 
li resine si ottiene una solu 
zione contenente circa la me 
la di glucosio e la metà di frut 
tosio Questa miscela prende 
il nome di isoglucosio e viene 
ormai prodotta su scala indù 
stnaie nella Comunità euro¬ 
pea vengono fatti sforzi per 
ostacolare la concorrenza 
che I isoglucosio fa alto zuc 
chero di barbabietola Co¬ 
munque nel 1985 I Italia ha 
importato quasi 30 000 ton 
neilate di isogiucosio per un 
valore di 20 miliardi di lire 
quasi tutto dal Belgio II gluco¬ 
sio ottenuto dall amido rap¬ 
presenta inoltre la matena pn 
ma per la fabbricazione di al 
coi etilico, alcol butilico ace 
ione e moiri altn prodotti di 
interesse industriale 
Queste sostanze potrebbe 
ro essere ricavate da altn zuc 
chen per esempio da quelli 
contenuti nelle eccedenze di 
frutta ma il glucosio ottenuto 
dall amido in questo momen 
to è la matena pnma che co¬ 
sta meno L alcol etilico ha 
prospettive come fonte di 
energia, una miscela del 10 
per cento di akol etilico e del 
90 per cenlo di benzina tomi 
sce un carburante per autovei 
coli con alto numero di otta 
no senza bisogno di piombo 
letraetile e inquina di meno 
della benzina da sola 


Gli amidi le destnne e i lo¬ 
ro denvati potrebbero insom 
ma dare un contnbuto impor 
tante verso la produzione di 
merci meno inquinanti otte 
nule da (natene pnme nnno- 
vabili che ogni anno vengono 
rese disponibili dai cidi natu¬ 
rali Il successo di una svolta 
in questa direzione dipende 
dall impegno della ncerca 
scientifica e applicata e dalla 
diffusione a livello università 
no della chimica dei prodotti 
naturali 


Una svolta 
«neotecnica» 
per creare 
ricchezza 


I n lardi sono grandi Circa 
mezzo secolo fa per la scienza 
della trasformazione dei pro¬ 
dotti e sottoprodotti agncoli 
in merci e matenaii utili fu in 
ventalo anche un nome «Chè 


miurgia* La concorrenza dei 
prodotti petrolifen ha soffoca 
to lo sviluppo di questa scten 
za adesso la contestazioné 
coniro i prodotti non degra 
dabiii e inquinanti derivati dal 
petrolio contro van tipi di 
matene plastiche potrebbe 
rendere competitivi i prodotti 
dell amido 

Carlo Marx nella «Critica 
del programma d» Gotha» ha 
scntto che «la natura e la fon 
le dei valori d uso (e in questi 
consiste la ricchezza effetti 
va 1 )» Stiamo attenti che al di 
la delle avventure finanziarie 
del grande capitale forse sia 
mo di fronte ad una svolta 
«neoteemea» verso materiali 
che la natura prepara per noi 
con una straordmana varietà e 
perfezione e che sta a noi tra 
sformare in merci capaci di 
soddisfare i bisogni umani nel 
nspetto dell ambiente di 
creare «ricchezza effettiva* 
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La «stupidità» dell’intelligenza artificiale 


■■ MILANO «Nella scanza 
del cervello e del sistema ner 
voso ci muoviamo ancora a 
tentoni ancora non sappiamo 
bene che cosa c e dentro fa 
nostra testa» Per Emilio B\zz\ 
direttore del Whilaker College 
e capo de! Dipartimento di 
scienze del cervello e della 
cognizione del Mit di Boston 
la mente dell uomo è ancora 
come una piramide egizia me 
splorata che lo scienziato ar 
cheologo può solo ammirare 
dall esterno senza aver anco 
ra trovato la porta che condu 
ce ai leson riposti nelhnter 
no 

Nato nel 1933 a Roma dove 
poi si è laurea^ tn medicina 
Emilio Bizzi lavora dal 1964 
negli Siati Uniti ed oggi dirige 
presso il Mit un grande centro 
per lo studio del cervello per 
lui la scienza del sistema ner 
voso sara la scienza dominan 
le del prossimo secolo a patto 
che si imbocchi una nuova 
strada «In passato la ncerca 
sul sistema nervoso era divisa 
per discipline differenti come 
[anatomia la fisiologia la 


biochimica la farmacologia 
Ora invece si tende a costituì 
re unita di ricerca interdici 
plinari che coinvolgono neu 
robiologi psicologi esperti di 
informatica li loro compito e 
immenso capire il segreto di 
una struttura cosi complessa 
come il sistema nervoso in 
cui cinquanta miliardi di cellu 
le nervose (ormano un nume 
ro enorme di connessioni Si 
tratta di indagare su! funziona 
mento di popolazioni di cellu 
le la cui attività produce le no 
sire sensazioni il movimento 
la memona il linguaggio la 
coscienza stessa¬ 
li panorama delle ricerche 
sul sistema nervoso e vastissi 
mo ma per Emilio Bizzi sono 
due le aree piu promettenti 
dalle quali ci si può aspettare 
un sostanziale progresso nei 
prossimi anni quella della 
neurobiologia e quelià dello 
studio dei sistemi in panico 
lare visivo e motorio 
«L alleanza tra la biologia 
molecolare e la neuro fistolo 
già - dice Emilio Bizzi ospite 
a Milano del Progetto cultura 


Un computer potrà mai sollevare una 
tazzina di caffè’ Per capire come fun¬ 
ziona il cervello non basta studiare 
gli aspetti biofisici e biochimici Lo 
studio dei processi nervosi necessita 
di un «livella teonco» di un impianto 
concettuale che arma a investigare 
le computazioni necessarie all esecu 


zione delle funzioni nervose Ed e sul 
piano dei sistemi visivi e motori che 
vengono rilevate le osservazioni piu 
interessanti per lo studio dell intelli¬ 
genza artificiale Di questi problemi 
ha parlato a Milano Emilio Bizzi, che 
dinge al Mit di Boston un grande cen¬ 
tro per lo studio del cervello 


della Montedison per una 
conferenza sul puzzle cer 
vello ha fatto nascere la neu 
robiologia che permette lo 
studio sotto nuovi punti di vi 
sta di fondamentali processi 
nervosi quali ad esempio Io 
sviluppo dei sistema nervoso 
e I indagine sui meccanismi 
molecolari della memoria e 
dell apprendimento Studian 
do lo sviluppo del sistema 
nervoso si vede che le cellule 
dopo essersi moltiplicate e 
aver preso ciascuna una ben 
precisa posizione mandano 
fuori una fibra che raggiunge 
altre ben precisate cellule rea 
lizzando cosi specifiche con 
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BRUNO CAVAGNOLA 

nessioni 

«Oggi si e riusciti a vedere 
questi meccanismi biochimici 
di nconoscimento a identifi 
care le proteine responsabili 
del nconoscimento di quelle 
determinate cellule a cui con 
netterei con la fibra saltando 
le altre che si incontrano nel 
percorso Giazie alla biologia 
molecolare e stato poi possi 
bile ampliare il numero dei 
neurotrasmettiton conosciuti 
ossia dei messaggeri chimici 
tra cellula e ellula Finoapo 
chi anni fa se ne conoscevano 
tre o quattro ora sono una 
cinquantina Si tratta dei pe 
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pndi sostanze in grado di mo 
dificare la trasmissione nervo 
sa prolungando la loro azio 
ne di contatto sulle cellule 
bersaglio determinano degli 
stati mentali come ad esem 
pio il sonno la veglia I attcn 
zione Questo trasfenmento di 
tecniche dalla biologia mole 
colare e cellulare allo studio 
del cervello ha portato a nie 
vare connessioni sempre piu 
evidenti tra sostanze chimiche 
e comportamenti» 

Quali collegamenti et sono 
oggi tra gli studiosi del cervel 
lo e quanti si occupano sul 
fronte dell informatica di in 


telligenza artificiale e quindi 
anche di sistemi di visione e 
moton per i futun robot 7 
•L incontro tra intelligenza 
artificiale e scienze del siste 
ma nervoso e nato dalia con 
stalazione che per capire il 
funzionamento del cervello 
non ci si può limitare a stu 
diarre solo gli aspetti biochi 
mici e biofisici ma e indispen 
sabile affrontare lo studio dei 
processi nervosi anche a live) 
lo teonco investigando le 
computazioni necessarie 
all esecuzione deile funzioni 
nervose Uno dei femi piu in 
teressanti in questo ambito e 
lo studio dei sistemi visivo e 
molono II nostro cervello e 
specializzato a lare cose che i 
computer fanno malissimo 
abbiamo un sistema nervoso 
fantastico in grado di lare de 
duztoni e inferenze di elabo 
rare in parallelo i dati che nce 
ve dai sensi di est rat ne i fatto 
n giusti per cui noi àconoscia 
mo una tazzina di caffè qua 
lunque sia la posizione q l an 
golatura con cui ci viene prò 


posta II desiderio di copiare il 
sistema umano attraverso 
macchine che vedono e san 
no toccare e riconoscere gli 
oggetti e ovviamente grande 
ma i problemi non sono anco 
ra stati risolti Un gesto per noi 
semplicissimo come tastare 
una superficie per poi afferra 
re la tazzina del caffè com 
porta per una macchina prò 
blemi computazionali est re 
mamente difficili Nella visto 
ne e nella manipolazione si 
sono ottenuti buoni risultati 
ma si e ancora ben lontani 
dalla perfezione del sistema , 
biologico» j 

Per quanto riguarda la co 1 
struzione di computer in gra 
do di nprodurre o imitare il 
comportamento intelligente 
di un cervello umano la 
scienza dei computer sta spi 
ri menlandò nuove tendenze 
Si pensa a circuiti con aspetti 
piu neurologici - spiega Bizzi 
- ossia con input a paralleli 
smo elevato e capacità di eia 
borare j dati basandosi su j 
connessioni e non semplice j 
mente su sequenze di opera 1 
ziom 
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Dati Nasa 

Su Plutone 
atmosfera 
di metano 


** Plutone e ui punita l 
(pochi) scienziati che conte 
stavano questo dato soste 
nendo che s» trattava invece 
di un asteroide sono stati 
smentiti La Nasa ha infatti ac 
cenato che Plutone possiede 
effettivamente una atmosfera 
Non solo attorno al più picco 
lo pianeta del sistema solare 
non c e una atmosfera sottile 
ma grande e densa di metano 
Gli studi sono stati compiuti 
dal «Jet Lab. di Pasadena e 
comprendono anche la misu 
razione precisa de) diametro 
del pianeta che e di 2 200 chi 
lomein Plutone e quindi piu 
piccolo di 400 chilometri ri 
spetto alla Luna Plutone ven 
ne scoperto 47 anni fa da Cly 
de Tombaugh e inizialmente 
si pensava che le sue dimen 
sioni fossero sei volte quelle 
della Terra 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5 SO 
e Iramonta 
alle ore 20 22 



La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Campagna elettorale 

Oggi il «via» 
a piazza Navona 
con Bufalini 


Il sindaco costretto a convocare mercoledì il consiglio comunale 

D Pd dal prefetto 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ I comunsti romani in 
contrano la città Si apre oggi 
alte ore 18 a piazza Navona 
la campagna elettorale del 
Pei con la presentazione di 
tutti I candidati alle prossime 
elezioni del 14 giugno Apri 
ranno I incontro il compagno 
Paolo Bufalmi membro della 
Direzione del parino e candì 
dato per il Senato il segreta 
no della Federazione romana 
Goffredo Bottini Carol Beebe 
Tarantelh la vedova dell eco 
nemistà barbaramente assas 
smato dalie Brigate rosse che 
ha accettalo la candidatura 
come indipendente nelle liste 
del Pei Una manifestazione 
importante per un voto quel 
lo di giugno doppiamente im 
portante per ia Capitale Le 
elezioni politiche anticipate 
coincidono infarti con la crisi 


del pentapartito in Campido 
glio che si trascina ormai da 
troppo tempo e che sembra 
ben lontana da una sena nso 
luzione «Questo voto deve 
dare indicazioni per il cambia 
mento al governo del paese e 
al governo della città* affer 
mano i comunisti che nella 
manifestazione di oggi faran 
no conoscere ai cittadini i lo 
ro candidali tutti presenti a 
piazza Navona e scelti dopo 
un capillare confronto con te 
realta che a Roma si muovono 
per il progresso e la democra 
zia Sono molti ed autorevoli 
gli md pendenti che hanno 
scelto di partecipare in I sia 
con i comunisti per dare forza 
e voce alle loro battagl e per 
I ambiente la cultura per una 
migliore qualità della vita in 
una Roma che sia davvero 
«Capitale» 


■i Mercoled alle ore 18 si 
riunirà i! consiglio comunale 
La convocaz one e stata deci 
sa dal s ndaco e dalla giunta 
che si e r unita len mattina 
dopo ia nehiesta del Pei di in 
contrare il prefetto per denun 
ciare I impasse in cui versa da 
settimane i attivila capitolina 
L incontro tra i comunisti e 
Rolando Ricci si e puntual 
mente tenuto ieri Per il Pei 
erano pesenti il capogruppo 
Franca Pnsco Ugo Velere 
Piero Rossetti Teresa Andreo 
I tslenno Montino e Stefano 
Renzi 

Al prefetto i comunisti han 
no espresso la piu profonda 
preoccupazione per la latitar) 
za dell amministrazione capi 
tohna che al di la della con 
vocazione in extremis del 
consiglio comunale si teme 


durerà fino al termine delle 
elezioni politiche La mano 
vra ha detto il Pei e chiara 
prolungare lo stallo fino in au 
tunno per permettere alle for 
2 e del pentapartito una volta 
aperte le urne di giugno di 
ndefinire poltrone e mcanchi 
Questo è particolarmente 
grave è stato denunciato non 
solo perché vengono sottova 
lutati i problemi aperti per la 
città ma perche con la crisi di 
giunta tutta I attività ammim 
strativa è praticamente para 
lizzata Anche I ordinaria am 
ministratone infatti è difficile 
da svolgere Con i problemi 
giudiziari che hanno investito 
in questi ultimi giorni il segre 
tano generale Guglielmo loz 
zia a proposito delle vecchie 
questioni dell Amnu è assai 
improbabile che procedure 


che in altre situazioni sareb 
bero state consentite stante 
I accordo verbalizzato dei ca 
pigruppo lo siano anche in 
questo caso Impossibile per 
esempio accendere i mutui 
per le grandi opere con il con 
sigilo comunale bloccato Ma 
soprattutto e assolutamente 
certo che anche il bilancio co¬ 
munale saltera che non sarà 
approvato entro i termini di 
legge del 31 maggio Slitterà 
come e accaduto lo scorso 
anno ma contemporanea 
mente salteranno proprio co 
me lo scorso anno numerosi 
finanziamenti 

Il Pei - ha sp egato Ugo Ve 
tere - non ha chiesto al prefet 
to atti sostitutivi per una giun 
la in cnst (è di len I atto del 
commissario di governo che 
ha reso esecutive le dimissioni 
del governo capitolino) ma ha 


voluto comunque gettare 1 al 
larme per uno stato di assolu 
ta ingovernabilità Perciò 1 o 
biettivo pomario in questa fa 
se e fare in modo che il consi 
gito comunale torni alla nor 
maina» 

Nella seduta di mercoledì 
1 unico punto all ordine del 
giorno consentito dal regola 
mento in questa fase di crisi 
istituzionale e (elezione del 
nuovo sindaco e della nuova 
giunta Cosa assai improbabi 
le da adempiersi in una fase in 
cui I partiti di governo sono 
impegnali solo a svolgere la 
loro campagna elettorale sen 
za esclusione di colpi Anche 
ta crisi capitolina che si vuole 
trascinare il piu a lungo possi 
bile in fondo non è altro che 
uno strumento della battaglia 
elettorale in corso «Produrre 
generalizzato senso di sfidu 


eia tra la gente - dice Ugo Ve 
tere - sfiducia e distacco dal 
le istituzioni per utilizzarlo al 
propno gioco politico è I o 
biettivo soprattutto della De 
E questo I abbiamo anche de 
nunciato al prefetto» Da Ricci 
- che ha definito «lievi segni 
di vita» la conferenza stampa 
del sindaco di mercoledì per 
annunciare il prossimo consi 
glio comunale - cè stata la 
presa d atto delle dichiarazio¬ 
ni del Pei Ma dato che I ap¬ 
puntamento per I assemblea 
di mercoledì e stato formaliz 
zato dalla giunta il prefetto ha 
sostenuto che non vi sono i 
margini per nessun tipo di in 
tervento Ma che comunque 
si riserva di compiere i passi 
che gli competono se la situa 
zione dovesse mutare e peg 
gì orare 



era troppo tardi per lavorare «bene» 

I sotiti ignoti 

Armati di fiamma ossidrica 
lavorano una notte 
per un mazzo di cambiali 


Regione: l’elezione slitta a lunedì 

Giunta «piccola piccola» 
ancora un rinvio 


Ancora una riunione a vuoto per 1 elezione del 
nuovo presidente delia giunta regionale li sociali¬ 
sta Bruno Landi (che dovrebbe assumere l'incari¬ 
co a guidare una giunta provvisoria fino alle elezio¬ 
ni) ha illustrato 1 accordo raggiunto dal pentaparti¬ 
to 11 documento e stato distnbuito però aH’ultimo 
minuto i) gruppo comunista ha protestato e chie¬ 
sto un rinvio della discussione 


LUCIANO FONTANA 


■i Tutto rinviato a lunedi 
De Psi Psdì Pn e Pii non so 
no riusciti-ad eleggere ilnuo*- 
vo presidente della giunta re¬ 
gionale li socialista Bruno 
Landi (che sostituirà Sebastia 
no Montali candidato al Par 
lamento alia guida della Re 
gione) ha letto in aula le quln 
dici cartelle del mìmaccordo 
; firmato dal partiti di maggio 
ranza li documento e stato 
distribuito però all ultimo mo 
mento e nemmeno a tutti i 
consiglieri II gruppo comuni 
sta ha perciò chiesto un nn 


vio «Dopo settanta giorni di 
crisi - ha detto Mario Quat 
truca segretario regionale 
del Pei - vorreste farci votare 
senza nemmeno discutere e 
valutare la piattaforma politi 
ca e il programma» Il penta 
partito ha prima tenuto duro 
rifiutando it rinvio poi sotto la 
spinta del) opposizione ha ac 
cettato nel pomenggio di ri 
mandare il dibattito e I elezio 
ne del presidente a lunedi 
L accòrdo per la nascita 
della giunta «piccola piccola» 
(un pentapartito provvisorio 


che durerà fino alle elezioni 
politiche) era stato siglato nel 
la notte dopo tre vertici delia 
maggioranza 11 repubblicano 
Enzo Bernardi aveva puntato i 
piedi fino all ultimo chieden¬ 
do fondi per il suo assessora 
to quello all industria e a) 
commerao Gli altri partiti 
I hanno accontentato avrà 44 
miliardi mentre per gli altn 
setton resteranno le bnciole 
del bilanao dieci miliardi e 
mezzo per i servizi 6 miliardi 
per i Mvori pubblici, sette e 
mezzo* per gii affari generali 
■Le ultime fasi della trattativa 
- ha dichiarato il consigliere 
comunista Oreste Massolo - 
hanno fatto pensare piu ad in 
contn sensali che a sen con 
fronti tra forze politiche» 
Composta la baruffa delle ci 
fre è nmasta un intesa che tut 
ti giudicano passeggera Ogni 
passo della relazione di Landi 
sembra suggerire. «Si faccia 
mo questa giunta ma tutti i 
problemi rimangono aperti» 



Scnve a pagina due «Non so¬ 
no esaunte te ragioni del chla 
rimento» insiste a pagina sei. 
«La maggioranza si costituisce 
nei limiti di un emergenza liti 
tuzionaie» per concludere 
che vanno trovate «prospetti 
ve politiche piu chiare e soli 
de» Tra i punti di programma 
e indicata ia nuova distnbu 
zione delle unità samtane lo 
cali (il famoso nazzonamen 
to) Nessuno pero crede che il 
provvedimento passerà nel 
pieno di una campagna elet 
torale infuocata «Si tratta solo 


di una ricomposizione abbor 
racciata - ha detto Pasqualina 
Napolitano capogruppo del 
Pei -, ornane lutto il logora 
mento delle forze del vecchio 
pentapartito II cemento tro¬ 
vato dalla maggioranza 4 la 
spartizione elettoralistica dei 
fondi rimasti del bilancio per 
illudere ancora i cittadini do¬ 
po averli ingannali per sei an 
ni» I comunisti hanno nlan 
ciato la loro proposta di una 
giunta «formata da tutte le for 
ze regionallste per affrontare 
le emergenze piu acute» 


Contro tutti con una 357 Magnum 


Ostiense: Elio Di Scalia, 24 anni 
detto «kapplerino» 
ha sparato all’impazzata 
dopo una lite con la madre 
Solo un ferito lieve 


■1 Con una 357 Magnum in 
pugno ha in ziato a sparare 
contro qualsiasi bersaglio si 
presentasse Ha fatto il tiro a 
segno con le bottiglie gli 
specchi della sua casa poi 
con le lampadine del palazzo 
le auto di passaggio e i tre 
giovani carabimen che alla fi 
ne J hanno arrestalo Imbotti 
to d wh sky e cocaina Elio Di 
Scala 24 anni ha terronzzato 


la zona della Piramide con la 
furia dei suoi colpi di pistola 
sparati a caso 
Ieri pomeriggio tutto e ini 
ziato nella casa di Fho Di Sca 
la al numero 3 di piazza Porta 
San Paolo II giovane è cono 
sciuto alla polizia perche 
coinvolto negli anni passati in 
alcune indagini sui movimenti 
eversivi di destra Fu arrestato 
nell 81 nell ambito di una re 


tata nei mondo della destra 
Fu inquisito anche per I ornici 
dio di una guardia giurata a 
Vigna Clara 

Di Scala ha iniziato poco 
doo le 15 a discutere con la 
madre Chiedeva soldi Leivo 
leva che il ragazzo trovasse un 
lavoro seno Elio chiamato 
negli ambienti fascisti «Kap 
plenno» e andato su tutte le 
fune Hanno litigato violente 
mente Tutti nel palazzo han 
no sentito le loro gnda «Kap 
plenno» ha iniziato a bere Ha 
finito una bottiglia di whisky 
E tra una sorsata e I altra si e 
nempilo di cocaina Ed ha 
continuato ad inveire contro 
ia madre Poi ha preso la sua 
357 Magnum e per scancare 
la sua ira ha sparato contro i 
soprammobili nella vetnna 


della sala buona di casa Un 
altro colpo contro lo spec 
chio Non si e calmato E sali 
(o al quarto piano ed ha spara 
to contro le lampadine ed il 
muro 

Non soddisfatto Elio Di 
Scala è sceso in strada A 
quell ora la zona della Pirami 
de vicino alle porte dellO- 
stiense era piena di gente È 
sceso un silenzio di gelo al 
primo colpo che ha sparato m 
ana C è stato un «fuggi fuggi» 
generale Di Scala ha preso di 
mira le macchine di passag 
gio Un colpo ha centrato la 
Alfasud di Pietro Di Cengnola 
che è rimasto illeso Un altro 
ha fracassato il vetro antenore 
di un furgone Volkswagen 
Giuseppe Marziano 48 anni 
alla guida e stato investito dai 


vetri infranti e si è ferito al voi 
to 

■Kapplerino» ha sparato an 
che contro i tre carabimen 
della legione Roma che I han 
no affrontato per bloccarlo 
Mentre uno cercava di farlo 
arrendere gli altn I hanno di 
sarmato ed arrestato Subito 
dopo Elio Di Scala 4 stato por 
tato a) San Giovanni in stato 
di confusione mentale peref 
fetto degli stupefacenti Deve 
ora rispondere di tentalo orni 
cidio plunmo detenzione e 
porto abusivo di arma da fuo¬ 
co e di sostanze stupefacenti 

Durante la perquisizione 
nella sua abitazione i carabi 
men hanno trovato 70 grammi 
di cocaina otto bossoli della 
357 Magnum un binocolo mi 
htare e un giubbotto and 
proiettile 



Lo Sdo 
minacciato 
dal ministero 
della Difesa 


Il ministero della Difesa non vuole piu dare gratuitamente 
al Comune I area dell ex aeroporto di Centocelle dove 
dovrebbe nascere una parte importante dello Sdo (il siste¬ 
ma direzionale onentaie) Lo ha annunciato ieri il sindaco 
alla commissione per Roma-capitale 1 milttan vogliono in 
cambio aree che il Comune non è in grado di offrire 
Signorello ha convocato la riunione per parlare del nuovo 
decreto per Roma capitale che il governo presenterà que 
sta mattina (il vecchio scadrà il 18 maggio) La novità più 
importante (in negativo) nguarda propno I ex aeroporto di 
Centocelle «Cosi si mette in discussione tutto il Sistema 
direzionale onentaie - ha detto il consigliere del Pei Piero 
Salvagm - (I decreto è poi solo una mossa elettoralistica. 
Tra un mese verrà eletto il nuovo Parlamento e quella sarà 
ta sede piu opportuna per varare finalmente una legge 
organica su Roma capitale* I soldi stanziati tra ) altro 
non potrebbero essere spesi per la cnsi della giunta capito¬ 
lina 


Polizia 
in consiglio 
contro 
gli sfrattati 


Inspiegabile irruzione della 
polizia nell aula del consl 
glio della XVII circoscnzio- 
ne dov era in corso una se 
duta È successo ieri sera 
poco pnma che venisse di 
scussa la drammatica onda 
— ta di sfratti in corso nella 
zona di Prati In aula nel settore riservato al pubblico era 
presente una civilissima e silenziosa delegazione di sfratta¬ 
ti AI1 arrivo della polizia il presidente del consiglio il de 
mocristiano Ferrini non ha trovato niente di meglio da fare 
che Interrompere la numone Per protestare contro il gra 
ve atteggiamento del presidente i consiglieri comunisti e di 
Dp si sono dimessi 


Provincia 
Todini (De) 
si dimette 
dal partito 


Benedetto Todini assesso¬ 
re democristiano alla Pro 
vincia di Roma s è dimesso 
dal suo partito Lo ha reso 
noto con una lettera piena 
d insulti e minacce a De Mi 
ta e Andreotti Motivo (non 
detto) delle decisioni la sua 
mancata presentazione nelle liste dei candidati per le 
prossime elezioni «Con un gruppo di amici di buona vo¬ 
lontà» Todini annuncia la ricostruzione del Movimento 
cristiano sociale e conclude le sue presenzioni con I augu 
no «che ta De sia travolta dal voto popolare» 



Trenta bagni 
pubblici 
riaperti 
entro l’anno? 


Un miliardo e mezzo per 
dare ai romani una trentina 
di bagni pubblici, in mag¬ 
gioranza sotterranei Lo 
hanno annunciato ieri gli 
assessori comunali aH ambiente ai lavori pubblici e agii 
affari generali Se la delibera, che arriverà in giunta la 
settimana prossima sara approvala i lavon potrebbero 
venire completati entro I anno II progetto prevede la ri 
strutturazione di bagni già esistenti ma da anni inutilizzati 
ed è stato presentato dopo le polemiche suscitate nelle 
settimane scorse dalla falsa notizia che non si poteva più 
far pipi nei gabinetti di bar e ristoranti 


Sergio Starno «papà» di Bo- 
bo e direttore di Tango lin 
serto satirico del nostro 
giornale e tra i vinciton del 
premio Simpatia ideato da 
Domenico Pertica e giunto 
quest anno alla diciottesi 
ma edizione len pomeng 


C’è Bobo 
trai vincitori 
del premio 
Simpatia 


gio in Campidoglio la giuna presieduta da Camilla Ravera 
ha consegnato ta rosa in bronzo ai vinciton Tra i presenti 
Rita Levi Montale»» premio Nobel per la medicina il 
pretore Gianfranco Amendola Don Mano Picchi Ennca 
Bonaccorti Maurizio Costanzo Gian Luigi Rondi Luciano 
de Crescenzo Piero Angela il filosofo Giacomo Marra¬ 
mao Stefano Battistelli campione mondiale di nuoto e 
Patrizia Pica in memoria di Claudio Villa Un nconosci 
mento è stato consegnato anche a Mana Cascella la don 
na che il 23 marzo scorso salvò I figli di un vigile urbano 
dall incendio della loro abitazione 


Accoltellata 
nel portone 
da un vidno 
di casa 


Accoltellata sul portone di 
casa da un malato di mente 
che abita nel suo stesso pa¬ 
lazzo Mara Manangeli 23 
anni è ora ncoverata in 
gravi condizioni all ospeda 
le Figlie di S Camillo con 
U na brutta lenta tra I ingui 
ne e la pancia Luigi Salvatore 35 anni I aggressore era 
uscito il mese scorso da un ospedale romano ed è nuscito 
a fuggire E successo ieri poco dopo le 21 in largo Malate 
sta 32 a Torpignattara Mara Mariangeli in compagnia dei 
fidanzato stava citofonando alia famiglia quando I uomo 
I ha aggredita e lenta senza alcun motivo 


CARLA CHELO 


■■ Per niente orig nali sicu 
ramente sfortunati i ladri che 
la scorsa notte hanno tentalo 
I assalto al forziere dei Mono 
poli di Stato in via Amba Ara 
dam Nei loro progetti la cas 
saforte degli uff ci ammtn stra 
tivi doveva celare un tesoro 
immenso Cos armati di 
fiamma ossidrica i hanno at 
taccata per tutta la notte 
Quando lo sportellone si e 
aperto sono usciti fuon solo 
documenti mazzi di cambiali 
e assegni E i soldi in contanti 9 
Stavano nel ripiano di sopra 
Un colpo che somiglia tan 
to a quello cinematografico 
«dei soliti ignoti» La prepara 
zione però era stata accurata 
con tanto di chiave falsa prò 
curata da una «talpa» Con 
quella erano entrati negli u!fi 
ci dei Monopoli di Stato Al 
secondo piano c era t ammi 
Distrazione con la cassaforte a 
due scompartì prescelta dagli 
sfortunati iadn Li e iniziato il 
paziente lavoro Secondo le 
informazioni che avevano in 


possesso nello scomparto m 
basso dovevano esserci tanti 
soldi in contante 

Con la f amma ossidr ca 
hanno attaccato I forz ere do 
ve avevano riposti i toro sogni 
Una notte di lavoro poi la sor 
presa i soldi non c erano ma 
soltanto un bel mazzetto di 
cambiali Con rabb a hanno 
iniziato allora a lavorare sul 
piano supenore Ma 1 esperto 
m combinazioni di casseforti 
non ce I avevano e per far ce 
dere lo sportello hanno usato 
tutte le armi a disposizione la 
fiamma ossidrica e pure il 
lede di porco Sperando che 
acciaio riscaldato fosse d 
ventato meno resistente 
Quando hanno vsto spun 
tare I alba hanno rinunciato 
all impresa Stanchi e senza 
soldi se ne sono tornati a ca 
sa con il rammarico di non 
essere riuscii ad aprire Io 
scomparto superiore Avreb 
bero avuto un altra sorpresa 
spiacevole li i soldi c erano 
ma non piu di tre milioni di 
1 re n contanti 


Per tetto solo una comunità terapeutica 


Per 7 ex pazienti del S Maria della 
Pietà dopo >1 soggiorno in comunità 
terapeutica e scoccata 1 ora della vi 
ta «normale» Conquistato il posto di 
lavoro il diritto alla domenica allo 
stadio e alle vacanze all estero ades 
so cercano casa Dalle istituzioni e 
venuto solo silenzio Unica risposta 
quella di un associazione di donne 


che ha offerto la sua sede, una palaz¬ 
zina fatiscente a Pnmavalle Per ri¬ 
strutturarla servono 60 milioni Dalle 
istituzioni ancora silenzio Come sfi 
da gli operatori della comunità si so¬ 
no nvoiti ai cittadini con il numero dt 
conto corrente postale 23509003 e 
un destinatano I associazione «Par¬ 
tecipare tutti» 


Due ragazzini noncu 
ranti giocano a tennis su un 
campo un po spartano ma 
meglio di niente Sanno a ma 
lapena di essere ospiti di qum 
dici ex pazienti del Santa Ma 
na della Pietà E propno que 
sta normalità il pnmo punto 
messo a segno dalla comunità 
terapeutica per giovani psico 
tici nei suoi cinque anni di 
buon vicinato con la gente di 
un intero quartiere Pnmaval 
le Una normalità conquistata 
a piccoli passi dopo vent anni 
«particolan» nel manicomio 
Ma oggi e propno questa nor 
maina per assurdo a creare il 
problema La casa Sette ex 
pazienti impiego fisso do 
meniche all Olimp co vacan 
ze in Spagna sono a caccia 
di due appartamenti patente 
decisiva per rifarsi una vita 


qualunque Mapo e Mario bis 
Sergio e Sergio bis Beniami 
no Bruno e Franco reclama 
no il diritto a una vita a dimen 
sione familiare a un intimità 
che anche una comunità tera 
peutica aperta non può forni 
re Ma per i bandi di concorso 
lacp vent anni di manicomio e 
cinque di comunità terapeuti 
ca non sono un lasciapassare 
sufficiente per ottenere un so 
spirato bicamere e servizi A 
condannarli in fondo alla gra 
duatoria per alloggi pubblici e 
la mancanza di sfratto di figli 
piccoli di handicap fisici Per 
la burocrazia sono soltanto 
«ex matti» A Parma per 
esempio Comune e lacp han 
no destinato loro una percen 
tuale delle case pubbliche a 
Roma neanche un metro qua 
drato 


E allora in questa come m 
mille altre occasioni e stato il 
quartiere a venire incontro a 
questa nehiesta sacrosanta 11 
Centro Donna ospite dt una 
palazzina fatiscente conqui 
stata allo lacp per nunirsi ha 
offerto ai sette ex degenti del 
Santa Mana della Pietà la pos 
sibilila di avere finalmente 


ANTONELLA CAIAFA 

una casa Ma i lavon per tra 
sformare questo spazio ca 
denti ì due modesti apparta 
ment costeranno 60 milioni 
Le istituzioni pubbliche non ci 
sentono dalle orecchie dei 
reinsenmento sociale degli ex 
pazienti dell ospedale psichia 
tnco Ancora una volta gli 
operatori della comunità bus 


sano alla porta del quartiere 
dei semplici cittadini Hanno 
già raccolto qualche milione 
una sfida agli enti locali 
«Non e la pnma volta che 
ncornamo al nostro spinto 
d iniziativa - dice Viviana 
un assistente sociale mentre 
e tranquillamente seduta nella 
cucina della comunità tera 


peutica 11 lavoro per esem 
pio Come credi che abbiamo 
trovato per Bruno un posto 
fisso in una pompa di benzi 
na 7 11 gestore era il nostro for 
nitore abituale di medici in 
fermien operaton Gli abbia 
mo chiesto di provare haten 
tennato poi non se I è sentita 
di dirci di no Oggi come oggi 
Bruno si è conquistato I indi 
pendenza economica (unen 
do lo stipendio alla pensione 
di invalidità) ma anche I occa 
sione finalmente di farsi degli 
amici» 

Mentre i sette ospiti della 
comunità scalpitano nella 
speranza di andare a vivere da 
soli (qualcuno ha già acquista 
to la lavatrice qualche altro 
sta affinando le sue capacità 
culinarie) Massimo Marà psi 


eh atra responsabile dell 4- 
quipe del padiglione 20 del 
Santa Mana della Pietà poi 
emigrata nella palazzina di 
Pnmavalle pensa a! futuro 
«Le offerte che nceviarao su) 
conto corrente postale (nu 
mero 23509003 intestato ai 
1 associazione Partecipare 
tutti ) spesso ci vengono pro¬ 
pno da famiglie che piu o me¬ 
no direttamente vivono il 
dramma della malattia menta 
le È un incoraggiamento e 
una speranza Dimettere sette 
dei quindici ospiti della comu 
mta significa poter curare 
nuovi malati e questa volta 
non ptu ex pazienti del Santa 
Mana della Pietà con vent an 
ni di manicomio alle spalle 
Per sette pazienti che lasciano 
il centro abbiamo una lista 
d attesa lunghissima» 


* 


l'Unità H P* 

Venerdì I ^ 
15 maceio 1987 XA^J 



















Roma 


Prati 

Benzina 

nuovo 

allarme 

■■ Di nuovo tensione e 
paura len pomeriggio a piazza 
Mazzini, dove mercoledì 2000 
litri di benzina erano fuonu- 
sciti dal serbatoio della stazio 
ne di servizio !p finendo negli 
scantinati dello stabile d an¬ 
golo con via Settembrini Le 
operazioni di «bonifica» del 
sottosuolo erano state ultima¬ 
te la sera precedente ma len 
intorno alle 14 gli abitanti del¬ 
ta zona hanno di nuovo senti¬ 
to l'odore acre e inconfondi 
bile del vapon di benzina L al¬ 
larme è scattato immediata 
mente I vigili del fuoco sono 
di nuovo arnvati in forze a 
piazza Mazzini temendo pro¬ 
babilmente di aver comunica¬ 
to troppo presto il «cessato al¬ 
larme» Ma in realtà non si 
erano sbagliati Un nlevamen- 
to effettuato con un esposi¬ 
metro per i vapon degli idra- 
carbun ha «scontrato una per¬ 
centuale di fumi di benzina 
nell atmosfera oscillante in 
tomo al 2% «Una percentuale 
bassa, che non desta preoc 
cupaziont», ha spiegato il dm 

S ente dei vigili del fuoco, Pao 
> Bianco Cosa era successo, 
allora 7 Semplicemente che la 
relativamente alta temperatu 
ra dell'ana aveva finito di far 
evaporare la poca benzina an¬ 
cora rimasta nel sottosuolo 
Le migliaia di litri d acqua 
pompate dai vigili del fuoco 
nei sotterranei del palazzo 
avevano quindi realmente la 
vaio via quasi tutta la benzina 
(che in parte è finita nel sotto¬ 
suolo e, pare, nel Tevere) 


Esplosione 

Un ferito 

nella 

raffineria 

■■ Qualcosa non ha funzio¬ 
nato ed un forno della grande 
raffmena di benzina tra I Aure 
ha e la Portuense in via Panta¬ 
no del Grano e esploso Un 
operaio è stato investito dalla 
fiammata ed è nmasto legger¬ 
mente ustionato Solamente 
grazie al buon funzionamento 
degli impianti di sicurezza si è 
evitato un rogo che avrebbe 
assumo dimensioni gigante 
sche 

len mattina I operaio ustio¬ 
nato. Renzo Bruschetti, 38 an¬ 
ni, di Viterbo, lavorava ad un 
forno di distillazione del greg¬ 
gio Non si sa ancora perché 
sia successo, ma una parte di 
vapon incombusti, si e ferma¬ 
ta nel camino di servizio del 
forno utilizzato per raffinare la 
benzina E stato un ntomo di 
fiamma della combustione a 
provocare l esplosione L o- 
peraio ha sentito un rumore 
prolungato un «rombo» di 
qualche secondo Si e avvici 
nato per controllare che tutto 
fosse in regola, ed improvvisa 
mente il camino del forno e 
esploso 

Renzo Bruschetti, ha ustio 
ni del 2* grado al viso e ai col¬ 
lo, deve la vita al sistema di 
sicurezza che ha funzionato a 
perfezione Subito dopo lo 
scoppio si sono aperte le val¬ 
vole di sicurezza facendo sfo¬ 
gare verso I esterno I espio 
sione Contemporaneamente 
I intero impianto di raffinazio¬ 
ne si e bloccato «E andata be¬ 
ne - ha detto l'ingegnere dm- 
gente dell’impianto - i rischi 
sono stati enormi» 



Mercati generali 
a Roma 

primato dei «no» 

La «città ortofrutticola» 
è alla deriva: 
lo dice perfino 
uno studio del Censis 


Ostiense, grossisti 


I mercati generali dell'Ostiense sono ormai al col¬ 
lasso. Dopo le dure crìtiche dei comunisti ora lo 
dimostra il Censis in uno studio commissionato 
dall’assessorato all'Annona. Quattro cartelle per 
dire che Roma detiene tutti i primati negativi La 
giunta capitolina tace e non riceve le delegazioni 
dei lavoratori che protestano, mentre promette un 
sopralluogo stamattina alle 9 


GRAZIA LEONARDI 


in rivolta 


■i La cronaca di una morte 
annunciata ora ia fa anche il 
Censis Le quattro cartelle su 
«I Mercati generali di Roma», 
contenenti i pnmi risultati del¬ 
le indagini che gli ha affidato 
1 assessorato all'Annona sti¬ 
gmatizzano dati e notizie già 
conosciute I Mercati generali 
della capitale detengono tutti 
I pnmati Sono i capostipiti 
della sene (1922 anno di co¬ 
struzione) Sono gli ultimi per 
estensione nel Centro-Haha 


(dopo Milano Tonno, Vero¬ 
na, Napoli, Firenze Bologna) 
Sono i primi per la quantità di 
merce che vi transita ogni an¬ 
no (6 123 000 quintali 
nell 86) Ha le strutture piu ca¬ 
renti ogni operatore dispone 
in media di 453 mq contro i 
2100 di Milano, i 1240 di Fi¬ 
renze, i 1100 di Bologna Qui 
si praticano i prezzi piu strac¬ 
ciati dell'Italia contadina (la 
merce, appena arriva, va ven¬ 
duta, altnmenti, due giorni 


dopo, è da buttare perche 
mancano fngonfen e magaz¬ 
zini) Cosi I Ostiense si è gua¬ 
dagnato a buon diritto l eti¬ 
chetta di «mercato al consu¬ 
mo» l'unico in Italia La mag¬ 
gior parte dei prodotti orto¬ 
frutticoli amva dal Sud 
(48 8%) 

Ma il pnmato vero larea 
dell Ostiense, lo detiene in fa 
tiscenza e caos Circondata 
da palazzoni popotan e dagli 
enormi casermoni, ormai vuo¬ 
ti dei depositi pubblici, si af¬ 
faccia su una delle grandi ar- 
tene della città Per questo 
soffoca ogni giorno sotto i fu¬ 
mi dei gas di scanco che qui si 
levano molto presto I primi 
Tir canchi di ortaggi e frutta 
arrivano intorno alla mezza¬ 
notte e a passo d uomo varca¬ 
no i cancelli, in fila indiana 
per tre ore, alle quattro co¬ 
mincia il pullulare di camion e 
camioncini dei dettaglianti, 
un flusso lungo sei ore, fino 


alle 10 quando si presentano 
quelli che vogliono risparmia 
re E già alle 8 si forma 1 enor¬ 
me serpentone del traffico cit¬ 
tadino, che si allarga e si re- 
stnnge la dove Tire furgoncini 
hanno invaso le carreggiate 
usandole come parcheggi 
E ora a complicare le cose 
ci sono » lavon dell Intermetro 
che hanno rubato ogni spazio 
utile La fatiscenza delle sue 
strutture è matena di protesta 
da anni Un reticolo di strade 
strette, pozzanghere e buche, 
capannoni instabili Aspettan 
do la costruzione dei nuovi 
Mercati generali, che il Pei in 
dividua nell area della Bufa- 
lotta, mentre il Comune anco¬ 
ra tace, la giunta capitolina ha 
segnato un altro pnmato No 
nostante i 950 miliardi asse¬ 
gnati dalia legge finanziana 
1986, nonostante il gruppo 
comunista al Comune abbia 
strappato, in sede di discus 
sione di bilancio, due miliardi 


per tamponare lo stato attuale 
di degrado e mvivibilita I am 
ministratone comunale non 
ha ancora fatto alcunché per 
far decollare il progetto già 
pronto Ne il sindaco, ne gli 
assesson hanno dato conto di 
come concretizzarlo Non 
hanno fatto la graduatona dei 
lavon di emergenza non han 
no ancora deliberato per 
creare un consorzio che per 
legge è I unico organismo che 
può nchiedere i finanziamen 
ti E quanto ai nuovi mercati 
c è I assenza totale non se ne 
parla, non prende quota nem¬ 
meno un idea, tanto che I as¬ 
sessore Pala ha sorvolato I ar¬ 
gomento perfino nell’ultima 
conferenza urbanistica 
Eppure il termometro delle 
tensioni è in continua salita 
«Ormai siamo al collasso» di¬ 
cono ali unisono i grossisti 
•Si lavora come nei mercati 
del terzo mondo, sopraffatti 
dalle pile di cassette, dentro 



box troppo piccoli perfino per 
muoversi» 

L altro len notte mentre i 
mercati generali cominciava 
no a riempirsi delle solite voci 
delle contrattazioni tra il ru 
more dei «colli» scancati a 
mano dai Tir i lavoratori si so¬ 
no nunm per chiedere la fine 
di questa situazione quotidia¬ 
na diventata esplosiva Da II 
(presenti i consiglien comu¬ 
nali comunisti Piero Rossetti e 
Daniela Valentini e Franco Vi 


chi responsabile del settore 
commercio della federazione 
comunista) hanno inviato te¬ 
legrammi agli assesson per 
chiedere un incontro Da H li 
sono mossi in delegazione fi¬ 
no in Campidoglio Ma gli as¬ 
sesson, numti in giunta, non li 
hanno ricevuti, promettendo 
un sopralluogo nella mattina¬ 
ta di oggi 

Per quanto tempo ancora il 
Comune continuerà a perdere 
anche questo treno 7 


Ateneo e ospedale, convenzione difficile 

Troppi reparti ancora chiusi 
nel S. Eugenio accademico 


Da marzo è finalmente una realtà la convenzione, 
siglata nel luglio ’86, tra università di Tor Vergata e 
ospedale S. Eugenio. L'ateneo, così, potrà disporre 
di posti-letto, sale operatorie, personale paramedi¬ 
co e tecnico. Ma non poche sono le ombre, come 
è emerso nella conferenza stampa tenuta dal Pei. Il 
nuovo S. Eugenio funziona ancora parzialmente, il 
personale è scarso, i fondi ritardano. 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ Èun matrimonio a ter¬ 
mine quello che lega I Univer¬ 
sità di Tor Vergata all'ospeda¬ 
le S Eugenio La data del di¬ 
vorzio è già fissata nella con¬ 
venzione tra ateneo e Usi 
Rm!2 che, siglata nel luglio 
dell'anno scorso ed avviata 
solo a manto di quest'anno, 
scadrà nel luglio del 1989 


Poi, con ogni probabilità la 
seconda Università si accase¬ 
rà col policlinico di Pietralata, 
che oggi appartiene al libro 
dei sogni ma che, per quella 
data, potrebbe essere quasi 
pronto 

In questi due anni, l’Univer¬ 
sità di Tor Vergata potrà con¬ 
tare su centolrentasei posti 


letto (sul totale di seicentocin- 
quaniuno di cui dispongono 
vecchio e nuovo S Eugenio), 
su reparti, sale operatone e, 
soprattutto, sul personale pa¬ 
ramedico e tecnico Ma nu¬ 
merosi ostacoli intralciano 
questa convenzione e I affol¬ 
lata conferenza stampa tenuta 
len dal Pei è servita a metterli 
in «salto 

Il nuovo S Eugenio (trecen¬ 
to posti letto sulla carta), per 
una sene di intoppi nei finan¬ 
ziamenti, benché fosse pronto 
da anni, funziona da poco e 
solo in alcuni reparti Ostetn- 
eia pediatna, ginecologia, 
anestesiologia sono ancora m 
cantiere 11 personale è esi¬ 
guo mancano arca duecento 
infermieri e numerose figure 
professionali (ostetnehe. pue- 
ncultnci), per questo sono 


stati banditi quarantaquattro 
concorsi, le cui graduatone 
dovrebbero essere pronte ver¬ 
so luglio 

Ombre anche sul capitolo 
finanziamenti «I sei miliardi - 
ha ricordato Luisa Laureili, ca¬ 
pogruppo comunista all’Usl 
Km 12 - promessi dai ministe¬ 
ro della Sanità per la ristruttu¬ 
razione dei vecchi padiglioni 
e le apparecchiature non si 
sono ancora visti» Ma il retto¬ 
re dell’università di Tor Verga¬ 
ta, Ennco Garaci, ha puntua¬ 
lizzato che tra pochi giorni la 
Regione Lazio dovrebbe esse¬ 
re autonzzata a spenderli Ed 
ha anche elencato altn finan¬ 
ziamenti prossimi, per un tota¬ 
le di 5 miliardi 

Ma il problema è costituito 
soprattutto dal quadro gene¬ 
rale «Manca ancora il piano 



L'ospedale Nuovo Sant'Eugenio Inaugurato solo sette mesi fa. Nel 
marzo scorso è scattata la convenzione che io mette a disposizio¬ 
ne di Tor Vergata 


samtano regionale - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio - Una 
mancanza grave, da cui di¬ 
scende il disagio di cui soffro¬ 
no i cittadini Occorre (are un 
salto di qualità porre al cen¬ 
tro del sistema samtano, co¬ 
me punto di «ferimento, la 
salvaguardia del dintto alla sa¬ 


lute» 

Da ultimo ma non ultimo, 
nella conferenza è emersa la 
vecchia piaga delia confiittua 
lità tra medici universilan e 
ospedalien, che alimenta la 
gelosa difesa dei propn orti- 
celli che non lascia certo ben 
sperare per il futuro della con¬ 
venzione 


La sparatoria di Torpignattara 

Un duello da Far West 
per decidere il boss 


■■ Si sono affrontati come 
in un film western, nel pome- 
nggio, pistole in pugno, men¬ 
tre intorno si chiudevano le fi 
nestre Non esiste nessun «ter¬ 
zo» uomo nella sparatoria di 
Torpignattara di martedì scor¬ 
so Paolo Orgitano e Claudio 
Gaglietti si sono colpiti a vi¬ 
cenda Solo len uno dei due, 
Orgitano si è deciso a parlare 
e i carabimen hanno potuto 
ncostruire la dinamica del du 
pitee ferimento non si era tro¬ 
vato fino ad allora nessun te¬ 
stimone La posta in gioco era 
alla, il controllo del traffico di 
droga nel quartiere Per que¬ 
sto, tra Orgitano e Gaglietti da 
tempo non scorreva buon 
sangue, e alla fine erano arri¬ 
vali ai fem corti Alle 12 d» 
martedì si sono incontrati an¬ 


cora una volta, in via Torpi- 
gnattara Poche parole, poi 
cominciano ad insultarsi pe¬ 
santemente Alla fine, la mi¬ 
naccia e la sfida «Ci vediamo 
nel pomenggio » Alle 15 30 
Paolo Orgitano aspetta 11 riva¬ 
le in via della Marranella, do¬ 
ve entrambi abitano, all'altez¬ 
za del numero 130 Gaglietti è 
al bar a prendere il caffè, vede 
I altro ed esce Quando sono 
a due o tre metri di distanza, 
iniziano a sparare Alcuni col¬ 
pi infrangono i vetn di due 
127 in sosta, gli altri raggiun¬ 
gono il bersaglio Sono proiet¬ 
tili di calibro 38, di quelli di 
piombo tenero A Gaglietti va 
meglio, viene colpito alle 
gambe, Orgitano, invece, vie¬ 
ne preso al torace, e i medici 


devono asportargli un pezzo 
di polmone Orgitano e Ci¬ 
glietti sono adesso piantonati 
in ospedale 01 pnmo a) «Figlie 
di San Camillo» di Torpignat- 
tara, il secondo al «Cto« della 
Garbateli), imputati di terna¬ 
to omicidio reciproco e di 
porto d'arma abusivo Ma la 
stona non è stata ancora chia¬ 
ma in tutti i particolari Si i 
accertato, infatti, che a tra¬ 
sportare Orgitano in ospedale 
e stato il fratellastro Massimi¬ 
liano Tulli, a bordo della sua 
auto fuonstrada Tulli è risulta¬ 
to estraneo alla sparatoria Ma 
chi ha accompagnato Cigliet¬ 
ti al «Cto» 7 E chi ha fatto spari¬ 
re le due pistole usate nel 
duello? I carabimen cercano 
un motociclista le armi tome 
le ha prelevate lui 




Anfore etnische rubate vendesi 

Aspettavano i dienti 
ma è arrivata la Finanza 


■■ Anfore, statuette votive, 
reperti etruschi, in bella mo¬ 
stra, decoravano il salone di 
una villetta di Cerveten Quasi 
duecento pezzi di notevole 
valore archeologico pronti 
in esposizione attendevano la 
visita di un acquirente Alla vi! 
letta di proprietà di Are Auro 
ra sono invece arrivati pnma i 
finanzien del nucleo centrale 
di Roma Ma l operazione non 
sè fermata a Cerveten ha 
portato a «travamenti anche 


a Fiano Romano e in altre lo¬ 
calità dell Italia centrale e me¬ 
ridionale 

NellasofhUa di un casolare, 
in una tenuta agncola la «Pro- 
copio», di Cestare Stara sulla 
via Tibenna a Fiano Romano i 
finanzieri hanno scoperto al 
tre opere d arte falsificate 
una tela antica rubata in un 
appartamento e statuette voti¬ 
ve del periodo precolombia¬ 
no Stavano nascoste sotto un 
telone cerato C erano quadn 


a firma di Magmte Chagall e 
Schifano ma si trattava di imi¬ 
tazioni seppure ben nuscite 
In quella soffitta sono state 
trovate anche statuette di ter 
racotta raffiguranti divinila 
del penodo precolombiano e 
altre opere d arte rubate in un 
appartamento dei Panoli 
nell 86 II pezzo di maggior 
valore una tela del pittore ve 
neto Alessandro Longhi 
Nella terza operazione in 
diversi centn del Mendione i 


finanzien hanno recuperato 
dipinti su rame del XVIII seco 
lo. rubati nell 84 nella chiesa 
di San Domenico Maggiore a 
Napoli, attnbuiti al pittore na¬ 
poletano Fedele Fischetn Al 
termine dell indagine sono 
stati denunciati Vincenzo Bel 
locchi di Siena Aldo lacoviel 
lo d» Montepulciano e Salva 
tore Lanza di Napoli 

Nella foto i reperti recuperati 


Inquinamento 

Depuratori 
e fognature 
per salvare 
Ostia 

• Colpa di un collettore 
incompiuto e delta pessima 
rete fognante di Ostia il mas¬ 
siccio inquinamento che gra¬ 
va sulle spiagge romane e che 
sta mandando in fumo la sta¬ 
gione balneare Lo hanno n- 
b ad ito ien l’assessore al litora¬ 
le Gianfranco Redavid e i pre¬ 
sidenti della XIII e XIV circo- 
scnzione. insieme ai tenia 
dell Istituto supenore di samta 
in una nunione convocata ap¬ 
posta per stabilire le cause del 
gravissimo inquinamento di 
Ostia e Fiumicino 
L incontro presieduto dal 
prosindaco Redavid aveva tra 
gli altn obiettivi quello di sol 
lecitare un intervento coordi¬ 
nato tra i van enti del Comune 
e delle circoscnzioni al fine di 
assicurare una tutela maggio¬ 
re dell ambiente ed in partico¬ 
lare delle coste 
Nella nunione e stato stabi¬ 
lito di accelerare la realizza¬ 
zione delle infrastrutture della 
rete fognante di Ostia e del 
collettore e del depuratore 
che servirà le zone di Ostia, 
Aciliae Fregene Alla numone 
e stata anche sollecitala 
un'ordinanza del sindaco per 
impedire scarichi abusivi sui 
canali che confluiscono a ma 
re o nel Tevere come il cana¬ 
le dei Pescaton e quello di Ca 
sai Palocco vere e propne fo¬ 
gne a cielo scoperto 
La conferenza tra le slruttu 
re comunali e circoscnzionali 
sarà istituzionalizzata e diven 
tera una commissione mista 
per coordinare permanente 
mente gli interventi necessan 
al nsanamento del litorale 


Inquinamento 

Viterbo: 
ok il mare 
vietati 
i laghi 

H Niente piu bagni sulle 
coste dei laghi di Bolsena e di 
Vico Lo stabilisce la delibera 
regionale sulla balneazione le 
acque dei due bacini lacustn 
sono inquinate oltre i limiti 
consentiti dalla legge I pnnci 
pali responsabili del degrado 
delle acque del lago di Vico 
sono i nstoranti che si affac 
ciano sul lungolago gettano 
in acqua residui e nfiuti senza 
alcun filtro Per cercare di 
tamponare una situazione, 
che almeno per quest estate 
pare ormai compromessa, ai 
cum Comuni rivieraschi han¬ 
no adottato diverse misure 
d emergenza Per il lago di 
Bolsena t sindaci hanno emes 
so un ordinanza di sospensio¬ 
ne degli scandii dei porcili 
nelle acque lacustn Piu arti¬ 
colato il progetto adottatodal 
Comune di Caprarola e dalla 
direzione deila Comunità 
montana dei Omini Invece di 
scancare nel lago di Vico i li 
quami della zona «l operazio 
ne rischio» prevede che ven 
gano «succhiati tutti gli scan 
chi che si trovano attorno al 
lago, con un autospurgo 
Bagni tranquilli invece sul 
9095 delle coste del Viterbese 
Nello scoronante panorama 
della regione le spiagge della 
provincia di Viterbo sono tra 
le meno inquinate l divieti sa¬ 
ranno posti solo nelle vicinan¬ 
ze dt gli sbocchi a mare del 
fosso Tafone del fiume Flora 
e del Marta Vietate anche le 
spiagge di S Agostino e di 
Montalto di Castro 
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ORARIO InyQ.Q. 

1987 ***■*■• 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 
ANZIO • 

Dal 17 Aprila al 28 Maggio 

Estimo MARTEDÌ • GIOVEDÌ 


PARTENZE di ANZIO 08 05 

PARTENZE di PONZA 09 40 

* Solo Venerdì 
** Solo V nerdl • Domenica 
*" Solo Domenica 


18 30” 
1B 10 


Dal 29 Maggio aJ 30 Luglio (giornaliere) 


PARTENZE da ANZIO 
PARTENZE da PONZA 


07 40 
09 15 


08 05* 
15 30“ 


Il 30" 
18 30* 


Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 


PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 
PAR7EN2E da PONZA 0915 15.30 
’ Escluso Manedi e Giovedì 


Il 30 
18 30* 


17 15 
19 00 


1715 
19 00 


NAPOLI 

PONZA 

Dal 1 U al 15 Settembre (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 1t JO" tl 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 00” 17,30* Il 

* Escluso Martedì e Giovedì 
** Solo Sabato e Domenica 

Dal 16 ai 28 Settembre (escluso Martedì) 


Dai 29 Settembre ai 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ t GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PAHUNZE Lò PONZA 16 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 

Cacioso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


I 

| 

I 

f 


ANZIO • PONZA ■ VENTOTENE - 

ISCHIA 

NAPOLI 







Arrivo a NAPOLI 1» coiacìdeut c» USTICA Sd tasi* EOLIE 

Oal 29 Maggio al 15 Settembre 


TARIFFE 



Escisi* MARTEDÌ c 

CI0VE0I 



ANZIO / PONZA l viceversa 

ut 


ANZIO p 

08 05 

NAPOLI 

9 15 dO 

PONZA / VENTOTENE 



PONZA a 

0915 

09 3U 

ISCHIA 

(Casamicciolal 

a IE 10 
p 16 30 

ANZIO / VENTOTENE . 

Ut 

nm 

VENTOTENE a 

10 10 

VENTOTENE 

a 17 10 

VENTOTENE / ISCHIA (Ctiamic ) - 

lil 

noce 

P 

10 25 


p 17 25 

ANZIO / ISCHIA (Catanie ) 

Ut 

ajw 

ISCHIA a 

Il 05 

PONZA 

a 18 05 

PONZA / ISCHIA (Catanie ) 



(Casamicciolal p 
NAPOLI a 

11 15 

M 55 

ANZIO 

p 18 30 

ANZIO ! NAPOLI 

Ut 

«WS* 

a 19 40 

VENTATENE NAPOLI 

Llt 

N.W* 
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Oggi, venerdì 15 maggio, onomastico. Marciano, aim Doro 
e Primiano. 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Hanno aspettato, inginocchiati sulle panche, che gli ultimi fede¬ 
li tornassero a casa. Poi si sono nascosti dietro le colonne, nella 
penombra dell'imbrunire. E hanno deciso di farsi chiudere in 
chiesa. Non sì è trattato di una crisi mistica, ma di due ladri 
attirati dai candelabri d'argento, in bella vista sull'altare, e dalla 
cassetta delle elemosine. Cosi quando l'indomani mattina il 
parroco di Santa Croce, in via Guido Reni, ha naperto i battenti 
na trovato il suo altare spoglio e la sua chiesa senza neanche le 
poche migliaia di lire messe nel bussolotto delle elemosine. 
Naturalmente sul furto sono scattate le indagini dei carabinieri. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento lt3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco H5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



c ANTEPRIMA 

Dal 15 al 21 maggio 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enet 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


F$: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FF.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Teatro dell’Opera. La situazione dell'ente è drammatica. Oggi, 
ore 17, presso il teatro di piazza B. Gigli, i consìgli d'a 2 lenda e 
le Federazioni territoriali dì Cgil, Cis!, UH tengono una manife¬ 
stazione-spettacolo aperta a lutti i cittadini, alle forze politiche 
è agli operatori culturali. 

Qd«ll colori per II verde? Il pensiero ambientalista tra conserva¬ 
zione e prospettive di cambiamenti, In occasione della pre¬ 
sentazione del libro «Le culture dei verdi» a cura di Fabio 
Giovanni™, dibattito con Giovanni Berlinguer, Adriano Sofri, 
Alex Langer e Rossana Rossanda: oggi ore 20.30 alla Casa 
delle cultura, largo Arenula. 26. Presiede Giorgio Tecce. 

Conferenza Clpla. Oggi, ore 20.45, piazza B. Cairoii, 2. Giorgio 
Vitali parla sul tema «Scienza e sapienza: un dissidio da ricom¬ 
porre». 

Lo differenza In E. Incontro-dibattito, domani, ore 9.30, alla 
Casa deila cultura, largo Arenuta, 26, sulla cultura politica 
dell'Udi e del giornale «Noi donne». Discorsi di Mariella Gra- 
mtuilia, Franca Foresti, Maria Rosa Lotti, Francisca Colli, Mari¬ 
na D’Amelia, Alessandra Bocchelli, Pia Bruzzlchellì, Cristiana 
Fischer, Bianca Maria Scalcia, Isa Domijnianni. 


IQUE3TOQUEUOI 


Torbellamonaca. Festa dell'Associazione culturale presso il 
Comparto R/5 di via dell'Archeologìa, Palazzina 3: contro il 
degrado della periferia, per l’occupazione e l'apertura degii 
spazi sociali al quartiere. Oggi, ore 18, concerto rock con i 
•Fondo & Us» e gli *Edge«, audiovisivo sulla disoccupazione. 
Domani, dalle ore 17 spettacolo con il burattinaio e la Compa- 

S pia del Laboratorio teatrale di Torbellamonaca. 

••la tropicale. Performance in via del Boschetto 96 oggi 

alle ore 19.30: reportage fotografico di Bruno Bianchini dall A- 

mcrica latina. «Alla ricerca del tempo perduto»: fatti e misfatti, 

complici vecchie sveglie ed orologi, opere di Mauro Grimaldi. 

Festival deH'orjiuiello, E il V ed è nazionale: si svolge domeni¬ 

ca dalle ore 10 in poi, nel piccolo comune montano di Vlticu- 
so, nel Frusinate. Alle 20 della sera gran finale e balio in 
piazza. 

Arci Media. Per «Percorsi» (altri nella città, oggi: al Ciak 84 
(piazza Donna Olimpia 5), ore 18, seminario «La musica e il 
film», incontro con Ettore de Carolis; al Billie Hotiday (via Orti 
dì Trastevere, 43) ore 21.30 «Immagini di Manhattan», pellico¬ 
la di Romolo Paradisi, con musica dal vivo di ALberti (piano) 
e Annetta (contrabbasso): alla Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani (via Pisìno, 24), ore 21 concerto jazz con il trio 
D'Alfonso, Linieri. Paghi. 


■reu 

Ristoranti aperti dopo le 23; La Vecchia Roma, via Leonina 
;..|0 (rip. dom.) tei, 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
r *Y<k>m,) 6543469; U Tana del Re, p.zra Re di Roma 49 

flur».) lei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona, 59 (lun.) 
lei 420152: La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar)- Carmina 
Burdna, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere.) tei. 5818309-, L’angelo e H diavolo, 
via dei Vascellari, 21 (dom ) tei. 5898869, L'angolo 44, via 
Donna Olìmpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via 
Pietro Verri, 11 (dom.) tef. 779988. 

■ KR BERE 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell’Anima, 
12 (riposo mer.) Naima, via dei Leutari, 34; High Five Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere, ma».), 

Tiraste vere: Grigio Notte, via dei Fienaroli, 30/b; Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.); Reciné, vicolo del Moro, 
49: Melvyn's Pub, via del Politeama. 8; ver Sacrum. via Gari¬ 
baldi, 2a. 

Prati; Fonclea, via Crescenzio. 82a; Camarille, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutfnna, via G. Bruno. 25-27 (lun.); Fuori Orano, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.) 

Testacelo: AJdebaran, via Galvani. 54 (dom.). 


■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■ 

Latto. È scomparso il compagno Cesare Pesci della Sezione Ita¬ 
lia. Ne danno l'annuncio i nipoti Ferruccio e Maria Panatta. Le 
esequie si svolgono oggi alle ore 11 presso la Chiesa di San 
Leone Magno. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

In federazione. Lunedi, ore 17.30, riunione dei capigruppo circo¬ 
scrizionali con Teresa Andreoll e Stefano Lorenzi. Sei. Albe- 
roae-Applo Latino. Alle ore 9.30 davanti l'ufficio di colloca¬ 
mento effettueranno un volantinaggio. Sez. Maccarese. Alle 
ore 17.30 attivo sulle elezioni con Giancarlo Bozzetto e Fur- 
fan. Sez. Testa di Lepre alle ore 20 attivo sulle elezioni con 
Bozzetto Giancarlo e Cecoli. Sez. Cavalleggerl. Alle ore 
20.30 assemblea di impegno politico con Mauro Sanecchia. 
Zona Centro. Alle ore 20 riunione dell'esecutivo di zona con 
i segretari delle sezioni con Massimo Pompili V circoscrizio¬ 
ne, volantinaggio al mercato con Franco Vichi, Gianfranco 
Clullo e Tallone Giovanni. COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Iniziative campagna elettorale. In sede ore 
17 attivo donne (Castellani, Tortorici); Rocca di Papa ore 18 
(M Ferrara); Veiletri ore 19 (Ciafrei, Tortorici, Ciocci): Rocca 
Priora ore 19 30 (Bartolelli); Lanuvio ore 18.30 (Settimi), Cave 
ore 20 (Di Cola). Segni ore 18 (Carella); Cecchma ore 18 
(Corradi); Colleferro ore 18 (Fortini); Groltaferrata ore 18 
(Apa); Zagarolo ore 18 (Magni); Ardea-Tor S. Lorenzo ore 19 
(Aversa)-Cocciano ore 18.30 (Sbaraglia); In sede ore 16 Fgci 
attivo lega studenti medi. Federazione Civitavecchia. In se¬ 
de ore lo riunione segretari di sezione e comm.ne stampa e 
propaganda (Longarim, Colibazzi. Imbellone), Civitavecchia 
Togliatti ore 20.30 Cf e CJc allargato alla segreteria delle sezio¬ 
ni su impostazione campagna elettorle (Rosi, De Angelis, Im¬ 
bellone). Federazione Latina. Assemblee campagna eletto¬ 
rale; Terracina ore 18.30 (Recchta), Roccagorga ore 20 (Va¬ 
na); U Gramsci ore 18 CcDd sez. di Latina (Di Resta) Pnverno 
ore 18.30 gruppo di lavoro festa prov. Unita (Ronci, Pandolfi). 
Federazione Rieti. Ri-Centro ore 18 Cd (Renzi); Montopoli 
presso sala Polivalente del Comune ore 20.30 assemblea diret¬ 
tivi sezione sabina per avvio campagna elettorale (Giraldi. 
Fiori), Poggio Mirteto ore 20.30 assemblea (Dionisi); Antrodo- 
co ore 20,30 Cd (R, Giocondi). Federazione Tivoli. Iniziative 
campagna elettorale: Monterotondo ore 18.30 comizio di 
apertura (Romani); Casali ore 20.30 coordinamento cittadino 

Ssbarri). Civitella ore 20 30 (Zaccardini), Viilaiba ore 18 
nm); §. Oreste ore 20 (Caruso). Piano ore 20 (D'Aversa), 
npagnano ore 20 (Onon). Federazione Viterbo. Civitaca- 
stellana ore 12 fabbrica Simas riunione (Cimarra, Trabacche 
ni); Tarquinia ore 17 assemblea zona Maremma con i segretari 
di sezione (Santon, Parroncim), In fed ore 16 30 comm ne 
agrana (Ginebn); Montefiascone ore 20 30 attivo sanità Usi 
Vtl (A. M, Meaccmi. Faregna). Assemblee campagna elettora¬ 
le: Lubriano ore 18 (Capaldi): Fabrica ore 18 (Ticchetto); 
Oriolo Romano ore 20.30 (Trabacchini), Nepi ore 20 30 (Zuc¬ 
chetti): Boisena ore 21 (Sposetti), Sutn ore 21 (A Guadagni¬ 
no; Bassano R ore 21 (Barbieri): Capramca ore 21 (Parronci- 
ni); Vasanello ore 21 (A. Ciovagnoli). „ „ 

Assemblea regionale, t convocata per domani ore 9-301 assem¬ 
blea regionale su «Il ruolo e la funzione dei sindacalisti comu¬ 
nisti nella campagna elettorale». Partecipano Fausto Bertinot¬ 
ti. Neno Coldagefli, Mano Quadrucci 
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|oCKPOP 

ALBA BOLARO 


Genesis, grande 
dinosauro. Young 
la voce «bluesy» 




Fratelli sax: 
una musica 
da scoprire 


Jazzfolk 

SANDRO PAU 


Blue Ub. V.lo del Fico, 3. Sta¬ 
sera «Bye bye Brasi!» con il 
gruppo di G»ò Marinuzzi (voce 
e chitarra). Domani sera tor¬ 
nano in scena i «fratelli sax» 
Quartetto di Eugenio Colom¬ 
bo, grande maestro delle an¬ 
ce: proprio in questi giorni è 
uscito il suo ultimo Lp, l'eccel¬ 
lente «Summertime»; a fianco 
dì Colombo ci sono France¬ 
sco Marini, Torquato Sdrucia 
e Ciccio Arduini. Una musica 
sempre da scoprire e da gode¬ 
re. Giovedì terzo appunta¬ 
mento della «1* rassegna di 
jazz emergente»: di scena il 
gruppo «Sileni Circus». 

Saint Louis. Via del Cardetto, 
13/a. Una notte con Nicola 
Arigliano: stasera questa voce 
importante della canzone leg¬ 
gera e jazz si presenta in quar¬ 


tetto con Biseo, Monconi, 
Ascolese con un repertorio di 
celebri standards. Domani la 
«Marno Gang» del contrabbas¬ 
sista Massimo Monconi: otti¬ 
mo jazz con copiose estensio¬ 
ni alla fusion. Lunedi il quar¬ 
tetto della vocalist Marilyn 
Volpe; martedì quello dell'af¬ 
fascinante Ada Montellanico, 
mercoledì nuova formazione 
funky di Stefano Sabatini (pia¬ 
no); giovedì il quintetto del 
sassofonista Enzo Scoppa. 

Big Marna. V.lo S, Francesco 
a Ripa, Ì8. Stasera lar Roman 
New Orleans Jazz Band di Pie¬ 
ro Fortetla. Domani e dome¬ 
nica i fiorentini «Dennis and 
thè Jets»; più rock che jazz; 
giovedì il chitarrista France¬ 
sco Bruno presenta il suo pri¬ 
mo Lp, ■ Interface-, della Gala 


Records. 

Titillala. Via dei Neofinl, 
13/a. Stasera jazz con Rober¬ 
to Nicoletti e Carlo Cittadini; 
domani il Laboratorio della 
•Lab 2»; domenica video con 
musica di Freddie Hubbard e 
Michel Petrucciani; lunedi 
concerto con gli studenti di 
canto jazz delle scuole di mu¬ 
sica. 

Folkstudlo. Via G. Sacchi, 3. 
Alle 21 di oggi «Virgili party», 
per la proprietà delle mura 
contro lo sfratto incalzante. 
Domani per la prima volta a 
Roma ì «Birkin Tree», gruppo 
genovese (5 elementi), spe¬ 
cializzato in musica irlandese; 
martedì il cantautore Stefano 
Muscaritoli e l'emergente Giu¬ 
seppe Branca; mercoledì chi¬ 
tarra acustica con Palombo. 
Proietti, Montemarano. 


Genetta e Paul Young. Domenica alle 
19, stadio Flaminio. Phil Collins, Mike 
Rutherford e Tony Banks, ovvero i Gene¬ 
sis, grande dinosauro del rock da quasi 
un ventennio; probabilmente ciò che li 
tiene tuttora in vita sono i progetti solisti 
a cui ogni tanto i tre si dedicano, a cui 
attingono come ad una boccata d'aria 
fresca. Saranno toro ad aprire la stagione 
dei concerti al Flaminio. 

Vasco Rossi. Giovedì alle 21, Paiaeur, bi¬ 
glietto lire 20.000; prevendita Orbis, Ri¬ 
nascita, Babilonia. Discomania, Magic 
Sound. Camomilla (Ostia), Best Ticket, 
via Galeotti 44. Dopo le ben note disav¬ 
venture giudiziarie, Vasco Rossi è tornato 
alla ribalta ed ha di recente rotto il silen¬ 
zio discografico con un lp. «C’è chi dice 
no», subito balzato in testa alle classifi¬ 
che. 


Mlolmal Compact. Martedì alle ore 21, 
teatro Olimpico, piazza Gentile da Fa¬ 
briano. Biglietti lire 18.000 e 16.000. Ri¬ 
tornano gli straordinari Minimal Com¬ 
pact, formazione dalle origini intemazio-. 
pali e cosmopolite, il cui sound non è da 
meno: il rock dalle tinte scure si fonde 
alle melodie di provenienza balcanica, ai 
ritmi funky, allo sperimentalismo. È musi¬ 
ca godibile, Intelligente, che sa sovrap¬ 
porre l’etnico al moderno in modo asso¬ 
lutamente originale. I Minimal Compact 
hanno da poco pubblicato un lp, «The 
figure one cuts». 

Cavalli and thè Killer*. Asphalt Jungle, 
via Alba 42. Ancora rock dall'Europa con 
questo gruppo che arriva dall'Olanda ed 
è guidato dai bassista Freddy Cavalli. In 
passato Cavalli ha lavorato con Herman 
Brood, con i Meteore ed altri gruppi. Ora 


ha imboccato la strada del successo per¬ 
sonale con questo trio che propone del 
rock spruzzato di rhythm and blues, viva¬ 
ce e di ottima fattura. Con questo concer¬ 
to l'Asphalt inaugura la stagione estiva e 
il bar si trasferisce in giardino. 

Flenrs Du Mal. Martedì e mercoledì alle 
22 al Grigio Notte, via dei Fienaroli. Igua¬ 
na (voce), Walter (basso) e Scheggia 
(batteria), propongono il loro nuovo re¬ 
pertorio, più rockeggiante che in passa¬ 
to. 

Ttopld e tropici. Sabato sera a) Bla¬ 
ckout, via Saturnia 18, una festa per anti¬ 
cipare una lunga e calda estate. Il dj Car¬ 
lo Salomone proporrà una colonna sono¬ 
ra in tema, da Kid Creole a Prince. Sem¬ 
pre al Blackout, questa sera l’Art Produ¬ 
ction presenta »New York London-Rome 
70». 




Come vivere 
felici 

tra bucati 
di giornata 
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Ilassica 
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l’alluvione 

Janza 

ERASMO VALENTE 

contemporanei 

DARIO MICACCHI 

del Tevere [ 

ROSSELLA BATTISTI 


Andre) Gavrilov. Auditorio* 
della Conciliazione, stasera, 
ora 21 ; biglietti 20.12 e 7mila. 

L'illustre pianista sovietico 
si esibisce in un prezioso pro¬ 
gramma pressoché intera¬ 
mente dedicato a Schumann 
del quale vengono proposte le 
Op. 2 (Papillons). 9 (Cama- 
vai) e 26 (Carnevale di Vien¬ 
na). 

Vladimir Splvakov. Auditorio 
delia Conciliazione, domeni¬ 
ca alle 18, lunedì alle 21, mar¬ 
tedì alle 19.30; biglietti 30,20 
e I2mi!a. 

Continua la serie di concer¬ 
ti diretti da illustri solisti che si 
esibiscono con in pugno sia la 
bacchetta che l’archetto. Vla¬ 
dimir Spivakov suona e dirige, 
infatti, il Concerto per violino, 
di Mozart, K 211, indugiando, 
prima di passare alla Sinfonia 
di Haydn. n 94 (detta »La sor¬ 
presa»), su arie mozartiane 
per canto e orchestra, inter¬ 
pretate dal soprano Magda 
Nador. 

Palazzo Rospigliosi. Zagaro¬ 


r 

» 
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EATR0 

ANTONELLA MARRONE 


lo, domenica alle 17.15; in¬ 
gresso libero. 

L'orchestra «Goffredo Pe¬ 
lassi» dedica il pomeriggio di 
domenica a musiche di autori 
italiani del nostro tempo. Fi¬ 
gurano in programma, pagine 
di Vlad, Daliapiccola, detras¬ 
si. Peragalio, Samori e Sal¬ 
viucci ricordato nel cinquan¬ 
tenario delia morte con la Sin¬ 
fonia per 17 strumenti. Dirige 
il maestro Armando Krieger; 
suonano e cantano, li dove è 
previsto, il clarinettista Ciro 
Scarponi e il baritono Giovan¬ 
ni Savoiardo. 

Concorso «Sor». Stasera a pa¬ 
lazzo Barberini, ore 21; in¬ 
gresso libero. 

Saranno presentati stasera 
ai pubblico i finalisti del XVI 
concorso intemazionale 
«Sor». Tra di essi la giuria indi¬ 
cherà i vincitori 

Castel Sant'Angelo. Domani 
alle 18; ingresso Ubero. 

Musiche del nostro tempo, 
e di autori prevalentemente 
italiani, figurano nel cartello¬ 


ne di Castel Sant'Angelo, che 1 
si inaugura domani, con musi¬ 
che di Carlo Maria Argan, 
Gian Paolo Chili ed Enrico 
Cortese, un nuovo ciclo di 
concerti. 

Concerti Agtmus. Sala Baldi- ( 
ni, ore 17.30; ingresso libero, 
oggi, lunedì e martedì. 1 
La serie di giovani pianisti 
presentati dall'Associazione 
giovanile musicale punta oggi 
su Maria Maddalena Timossi 
(Clementi, Weber. Scriabin) e 
lunedì, su Cinzia Dato (Bee¬ 
thoven, Schumann, Brahms e 
Scriabin). li concerto di chiu¬ 
sura è affidato a Marina Greco 
che suona, martedì, musiche 
di Beethoven, Chopin e Schu- 
mann. 

Al Foro Italico. Sabato alle 
21; biglietti 7 e 5mila- 
Dopo Prètre, tocca al giap* 1 
ponese Jun’ichi Hirokami. In 
programma, i «Quattro preludi 
marmi» di Bntten, la Sinfonia 
op.88 di Dvoràk, e, in «prima» 
assoluta, la «Sinfonia concer¬ 
tante per oboe, violoncello e 
orchestra», di F. Scogna. 


Pierre Subleyras. Accademia di Francia a villa Medici; da mar¬ 
tedì (ore 19.30), fino al 19 luglio, ore 10-12.30 e 15.30-19. 

Il pittore francese (Saint-Gilles 1699-Roma 1749), venuto 
dalla Francia, dove si era (ormato, a Roma nel 1728, col suo 
classicismo assai teatrale e stilizzato ottenne buon successo e 
molte commissioni. Eccelse nei grandi quadri di pietà: famoso 
quello dedicato all'alluvione del Tevere del 1598. 

Mauro Corbanl. Galleria »La Margherita», via Giulia 108; da 
domani (ore 18) al 30 giugno; ore 10-13 e 17-20. 

Ci sono pittori che hanno bisogno di «ponti» per fare galop¬ 
pare l'immaginazione. Per Corbani fa da «ponte» la musica: 
prima Mahler e ora Debussy per liberare un erotismo ironico in 
dipinti, disegni e incisioni. 

Rammellzee. Galleria «Lidia Carrieri*. piazza di Pietra 40; fino al 
30 maggio; ore 17-20. 

Tra Te «novità» della pittura selvaggia tedesca (espressioni¬ 
smo del Ponte più Action Painting) Rammellzee costituisce la 
figura più brutale e tenebrosa. 

Massimiliano Beltrame e Emilio Farina. Studio Massimi, piaz¬ 
za de' Massimi l/a; fino al 6 giugno; ore 16.30-20. 

Lo scultore Beltrame e il pittore Farina, vedono Roma come 
uno sterminato grembo di frammenti sui quali fantasticare e 
costruire visioni surreali. 

Antonio Corpora. Break Club, via del Moro l-b; fino al 31 
luglio; ore 16.30-32. 

Nel grande astrattismo italiano, Corpora è sempre stato tipi¬ 
co perla sua straordinaria sensibilità alla luce e per la costrutti- 
vita col colore-luce. In mostra le opere su carta. 

Maria Luisa Simone. Galleria »L'Indicatore», largo Toniolo 3; 
fino al 30 maggio; ore 11 • 13 e 17-20. 

Per molti la natura è un assemblaggio di oggetti- Per pochi 
altri è una sorgente a volte abissale dove l'immaginazione può 
attingere inesauribilmente. Per la Simone non c'è stato d'animo 
che non possa trovare le sue figure nella natura. 

Nikos Kikilias. Galleria «Il Minotauro», via Pontremoli 24. 

La mostra del pittore greco si inaugura lunedi e resta aperta 
sino al 29 maggio. 


Teatro U Piramide (via Ben- 
zoni, 51). Stasera Fratello 
maggiore (ventiquattro verbi 
e tre pause o notturni) di Vir¬ 
gilio; Sieni del Parco Butterfly. 
Lo spettacolo cerca un ritomo 
all’astrazione pura con una ri¬ 
flessione sulla metafisica del 
movimento. Sempre alla Pira¬ 
mide domani e domenica alle 
21.15 andrà in scena Esercizi 
di Enzo Cosimi e Tere O'Con- 
nor (Lire 20.000). 

Dance Aid Center (via Pom¬ 
peo Magno, 27). Da lunedì 
stage intensivo di modem jazz 
della durata di due settimane 
condotto da Linda Heine, 
Gnf. tei. 3580295). 

Cld. (via S. Francesco di Sa- 
les, 14). Da lunedì ciclo di le¬ 
zioni di danza contempora¬ 
nea condotto da Rosalind Ne- 
wman, Gnf. tei. 6568138, h. 
14.30-19). 

Teatro Olimpico (piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, 17). Stasera, 
domani e domenica alle 21 
Incontri della compagnia Pha- 
ramousse (da L 12.000 a L 
22.000). 

Teatro Della Cometa (via del 
Teatro Marcello, 4). Martedì e 
mercoledì alle 21 spettacolo 
del Teatro di movimento e 
musica di Oshra Elkayam. (L 
10 . 000 ). 

Teatro Centrale (via Gelsa, 
26). Da stasera fino al 23 (ore 
21) Elements e Evocation del¬ 
la compagnia di afro-danza 
diretta da Bob Curtis. 


Le inarrestabili «prime» di fine mese 


Folle sinfonia. Testi di lonesco e Courteline. 
Regia di Luigi Di Majo. Associazione Teatrale 
Poiesis. Teatro Le Salette da questa sera. Da Lo 
lezione e La fanciulla da marito di lonesco e 
da Grandi dispiaceri di Courteline, Di Majo ha 
tratto uno spettacolo evidenziatore della vena 
folle del mondo e dell'uomo. 

Eacamote, la meravigliosa arte deiriaganno. 
Di e con Sergio Bini, in arte Bustric. Cinema 
Teatro Ramarmi, Monterotondo questa sera 
(L 7.000/5 000). 

Non adornata di alcun disegno di Davide Ri¬ 
boli. Regia dell'autore. Atto unico. Monologo, 
interprete Mira Andriolo 
Escuti aie. Di Michel de Ghelderode. Regia di 
Giorgio Mattioli. Atto unico. Compagnia «li 
pungilione* Teatro il Cenacolo, il pnmo atto 
alle ore 21. U secondo alle 22 (L. 
12.000/7.000) da questa sera fino al 31 mag¬ 
gio. 


La Valigia. Di Marco Tesei. Regia di Julio Sali- 
nas. Quinta rassegna autori italiani under ‘35. 
Teatro Tordmona da domani fino al 31 mag¬ 
gio. Giallo investigativo. 

Arresti domiciliari. Scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Marco Piacente e Stefano Trabalza. 
Teatro in Trastevere (L. 15 000) da sabato fino 
al 19 maggio Due individui incappati in una 
disavventura giudiziaria sono costretti agii ar¬ 
resti domiciliari 

Stato solitario di allarme. Di e con Marcello 
Sambati. Teatro Dark Camera, domenica, lune¬ 
di e martedì 

Nous. Azione drammatica di musica e poesia, 
scritto e diretto da Paolo Taddei. Teatro Poli¬ 
tecnico da lunedì 

After Magrltte. Di Tom Stoppard. Regia di 
Paolo Emilio Landi. Cooperativa Suonoscena. 
Teatro dell'orologio sala Caffè da lunedì fino al 
31 maggio. Da un quadro di Magnile (Lassasin 


Menace) prende spunto la farsa di Stoppard, 
ncca di elementi di apparente assurdità. 

Due pala di calze di seta di Vienna. Di Carpin- 
ten e Faraguna. Regia di Francesco Macedo¬ 
nio. La Contrada di Trieste. Teatro delle Arti, 
lunedi. Commedia dei due autori triestini che 
hanno già ottenuto ampi consensi di critica e 
pubblico La commedia prende spunto da un 
testo del 1888 di Bisson e Mare. »Le sorprese 
del divorzio». 

Company. Di Samule Beckett. Regia di Mario 
Monni Traduzione di Roberto Musapi. Inter¬ 
prete principale, Renato De Carmine. Teatro 
Ghìo da martedì. Lo stesso Beckett ha lavo¬ 
rato aii adattamento scenico di questo suo te¬ 
sto letterario del 1980. 

Elogio della paura. Scritto e diretto da Manlio 
Santanelli. Cooperativa degli Ipocnti. Interpre¬ 
te Nello Mascia. Teatro Due da martedì fino al 


31 maggio. Ritratti semiseri di una ideale galle¬ 
ria dedicata alla paura. 

Buchner Mon Amour. Ideato, diretto ed inter¬ 
pretato da Alfonso Santagata e Claudio Mar¬ 
canti. Rassegna scenario informazione. Teatro 
La Piramide da martedì (L ÌO 000/3.500). 
Spettacolo ispirato all'opera di Buchner e che 
ha decretato il successo, cinque anni la, della 
coppia di attori-autori. 

Cassandra. Di Christa Wolf. Regia di Paolo 
Pierazzini. Cooperativa La Fabbrica dell’Atto- 
re- Teatro deiròrologio. sala Orfeo, da marte¬ 
dì. Racconto degli ultimi dieci anni della guer¬ 
ra di Troia, della fanciullezza di Cassandra. 
Rito In Italy. IH festival della comicità. Da lu¬ 
nedi fino al 7 giugno. Tutte le sere alle 21. 
Teatro Spaziozero, ingresso L 
15.000/12.000/8.000. Previste numerose pre¬ 
senze e partecipazioni a sorpresa. Aprono 
Paolo Rossi e David Riondìno. 


My beaattfol Uundrette. Re¬ 
gia di Stephen Frears, con Da¬ 
niel D. Lewis, Saeed Jaffrey e 
Gordon Wamccke. 

Chi l'ha visto giura che è da 
non perdere. Come vivere fe¬ 
lici a Londra e realizzare i pro¬ 
pri sogni (mettere su una la¬ 
vanderia) nonostante si ap¬ 
partenga a una minoranza. 
Una segnalazione doverosa: il 
regista è andato a scuola da 
maestri come Karcl Reisz e 
Lindsay Anderson (chi si ri¬ 
corda Morgan matto da lega * 
re?.) 

n grande Imbroglio. Regia di 
John Cassavate», con Alan Ar- 
kin, Peter Falk, Beverly D'An¬ 
gelo e Charles Duming. 

Evviva, Cassavetes è torna¬ 
to dietro la macchina da pre¬ 
sa. Sulla falsariga dell'esila¬ 
rante Una strano coppia di 
suoceri l'irrefrenabile Peter 
Falk sconvolge la tranquilla e 
borghese esistenza di Alan Ar- 
kin. un gigante quando si trat¬ 
ta di parti come questa. Fra 
loro la sempre attraente Be¬ 
verly D’Angelo, irriconoscìbi¬ 
le protagonista femminile di 
Hair. Se vi piacciono la catti¬ 
veria contro l'America, le bat¬ 
tute fulminanti e una regìa dal¬ 
la mano sicura è il film per voi. 
Politecnico. Mentre continua 
la rassegna Subway Riderà 
che riserva ancora una «perla* 
come Home ot thè brave di 
Laurìe Anderson (sabato e 
domenica alle 20.30 e 22.30) 
segnaliamo per oggi la proie¬ 
zione di La donna in fiamme , 
che fa parte di una rassegna 
•parallela» dedicata al regista 
tedesco Robert Van Ackeren. 
Graoco. Domani e domenica 
Dopo la prova, un film di Ber- 
gman dei 1984 con Erland Jo- 
sephson e Ingrid Thulin. 

Per i film del Circuito regiona¬ 
le cinematografico, rassegna 
organizzata dall'Assessorato 
alla cultura della Regione La¬ 
zio insieme ad Anica e Agis, 
segnaliamo, a Cisterna il 18 
Aliens,, il 19 Labirinth, il 20 
Videodrome (da non manca¬ 
re), il 21 Highlander e il 22 
Effetto mortale. A Sabaudìa il 

18 Velluto blu, il 19 Hannah 
e..., il 20 Duanbailò, il 21 Sit- 
verado e il 22 II raggio verde. 
A Gaeta ì) 18 lo splendido V7- 
vere e morire a Los Angeles, Il 

19 Manhunter, il 20 // nome 
della rosa , il 21 Doppio taglio 
e il 22 The Hitcher. A Rieti il 
18 Gothic, il 19 Absolute be- 
ginners, il 20 Camera con vi • 
sta, il 21 Mona Lisa e il 22 
Revolution. A Fondi ì) 18 Uo¬ 
mini, il 19 Speriamo che sia 
femmina, il 20 Sema tetto né 
legge, il 21 II bacio della don¬ 
na ragno e il 22 Storia d'amo- 
re. 
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TELEROMA 66 

Ora 7 Cartoni animati 6 30 
•Anche(ricchipiangono» no¬ 
vela 9 «Al 96 1 telefilm 10 
•Che fai rubi?», film 12 
Cartoni. 13 «Chico and thè 
man», telefilm. 13.65 «Dan¬ 
cing Days». novela. 14.65 «il 
profumo del potere», sceneg¬ 
giato. 16 Cartoni animati, 
17.30 Dimensione lavoro. 
18.26 «Anche i ncchi piango¬ 
no». novela 

■ PRIME VISIONI mm 


Vi» Stana* .17 Tal 426778 

AD^aT L 7 000 

Piazza Vertano 15 Tel 851195 

A PAIANO L 7 000 

P**z» 22 Tel 352153 

AIA ONE L 6 000 

Vi* Irta 44 Tet 7827193 

alooni lTooo" 

Vi*t é Latina 39 Tal 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

WeMomijgteJOt Tel 4741570 

AMfASSAOC L 7 000 

AccAdwrw Agiti 57 Tal 5408901 

AMERICA 16 000 

Vi»N M Grand* 6 Tel 5816168 


Vi» Azctomad», 17 Tel 875667 


Ore 8 30 Buongiorno donna 
12 45 Novela 13 36 «Arri 
vano le spose» telefilm 

14.30 Unità sanitarie locali 

16.30 Si o no 16 30 Cartoni 
animati 17.30 «Arrivano le 
spose». telefilm 18 20 
«Ryan», telefilm 19.10 «Ro¬ 
sa di lontano» novela 
19.56 Rubrica 20 25 Video- 
giornale 20.50 Casta diva 
22 In scena le opere 


La coda del diavolo di Giorgio Treves 
con Robm Rengcci Isabelle Pasco OR 

_ 116 4S 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata d 
Francateci Roti con Ripari Evweti. Or 
nella Muti OR (16 22 301 

li ribatta PRIMA <17 22 301 

La vadova nari d Bob Rtelson con 
Oabra Cinge Thaasa Ruttali (Gl 

_ <17 22 301 

Hannah a to tua «orette ó e con Woody 
Alton Bfi (16 45 22 301 

<1645 22 30) _ 

Film pa adulti HO-11 30 16 22 301 

L» vadova nara di Bob Rifedon con 
Oabra Cinga Thereta Russai G 

_ <16 30-22 30) 

Catamatta da uno aconotctuto d F 
Famm con Barbara Da Rossi Manna 
Stimma Athma Onci DR <17 22 301 
Trua Storia* di David Byrna con John 
Goodman Anne McEnroa DR 
<17 22 301 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

t 7000 
Tal 353230 

Figli di un Dio minora di R Hames con 
Martori* Malto a William Hurt DR 
(17 15 22 30) 

ARISTON N 

Gattaria Cotenna 

L 7000 
TaL6793267 

La vadova nera di Bob Rafelson con 
Oabra Cinger Thsresa Russell G 
t (16 30 22 30) 


Via à Via Baia* 2 tal 5140705 

ATLANTIC L 7 000 

V Tutcoiana 745 Tai 7610656 

AUGUSTUS L. Q 000 

CtoV Emanuai«203 Tal 6875455 

AZZURRO (CrtQW L 4 000 

V dagb Scf»or» 64 Tal 3581094 

BALDUINA L. 6 000 

Pia Battana. 52 Tai 347592 


BARBE AMI 

Pumi Barbe*» 

BLUEMOON 

Vi di 4 Cantoni 63 

BRISTOL 

Via Tutcoiana 950 

CAPITOi 

ViO Sacconi 

CAPRANtCA 
Pini Caprawc», 101 

CAPA ACCHITTA 
P a Monteaiono. 125 
CASSIO 
Vi (Maia 692 


L. 7000 
Ti 4751707 
L 5000 
Tai 4743936 
L 5000 
Tal 7* * *1424 
L 6000 
Tal. 393280 
L 7 000 
Tal 6792465 
L 7000 
Tal 6796957 
L 5000 
Tel 3651607 


COLÀ W RIENZO L 6 000 

Pilli (MB 8 Remo. 90 TaL 350584 

DIAMANTE L, 5 000 

Via Pranaatìn», 232-b Tal 295606 

EDEN L 6 000 

Pna CoN di Rimo 74 Tal 380188 
IMBASSY L 7 000 

Vi» Stoppar* 7 Tai 870246 

EMPIRE L ? 000 

Vie Ragina Maghanta 29 

TaL 887719 _ 

ESPERIA L 4 000 

Pitia Servano, 17 Tal 582814 

ESPIRO L 5 000 

Vi Nomanteia Nuova. 11 

Tal 893906_ 


ITOAJ 

Pitta m Lucina 41 


L 7 000 
Tal 6876125 


L. 7 000 
Tai 5910986 


EUROPA 

Certo d'Ititi 107/a 


Via Statatati 61 Tal 4751100 


L 5000 
Tal 6194945 


GARDEN 
Vito Traatavar# 


GIOIELLO L 6 000 

Vi» Nomar lana 43 Tal. 864149 

GOLDEN L. 6000 

Vi Tarano 36 Tal 7596602 
GREGORY L. 7 000 

Vi Oratorio VII 180 Tal 6380600 
HOUDAY L 7 000 

Vi 8 MarcaBo 2 Tal 858326 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 1B Dadaumpa 
17 30 Si o no 19 30Cineru 
brica 20 15 News 20 40 
America Today 20 50 Bella 
Italia 2130 Ali ultimo sta 
dio sport 22 30 Roma in 
23 II cappello sulle ventitré 
0 30 America Today 0 40 
News 1 Non stop 


mouNo 

ViaG Induro 

L 6 000 
T«). 582495 

Spettri di Marcelo AvaAone con John 
Pappar Katrne Miche) sen (HI 
(17 22 301 

«WG 

Vi» Fogliano 37 

L 7000 
Tai 8319541 

Il bambino tf oro di Michari Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis. (BRI 
(17 22 30) 


MADISON 
ViChtobrara 
MAESTOSO 
Vi Appi 416 


L 5 000 
Tal 5126926 
L 7000 
Tal 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Vi SS. Apoatoli 20 Tal 6794908 


MITRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo Rm21 
METROPOLITAN 
Vi dal Corto 7 
MODERNETTA 
Pitta Ripubblica 44 
MODERNO 
Piai Ripubblica 
NEW YORK 
Vi Cava 


L 4 000 
Tal 6090243 
L 7000 
Tel 3600933 
L 4000 
Tal 460285 
L 4 000 
Tal 460286 
L 6000 
Tal 7810271 


N« L 7 000 

Vi 8 V dal Cernalo Tal 5982296 


PARIS L 7000 

Vi Magri Oraci 112 Tal 7598568 


PASQUINO 
vcoto dal Piada 19 


L 4000 
Tal 5803622 


0P* 


pt*0 


Roma 


CINEMA O OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA: 

w Disegni animati DO Documentario F. Fantascen- 

m 23 ® Giallo H Horror M/ Musicate sA Satirico 

■ iNTERESSANTc S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TE LETE VERE 

Ora 16.30 Immobiliare. 
18 20 Pranoterapia, 19.20 
Oroscopo 19.30 < fatti del 
giorno 20 Totofortumere. 21 
La schedina di domenica. 
21.15 Telefilm, 22 Arte anti¬ 
ca 24 Oroscopo, 0. IO I fatti 
del giorno, 0.40 aRonda di 
mezzanotte», film, 2.301 fatti 
del giorno 


Ore 11.20 Telefilm 12.10 
«Innamorarsi», novela, 13 
«Andrea Celeste». novela 14 
«Bolero» sceneggiato, 15 45 
«Innamorarsi», novela, 17 Te¬ 
lefilm 18 Programmi per ra¬ 
gazzi 20.10 «Andrea Cele¬ 
ste». novela, 21.05 «Attenti 
a quei due chiamate Lon¬ 
dra» film 22 40 24 ore, 23 
«La schedina d oro» 


Ore 12 Ronelor terapie 
13.30 Cinema. 13.35 «Vivia¬ 
na» novela 14.30 Redazio¬ 
nale 16.30 Le noatre offerte; 
18 Non solo bridge. 17 
Week-end, 17.15 «Viviana», 
novela, 18 «La legge di Bur- 
ke», telefilm, 19 Redazionale; 

19.25 Speciale spettacolo; 
20 Nel regno del cartone, 

20.25 Week-end 20.40 Ci¬ 
nema, 20.46 Rubrica 


Il colora dai ioidi di Martin Scorse» I SCELTI PER VOI I 




Vi Appi Nuova 427 Tel 7810146 con Paul Nawman Tom Crune MryEii 
sabeth Mastrantonto BR 

_ It6 15 22 30) 

RUSSiCAT L 4 000 fOm par adulti (tt 231 

Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE 


Tra amigo» di John Land» con Chevy 


QUIRINALE 
Va Nanonato 20 
QUIR INETTA 
Vi M Mmgham 4 
REALE 

Pazzi Sennino 15 

REX 

Corsa Tratta 113 

RIALTO 

Vi IV Novambr» 

RITE 

Vitto Somafca 109 
RIVOLI 

Vi» Lombari» 23 
ROUGE ET NQ1R 
Vi Salariai» 31 


Tal 4743119 Chase Steva Martin (BR) 

_ 116 30-22 30) 

L 7 000 Tentazione con ««Buie Mtchelsen € 

Tel 462653 VM _ 117 22 30) 

L 6 000 Carnata con vista di James Ivory con 
Tei 6790012 Miggife Smith BR <15 45 22 30) 
L 7 000 Cro-Magnon odiata» rialto preistoria 
Tal 6810234 di Mehaei Chipman con Daryt Hannah 

_(A)_ (17 22 30) 

L 6 000 Basii I invastigatopo DA 

Tai 864165 _ 116 22 30) 

L. 6 000 Ultimo tango a Parigi di 6 arnardo Bar 
TaL 6790763 loto» con Marion Brando DRIVM18) 

_ (16 22 30) 

L 6 000 La vadova nara di Bob Rafetaon con 
Tei 837481 Detti Cinger Tharasa Russai G 

_ (17 22 30) 

L 7 000 PJatoon di Oiivw Stona eoo Tom Baren 
Tal 460883 per Willem D»fot DR(17 15 22 30) 
L- 7 000 Ool«« palla di Angato di Artttw Wti 
Tai 864305 con Michaia Miti (E) (VM 18) 

_117 22 30) 


Qua tipi incorreggibili di J. Kanew con 
Kilt Douglas Buri Lancastar (Al BR 

__ (16 22 30) 

Camping dal taf torà PRIMA 

_ (17 22 30) 

N daclino dall Imparo «maricino di 
Danys Arcand con Domaruque Michel 

OR _ (16 30 22 30) 

Ora 18 00 Ugabua (Vita dal grand* 
naif padano) 20 30 Umano non uma- 
no 22 30 Stigma con Carnato Bona 
H colora dai aridi d» Mairi Scorsale 
con Paul Nawman Tom Crune Mary Efc 
rabath Maatrantomo BR 

_ 116 30-22 30) 

B grand* Imbroglio • PRIMA 

_ (17 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


ROVAI 

Vi» E Fifeerto 175 

t 7000 

Tal 7574549 

Spettri di Macello Avriione con John 
Pappa Katrme Mcheisen - H 
(17 22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tal 865023 

Scuole di potuto N. 4 di J*n Ordì* con 
Steve Gutt«nbag. Budda Smith BR 
117 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vim male 

L 7000 

Tei 485498 

Penombra di Alai Romano con Paola 
Senatore MarceNa Patri (E) (VM 18 
(17 22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bar 18 

L 6 000 

Tal 856030 

Spattri di Macatto Avriione con John 
Peppw Radine Meheisen H 

117 22 30) 



AMBRA JGVINELLI 
Piazzi G Pepe 

13 000 

Tai 7313306 

Film par adulti 

AMENE 

Piazza Sampione 18 

L 3 000 

Te» 890817 

Film pa adulti 

AQUSA 

VisiAqufa 74 

L 2000 

Tai 769495) 

Film pa adulti 


CamMni dal (arrota - PRIMA • 

_ (17 22 30) 

My Beautiful Laundratta 4 Stephen 

Fra»» (BR) _ (17 30-22 30) 

My Baautrfui Laundratta PRIMA 

__ (17-22 30) 

Tho HHcber é floban Harmon con flu- 
igar H«w a C Thomaa Howett • DR 

_ (16 30-22 15) 

Ora t|- dopo « maaaacro la cacò» di 
Stephen GytanhaN, con Tantum ONeri 

Rana tea (OR) _ <17 22 301 

Dua tip) incorreggibili 4 J Kanaw. 
con Krt Douglas Btn lapcastsi (A) 

_ (16 22 30) 

Coti a la vita PRIMA DR 

_ 116 30-22 30) 

N giorno dalla luna nara 4 John C»- 

pantar H _ (16 45 22 30) 

Camping dal tarrw* PRIMA 
(17 22 30) 


Uomini di Dona Doma con Uwa Ochen- 

knecht - BR _ (17 22 30) 

Ultimo tango • Rari# |DR) IVM 18) 
(17 22) 

Cronaca di una moria annunciata di 
Francala» Rosi con Ruptrt Evarett Or 

nana Muti OR _ 06-2230) 

Ntghfmar* 3 di Chuck Russali con Ro¬ 
bert Engkmd Haathar Langankamp H 

_ (16 45 22 30) 

Baili l'invastigatopo. DA 

_ 06 22 SO) 

SALA A Trappola mortalo di Sidney 
Lumat con Mtthaai Cima DyanCannon 
(G) 07 15 22 30) 

SALAB la famigli*diEttcraScoia con 
Vittorio Gassman Farmy Ardant Sttfa- 
ma Samba* 8 R <17 15 22 30) 
il colora dai ioidi di Martin Se or tesa 
con Paul Nawman Tom Cruna Mary Eh 
Hbtth Maatrantomo BR (16 22 30) 
Cro-Magnon Odiata» natta praittoria 
di Michael Chipman con Daryf Hannah 

(A) _ (16 30 22 30) 

Mosquito Coast di Fatar Wet con Hi» 
naon Ford Haton Marar DR 

_ 06 22 30) 

M ribai)» PRIMA 07 22 30) 

Ba»U I invastigatopo- (D A ) 

__ 06 30-22) 

Stand by ma di Bob Remar con W* 
Whaaion flivar Phoann DR 


AVORIO EROTfC MOVI L 2 000 
Via Macerata. 10 Tal 7553527 

BROADWAV L 3 000 

Via do Naro» 24 Tal 2815740 

ELDORADO L 3 000 

Vieto dai Eaarcrto 38 Tal 6010652 

MOUUN ROUGE L 3000 

WaM Catino 23 Tai 5562350 

NUOVO L 5 000 

Lvgo Aacianghi. 1 TaL 588116 


UUSSE 

ViaTtKatina 354 
VOLTURNO 
VI* Vdtunvo 37) 


l 2 000 
Tal 464760 
L 3 000 
Tal 6110203 
L 4 000 
Tal 620205 
L 3 000 
Tal 433744 
L 3000 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

VtatoJomo 225 

FARNESE 
Campo da Fiori 
MIGNON 
V» Viterbo II 


L 6000 
Tal 8176256 

L 4 000 
Tal 6564395 
L 3 500 
Tal 869493 


NO VOCINE D'ESSA) L 4 000 
Vto Marry Dal Val 14 Tal 5816235 
KURSAAL 

Via Panello 24b Tal 864210 
SCREENING POUTICNICO 
4 000 Tassar» annuale L 2 000 
ViaTiapok) 13/a Taf 3611501 
TBUR L 3000 

Vìa dagl Etnischi 40 Tal 4957762 


GRAUCO 

Vi» Paruga 34 Tel 

IL LABIRINTO 

Vi» Pompeo Mapo 27 


MONTEROTONDO 


U bambina d oro di M«he«t Ritchie con 
tetta Murphy Chatona Lewis (BRI 

_ 117 22 30) 

la coda dal diavolo d Gorga) Treves 
con Robm Ranucci fsabeito Pasco DR 
(17 22 30) 


Soui Man di Stava Minar con Thomas 

Howeit-BR _ (16 15 22 30) 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 


Cronaca di una morte annunciata d 
Francesco Rosi con Rupart Everett Or 

nelle Muti OR _ (16 22 30) 

Shangai surprit* d Jim Goddard con 
Madonna Saan Peon (A) 
116 30 22 30) 

Figli di un Ofo minora d R Hames con 
Martoe Mettin * Wiftam Hurt DR 

_ ( T7 15 22 30) 

Tha morning «ftar (versione mgtosel 
116 30-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo Panuza 5 


SUKRCMEMA 


KRYSTALL (a* Cucciolo! L 7 000 
Via dar Paliottini Tei 5603106 
SISTO L 6 000 

Vi» dai Romtgrwk Tel 6810750 

SUPERBA L 7 000 

V la data Mrma 44 Tal 5604076 


18; 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pazzi facili» 
a all poetino tuona tempra due 
volt*» un trhillar in etile anni Qua 
rama anche incentrato au una 
magnifica osaasaiona C è una 
donna facila cha avvelena t propri 
mariti, pur amandoti lasciando 
dietro d ab una acia di mistari a 
una funzionarla dall Fbi che co¬ 
ma affascinata da quatta presen 
za laacia tutto pur d< agguantar* 
I assassina II loro diventar! un 
rapporto guati morboso, all inse¬ 
gna delta simbiosi, ma il tinaia 
non potr! eh* tatara tragico 
Brava le due Interpreti. Tharasa 
Russai! (la cattiva) a Oabra Wìn- 
gar (la cacci atrio*) 

AMBASSAOE AIRONE 
ARISTON 2. RIT2 


O BASfL L'INVESTIGATOPO 
La pramiata ditta Walt Disney 
colpisca ancora, a con un film ek- 
asementa migliora dal pracadan 
ta «Taron • la parto!» magica» E 
protagonista, coma nella badalo¬ 
ne, ! un topo ai chiama Baal, 
viva natta cantina di una casa di 
Bdtar Street dove abita un cario 
Sharlock Holmaa, a ha un grandi 
talentacelo nei naotvera casi intri¬ 
cati. 

EUROPA, GREGORY. REX 
KRlSTAl (Ostia) 
VENERI IGroti«ferrata) 


La patiicuia dal ray d Calo» Sarto con 
Ulna* Dumond Jubo Chavas Vianuava 

Cosse FA _ (16 30-22 30) 

F4m par aditi 


Rivista spogliatilo a Nm par adulti 


Caramella da uno «conosciuto di F 
Ferrini con Birba» Da Rossi Maina 
Summe Athma Cenci • DR (16 22 30) 
Betty Blu* dJ 1 Berna» con Baatnca 

Dotta DR _ (16 30-22 30) 

Papà., a In viaggio d affari d E Kustu¬ 
rca con M Da Bartoii BR 

_ (16 22 30) 

StaamingdJ LosayconV Redgravoa 

D Por» OR _ (16 30-22 30) 

« noma dada Rota d J J Annaud con 

Saan Connery DR _ 

Rassagna fFttmitudo» 18 30 La don¬ 
na in fiamma d R Va» Ackaren (vara 
italiana) 

frente dai porte dEkaKum con Ma 
km Brando-OR (16 22 30) 


■ cineclub mmmmmmmmmmmmmm 

S0CÌCTA - AUPÌrtA^^cÌNTRO Mlriarnai avegha a mananotta d T 
CULTURALE Scott 115 30-17 30) 

Via Tibwim» Ante» 15M9 

Tal 492405___ 


Tara-San fischiati» d Vozi Yimada 

Tal 7SS178S D R _ < 20 301 

L 4 000 SALA A D° v « sognano la formiche 
27 vardì d Werner Htnog 11B 30 22 30) 

Tal 312283 SALA 6 La leggenda dalia fortezza di 
Suram d Sagej Paadranov 
<19 22 30) 


■ sale diocesane mmmmmmmmmm 

DELLE PROVINCE Stregati d a con Francesco Nub e con 

Visto (tolto Provine* 41 TaL 420021 Muti BR 


IFUORI ROMA! 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegua il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Herrison Ford ma 
questa «Mosquito Coast» non è 
al! altezza dei precedente «Wit- 
nesa II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Therou» sce¬ 
neggiato da Paul Schrader il film 
è una parabola sulla follia «ver¬ 
de» Ford ! un inventore-ecologo 
oltranzista che dalla natia Aman¬ 
ca st trasferisca armi a bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Bela», do¬ 
ve tenta di ritrovar# una vita «ver 
gin»* e naturale Me le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per¬ 
manerà un avventura ali» Robin¬ 
son Crutoe Splendidi patteggi, 
buon* regie ma I* istanza morali 
dei film restano un po sulla car¬ 
ta. 

GIOIELLO SUPERGA (Ostia) 


■ IL DECLINO 

DELL'IMPERO AMERICA¬ 
NO 

Parlar*, parlare parlare forse 

r w non morire In «N declino dei¬ 
mparo americano» si parla pa¬ 
recchio, fra uommi a fra donna 
Sono due i gruppi di personaggi 
che a» ritrovano euhe rwe di un 
lago canadese par sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «mais di vivars» si bedu¬ 


li raggio verde cÈ Eric Rohmer con M# 
Tel 9001888 f» Rmere DR (16 30-22) 

Td 9002292 f'»m p« adulti (16 22) 


. 7 ÓòÒ SALA A il grand* imbrogho PRIMA 
Tal 9420479 (16 30 22 30) 

SALA B Figti di un dio minora di R 
Mene» con Mirtee Matta» e Wilham Hat 

_ DR _ (16 30 2 2 30) 

Tel 9420193 Spettri d Macello AvaMor» con John 
Pappar Katrme Michtìsen H 
_ (162230) 


Basii I invastigatopo DA ( 17 2^30) 

Cronaca di una morta annunciata d 
Fiancesco Rosi con Rupart Everatt e Or 
nella Muti OR (16 15 22 30) 
Mosquito Coast d Peter Wet con Har 
nson Ford Heton Mrrer DR 
(16 22 301 


a prosa ■ 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 36047061 
Riposo 

AGORA* IO (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 6) - 
Tel 6666711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 Tel 
6760827) 

Alle 21 16 Carmelo Bene presenta 
Mi n imo l'infinito con Michele 
Francis Tanwaiz» Fattore Mauri 
zio Ressi 

ARCAR-CLUB (Vis F Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6644801) 

Alle 21 II Teatro Stabile di Catania 
presenta Turi Ferro in N barratto a 
tonagli di Luigi Pirandello 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 

i A In 21 alle 21 Due pK» due uguo- 

le uno di Sandro Salvi con i Canta- 
folk e il gruppo Teatro Essere Re- 
I già di Tonino Tosto 

Aln 27 alle 2115 ERa di Hgrbart 
Achiernbusch con Lorenzo Ales- 
i sendn Reoia d Riccardo Reim 
AURORA (Via Flamini» Vecchia 20- 
, Tel 393269) 

I Alle IO Cantra** atomica a Firn- 

| cavato scritto a diretto da Castel 
lacci con Pipo o Franco 
BEAT 72 (Via G G Br/ 72 • Tel 
317715) Alle 21 15 «Catullo ritrai 
to di una voce» di e con Antonio 
Povane'h Regi» di Cheti! 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/t Tel 
5894876) 

Alle 21 A doppio taglio con Tina 
Scorra e Luigi Lodoli Regia di Pao¬ 
lo Pacioni 

BRANCACCIO (Vi* Menitene 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Libicene 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (V.» Celse 6 • Tel 
6797270) 

Alto 21 15 PRIMA Elamonts. 
spetticelo (k al lodante di Bob Cur- 
tis 

CENTRO «REBIBBIA WStEMEa (Vie 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G 8 Bodom 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

C0L08SE0 (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2045 Tartufo, di Molière In 
lerprelato e diretto da Carlo Croc 
cote 

DEI COCa (Vie Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 30 La impiagata di Angeli 
ni Carefoii Zamengo Regia di 
Claudio Carafoli Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Grouapinta 19 - 
Tel 6565352) 

Ade 21 II eottoacaia d» Charles 
Dyer con Arnaldo Nm^hi e Claudio 
Sora Regia di Valentino Dam 
DEL PftADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una aara da ridar* di An 

tori Cechov Con to Compagnia Tea 
tro Incontro Regia di Antonio Set 
rane 

OC* SERVI (Via del Mor tato 22 Tel 
6795130) 

Alto 21 15 L Anfitrione d> MoTiere 
con Aurelio Caressa Reoia di Ser 
gio Oor a 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7570621) 
Rioaso 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
4621141 

Alle 20 W gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guarn er 
Virginio Gezzoio Luciano Virglo 
Reaia di Massimo Cesin 
IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alle 20 45 PRIMA Non adornate 
da alcun disegno. Scrino e d reno 
da Oavide Rivoli con Mira Andrioto 
Alle 22 Eecutiel* di Michele Ghel 
derare Regia di Gorgo Matuoli 
IL PUfF (Via Gifcgi Zanazzo 4 Tel 
5810721! 

Alto 22 30 Uno sguardo dal tetto 

con Landò For ni Giusy Valer 
Maurizio Watt «li Rite Lod 
IL TORCHIO (Via E Morosm 15 
Tel 5820491 

Alto 20 30 Profilo di Gramici di 
Leonello Sed con G Longo S Vi 
v an Reg a di A Giovanne»» 

LA CHANSON (targo Stancacelo 
B2/A Tel 737277) 

Ade 21 30 Orchidee nera all ore 
dei t4 d Emsi Thpie Con ta Comp 
Atei er 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alto 21 I perenti terribili di J Co- 
cteau con Cnstma Noci Ria Di 
Letnia Reato di Giuntai» Seoe 


ce forse in un secesso di verbosi¬ 
tà ma lo scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Caneda francofono) è singolare 
quasi quinto lo stile del regista 
Denys Arcand Piu che un film, 
un saggio sociologico comunque 
interessante 

AUGUSTUS 


O (BOSTONIANI 
Dai romanzo di Henry James 
«The bostoniana» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recent* «Camera con vieta» Le 
vicenda ! ambientate nella Bo¬ 
ston <b fine Ottocento, tre incon¬ 
tri di suffragette e gelosie dai ri¬ 
verberi omosessuali Vanesse 
Redgyave è una combattiva fem¬ 
minista attratta dada doti oratoria 
di una (riovane ragazza Ma c ! il 
cugino Chnstophar Reave (si Su¬ 
perman) a insidi»# la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi¬ 
le nel gioco delle paicotogie. «I 
bostoniani» è un piccolo capola¬ 
voro di trasposizione cinemato¬ 
grafica di un tetto letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «spore* guerra» dal Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
che neNa giungla andò davvero e 
combatter* coma volontario • 


LA MADDALENA (Vis della Stellet¬ 
ta 18 Tel 6569424) 

Aito 21 «Non mi voglio lamenta¬ 
re, non mi voglio iemontaro», 
scritto d retto ed interpretato da 
Monica Panonta od Isabella Zucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 57461621 i 

SALA A Alto 21 Fratello maggio¬ 
ra» Spettacolo di densa 
SALA B Rlpoeo 

LA SCALETTA (V.a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Scene e contro 
aeon* Regie di Giacomo Cotti con 
to Scuola di Teatro La Scaletta del 
3" anno diretta da G Genista Dio- 
1 aiuti 

SALA B Riposo 

LE SALETTE iVicok? del Campanile 
14 Tal 490961) 

Alle 21 La lezione e La ragazza da 
marito di E lonesco Grossi di¬ 
spiaceri di G Courteline Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Via Monlezebo 14/c - I 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Visone di primavere di 

Peter Coke con to» Betzizza ed En 
zoGarinei Regie di Massimo Milaz- 
20 

META-TEATRO IVie Memel» S Tel 

5896807) 

All. 21 15 II luogo «itolo «I . 

Gianni Guai aldi con le compagni* 
Cabaret Voltaire 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 

Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Alto 21 Spettacolo di danza con to 
Compagnia Pharamousse 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA grande Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con la Compagnie 
•Teatro iti regia Mirabella Garrani 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Oendiee di V Moretti con 0 De 
Lillo P Marmozzi Regia di L Di 
Cosmo 

SALA ORFEO Alle 18 30 * alle 
21 30 «Infiniteslmele» scotto ed 
interpretato da Francesco Di Gior 
gio e con Beatrice Massetti 

PARIGLI (Via Gosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Stette elle laidi Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluzzu Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Oi Mattia 

PICCOLO ELISEO (V>a Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 A noi due signore di Gra¬ 
zie Scuccimsrta con Giovanne Br». 
va 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 «N tempo restringe di C 
e S Guzzanti Regia di Tonino Pule» 

QUJR1NO-ETI IVia Marno M.iwUmh. 

1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 II racconto d'inverno 

di Shakespeiare con Manuela Ku 
stermann Tmo Bianchi e Bianca 
Toccafondi Reg a di Pietro Cam 
alio 

SALA UMBERTO ETI (Vis della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 20 45 Stravaganza di Dacia 
Maram Reg a di Gino Zampieri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Te) 679B269) 

Alte 21 30 Follie», follies. Scritto 
e diretto da Sam/ e Mano 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tei 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756S41) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 

Agatha Chr St e con S Ivano Tran 
qu il Reg ad P er la» no Gu dom 
SPAZIO UNO 8 S (Va de. Pan feri 3 
Tel 5896974) 

Ade 21 30 interno con abitatori 

silenziosi di Oaro Della Porla con 
Pali Zia La fonte Viviana Gitani 
Reg a d Roberto Maratone 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573009) 

Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 32 
Te» 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Postscriptum il tuo gatto 
è morto di J Kirkwood con Saverio 
Marcon Edv Angei tto Michele 
Renzuito Reg a d J M Bardwell 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Motori 3 Te) 5895782) 
SALATEATRO Alle 21 Glmpel l'I¬ 
diota scuro d retto e interpretato 
oa r <• mo Piperno 

TEATRO Domani alle 
21 30 Arresti domlcfltorì Scrtio 
0 retto ed interpretalo da Marco 
Piacente e Stelano Traballa 
TENDA (Pazza Mancini Tel 
3960471) 

R poso 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 

la 16 Tel 6545890) 


Domani alle 31 iPnmat La valigia 
d< Marco Tesei con Valeria M lido 
Kim Rossi Sluart Mimmo VBtonie 
Regia di Julio Salmas 
TRI ANON (Via Muzto Scevoto 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) 
Tei 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatte 38 • 
Tei 3567304) 

Alle 21 15 Hotel Equinozio, con 

Massimo Verdastro Regi» di Rie 
cardo Liberali 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 AportecMuaodaSanre» 
Mish.ma Con Manna Malfatti Ali 
da Valli Regia di Sandro Segni 
VITTORIA (Pzza S Maria liberavi 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 «8*mpBc«m*wt* Faust 
adattamento e ragie di Attilio Cor 
sim 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rian 61 • 

Tei 6568711) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5200945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alfe 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotazione Le Cenerentola di R 

G»'ve 

R. TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Tutte to manine si el (etmano spet 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 
Tel 5896201) 

Alle IO Spettacolo di burattini 
Giulia Cesare di W Shakespeare 

TEATRO MONGiQVtNO (Vie G Ge- 
nocchi 15 Tel 51394061 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE <C«conve( 
lazone Gianmcotense 10 • Tel 
5B92034) 

Alle 16 30 natine a * hip* con la 
Scuola Elementare Regina Elena 


che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar a 
caso dell anno negli Use «Pia- 
toon» è un film duro e impietoso 
la guerre non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in « Apo- 
cstypse N ow») me un inferno in 
terra dal quei* non si esce mai 
vincitori Brevissimo il giovane 
Cherley Sheen. figlio del più cele¬ 
bre Martin, nei ruolo dei narratore 
costretto ad uccidere il suo ser¬ 
gente per non sprofondar» nei) i- 
g nomimi 

RIVOLI 


O STANO BV ME 
Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sentente un film inconsueto, 
tutti di bambini, che si trasforma 
via vie in un viaggio iniziatico Lo 
spunto * una novena di Stephen 
King («1 il maestro de» errore!, 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti. in bilico «re rimpianto e av¬ 
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino deli Oregon eul finire 
dell estate quattro amici dodi¬ 
cenni ai mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino «com¬ 
pir so Lo troveranno a per loro 
sari il primo incontro la Morte 
Oa non mancare 

HOUDAY 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3265088 
7310477) 

Domani alle 18 Autori del 900 Mu 
Siche di_A_fnan Chili Corinse 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore J u n Ichi Hiroka 
mi Musiche di Bntien Scoana 
Dvorak 

BASILICA S. ALESSIO ALL AVEN- 
TtNO 

Domani alto 17 Concerto voci bian 
che del Conserva la» L Reci (e di 
Frosmone Dicitore Brune Liguon 
Valenti Musiche di Ameno Kodaty 
Poos 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARCO (angolo Palaz 
zo Venezia) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P ite JtelPcpoto) 

Riposo 

BASILICA SANNICOLA IN CARCE¬ 
RE (Vie del Teatro Mercato 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EK O.N.F.L <Vi* G Veri!ut» ©3) 
Riposo 

CENTRI D'ETUOES SAfNT-LOUiS 
DE TRANCE (Lama Tomolo 20-22 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Melimi 
32) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK I 


ALEXANDCRPLATZ (Via Osna 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Capitone» Gang 
ASFHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Te) 7880741) 


■ FIGLI 01 UN 
DIO MINORE 

É un film ««vero che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noto 
•o Forte perché il divo sùparseily 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte de) suo sex appesi per ca 
laro nei panni di un insegnante 
per sordi cha si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap¬ 
porto ! difficile ma intenso, i dùe 
si prendono a st fasciano, sdio 
alla fine trovstanno faticosamen¬ 
te un equilìbrio Dirige Randa Hai- 
nes immergendo la vicenda m 
una vera scuola per sordomuti 

ARISTON PARIS 
_ POLITEAMA (Frsscati) 

O IL COLORE 
DEI SOLDI 

Ricordata lo spiantato campione 
di biliardo Eddie, eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva tl volto la 
mani 'n spai)* di Paul Newmar» a 
ora è tornato è anzianotto ma si 
è trovato un allievo a cui insegna 
re tutti i trucchi della stecca a 
I avventura riprende Seguito a 
distanza di 25 anni «Il colora dai 
soldi» ! il nuovo film di un cinea¬ 
sta di razza Martin Scortese, e ai 
sessantenne (ma sempre fasci 
noso) Nawman accoppia un divo 
per adolescenti, il Tom Cruisa cha 
svolazzava m «Top Gun». DwartH 
mento assicurato, almeno in teo¬ 
ria 

BALDUINA GARDEN 
PRESIDENT 


Alle 22 30 Conceffo rock 
BIG MAMA IV lo S Francesco a Ri 
p» 18 Tel 582650 
Alle 21 Concerto della Rema 
Bluee Bsnd 

BLUE LAB (Vis del Fico 3 Tel 
6679075) 

Alle 21 30 Concèrto di music» 
slro-btasiltona con il gruppo By* 

Bye Brasi! 

DORUN CRAY (Piazza Tnlussa 41 
Tb) 5818685) 

Alla 21 Concorto di Salsa brava 
dell orchestra dei Caraibl Yemaya 
FOULBTUDKXViaG Sacchi 3 T«t 
58923741 

All» 21 30 Virgili Party 

FONCLEA (Vi» Crescenzio 82/a Tei 
6530302) 

Alle 22 30 Jazz Fuswn con gli Ar- 

GnSi^WTTE (Via de. Fienard 
30/b) 

Alto 2) X Coni-silo rock del giup 

ry\ VauuM «tetto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzai 3 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con UNO Lauta 
ad Eugenie, Discoteca con il 0 J 
Maree. Music* per tulle to età 
METROPOLI* (Via dei Ciceri 79) 
Osile 19 al|e 2 Ascolto musica con 
burella e gsfelroromto 
MUMIP1 (Borge Angelica. f« * 
Tei. «B4BBB2I 

M* 22. Con c erto dixieland con 
Ceri* Loffredo e la sua Jazz Bsnd 

MU 8 IC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

A ne 22 Ouarretiodèl pianista Rlo- 

cardo Petti 

SAiNT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Cardello 13/» Tel 4745076) 

Alle 2130 Nfcoie Arigliano q 
qu «netto 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Aito 21 X Concetto >«zz con Ro¬ 
berta Ntcoietti alla chitarra e Coir¬ 
lo CHiadM al piano 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Menz¬ 
iona 244 • Tei 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FRARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flamini» 1181 
Riposo 

ACCA DE MM NAZIONALE A CECI¬ 
LIA (Via della Concilisznne - Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto del pianisi» An¬ 
drej Gavnlov in programma Schu 
mann Papitons Follie di Cernevaie 
da Vienna Schuberi Improvvisi m 
sol bemolle maggiore e la bemolle 
maggiore op 90 Schumann Ce» 


VIA NATALE DEL GRANDE. 21 

STASERA ORE 21 

dueplùdueugualeuno 

di 

SANDRO SALVI 

regia 

TONINO TOSTO 

con 

GRUPPO TEATRO ESSERE 
CANTAFOLK 


CONSULENZA GRATUITA 

il 16 maggio la 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio srl 

Via Appia Antica 172 - ROMA 


invita a portare campioni di piante malate I 
(rami, foglie, ecc....). Saranno a vostra dispo¬ 
sizione tecnici qualificati appositamente con¬ 
vocati per questa consulenza. 


Venerdì 

15 maggio 1987 





















—. « para l’Arlecchino 

dell’addio»: così Strehler ha definito il nuovo 
allestimento goldoniano. In realtà 
è un grande omaggio alla creatività del teatro 


Aria di delusone ieri 
a Cannes. Erano di scena Koncialovskij con 
«Shy people» e Pialat con «Sotto 
il sole di Satana», due opere riuscite a metà 


VedirePro\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


Un pensiero radicalo nella storia d Italia da Ma 
chiavelli a De Sanctis a Croce Questa la «lettura» 
di Gramsci che Norberto Bobbio ha offerto merco¬ 
ledì nel corso della cerimonia a Montecitorio in 
occasione del 50» anniversario della morte del diri 
gente comunista Dell intervento di Bobbio (con 
lui hanno parlato anche Nilde lotti e Renato Zan 
gheri) pubblichiamo qui sotto alcuni stralci 


NORBERTO BOBBIO 



Quel filosofo 
così italiano 


11 primo segnale di una 
rlpri sa de 1 marxismo u orito 
furono gli scruti di Galvano 
Della Volpi a cornine tare da! 
Discorso suthricguaghanza 
dii P>41 per giungi re altra 
verso Ut teoria marxista dt I 
ternaniipmione umana dii 
1945 a la libi ria comunista 
di I 1940 Ma si i ra armati or 
mai oltre le soglie di I regime 
sconfitto oliando assenni 
non solo ut Italia una sera c 
propria i spiosionc tu II mie 
rps.se rinnovalo per Marx c il 
marxismo c il materialismo 
storico dive nnc msn me con 
il suo op|X)s|o J esistenziali 
smo la filosofi i dii giorno In 
qui gli stessi inni sari mino ve 
nuli a safari ehi duranti il 
fascismo il marxismo teorico 
non era morto li piu originale 
inltrprcte di Marx dopo La 
tortola aveva scritto le sue ope 
ri maggiori «furrexig» com t 
gli le di fini proprio negli anni 
del fascismo trionfante Ma 
non le scrisse su riviste del 
temi» né li pubblico in una 
delle nosire case editrici Le 
scrisse ira il 1929 e il 1934 su 
alcuni quaderni et e il regio 
Rovento gli consenti di tene 
re e di riempire delle proprie 
riflessioni filosofiche «loriche 
c politiche in una cella del 
carcere di Turi Quando quo 
sto note furono pubblicate da 
Einaudi in sci volumi tra il 
1948 e il 1951 molti giovani 
che opr si erano ormai liberati 
Intellettualmente e politica 
mente dalla cultura del regi 
me avrebbero avuto ragione 
di domandarsi «Gramsci chi 
era costui?» se la pubblicazio¬ 
ne dei quaderni non tosse sta 
ta prec eduta dalle Lettere dal 
carcere apparse nel 1947 de 
stmale a provocare un Im 
pressioni i norme per la rie 
c hi zza dt Ile idi i I altezza dei 
sentimi itti il vigore dello stl 
le Via via che i sci volumi dei 
quaderni apparivano erano 
accolti da commenti mter 
prelazioni dibattiti 


1 nuovi 
orizzonti 


La loro fortuna fu grande in 
quegli anni nonostante t aliar 
gamma improvviso degli 
orizzonti culinnli cadutele 
barriere censorie imposte dal 
regimi e dalli guerra il eia 
more suscitato da fiersonaggi 
come barbe c Merleau Ponty 
e le loro controversie lo 
sguardo sempre piu curioso 
vpllo al pensiero americano 
allora rappresentato da John 
Dewev (uno dot maggiori filo 
soli del nostro secolo) 

Quali sono state le ragioni 
di questa fortuna’ Vorrei Indi 
carne alcune Anzitutto il pen 


siro di ( ranisti al di la del 
progetto politico che lo con 
giunge stri Itami nti alla stona 
del partito comunista c in ge 
ni rate dilla sinistra non solo 
italiana i profondami tilt ra 
dicalo mila stoni ditata 
I humus da cui trai i maggiori 
stimoli da Michiait 111 i De 
Sanctis a Croie c il j>cnsi<. ro 
il titano Le sue note di stona 
riguardino essenzialmente ta 
storia d Ini a dal Rinascimeli 
lo al Risorg mento sino al 
tempo presente 


Un'inevitabile 

arbitraneta 

Quando per li primi volta 
si propone m carcere un prò 
gramina di lavoro in una lette 
ra a Tania del 19 marzo 1927 
dei quattro temi enunciati tre 
riguardano I Italia una ricerca 
sullo spinto pubblico in Italia 
che e poi la ricerca sulle vi 
cende dei nostri intellettuali 
dall eia dell umanesimo a og 
gì uno studio sul teatro di Pi 
randello un saggio sui roman 
zi d appendice c al gusto po 
polare in letteratura che pur 
prendendo lo spunto dal 
«feuilleton» francese guarda 
soprattutto alla letteratura po 
polare italiana (sino a Caroli 
na Invernilo «I onesta gallina 
della nostra letteratura») Dei 
sei volumi in cui opportuna 
mente nonostante una certa 
inevitabile arbllranctà sono 
statr divise le note del carere 
nella prima edizione tre Ma 
chiavelli il Risorgimento la fi 
losofia di Croce trattano ar 
gomenli di storia italiana Noi 
oggi stimo diventati piu co 
smopolmd anche perche su 
mo diventati piu dipendenti 
meno originali tutto somma 
lo meno consapevoli meno 
convinti della nostra identità 
nazionale (un lungo discorso 
che non ò il caso di tare in 
questa sede) Il positivismo fi 
losofia non autoctona era sia 
lo forzatamente proteso verso 
le nazioni tri cui il positivismo 
era nato Francia c Inghilterra 
in particolare Non e mai stalo 
rilevato eh io sappia che tra i 
molivi dilla nazione idealisti 
ca contro il positivismo ci fu 
anche il ritorno dell idea se 
non proprio del «primato» 
della genuinità della continui 
la dèi valore universalistico 
della tradizione culturale ita 
liana dal Rinascimento aura 
verso Vico il grande cono 
sciuto attraverso Rosmini e 
Gioberti tratti all onor del 
mondo da Gentile sino allo 
hegelismo napoletano che 
con Bertrando Spaventa ave 
va proposto la tesi della circo 
lazionc del pensiero europeo 


che nato in Italia era destinalo 
a tornarvi Tanto Gentile quan 
lo Croce si considerano sem 
prc credi diretti dell Italia del 
Risorgimento se pure con di 
verse e alla fine anche oppo 
sic interpretazioni e custodi 
dei suoi valori 

Non si può capire Gramsci 
al di fuori di quelle temperie 
Gramsci fu marxista fu lemm 
sta ma nelaborò le sue idee 
cercando fruttuosi e originali 
collegamenti con il pensiero 
italiano Si pensi all uso che 
egli fece di Machiavelli che 
propno in quegli anni lo stes¬ 
so Croce Russo e Chabod 
tutta la scuola idealistica 
(idealistica in filosofia e reati 
siica in politica) avevano ri 
preso a studiare e in modo 


particolare dell ultimo capilo 
lo del Principe allo scopo di 
raffigurare il partito nvoluzio 
nano come il novello prmci 
pe che come quello machia 
vellico avrebbe dovuto libera 
re I Italia dol «barbaro domi 
nio« (che non era piu quello 
straniero ma quello di classe) 
Si pensi all ammirazione per 
De Sanctis -he Croce ammi 
rava, al De Sanctis che aveva 
contrapposto alla scuola libe 
rate la scuola democratica 
cui dichiarava di appartenere 
e che letterato aveva sempre 
manifestato «il fervore appas 
stonato dell uomo dt parte» e 
in quanto uomo di parte aveva 
partecipato in prima persona 
•a un momento creativo della 
storia politi) a italiana» E al 


De Sanctis letterato militante 
che Gramsci attribuisce I in 
dmzzo nazionalpopolare del 
la cultura italiana la continua 
battaglia «per la creazione ex 
novo in Italia di un altra cultu 
ra nazionale in opposizione 
ai vecchiumi tradizionali la 
retonca e il gesuitismo» 


Il dialogo 
con Croce 


Spiegava che per cultura 
doveva intendersi una conce 
zione della vita e dell uomo 
una religione laica il che n 


chiedeva un nuovo concetto 
di cto che è nazionale «diver 
so da quello della destra stori 
ca piu ampio meno esclusivi 
sta meno poliziesco» Citava 
con assenso la (rase «Manca 
la fibra perché manca la fede 
E manca la lede perche man 
ca la cultura» 

Si pensi infine all minierrot 
to dialogo con Croce nel qua 
le to vedrei un ulteriore moti 
vo della grande risonanza im 
mediata dei Quaderni Dopo 
la liberazione le giovani gene 
razioni cercavano nuovi punti 
di riferimento e li cercavano 
al dt fuori di quella che era 
stata chiamata a torlo o a ra 
gione i egemonia crociana 
maestro di liberta Croce ave 
va preso negli ultimi anni posi 


ziom politiche che parevano 
troppo conservitrict troppo 
legate a quell Italia che ern 
precipitata per colpa anche 
della classe politica liberali 
nel fascismo Sembrava che 
fosse giunto il momento di 
•lare i conti» con Croce F 
Gramsci li aveva fatti meditili 
do in solitudine sulla crisi no 
zionale Ma li aveva fatti ciò 
che e da mcticre in parUcol t 
re rilievo non uscendo fuori 
dalla tradizione ormai domi 
nante della filosofia italiani 
lo storicismo Uno storicismo 
rovesciato ma pur sempre 1 
storicismo Altri si rivolsero 
negli anni delti scoperta di I 
mondo atilosofieestrance.il 
la tradizione italiana come 
I esistenzialismo il neopositi 
vismo il prammahsmo amen 
cano 


Una strada 
tra due estremi 


Il pensiero di Gramsci qua 
le scaturì dalla contrapposi 
zione direna della filosofia 
della prassi alla filosofia di 
Croce era iscritto in quella 
concezione del mondo di cui 
Vico era considerato negli 
ambienti culturali italiani un 
precursore Hegel it grande 
teorico secondo cut la realtà 
e stona una concezione che 
andava al di là della ngida 
contrapposizione cui mdul 
gevano molti marxisti tra ma 
teriahsmo e spiritualismo 
Gramsci cercò la sua strada 
tra due estremi tra lo storici 
smo idealistico che aveva 
messo I uomo sulla testa e il 
malenalismo volgare che ave 
va trovato alcuni seguaci mol 
to autorevoli anche fra le filo 
del marxismo ufficiale Inter 
preto la filosofia della prassi 
come «storicismo assoluto 
come la «mondamzzazione e 
terrestrità assoluta del pensic 
ro» come «umanesimo asso 
luto della stona» e in quanto 
tale «risultato e coronamento 
di tutta ia stona precedente 
Una interpretazione di questo 
genere doveva suonare fami 
ìlare alle orecchie degli mici 
lettuali italiani piu familiare di 
quella che andava propone» 
do Della Volpe secondo cui 
Marx tra stato il Galileo delle 
scienze sociali e il marxismo 
era la vera e nuova scienza 
della società II dibattito con 
Croce e a maggiore distanza 
ormai negli ultimi anni con 
Gentile rientrava perfcllamcn 
tc negl» schemi concettuali 
della scuola filosofica italiana 
donde era nata una mterpro 
taione del marxismo come 
storicismo assoluto che non 
ha I eguale net marxismo de 
gli altri paesi 


Paisiello 
da Pietroburgo 
a Mosca 


// barbiere di Staglia di Giovanni Paisiello (nel disegno) è 
arrivato finalmente a Mosca dopo essere partito un paio 
di secofi fa da Pietroburgo, e stato un viaggio indubbia 
mente faticoso anche perche un certo Rossini ha spesso 
lavorato alacremente contro il vecchio Paisiello Ecco i 
fatti // barbiere di Siviglia di Paisiello ha debuttato final 
mente a Mosca messo in scena da Boris Pokrovski) al 
Teatro musicale da Camera Come e noto I opera fu scritta 
dal compositore della scuola napoletana a Pietroburgo 
(quando era al servizio di Caterina II) e proprio li aveva 
conosciuto la ribalta per la prima volta Ma come e altre! 
tanto noto il grande successo del Barbiere di Rossini 
(scritto 34 anni dopo quello di Paisiello) offuscò un po la 
popolarità dell opera di Paisiello limitando anche nel 
tempo la sua frequentazione di grandi teatri europei fra t 
quali quelli moscoviti 



Domani con un anteprima 
ad inviti della Histoire du 
soldatdi Stravinski riaprirà 
ad uno spettacolo lo ston 
co teatro Mercadante di 
Napoli che come si ncor 
dera era tornato ad acco 
glicrc il pubblico nello 
scorso ottobre con una grande mostra dedicata a Eduar 
do L opera che fa parte della programmazione delle «Set 
limane della musica» si presenta piena di curiosità Prima 
di tulio perche si awarra della regia di Roberto De Simone 
in secondo luogo perche i) versante teatrale avra una gran 
de importanza con la partecipazione di Mariano Rigtllo e 
Arturo Brachetti 

Lucio Dalla 
alla francese 
all’Olympia 


Applausi frenetici e urla di 
piacere hanno accolto Lu 
ciò Dalla (nella foto) all 0 
tympia di Parigi il tempio 
della musica leggera fran 
cese dove da qualche tempo alcuni cantautori italiani 
hanno preso a raccogliere grandi successi Approvazioni 
manifeste per lutto il repertorio del nostro musicista dalle 
vecchie canzoni (come 4 marzo 1943)Mma alle piu recenti 
(come Caruso ) Anche la cntica speciSèzata e stata una 
mme sottolineando in particolare 1 originalità di Dalla e 
I impossibilita di catalogare la sua musica entro etichette 
comuni o di stretto consumo 

La Rossellini 
batte 

Joan Collins 


Negli Stati Uniti regno di 
ogni stravaganza (o stupidi 
la a seconda dei punti di 
vista) esiste anche una clas 
sifica che mette in (ila le 
donne piu amate dalla gente anche se non si sa bene poi 
a che cosa corrisponda questa definizione In ogni caso 
pensate un po la donna piu amata dagli americani è 
un italiana precisamente Isabella Rossellini (nella foto) 
che ha superato pnma di tutto la signora Barbara Bush 
moglie del vicepresidente degli Usa (da quelle parti va 
molto il binomio donne e politica ma non esattamente 
come lo intendiamo noi) e poi la fatalissima Joan Collins 
che continuerà a fare I eterna seconda ancora per qualche 
decennio (e con spacchi sempre piu mozzafiato) 




Stravinski 
inaugura 
il Mercadante 


All età di 69 anni è morto 
ieri I altro a Oxford il critico 
americano Richard E! 
Imann che da tempo soffri 
va di matartie ai «sterna 
nervoso Ellmann aveva 
scruto diversi saggi biogra 
fici fra i quali una tmpor 
tante ricostruzione della vita di James Joyce II suo libro 
James Joyce a bioaraphy per altro fu definito da Antho 
ny Burgess la piu bella biografia di questo secolo Ora 
stava lavorando ad una biografia di Oscar Wilde dopo 
aver completato un interessante saggio intitolato tour du 
bltners dedicato a Wilde Joyce Yeals e Beckett 


NICOLA FANO 


Morto Ellmann, 
biografo 
di James Joyce 



Carla fracci nei balletto «La fille mal gardée» 


La fanciulla che danzò 0 Terzo Stato 


Tutte le rivoluzioni cominciano a suon di musica 
Ecco perché non poteva mancare nella garbata 
Fitte mal gardée di Heinz Spoerli che ha debuttato 
alla Scala un nehiamo al canto popolare della Ri¬ 
voluzione francese la Carmagnola, suonata da una 
piccola banda di soldati che sfilano scansando i 
protagonisti principali Carla Fracci, Gheorghe lan- 
cu e il coro dei ballerini 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ Mll XV) La Fille mal 
gardee nasce all alba del Ter 
zo Slato E ha un tale consen 
so di pubblico che quasi senza 
soluzione di continuità arriva 
sino a noi Attraverso una ro 
cambolesca sene di passaggi 
si trasferisce da Bordeaux la 
citta del debutto vero a Lon 
dra Torna in Francia appro 
da in Russia Dilaga nell Euro¬ 
pa centrate Nei 1794 giunge 
persino nella giovane Amen 
ca E lutto questo sempre por 
tandosi appresso il suo impec 
cabile libretto opera di un co 
reografo Dauberval che po 
iremmo definire oggi unsim 
patico amante della vita 
grande danzatore Anhfradi 
zionalista nella danza Tanto 
che decise di ambientare il 


suo balletto il suo piu famoso 
in una collezione non ncchts 
sima ira i campi e i contadini 
evirando cosi di portare in 
scena come era d uso all e 
poca re regine autontà va 
ne spirituali e mitologiche 
Ecco per-he pur essendo 
un balletto vecchio due secoli 
La Fille mol gardee si perpe 
tua con il su i carico solo bor 
ghese C e una fanciulla «mal 
cusiodita» appunto che vor 
rebbe sposare un contadino 
Colas Ma sua madre la vedo 
va Simone ia deciso di con 
segnarla nel e braccia mailer 
me di Alain un bamboccione 
figlio di un icco proprietario 
terriero Thomas Inutile dire 
che / diritti dell uomo e deI 
anodino trionfano - nvolu 


zionanamente - sui diritti de 
gli dei E qui in mancanza di 
una divinità vera trionfano sul 
dio denaro 

Senza credere - e come si 
potrebbe 7 - a questa storiella 
perfettamente collocata nella 
cornice del suo tempo Heinz 
Spoerli compie un operazione 
postmoderna come si dice 
va Scarta I ipotesi di remven 
tare una nuova stona magan 
pittoresca o fiabesca come fe 
ce nel 1960 I inglese Prede 
rick Ashton con una versione 
della Fille che resta fonda 
mentale nel tratto coreografi 
co ma oggi presenta non po 
chi problemi di sopravvivenza 
culturale Progressista Spoerii 
divide i soggetti Decide cor 
rettamente con I insieme del 
suo balletto andava ambienta 
to in un tessuto di danza po 
polare di danze in tondo di 
girotondi Rispetta dunque 1 1 
nappumabile fatto che all e 
poca della Fifle non si danza 
va ancora sulle punte Ma cer 
to non vuole nc può spingere 
questo rispetto filologico fino 
al masochismo 

Cosi Heinz Spoerii cala la 
sua fanciulla inalcustodita la 
sua vivact protagonista in 
pieno romanticismo Perche 7 


Semplice La danza romani! 
ca con le sue trepide svene 
volczze e la piu antica e com 
piuta danza nel senso dello 
stile delta cifra tecnica e ge 
stuale che ci sia pervenuta 
Per fa vedova Simone iradi 
zonalmente un uomo »en tra 
ve->li» I coreografo vuole in 
vece una caricatura sobria 
ancora una volta metaltngui 
sica A Simone interpretata 
da un Bruno Vescovo all api 
ce della verve e del professo 
nismo concede lo sberleffo 
finale danzare sulle punte 
Come dire nel suo lungo 
cammino questo balletto al 
1 origine pantomimico e grez 
zo come poteva essere nella 
tecnica di due secoli fa e di 
ventato classico Vorrebbe 
sfiorare il sublime come le 
pctre miliari della danza e 
non dovrebbe' 

Attenzione pero Non biso 
gna pensare che con tutte 
quesie riflessioni «a postcno 
n» Heinz Spoerii abbia com 
posto u balletto freddo Art 
do Le v i ne agostane e t co 
sturiti eleganti di Luisa Spina 
telh irrorano di sole un im 
pianto razionale che somiglia 
a un disegno dell Encyclope 


die ma anche grazie all ir 
rompere in scena di giocolieri 
c acrobati alle stampe 
dr li imagene populaire Li 
danza e semplice c tuttavia 
ricca di sfumature nascoste 
secondo la cifra che S{>o< rii 
corte grafo ma anche diretto 
re dt I B tilt tto di Bis Ita In 
voluio s giare per esempio il 
suo del calo Schtacctunor i 
Nella messa in scena di questa 
sua hHe che vide la luce so 
anni fa a Parigi il coreografo 
ha pero un merito sopra gli 
altri Quello di aver reso I in 
sicmt compatto Logico 
scorrevolissimo a dispetto 
della musica frammentarli 
un pastone dove spiccano He 
rold Hcrlcl Rossini Donizetti 
e persino il divino Mozart t 
della frammentartela postmo 
derna A conferma della Lon 
ti dei progetto esce una Car 
la Fracci spontanea aerea » 
calda come non appariva d 
tempo lancu contadino ari 
stocratico e anche lui baciate 
in fronte dalla levita Brune 
Vescovo e bravissimo E mcn 
tre il corpo di balio qua e fu 
traballa qua e la si diverte im 
pazza un fanciullo attonito 
svanito I Alain defi ottimo 
Biagio Tambone 


I poeti dello Specchio 

Nelo Risi 

LE RISONANZE 


II PRINCIPIO ANIMATORI- 

Due corpi si cercano muti 
Avvinti azzerano I epoca c lori 
figlieranno un nuovo pastore 
di greggi il frittilo assassino 1 ' 

Non e tempo di presagi ne di ricorsi 
meglio continuare ad amarsi in un gioco 
di nervi di labbra di mani 
per libera scelta o con forza 
nella molteplicità del reale 


I Arnoldo Mondadori Editore I 
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Cultura e Spettacoli 


Dirette in forse, programmi 
a rischio. Per lo sciopero 
potranno saltare 
lo sport, «Portobello»... 

La Rai 
va al buio 


■■ E lo scudetto’ Anche 
la diretta con Napoli, domem 
ca sera può saltare Come le 
trasmissioni elettorali, alla ra 
dio e in tv i telegiornali che 
probabilmente verranno tra¬ 
smessi in edizione ridotta, tut¬ 
ti I programmi in diretta Lo 
sciopero proclamato dai di¬ 
pendenti Rai - di cui parliamo 
piu diffusamente in altra parte 
del giornale - non permette di 
slabnrc con certezza quali tra¬ 
smissioni saranno piu penaliz¬ 
zate Certo e che saranno 
giorni di *tv a singhiozzo» Ieri 
non sono stati effettuati i col¬ 
legamenti per gTì Intemazio¬ 
nali di tennis a Roma questa 
sera molto probabilmente 
non andrà in onda Porlobello 


su Raidue ed e -a rischio» En 
rica Bonaccorti su Ramno, 
con Pronto chi gioca 7 
Le trasmissioni che posso 
no -saltare» oggi oltre a quel¬ 
le elettorali e giornalistiche 
(tra cui lo Speciale Tgì delle 
22 45) sono su Ramno Uno 
mattina (alle 7 20). Pronto, 
chi gioca 5 (12 05) Pista 1 
(15 30), su Raidue Cordial¬ 
mente ( 11 45). Di tasca no¬ 
stra (1315). Portobello 
(20 30) Studio aperto 
(23 30) su Raitre gli Intema¬ 
zionali di tennis (14 30) An¬ 
che altre Irasmissioni regi 
strale e trasmesse dopo po 
che ore (soprattutto sport) ri¬ 
schiano di non andare in on¬ 
da 



A Modena l’opera di Musorgskij in versione russa 

Un Boris a passo di carica 


RUBENS TEDESCHI 


Un momento del «Boris Codunov» che ha debutato a Modena 


■■ MODENA E arrivato il 
Boris lutto Risso Non intera 
mente autentico ma robusto, 
spettacolare e lanciato senza 
indugi alia drammatica con 
clusione L’ha portato il Malyi 
Tealr il Piccolo Teatro di Le 
nmgrado che nel mondo so 
vietico ha una fama di anti¬ 
conformismo in parte men 
tata e I indubbia capacita di 
costruire spettacoli capaci di 
tenere avvinto lo spettatore 
Non e un piccolo mento, 
anche se una parte va alla 
prodigiosa invenzione di Mu- 
sorgskij che, per quanto vec¬ 
chia di oltre un secolo appa¬ 
re sempre «fresca di stampa* 
Poche opere, infatti, hanno 
un taglio cosi moderno come 
questa, con le nove scene 
che si rincorrono presentan¬ 
do il racconto dai più diversi 
punti di vista il dramma dello 
Zar Bons che. avendo usur 
palo la corona col delitto, e 
perseguitato dal fantasma del 
bimbo ucciso, i) dramma del 


nuovo usurpatore e, infine, 
quello del popolo oppresso 
dai vecchi e dai nuovi domi¬ 
natori 

Un quadro dopo l'altro 
ognuno di questi protagonisti 
appare alla ribalta per rac¬ 
contare la propria stona 
quella dello Zar che dal potè 
re ha ricavato solo terrore e 
angoscia, qjella dei congiu¬ 
rati che allungano le avide 
mani alla corona e quella del¬ 
la folla anonima sottomessa 
o rivoltosa 

Rappresentare tutte queste 
storie, farle nvtvere con il fil¬ 
mo implacabile imposto da 
Musorgskit e il problema che 
ogni regista, ogni direttore af¬ 
fronta ogni volta come una 
scommessa Lo spettacolo 
del Malyi la vince stringendo ì 
tempi al massimo Le nove 
scene raggtuppate in due at¬ 
ti, scorrono una nell’altra 
senza inutili soste. Due gran¬ 
di mura di un antico Cremli¬ 


no rapidamente spostate in 
ogni direzione aprono il var¬ 
co agli avvenimenti I incoro¬ 
nazione del sovrano dentro e 
fuori la chiesa la paziente 
opera del monaco che sten 
de la cronaca nella sua cella 
il rifugio negli appartamenti 
familiari gli incontri nella 
reggia polacca o nell osteria 
lituana, la nvolta scatenala 
nella foresta (che qui e piut 
tosto una piazza) 

Nell ininterrotto mutare di 
prospettive animale di luci 
di ombre di apparizioni mi 
stenose si muovono i perso 
naggi, si mescolano umili e 
potenti La cifra dello spetta 
colo - costruito con I abile 
regia di Stanislav Gaudasi ri¬ 
sto], le scene suggestive di 
Semjon Pastukh, i costumi fa 
stosi o straccioni di Ekaterina 
Rapa) - e il ritmo cosi serrato 
da non lasciare allo spettalo 
re il tempo di riflettere su 
qualche eccesso realistico o 
su qualche arbitrio 
In perfetto accordo con la 


direzione musicale di Valen 
tm Kozhin, questo Bori s cor¬ 
re implacabile in un unica di¬ 
rezione. I effetto drammati¬ 
co E. a questo scopo, si con¬ 
cede parecchie licenze Vi¬ 
stosi tagli eliminano tutte le 
parti intime o grottesche del¬ 
ia geniale partitura (i giochi 
nelle stanze dello Zar, le ridi¬ 
cole crudeltà della nvolta, la 
vanita del boudoir di Manna) 
in modo da rendere piu mcal 
zanli gli awenimenli, accen¬ 
tuando ultenormente il dram¬ 
ma del sovrano con l inver¬ 
sione delle scene finali que¬ 
sto Boris termina con la mor¬ 
te dello Zar. anziché con la 
rivolta, indebolendo la «mo¬ 
rale» dell'opera ma raffor¬ 
zando I aspetto melodram¬ 
matico 

Direttore e regista perse 
guono insomma il medesimo 
intento I esaltazione dei con 
trasti violenti eliminando tut 
to quello che distoglie dal fi¬ 
ne, aggiungendo in orchestra 
qualche colore imprevisto e 


puntanto le carte migliori sul 
protagonista - lo straordina 
no basso Vladimir Ognoven- 
ko - che domina la scena 
con I imponenza fisica e vo¬ 
cale 

11 dramma del popolo ten¬ 
de cosi a diventare il dramma 
dell’uomo solo con un visto¬ 
so effetto teatrale ma con 
un’accentuazione tradiziona¬ 
le che solleva parecchi dub¬ 
bi Il pubblico comunque non 
ne ha avuti ha dedicato un 
vero trionfo al protagonista, 
ha applaudito con calore la 
compagnia - tra cui ricordia¬ 
mo almeno Vladimir Pt- 
schaev (Dimitn), Irina Boga- 
chova (Manna), Valeri] Ko- 
chkin (Varlaam) Victor Lu- 
k|anov e Vladimir Prudnikov 
- festeggiato con numerose 
chiamate, grida c fion gli in¬ 
terpreti maggiori e minori, il 
direttore il regista c tutti gli 
altri 

Un successo destinato a ri¬ 
petersi a Reggio e a Piacenza 
nei prossimi giorni 


Grillo «re» degli spot 


«Teleconfronto» col Giappone 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Ancora un premio per 
Beppe Grillo in spot (cioè per 
la campagna Yomo, della ca¬ 
sa di produzione Videco e 
della agenzia J W Thompson 
di Milano) È il primo premio 
assoluto del 6* Festival del 
film pubblicitario italiano or¬ 
ganizzato dalla Ampa (asso¬ 
ciazione che raggruppa la 
grande parte delle case di 
produzione). Tra i premi di ca¬ 
tegoria, alla voce «Servizi*, 
uno è andato anche all'Unita 
per / ragazzi 

Un pubblico fischiarne c 
plaudente, molto partigiano, 
ha accolto la proiezione dei 
61 film accolti alla competi¬ 
zione da una severissima giu¬ 
ria (che ne aveva ricevuti ben 
311) E ancora più contestala 
è stata la assegnazione dei 
premi, commentata anche da 
lazzi, richiami e slogan scher¬ 
zosi 


Si sa sono creanvi e amano 
dimostrarsi tali Già a prima vi 
sta la folla che gremiva il cine¬ 
ma Manzoni si distingueva da 
qualsiasi altra accolita profes 
sionale Molti giovani (alcuni 
bellissimi, ovviamente model 
li) e molti stravaganti Tutti co¬ 
munque parte in causa in una 
rassegna che già di per sé pre¬ 
mia un genere dichiaratamen¬ 
te interessato, prezzolato, in¬ 
sincero 

È pubblicità e come tale va 
presa Ma sempre di piu si pia¬ 
ce e pretende di piacere Ne 
ha ben donde Quest'anno so¬ 
no stati investiti in cinema 
pubblicitario la bellezza di 
250-260 miliardi, (orse tre voi 
te tanto quanto e stato speso 
in cinema di fiction Se si do 
vesse fare il conto di quanto 
costa un melro di pellicola 
usato In uno o nell'altro gene¬ 
re. la proporzione sarebbe an¬ 


cora piu impressionante Ma 
pazienza Quel che conta in 
questa sede e la qualità spe¬ 
cifica del «racconto pubblici 
lano> Si perche sempre di 
racconto si tratta stando alla 
scelta vincente negli spot di 
annata Quindi è ancora e 
sempre fiction Quella spinto- 
sa e tutta italiana di Yomo (c è 
dentro anche il ricordo di Ca 
rosello, di cui si celebra pro¬ 
prio quest anno il trentennale 
postumo) oppure quella un 
po melensa di Banlla (spot 
intitolato Gallino ) A proposi¬ 
to a quest'ultimo «film» è an¬ 
data la maggior parte dei fi¬ 
schi, a pan demento con lo 
spot Standa della Young & Ru- 
bican Entrambi questi pro¬ 
dotti che non sono piaciuti 
agii specialisti, sono della ca¬ 
sa di produzione Filmaster. la 
più grossa in Italia, peraltro 
molto applaudita per altn film 
e altn premi (per esempio 
quello andato alla Jeans Car- 


rera Boys per la categoria ab 
bigliamentoi 

Ma tornando ai premi subì 
to dopo Grillo e il contestato 
Gattino Barila, e venuto an¬ 
che il film Lizithon Piedi (casa 
di produzione Fadear, agen 
zia Selection) nel quale un far¬ 
macista svizzero offre cara¬ 
melle alle erbe ai signon dalle 
estremità doloranti È un mo¬ 
do per scherzare sui messaggi 
miracolistici della promozio¬ 
ne, che somiglia a una strizza¬ 
ta d'occhio <2 non poteva non 
piacere agli addetti ai lavon 

E il pubblico? Sta al gioco 
E forse se venisse consultato 
si schiererebbe in maniera 
non molto diversa Ignaro per 
lo più del fatto che al premio 
milanese degli spot si e recen¬ 
temente affiancato un analo¬ 
go Festival romano istituito 
dalla Confindustna L'Ampa 
ha lanciato una proposta di af¬ 
fratellamento per li prossimo 
anno Cosa risponde Roma 7 


Dalle previsioni del tempo allo spettacolo porno¬ 
grafico della notte: la tv giapponese è protagoni¬ 
sta. Spot pubblicitari e cartoon, programmi musi¬ 
cali, telefilm, samurai-stories: ma che fine hanno 
fatto i C oldrake che siamo abituati a vedere in tv 
con le sovraimpressioni in giapponese? «Quelli? Li 
vendiamo, risponde un dirigente della Nhk. Al Te¬ 
leconfronto vi mostreremo la nostra vera tv». 


SILVIA GAftAMSOIS 


• ROMA Quando si accen¬ 
dono gli schermi gli abitanti 
della nuova Babele tornano a 
parlare una stessa lingua An¬ 
che quest'anno a Cianciano 
si npetera il «miracolo tecno¬ 
logico» davanti ad una platea 
di ungheresi e austriaci, fran¬ 
cesi e italiani, iugoslavi e por¬ 
toghesi. partiranno le immagi¬ 
ni della 165‘ puntata di Aba- 
rembo Shogun, telefilm «ma- 
de in Japan». 

La quinta edizione del Tele¬ 


confronto patte con le marce 
alte «Quest'anno abbiamo 
dovuto aggiungere un giorno 
alla manifestatone, dal 22 al 
31 maggio - dicono gii orga¬ 
nizzatori - e per la pnma volta 
dire dei no anche a grandi 
produtton europei» Ospite 
d’onore il Giappone, con la tv 
pubblica (Nuk) e le «pnvate» 
(Fuji, Ntv, Tbs e Tv Asahl no¬ 
mi familian orma» anche per 
noi ) oltre ad una «giornata 
tipo» del teledipendente dj 


Tokio, verrà presentata anche 
una coproduzione a cartoni 
animati Raj-Ntv, 50 episodi di 
Osamu Tezuka sulla Bibbia 
Così il convegno fara il punto 
su «Quell Asia non tanto mi* 
stenosa» - Giappone, Cina e 
India - tra tradizioni antiche e 
tecnologie avanzatissime un 
incontro al quale partecipano 
j manager e i diretton delle tv 
del lontano Onente Se i giap¬ 
ponesi annunciano di aver 
scelto il Teleconfronto per 
una «uscita alla grande» m Eu¬ 
ropa, il Vecchio continente n- 
sponde chiamando Yoichm 
lmamshi (direttore della Nhk) 
a giudicare i telefilm europei 
in concorso, insieme a Sergio 
Zavoti (presidente), Michele 
Mattelart. Morando Morandi 
ni e Miklos S 2 inetar della tv 
ungherese Come sempre, in¬ 
fatti. al centro della manifesta¬ 
zione ci sarà anche quest'an¬ 
no la rassegna del telefilm eu- 
ròpeó. a cui per mafia parte¬ 


cipa quest anno oltre alla Rai 
anche Reteitalia di Berlusco¬ 
ni 

Tra le opere in concorso un 
film francese con Annie Guar¬ 
do! Georges Wilson e Jean- 
Luc Bideau, Florence, ou la 
vie de Chateatr, lo spettacola¬ 
re Mikhailo Lomonosou so¬ 
vietico ambientato ai tempi di 
Pietro il grande, Xailes 
negros, portoghese, e ancora 
film tedeschi, ungheresi, po¬ 
lacchi, svedesi iugoslavi, spa¬ 
gnoli. austnaci L'Italia propo¬ 
ne Rally, di Sergio Martino 
con Giuliano Gemma, Little 
Roma di Francesco Massaro 
con Ferruccio Amendola e 
Mana Fiore (ideale «seguito» 
di Quei Irentasei gradini), Sei 
delitti per Padre Borwn con 
Fabio Testi, Christiane Jean¬ 
ne, Edmund Purdom, Investi 
gatori d'Italia di Paolo Poeti 
con Andy Luotto e Mansa 
La ùnto, Hemirigwàp ù v Venè¬ 


zia di Lorraine de Selle con 
Ivo Garrani, In pretura di Nini 
Perno e Helena di Giancarlo 
Soldi con Paola Onofri e Al¬ 
fredo Pea 

Dieci giorni ma senza tre¬ 
gua un video-desk permette¬ 
rà di ammettere alla rassegna 
un flusso ininterrotto di imma¬ 
gini esposizione video, tele- 
documentano sociale, video¬ 
arte I America Latina, dopo la 
rassegna monografica dell’an¬ 
no passato, ntorna con i video 
brasiliani, del Cile, di Cuba, 
del Nicaragua, l'Italia propor¬ 
rà un antologia di pubblicità, 
dal «Carosello» ad oggi E poi 
spazio per «ncontn, conferen¬ 
ze stampa, dibattiti Dalle «im 
magmi sul lavoro femminile 
nell’industria» (a cura dell ar¬ 
chivio audiovisivo del movi¬ 
mento operaio) all'incontro 
sulla promozione cinemato¬ 
grafica (del Comitato per il 
film d'Arte) Insomma. c'è da 
far impazzire i telemaniaci 



UNO MATTINA. Conducono Piero Ba¬ 
daloni ed Elisabet ta_Gardìnt__ 

IL RITORNO P EL f ANTO . Telefilm 
ANNI VER CARIO DELLA FONDA¬ 
ZIONE PILLA POLIZIA Ot STATO. 

Oa Roma______ 

CHE TEMPO FA. TOI FLASH _ 


PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 

Enrica Bon accort i _ 

TI LE GIORNAL E. Tgì tre meniti di _ 
TRIBUNA ELETTORALE FLASH Con 

la OC ___ 

«SCORI NO. Di A Caprin o_ 

PRIMISSIMA. Di Gianni Ramala 


RISTAI Spettacolo con Maurizio Nichel- 
« ( V part e! _ 

OC Ql AL PARLAMENTO. TOI 

FLASH_ 

RISTAI (2‘ p atte! _ 

LA BAIA PE I CED RI. Telefilm_ 

L'UOMO CHE PARLA Al CAVALLI. 

Telefilm _____ _ _ 

ALMANACCÒ'DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA TOI_ „ 

LO SCOMPARSO. Sceneggiato di 
Marcello Baldi, con Lorenza Guerrieri e 

Bruno Plafoni (ulti ma puntata) _ 

TELEOIORNALE _ 



0.20 PALLANUOTO. Italia-Jugoslavia 


OSE: EMIGRAZIONE. Una civiltà in fuga 
CORDI ALME NTE, Con Enza Samp é _ 

T02 ORE TREDICI. TQ2 DI TASCA 

NOSTRA _ 

TRIBUNA ELETTORALE Incontro 
stampa con la Lista verde 

QU ANDO SI AMA. Telefilm_ 

T Q2 FLASH 

TANDEM. Con E Desideri e L Solustn 
R egia di S alvatore Baldazzi_ 

DAL PARLAMENTO. T Q 2 FLASH 
SERENO VARIABILE. Varietà con Maria 

Giovanna Elmi __ 

TQ2 SPORTS EWA _ 

L'ISPETTORE DERRICK Telefilm con 
Ho rst Tap pert_ 

T02. METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 

L O SPORT _ 

PORTOBELLO. Mercatino del venerdì 

condott o da E nzo Tortora Ida Mila no)_ 

TRIBUNA ELETTORALE. Autogestita 

della OC _ 

TQ2 STASER A_ 

MIXER CULTURA. H piacere di saperne 

di piu_ 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 

Tg2_ 

TENNIS. Internazionali d Italia maschili 
(da Roma) 


OSE: ECOSIS TEMA _ 

DSC: GEOG RAFIA OG GI_ 

O SE: LI TERRE PEL DRAGO _ 

OSE: CORSO DI LI NGUA RU SSA _ 

OSE: SOS S CUOLA 011/SS1S 
TENNIS. Internazionali d Itati» maschili 
TQ 3 NAZIONALE E REGIONALE 
ALLA SCOPERTA DELL'ABRUZZO 

OSE: L'ALTRA FACCIA DI... _ 

LA VITA SULLA TERRA. In studio 

scie nziati ed esperti <2* puntata! _ 

TQ3 FLASH _ 

STIFFELIUS. Videostriscia di M Scarano 

TQ3. TG3 REGIONALE _ 

TUTA BLU. Film con R Pryor 


12.30 OPPI NEWS. Notizie _ 

13.30 OiT SMART. Tele film_ 

17.49 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ. Tele 

noveta con Lucetta Santo» _ 

20.30 APPUNTAMENTO PER UCCIDERE. 
Film con C Aznavour e J L Trintignant 


22.30 SCONTRI INCONTRI 




20.30 IL PIATTO PIANOE. Film con A Belli 
22.20 EUROCALClÒ. Con S Mazzola 


GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADI0MATTIN0 
GR l 

GR2 RADI0MATTIN0 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR 1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GRI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR 1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR 1 FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GR t 

cns 

GR DELLE 24 



PortobeWo (Raidue, 20,30) saltera 7 



15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 


18.00 VITE RUBATE. Telenovela_ 


22.25 PRENDENDO COSCIENZA DELLE 
PROPRIE ORIGINI. Documentano 


RADIOUNO 

Onda verde 6 57 7 56 9 57 

11 57 12 56 14 56 16 57 18 56 
22 67 9 Radio sneh io 11 30 I No 
bel detto letteratura 12 03 Via Asiago 
Tenda 14 Master City 15 OS Transa 
«antico 16 II paginone 19 15 Mon 
do motori 21 Stagione dei concerti da 
camera 23 05 La telefonata 


RADIODUE 


3131 15-18 30 Scusi ha visto il po 
meriggio’ 2130 Radutane 3131 
notte 


BUONGIORNO ITAMA. Presenta Fio 

ralla Pierobon ____ 

VOLT I PI OP PI. Di Antonio Miglili» 
ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo . __ 

GENERAL HOS PITAL . Telefilm ' 
TUTTINFAMIQLIA. Quiz con Claudio 

li_ppl__ 

BIS. Gio co a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO. Gioco a quiz 

con Co rrado ___ 

SENTIERI. Telenovela __ 

LA VITA CORRE SUL FILO. Film con 

S P ottier e T Sa valaa___ 

DOPPIO SLALOM. Quiz 



0.40 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


F ANTA SILANO! A Telefilm_ 

ODISS EA PEL FEB DE LA N CE. Film 

GUINCY. Telefilm _ 

T. J. HOOKEB- Telefilm_ 

TRE C UORI IN AFFITTO. Te lefil m 
CANDID CAMERA. Con Ger ry Scotti 
OEEJEY TELEVISION. Musical e 

TIME OUTTelefrlm__ 

BIM BU M BAM J’rogrammajier ragazzi 
ARNOLD. Telefilm con Gary Cole man 

HAPPY PAYS Telefilm _ 

LICIA DOLCE UCIA. Cartoni an imat i 
OOTT. JEKYLL E GENTILE SIGNORA. 

Film co n Paolo V illaggi o _ 

A TUTT O CAM PO. Spor t _ 

BASKET. Campionat o Nba 
RIPT1DE. Telefilm 


IRONSIPE Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni a mmali _ 

LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA R. MOND O. Sceneg gi ato 
CEST LA VIE. Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolin 

CHAR UE'S ANG ELS. Telefilm_ 

PER UNA MANCIATA Ol SOLOI. F.!m 
con Paul Newman 

CINEMA E CO. Rotocalco di cine ma 

SERGENTE FLIP INDIANO RIBELLE. 

Film con Anthony Q uinn 
IRONSIDE Telefilm 




8.00 ACCENDI UN'AMICA 


14.00 VENTI RIBELLI. Teleromanzo 


16.30 IL CAMMINO SEGRETO. Teleromanzo 


RADIOTRE 

6 Preludio 6 55-6 30-11 Concerto | 
del mattino 7 30 Prima pagina IO 
«Ora D» dialoghi per le donne 15 90 1 
Un cerio discorso 19 I concerti di Na 
poli 21 Come scriveva Mozart 22 30 
Musica del nostro tempo 23 II jazz 1 
23.40 II racconto di mezzanotte i 



23 30 LO SPECIAL. Bryan Adams 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Stereo City 
19 25 Stereodrome 22 Piano bar 
STEREODUE — 15 Studi odile 

16 OS I magnilo dieci 19 50 F M 
Musica 20 Disconovità 


MONTECARLO | 

7 20 Identikit gioco per posta IO I 
Fatti nostri a cura di Mirella Speroni 
11 «10 piccoli mdiz» gioco telelom 
co 12 Ogg< a tavola a cura di Roberto 
Biasiol 13 15 Da chi e per chi ladedi 
ca (per postai 14 30 Girla ot fiims 
Iper posta) Sesso e musica 11 ma 
schio della settimana Le stelle delie 
Stelle 15 30 Introducmg interviste 
16 Show biz news notizie dal mondo 
dello spettacolo 16 30 Reporter no 
viti internazionali 17 Libro è betta il 
miglior libro per il miglior prezzo 


14.30 LA VITA CORRE SUL FILO 

Regio di Sydney PoUeck. con Sidney Pottier. 
Anne Bancroft, Telly Savalas. Usa (1965). 

Una donna in crisi prima ingerisce un tubetto di 
barbiturici, poi telefona alla «Cnsis Clinic» di Seattle, 
una specie di telefono amico Chi c è all'altro capo 
del filo? Uno studente universitario nero che tenta a 
lungo di farsi dare I indirizzo della candidata al suici 
dio in modo da poter intervenire Lei non ne vuol 
sapere ma intanto il tempo passa e la polizia riesce 
a salvarla Prevedibile fin che si vuole, ma sul me¬ 
stiere di regista e attori non si discute 
CANALE S 

20.30 PER UNA MANCIATA DI SOLDI 

Regia di Stuart Roaenberg. con Paul Newman, 
Lea Marvin. Usa (1971) 

Non inganni il titolo Sempre di western si tratta ma 
senza morti ammazzati In compenso potrete goder¬ 
vi una bella commedia dolce-amara in cui due poveri 
diavoli che devono comperare in Messico dei vitello¬ 
ni da rodeo si trovano a dover fare » conti con un fior 
di imbroglione Magistrale la sceneggiatura, non 
convenzionale I umorismo 
RETEQUATTRO 

20.30 IL PIATTO PIANGE 

Ragia di Paolo Nuzzi, con Aldo Maccione. Ago¬ 
stina Balli. Andraa Ferréol. Italia (19741 
Dall omonimo romanzo di Piero Chiara, una carrella¬ 
ta su Luino, in quel di Varese, sui piccoli vizi della 
provincia m pieno ventennio fascista. Alcuni «pezzi 
grossi» passano le serate in albergo a commentare 
prodezze amatorie e piccoli-grandi fatti II film, piut¬ 
tosto modesto, non rende giustizia a) libro 
EURO TV 

20.30 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA 

Regia di Steno, con Paolo Villaggio, Edwige Fe- 
nech. Giannco Tedeschi. Italia (1979) 

La tragica sgangherata comicità di Villaggio non 
riesce a salvare un esile commediola che nasce e 
vive su una sola ideuzza Jekyll, manager cattivissi¬ 
mo e potente si traforma in un angelico mister Hyde 
dopo aver ingerito il «stero del bene» Dovrà far 
fronte a molti guai e alla corte di una innamoratissi¬ 
ma segretaria 
ITALIA 1 


23.00 SERGENTE FLEP INDIANO RIBELLE 

Regia di Carol Reed, con Anthony Quinn, Clau¬ 
de Akina, Shelley Wintars. Usa 11970) 

Dopo aver prestato servizio nell'esercito americano, 
il pellerossa Flep Eagle torna tn riserva U scopre i 
soprusi dei bianchi e trova buoni motivi per incitare 
i suoi fratelli alla nvolta Lo spunto è buono, non 
convenzionale ma c è solo quello 
RETEQUATTRO 

23.35 TUTA BLU 

Regia di Paul Schrader, con Richard Pryor • 
Harvey Keitel. Usa (1978) 

Ed ecco la proposta Cinematografica più interessan¬ 
te della giornata, che caldamente consigliamo, no¬ 
nostante l'ora tarda Tre operai di un industria auto¬ 
mobilistica americana scoprono che ad approfittare 
di loro non sono solo i capi, ma anche alcuni loschi 
figuri presenti nel sindacato. Teso, drammatico, bel¬ 
lissimo. Eccellenti gli interpreti 
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Cultura e Spettacoli 
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In concorso al Festival Koncialovskij 
con «Shy people» e Pialat 
nngS con «Sotto il sole di Satana», due film 
_ a forti tinte che convincono a metà 


Louisiana Story 


Film dalle tinte forti sugli schermi del Festival. Pn- 
ma il francese Maurice Pialat con Sotto il sole di 
Satana, poi il sovietico Andrej Koncialovskij col 
suo quarto film «americano» Shy people hanno 
impresso alla rassegna competitiva un tenore nar¬ 
rativo giostrato su temi, accenti, coloriture piutto¬ 
sto parossistici, decisamente esasperati. Ma i risul¬ 
tati non sono, per entrambi, dei miglion. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO MORELLI 


■M CANNES L'uno e l’altro 
film non potrebbero, comun¬ 
que. essere piu diversi tra di 
loro Pialat si rifa ad un cele¬ 
bre testo letterario che lo 
scrittore Georges Bernanos 
diede alle stampe nel '26 col 
titolo appunto. Sotto il sole 
di Satana, mentre Koncialo- 
vskij, in collaborazione col 
nolo sceneggiatore francese 
Gérard Brach, ha concepito 
originalmente la sua opera se¬ 
condo un proposito coltivato 
fin dai tempi del suo fortunato 
Sibenade 

Entrambi con un cumcu 
lum prestigioso, questi cinea¬ 
sti sono giunti evidentemente 
ad un momento cruciale della 
loro carriera, proprio perché 
si avverte tanto in Sotto il sole 
di Satana quanto in Shy peo¬ 
ple I intento di far intravede¬ 
re una scelta radicale, un 
orientamento espressivo che 
diano il senso di una misura 
creativa di una pratica del ci¬ 
nema chiaramente caratteriz¬ 
zata C'é da dire, peraltro, che 
giusto In forza dt tale matrice 
né Pialat, né Koncialovskij 
toccano pori occasione i loro 
standard migliori Anzi, squili¬ 
bri e forzature si palesano in 
tutti e due questi film 

Personalmente, nutriamo 
una predilezione particolare 
per il cinema di Koncialovskij 
Sia per film quali II primo 
maestro, Vania, Un nido dt 
nobili, sia per >1 suo appassio¬ 


nato. fervido confronto con la 
contraddittoria realtà ameri¬ 
cana, bene emblemauzzato 
nel torbido melodramma Ma¬ 
ria ’s louers Runaway tram d 
era parso invece, meno riu¬ 
scito Ora, questo Shy people 
un po’ ci attrae per quel suo 
linguaggio elegante e insieme 
essenziale, un po' ci delude 
infoltendo oltremisura un in¬ 
treccio già per sé stesso al¬ 
quanto congestionato, di tru- 
culenze e di patetismi da 
méBBto 

Ecco, comunque, la tortuo¬ 
sa storia La disinvolta giorna¬ 
lista newyorkese di Cosmopo 
htan Diana Sullivan (Jill Clay 
burgh), pur di distogliere la fi¬ 
glia adolescente Grace (Mar¬ 
tha Plimpton) da un nschioso 
flirt e dalle insidie della droga, 
si inventa un reportage da rea¬ 
lizzare nella zona paludosa 
della Louisiana abitata da 
■gente Umida* (di qui il titolo 
originano Shy people), piutto¬ 
sto spigolosa, bizzarra, che vi¬ 
ve ai margini di una tetra indi¬ 
genza, isolata dal mondo So¬ 
no i discendenti dei cajuns, i 
coloni di ongine francese che 
in passato popolarono la Loui¬ 
siana La giornalista medesi¬ 
ma ha un legame di parentela 
con una famiglia di questi luo¬ 
ghi, i Sullivan - la resoluta ma- 
Iriarca Ruth (Barbara Her- 
shey), I figli Paul, Mark, Mike e 
la nuora Candy -, un male as¬ 


sortito gruppo che, tra osses¬ 
sioni e nevrosi cupissime, tra¬ 
scorre un esistenza da incu¬ 
bo. perso nel folto della palu 
de. in perenne soggezione 
dell'incombente presenza 
dello scomparso padre Joe 
L'arrivo in quell orribile po 
sto di Diana e della figlia Gra¬ 
ce innesca immediatamente 
sentimenti e nsentimenti ine- 
stncabth Dopo poco tempo, 
per altro, i contrastati cnten di 
concepire la vita, il mondo, 
mettono drammaticamente a 
nudo quanto sta profondo fa 
bisso che separa la giornalista 
dai suoi scontrosi parenti An 
zi. ne nasceranno fatti e fat¬ 
tacci colmi di violenza dissen¬ 
nata Fino a quando, a! colmo 
della sopportazione, la voliti¬ 
va Diana e l'indocile figlia 
Grace partiranno alia volta di 
New York Non senza, si in¬ 
tende, aver amaramente im¬ 
parato che natura e cultura so¬ 
no concetti che vanno vissuti, 
assimilati con attitudine, ap 
proccio particolarissimi 
Koncialovski) voleva, vero¬ 
similmente, scavare nel fondo 
di vicende, di personaggi di 
segno e di significato estremi, 
proprio per cogliere, della 
stratificaia fisionomia dell'A¬ 
merica, ogni più segreta, som¬ 
mersa sembianza Diremmo 
che con Shy people c'è riusci¬ 
to solo in parte, poiché, al di 
là del portentoso esito figura¬ 
tivo realizzato dal bravo Chris 
Menges, il film si avvoltola, 
nello scordo finale, In tante e 
tati giravolte enfatiche e pate¬ 
tiche da diventare alla lunga 
assolutamente indisponente 
Più o meno, cioè, quei che 
accade anche al termine del 
film francese di Maurice Pialat 
Solfo il sole di Satana C*è 
una epigrafe, tratta dal testo 
originario di Bernanos, che 
spiega in qualche modo il cro¬ 
giuolo tragico in cui si muove 


un racconto dai toni, dalle ca¬ 
ratteristiche visibilmente mi- 
sticheggianti, irrazionali «Che 
fanno della loro vita interiore 7 
Il triste camj>o di battaglia de¬ 
gli istinti Della morale 7 Una 
igiene dei sensi La grazia non 
e ormai $he un ragionamento 
giusto che sollecita l'intelli¬ 
genza, la tentazione un appe¬ 
tito carnale che tende a snatu¬ 
rarla* Tulte questioni che per- 
tengono, co.ne si può consta¬ 
tare, la nflessione sui massimi 
sistemi Maurice Pialat, con¬ 
trariamente all'approccio sim¬ 
bolico di uo cineasta come 
Bresson. eh- 3 di Bernanos ha 
portato sullo schermo il mira¬ 
bile Diano dt un curato di 
campagna e il non meno pro¬ 
digioso Mouchette, ha punta¬ 
to per l'occasione a prospet¬ 
tare I impianto narrativo di 
Sotto il sole di Satana soprat¬ 
tutto nella sua progressione 
esteriormente naturalistica- 
descrittiva, cosi da privilegia¬ 
re anche con esiti tutto som 
mato scialba, il trapestare di 
personaggi mediocn desola¬ 
tamente mt igati in pratiche 
divinatone, miracolistiche, 
davvero poco esaltanti 
Certo, quel che Bernanos 
aveva intravisto come «un 
atleta dello spirito», padre Do- 
nissan (Gérard Depardieu), ir- 
ruento invasato di Dio presto 
caduto preda di Satana appar¬ 
sogli nei panni smessi di un 
imbroglione vagabondo, pale¬ 
sava una immagine metafon- 
ca di sé, della sua ossessione 
religiosa che, ben altrimenti 
stemperata sullo schermo, ri¬ 
sulta soltanto meccanica, ndi- 
colmente declamatoria Ag¬ 
giungiamo a questo l'abituale 
tetraggine del cinema di Pia- 
lat, e avremo quasi l'idea esat¬ 
ta di quale greve, vischiosa re¬ 
torica sia traboccante la poco 
onglnale messa In scena di 
Sotto il sole di Satana 


Primeteatro. Un «servitore» della fantasia: 


così Strehler festeggia il Piccolo 

Addio caro Arlecchino 


AQOEO RAVIOLI 


Arlecchino servitore 
di due padroni 

dì Carlo Goldoni Regia di 
Giorgio Strehler Scena di 
Ezio Frigerio. costerni di Fran¬ 
ca Squarciamo. Musiche di 
Fiorenzo Carpi, movimenti 
mimici dt Marise Flach Ma¬ 
schere di Amleto Sartori In¬ 
terpreti principali Ferruccio 
Soler», Ettore Conti, Susanna 
Marcomem Enzo Taraselo, 
Giancarlo Dettorl, Andrea Jo- 
nasson, Franco Graziosi. 
Gianfranco Mauri, Marisa Mi- 
neuL Enrico Bonavera, 
Edmondo Sannazaro 
Milano, Piccolo Teatro. 


Non et eravamo sbagliati 
prevedendo, ieri che questo 
Arlecchino sarebbe stato un 
trionfo della manualità e della 
corporeità tufto centrato sul 
ruolo espressivo degli attori, 
con l'apparecchiatura scenica 
all'osso quasi un riscontro 
delle ongmi «povere» del Pic¬ 
colo, e della sua creazione più 
longeva e. insieme, un invito 
a ritrovare le radici artigianali, 
umili ed atte, del far teatro 
Alla ribalta, una sfilata di lu¬ 


mi a candela E vari condela- 
bri posati al suolo, poggiati su 
smilzi supporti, impugnali da 
un paio dt figuranti, a rischiare 
lo spazio dell azione, a defini¬ 
re. anche, i «luoghi deputati» 
della vicenda H massimo di 
attrezzeria e raggiunto con 
l'ingresso di qualche paraven¬ 
to Alla caduta del buio finale, 
dietro tl velano di fondo, d'un 
bianco lattescente, tale da 
evocare la cara nebbia vene¬ 
ziana, rimarrà viva una fioca 
fonte dt luce Quasi una fiac¬ 
cola da consegnare a spetta¬ 
coli, ad artisti futuri (queste 
sono le «staffette» che noi pre¬ 
feriamo) 

■Edizione dell'addio», dice 
Giorgio Strehler, e cosi è scrit¬ 
to net cartelloni Con I ante¬ 
prima, l’altra sera, del suo en¬ 
nesimo allestimento. I Arlec 
chino ha toccalo in effetti la 
m illecmquecentosessantesi- 
ma replica, e altre seguiranno, 
fino al 29 maggio Qualcuno 
degli interpreti, come Gian¬ 
franco Maun nelle vesti di Bri 
ghella, vi lavora da oltre tre 
decenni Ferruccio Solen ha 
cominciato a indossare la ma¬ 
schera del protagonista (allo¬ 
ra come sostituto, quindi da 


prosecutore del grande com 
pianto Marcello Moretti) nel 
lontano 1960 Ma sulla scena 
come in platea, non si awer 
tono segni di stanchezza né di 
noia La fatica c'è, di sicuro, 
però la felicità del risultato la 
riassorbe e dissolve Fresche 
risa infantili, scaturendo dal 
l'oscurità della saia, salutano 
nel modo migliore, e convali¬ 
dano, i momenti canonici del¬ 
la rappresentazione, i lazzi piu 
famosi e irresistibili 
Nonostante la temperie 
crepuscolare in cui s’immer¬ 
ge, e il carattere di commiato 
che gii si è voluto attribuire, lo 
spettacolo mostra dunque in 
latta la sua vitalità giocosa 
Anzi, sembra che gli accenni 
al Goldoni maturo, di ampio 
respiro sociale e umano, av¬ 
vertibili in precedenza (come 
un riflesso delle straordinarie 
esperienze strehlenane suc¬ 
cessive ai primi Arlecchini). 
siano qui smorzati o non 
troppo sottolineali E cosi i n 
chiami ai confronti del regista 
con altn autori che semmai 
balenano come citazioni iro¬ 
niche quella corda tesa a 
mezzana resterà vanamente 
ad aspettare i) fatidico sipa 
netto brechtiano Lo stesso 


espediente del «teatro nel tea 
tro» (s immagina che un grup¬ 
po di comici stiano provando 
la commedia, con gli inceppi 
del caso) viene tenuto in sor¬ 
dina. anche ad esempio, la 
ligura del suggeritore sonnac¬ 
chioso e pasticcione (Edmon¬ 
do Sannazzaro) è gustosissi¬ 
ma 

Nuovo acquisto d’una di¬ 
stribuzione collaudata, An¬ 
drea Jonasson come Beatrice 
camuffata in panni maschili II 
recitare in italiano le pone sta¬ 
volta qualche difficoltà, ma un 
certo affanno vocale può an¬ 
che rispecchiare le traversie a 
lieto fine de! personaggio 

Congedo in allegria, insom- 
ma. pur se a conclusione gli 
atton meno giovani, dimesse 
maschere e parrucche, mo¬ 
strano. perfino accentuata, la 
loro età «Addio vecchio Ar¬ 
lecchino. buongiorno a te. Ar¬ 
lecchino nuovo, e a tulli gli 
Arlecchini che verranno nella 
vita di domani', esclama il re¬ 
gista nella sua premessa al 
programma Diavolo d uno 
Strehler. è riuscito a parafrasa¬ 
re, ad hoc il Cechov del Giar- 
dino dei ciliegi crudele e spe¬ 
ranzoso insieme 


Teatro 


Wesker il «provocatore» 


ANTONELLA MARRONE 


*■ ROMA Solo al centro di 
un largo salone barocco nella 
sala del Brillsh Council di Ro¬ 
ma Arnold Wesker ha fomite 
un ulteriore prova della sua 
maestria In mano i fogli del 
suo piu recente «atto unico 
per una donna» il quarto do¬ 
po Annie Wobbler Four Por- 
(ratts e Yarsdale Whateuer 
Happened to Betty Lemon 
Mentre Betty Lemon e Yer- 
sdale sono attualmente in 
scena al Lyrlc Studio dt Lon¬ 
dra Wesker qui a Roma ha 
proposto la sua interpretazio¬ 
ne di questa donna anziana, 
sola paralizzata su una sedia a 
roteile una di quelle sedie 
meccaniche con cui finirà an¬ 
che per litigare 

La drammaticità della situa¬ 


zione affiora nel monologo 
con una grandezza di toni 
sempre più acn gelidi e terri¬ 
bili nello stesso tempo, un'au 
toiroma che irrompe nell'ap- 
partamento della donna Bet¬ 
ty Lemon nceve una lettera, e 
stata dichiarata Donna Handi¬ 
cappata dell Anno Basta que¬ 
sto per dare un’idea dell'io- 
crdibile tragedia che può svi¬ 
lupparsi nell animo di un esse 
re umano Tutta la propria vita 
viene ripercorsa attraverso il 
filtro di quest’ultima «notizia» 
viene gonfiata di mille consi¬ 
derazioni sul marito, che fu un 
vecchio socialista sulle sue 
aspirazioni giovanili (voleva 
divenatre una velocista) sulla 
figlia e la sua detestabile se¬ 
greteria telefonica 


Quarantacinque minuti che 
Wesker ha regalato ad una 
platea ristretta, attenta, curio¬ 
sa Una platea composta an¬ 
che di tanti inglesi che vivono 
da noi Qualche domanda alla 
fine dello spettacolo pensa 
mai al pubblico cui si rivolge¬ 
rà 7 «No. non penso ad un par¬ 
ticolare pubblico, penso solo 
che sia un pubblico intelligen¬ 
te 0 almeno lo spero» Usua 
è una scrittura cinematografi¬ 
ca 7 C*è una tendenza al dram 
ma-conversanone 7 «lo scrivo 
per il teatro Ma anche il cine¬ 
ma si sta muovendo verso la 
ricerca di testi intelligenti 
Non credo che la tendenza sia 
quella di un dramma conver 
sazione, oggi come oggi In 
teatro questa «tendenza» esi¬ 
ste in un certo senso d obbli¬ 


go. visto che per ragioni eco¬ 
nomiche no i si possono me! 
tere m piedi compagnie con 
decine di interpreti 
Arnold Wesker è tra l’altro 
reduce da un intensa settima¬ 
na di attivila didattica presso 
I Università di Macerata, dove 
ha tenuto un ciclo di confe¬ 
renze sulla sua opera, di fron¬ 
te ad un auditorio di duecen- 
toemquanta studenti Da que¬ 
ste lezioni ha detto il prol 
Rosane Portale direllore del 
1 istituto di 1 iloiogia e Lingue 
germaniche che ha ospitato lo 
scrittore, usciranno dei docu 
menti «scollanti» la rivolta 
dell autore verso il regista E il 
critico come e che cosa deve 
essere 7 «Buono letterato in¬ 
formalo. responsabile e non 
incompetente» 




Bàrbara Hershey e Jill Clayburgh in una scena di «Shy people» 


Gérard Depardieu nel film «Sotto II sole di Satana» 

Liz vestita da bomboniera, 
Diane «iperfirmata»: 
meglio la giovane Emily 
e la sempre magica Lillian 


Dive che vanno, dive che vengono... 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ CANNES Lllian Gish è 
chiusa in albergo Al Maiestic, 
proprio davanti al palazzo del 
cinema Chi riuscirà a vederla, 
a toccarla, sarà un fortunato, 
e conserverà il ricordo di que 
sto festival per tutta la vita Ut- 
lian Gish, l'attrice di Gnffith, la 
leggenda vivente del grande 
cinema americano, non dà in- 
lerviste Forse non verrà nem¬ 
meno, stamane, alla confe¬ 
renza stampa di The Whales 
of August («Le balene d'ago¬ 
sto»), il film che interpreta in¬ 
sieme ad un’altra leggenda, 
Bette Davis, che è rimasta in 
America «Lillian ha più di 90 
anni - racconta Ltndsay An¬ 
derson, il regista - è quasi 
completamente sorda Sul set 
dovevo gndarle le battute riga 
per riga, non riusciva a ricor¬ 
darle Ma è una delle donne 
più dolci che abbia mai cono¬ 
sciuto» 

Parliamo con Anderson sul¬ 
la spiaggia del Majestic E, co¬ 
me sempre, un vulcano di iro¬ 
nia e di rabbia «Sono indigna¬ 
to con questo festival che si 
sdraia davanti a Liz Taylor e 
ignora Lillian Gish Potevano 
organizzarle un omaggio, una 


retrospettiva Nulla» Gusto 
L'unico inchino a Lillian sarà 
quello di Carlo e Diana, la 
coppia regale inglese che arri¬ 
va stamane a Cannes propno 
per la serata di gala di 7he 
Whales of August Sara un in¬ 
ferno, oggi Un super-servizio 
d ordine per la nobile coppia 
E un bouquet di fion che sara 
consegnato a Diana da Emily 
Lloyd, la giovanissima atlnce 
che ha affascinato il festival 
con la sua apparizione in 
Wish You Were Here Presen¬ 
talo alla «Quinzaine», il film di 
David Leland è diventato il 
trionfo personale di un esor¬ 
diente attesa da un grande fu¬ 
turo 

Emily non sembra emozio¬ 
nata all’idea di incontrare Dia¬ 
na Spencer Dopo averla co¬ 
nosciuta, crediamo che sarà 
la Lady ad essere intimidita da 
lei Nel film, Emily è Linda, 
una ragazzina degli anni Cin¬ 
quanta che scandalizza un 
paesino inglese con il suo lin¬ 
guaggio e il suo comporta¬ 
mento Una «giovane arrab¬ 
biata» di provincia Una ribel¬ 
le «Sì, credo che possiamo 
parlare di Linda come di una 


ribelle Anche se lei non lo fa¬ 
rebbe. Non sa di esserlo Si 
comporta nell'unico modo 
possibile seguendo il suo istin¬ 
to» Emily dev’essere un'e¬ 
sperta di «istinto* È difficile 
vedere sullo schermo, un'e¬ 
sordiente muoversi con tale 
naturalezza «Non saprei spie¬ 
gare razionalmente perché 
questo avviene Non so nem¬ 
meno se avviene Debbono 
dirlo gli spettatori Posso solo 
dire che alcuni atton sentono 
la presenza della macchina da 
presa, altri no E io mi muove¬ 
vo sul set senza neppure sape¬ 
re dove fosse la camera» 
Istinto, appunto 17 anni, nata 
e cresciuta nel quartiere lon¬ 
dinese di Islington, Emily non 
ha neppure «deciso» di diven¬ 
tare attnee «Credo di aver re¬ 
citato fin da quando sono na¬ 
ta Ho fatto questo provino 
quasi per gioco» 

È stato imbarazzante, sul 
set, pronunciare tutte quelle 
parolacce 7 «Assolutamente 
no Era divertente Anche se 
per noi inglesi, che siamo il 
popolo piu ipocrita del mon¬ 
do, la parolaccia è un peccate 
mortale». Ed è stato diffìcile 
trasformarsi, di punto in bian¬ 


co, in una ragazza degli anni 
Cinquanta? «No Non credo 
che la condizione dei giovani 
sia molto cambiata. L’Inghil¬ 
terra resta un paese dove i 
rapporti tra genitori e figli so¬ 
no motto difficili. Gi adulti 
tendono a non mostrare amo¬ 
re per i figli, a trattarli con «di¬ 
gnità». ad allontanarli, di fatto, 
dalla loro vita. Credono che il 
loro alletto possa essere com¬ 
prato. Ma non è strano, in un 
paese dove i ristoranti di lusso 
espongono cartelli che meta¬ 
no l’ingresso agli animali e ai 
bambini In quell'ordine». 

Per un’attrice che. torse, è 
nata propno qui a Cannes, al¬ 
te divi convergono in questi 
giorni sulla Creisene Liz Tay¬ 
lor, come dicevamo, è stata 
l'ospite più riverita alla aerata 
di gala per il film di montaggio 
sul quarantennale del festival 
Travestita da caramella alla 
fragola, Liz ha sfilato in passe¬ 
rella, sfoggiando, a onor del 
vero, due occhi ancora capaci 
dì stregare le telecamere 
Un'altra diva, meno appari¬ 
scente e più intellettuale, ha 
invece presentato alia «Quin- 
zaine» il suo primo film come 
regista. Diane Keaton ha con¬ 


fezionato, con Heaven, una 
sorta di mini-affresco sul sen¬ 
so della morie nell’America 
contemporanea Mescolando 
spezzoni di vecchi film ad in¬ 
terviste realizzate in studio, la 
Keaton interroga il proprio 
paese su questioni capitali, 
Esiste l'Aldilà? Avete paura di 
morire? Pensate di andare in 
paradiso o all'inferno? Da bra¬ 
va newyorkese un po' snob, la 
regista finisce per dare voce 
solo a gente stramba, nel cui 
immaginano il paradiso asso¬ 
miglia un po' troppo a uno 
show televisivo Grato con un 
gusto «post-moderno» del¬ 
l'immagine (i set falsi, la foto¬ 
grafìa pastello), montato con 
grande sagacia, Heaven di¬ 
venta inevitabilmente uno di 
quei film troppo intelligenti 
per essere davvero belli. La 
Keaton. dal canto suo, ha fat¬ 
to chiacchierare Cannes quasi 
quanto Liz Taylor per i suoi 
vestiti iper-firmali e per la ge¬ 
losia con cui ha difeso la sua 
privacy Dive che vanno, dive 
che vengono. Ma Lillian Gish, 
anche rimanendo invisibile, 
se le è mangiate in un bocco¬ 
ne, incarnando la storia del ci¬ 
nema e superando d’un balzo 
certe miserie della cronaca. 


L'ESAME DI MATURITÀ 
TI CREA PROBLEMI? 
NESSUN PROBLEMA 
CON LE GARZANTINE 

Intanto Le galantine sono una per materia: 
Letteratura, Arte, Geografia, Filosofia, Diritto e Economia, Musica 


Le garzanline ti di¬ 
cono tutto Con la 
Letteratura puoi stu¬ 
diare letteratura ita¬ 
liana, latina, greca, 
francese, mglese 


Le garzantme ti 
semplificano i ripas¬ 
si Sono piccole en¬ 
ciclopedie (in 1 solo 
volume') e, quindi, 
ti danno le voci in 
ordine alfabetico 
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Le garzantme ti gui¬ 
dano nei collega¬ 
menti, quella di Fi¬ 
losofia con la peda¬ 
gogia, la psicologia, 
la sociologia quel¬ 
la di Economia con 
l'informatica, la con¬ 
tabilita, la scienza 
delle finanze quel¬ 
la di Arte 
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Le garzantme sono 
precise, sono esau¬ 
rienti e, soprattutto, 
ti sono chiare Per¬ 
chè Le garzantme 
sono opera di esper¬ 
ii di ogni materia 
che sanno scrivere 
chiaro 


Le garzantine sono anche economiche. 

STRAORDINARIE 
QUESTE GARZANTINE 


l'Unità 

Venerdì 
15 maggio 1987 





























SPORT 


Dopo il successo di Atene 

Lunga notte di violenze 
Chiesta la messa al bando 
dei «tifosi» biancorossi 



Cruyff solleva la coppa conquistata ad Alone e, In alto, due imma¬ 
gini delle devastazioni ad Amsterdam 



Festa per la vittoria 
Amsterdam messa a soqquadro 


Vetrine infrante, locali devastati, scontri violentis¬ 
simi con la polizia. L’intero centro storico di Am¬ 
sterdam è stato messo a ferro e fuoco dai «tifosi» 
dell'Ajax che hanno cosi «festeggiato» il ritorno ad 
un successo europeo della loro squadra, Dopo l'in¬ 
fernale notte di violenza ora viene chiesta la messa 
al bando dei gruppi di «tifosi». E tra quindici giorni 
ricorre il tragico anniversario dello stadio Heysel. 


™ AMSTERDAM Per festeg- 
giare la vittoria della loro 
squadra hanno messo a (erro 
e fuoco la città LAjax, dopo 
quattordici anni, era nuscita a 
conquistare una coppa euro¬ 
pea Era logico aspettarsi una 
festa in patria ed invece I tifosi 
si sono nversati nelle strade 
non per cantare o per fare un 
tuffo nella fontana Quelle che 
per ore sono stati costretti a 


vedere e a subire gli abitanti 
della tranquilla Amsterdam 
sono state scene da guerngha 
urbana Orde di scalmanati 
hanno letteralmente devasta¬ 
lo il centro stonco della citta 
Vetnne infrante, auto rove 
sciate, incendi, sassaiole e 
scontri violentissimi con la po¬ 
lizia che non si aspettava una 
simile reazione Per domare la 
rivolta ci sono volute cinque 


ore, dalla mezzanotte all'alba 
La polizia è intervenuta con 
formazioni anti-sommossa, 
ma anche la cavallena ha do¬ 
vuto nptegare sotto il «bom¬ 
bardamento* dei teppisti, ma¬ 
scherati da tifosi Dodici agen¬ 
ti sono stati ricoverali in ospe¬ 
dale Dieci le persone arresta¬ 
te Amsterdam si è svegliata 
(semmai qualcuno abbia dor¬ 
mito) attonita Dure le reazio¬ 
ni di fronte a questa ondata di 
violenza e drastiche le misure 
che vengono invocate a furor 
di popolo (la messa al bando 
dei tifosi, come è successo 
per gli hoohgans britannici) 
per spezzare quella che somi¬ 
glia sempre piu ad una perver¬ 
sa spirale Seppur violentissi¬ 
ma I esplosione della nem¬ 
meno comprensibile rabbia 


non è un fatto eccezionale 
Già in passato 0 episodio piu 
recente risale a qualche do¬ 
menica fa al termine di una 
gara di campionato) t «tifosi» 
dell Ajax avevano dato prova 
della loro «sportività» Di cam¬ 
panelli d allarme ce n’erano 
stati diversi, ma nessuno ave¬ 
va pensato d» preoccuparsene 
piu di tanto Ora dopo la notte 
infernale si invoca I esempla¬ 
re castigo 

Un bnndisi amaro per l’A- 
jax che dopo tanti anni nassa- 
porava il gusto di un nuovo 
successo in coppa L'ultimo 
tnonfo in Coppa dei Campioni 
nel 73 contro la Juventus. Poi 
con l'emigrazione della «stel¬ 
la» Cruiff e I appannamento 
sempre piu completo del fa¬ 


moso calcio totale olandese » 
tulipani si erano appassiti 
Con il ntomo di Johan Cruiff, 
nei panni di allenatore, I Ajax 
era tornato a fionre Peccato 
che nel frattempo sia cresciu¬ 
ta ngogliosa anche la mala 
pianta della violenza Le cate- 
gone lombrosiane sono siate 
sempre un assurdo, ma anche 
te tradizioni, ta stona vanno a 
farsi benedire E l'oleografia, 
formato cartolina, viene fatta 
a pezzi i mulini a vento, i tuli¬ 
pani, i canali e i fiumi di bici¬ 
clette sono un pezzo di Olan¬ 
da Di una Olanda che deve 
ora fare i conti (e non solo lei) 
con schegge impazzite che 
non mandano in frantumi sol¬ 
tanto i vetn di un negozio, ma 
fenscono profondamente l'in¬ 
telligenza umana □ R P 


Il caso. Non ci sono acquirenti per la squadra granata 
Rossi per ora resta ma mette sotto accusa il mondo del calcio 


Il Torino formato «austerity» 


In mancanza di acquirenti, Sergio Rossi ha deciso 
per il momento di far rientrare Te proprie dimissio¬ 
ni da presidente del Torino. Rossi ha lanciato T al¬ 
larme. I costi di una società calcistica stanno di¬ 
ventando ormai insopportabili. Abbiamo parlato 
con il presidente granata, del suo gesto e dei bilan¬ 
ci e di una squadra che venderà i suoi «pezzi» 
migliori a cominciare da Francìnì e Dossena. 


VITTORIO PANDI 


■» TORINO L'ultima cam¬ 
pagna acquisti è costata al To¬ 
ro 2 miliardi e mezzo, il danno 
è stato limitato per il bilancio 
dagli introiti della Coppa Uefa 
e del dirmi televisivi MA che 
•uccederà l’anno prossimo, 
senza coppe europee e con 
incassi sicuramente inferiori? 
Questo si chiedono al Toro e 
la risposta è una sola aumen¬ 
terà il deficit le strade quindi 
sono due o si contendono al 
minimo le spese sul mercato, 
recuperando anzi un bel pac¬ 
co di milioni, oppure ci sarà 
un Pantalone che dovrà tirare 
fuori! sortii II cavalier Rossi si 
è stufaio di lare il Pantalone 
•Dico, sono 4 miliardi all’an¬ 
no che io tiro fuori e perché 
poi? Per vedere che il Torino, 


dopo il secondo posto in 
campionato, ha incassato SOO 
milioni meno del Lecce e 800 
meno del Bari, che sono state 
retrocesse. O prevedere che 
gli abbonamenti sono scesi da 
12 mila a 9 mila. Diciamolo è 
immorale che si continui a 
spendere tanto per nulla. Sa¬ 
rebbe meglio dare i soldi al 
Cottolengo. almeno mi gua¬ 
dagnerei la stima del patreter- 
no. mentre qui invece c’è chi 
mi accusa di essere un ladro» 
Rossi ha fatto un discorso 
chianssimo «Srgnon. mi sono 
stufato, se le cose andranno 
avanti così dovrete fare senza 
di me. il Tonno deve autoge¬ 
stirsi» Un discorso che ha su¬ 
scitato perplessità Che il Ca¬ 
valiere sia diventato un rivolu¬ 


zionario’ Niente paura, è ami¬ 
co dei socialisti Non lascerà 
la squadra ad una cooperativa 
di lavoraton, seppur anomali, 
quali sono i calciamo Dosse¬ 
na potrà fare, forse, il parla¬ 
mentare. ma non il consigliere 
d'amministrazione dei Tonno 
«L'autogestione significa 
gestirsi da soli - dice il presi¬ 
dente - nel senso che il Tori¬ 
no non dovrà più agire con la 
sicurezza che tanto c'è Rossi 
alle spalle che paga i debiti 
Rossi può pagare per un defi¬ 
cit ndotto, diciamo un miliar¬ 
do all'anno Per il resto il Ton¬ 
no deve trovare da sé i soidi 
per campare» E allora? Allora 
saranno ceduti i calciaton con 
una grande valutazione sul 
mercato, come Francim «An¬ 
che perché l’anno scorso, per 
accontentare la piazza, non 
abbiamo ceduto Junior al Na 
poi» per 3 miliardi e mezzo e 
sarebbe stato un affare Un 
minuto dopo hanno preso Ro¬ 
mano a 2 miliardi Certo, n- 
nunciare a Francìnì è un di¬ 
spiacere, ma se gli offrono 
certe cifre » E gli altn do¬ 
vranno accettare ingaggi 


bloccati e persino ridotti In¬ 
clusi quelli come Dossena, 
che deve rinnovare il contrat¬ 
to «Non so se Dossena andrà 
via Di sicuro noi non possia¬ 
mo pagare certe cifre, se trova 
chi gii dà tanti soldi fa bene ad 
andarsene Ma il futuro del 
caldo è fatto di 4 o 5 società 
che possono offrire cifre folli 
e le altre che si tengono su 
valori medi chi non fa parte 
di quei 60 giocatori fortunati 
deve accontentarsi Intendia¬ 
moci, quando uno prende 200 
milioni netti l anno guadagna 
già più del direttore della Ban¬ 
ca d'Italia» 

Un Torino con Rossi senza 
pazzie, anzi in austenty An¬ 
che perché non si vede chi 
possa rilevare le sue azioni 
per 13 miliardi Accomero, il 
leader della cordata che ha 
tentato di prendere l Einaudi, 
ha già espresso il suo disinte¬ 
resse, di guai gitene dà già ab¬ 
bastanza l'editona E a Tonno 
non c è chi si vuol mettere in 
mostra «Perché - dice Rossi - 
è una città in cui si viaggia con 
la 500 fino alla porta del gara¬ 
ge. nascosto E poi si tira fuon 
la Rolla Royce» 


Ma tutti 
faranno 
gli inchini 
a Berlusconi 



Gigi Radice allenatore dei Tonno 


GIANNI PIVA 


■■ MILANO Per tentare di 
capire il problema è decidere 
da dove cominciare Se quello 
che sta accadendo al Tonno 
viene visto come un episodio 
circoscritto, un incidente di 
percorso o peggio come lo 
«strano» gesto di un personag¬ 
gio anomalo nel mondo del 
pallone come Sergio Rossi, al¬ 
lora per il calcio il nschio è 
veramente quello di avviarsi ai 
momento del «big bang» o di 
cambiare natura e comunque 
perire Che Rossi affermi di 
non essere disposto a buttare 
quattro o cinque miliardi al¬ 
l'anno per una squadra di cal¬ 
cio e, soprattutto, di non esse¬ 
re disposto a farsi schiacciare 
dal meccanismo forsennato 
che muove il calcio oggi, dalla 


corsa senza freni ad un gigan¬ 
tismo economico al di fuon d» 
quelle che sono le regole che 
muovono tutte le attività fi¬ 
nanziane non solo è legittimo, 
comprensibile ma va condivi¬ 
so 

Che «l’alt» arrivi dal Tonno, 
dalla società che jn questi an¬ 
ni con più chiarezza ha deciso 
di percorrere una strada che 
non coincidesse con quella 
della follia, è significativo e al¬ 
larmante Meraviglia innanzi¬ 
tutto che nei tanti summit tra i 
presidenti del calcio, nei verti¬ 
ci di Lega e della Federcalcio 
di questi problemi decisivi 
non si parli e soprattutto non 
si cerchino delle soluzioni 
Resta l’impressione che l’uni¬ 
co punto di riferimento deb¬ 


bano essere quei club, pochi, 
dove i denari corrono a fiumi 
•Aitn soldi da buttare io non 
ne ho - ha detto Rossi - si 
volti pagina» Quello che è In* 
ste è che sarà lasciato solo e 
guardato come un traditore 
del sistema o semplicemente 
come un pavido E che, co¬ 
munque, dovendo scegliere 
tra le nflssiom sensate di Rossi 
e la disinvolta prodigalità di 
Berlusconi tutu si inchineran¬ 
no a quest'ultino Eppure si 
deve scegliere Q il campiona¬ 
to si spacca separando i club 
con campioni strapagati da 
quelli dove correranno stipen¬ 
di «umani», con tutto quello 
che significa, oppure è arriva¬ 
to il momento di prevedere 
una inondazione stabilendo 
regole che impegnano altn 
equilibn finanzian 


Un grande 
spettacolo 
per lo scudetto 
dei Napoli 



Un convegno 
per parlare 
di sport 
e terza età 


Napoli e i napoletani si preparano ad una nuova grande 
domenica di festeggiamenti In programma alcune singo¬ 
lari e affascinanti iniziative il Vesuvio che per effetto di 
alcuni fumogeni simulerà una eruzione tricolore, un mega- 
scudetto luminoso sul versante napoletano del vulcano e 
naturalmente le solite tavolale e rumorose feste nei vari 
quartien Sulla finta eruzione, comunque c e ancora un 
pochino d'incertezza La proposta dovrà essere vagliata in 
prefettura, da un apposita commissione nominata dal pre¬ 
fetto Domenica andrà in onda su Rai uno anche uno 
spettacolo organizzato e condotto da Gianni Mina Sulla 
ribalta numerosi artisti partenopei, tra cui Una Sastri Pep- 
pino di Capri, Mario Merola, Nino D'Angelo e i giocatori 
del Napoli, reduci dalla trasferta di Ascoli Lo spettacolo 
sarà trasmesso su due schermi giganti allestiti allo stadio S 
Paolo dove Pino Damele (nella foto) terrà un concerto in 
contemporanea e in piazza Plebiscito Sempre che non ci 
siano scioperi 

«Anziani in movimento», è 
il titolo di un convegno che 
l’Uisp organizza e propone 
a Milano (sabato e domeni¬ 
ca presso il residence «Ex 
Stelline» di corso Magenta 
61 all'attenzione non sol¬ 
tanto degli interessati ma di 
tutti 0 saranno relazioni e dibattiti e sarà infine costituita 
la «Lega anziani» fi tema anziani non è da poco se si pensa 
che con ('allungamento della vita ci si sta avviando a una 
società composta in prevalenza di persone della terza età 
Il tema del convegno è legato alla pratica dello sport, agli 
anziani che si muovono, che si impegnano in un agonismo 
misurato su se stessi e che operano in quel delicato e 
vastissimo campo che è la dirigenza 

Patnzio Oliva non teme il 
prossimo avversarlo mon¬ 
diale (Ooggl, ennesimo Ar¬ 
gentino) Stefano Mei si 
sente a posto dopo aver eli¬ 
minalo la borsite Mtìretio 
Argentin fu Un «pensierino» 
a) Giro d Italia Azelio Vici¬ 
ni attende tranquillo la trasferta in Nord Europa Cesare 
Bono è più che contento della nuova «Delta» già in testa 
al mondiale rally Joao Havelance si e detto sicuro che 
l'Italia organizzerà bene i mondiali Questi i protagonisti 
dello sport italiano e internazionale che, con il giornalista 
Mario Pennacchia (redattore capo della Gazzetta dello 
Sport), hanno ricevuto ìen i premi «semmatore doro» 
1986 dell'Ina Presenti alla cerimonia il presidente del 
Coni Carraro, il segretario del Coni Pescante e il presiden¬ 
te dell'Ina Longo 

Buone notizie per lo scia¬ 
bolatore Angelo Arcidiaco¬ 
no, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Los Angeles 
’84, colpito nei giorni scorsi 
da una Infiammazione alle 
meningi Ieri Arcidiacono è 
■ uscito dal coma ha ncono- 

sciuto anche la moglie, ma i medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi, cosa che dovrebbe avvenire oggi Non 
è stata comunque accertata la causa della infiammazione 
Si presume che sia varale o batterica 

Francesco Moser (nella fo¬ 
to) si dà al basket Proprio 
ìen il popolare corndore ci¬ 
clista ha accettato di tesu- 
mere la presidenza della 
Segafredo basket di Con- 
zia, che parteciperà al pros- 
simo campionato nazionale 
di serie A2 Questo di Moser è il pnmo alto di un rapporto 
dì stretta collaborazione che prevede un inserimento della 
nota industria di caffè nel ciclismo 


Un seminatore 
d’oro 
portanti 
campioni 


Arcidiacono 
sta meglio 
Oggi sciolta 
la prognosi? 


Moser si dà 
al basket ora 
è presidente 
della Segafredo 


Della Valle 
e Teso 
In vetrina 


Il Bancoroma si veste di 
nuovo ufficializzando i re¬ 
centi acquisti di Carlo Della 
Valle (play-guardia ex Ber¬ 
toni Torino, nella foto) e 
Stefano Teso (guardia-ala già Pepper Mestre), giocatori 
importanti che respirano ana di nazionale Due tasselli 
fondamentali al completamento del mosaico della squa¬ 
dra capitolina, che già aveva assunto una pnma definizio¬ 
ne con il ntomo a Roma del play Wright e la conferma 
della coppia Bantom-Polesello sotto canestro 


PAOLO CAPRIO 



Più grave del previsto 

Nela operato, dovrà 
restare fermo 
almeno dieci mesi 


ROMA L'infortunio del 
tentino della Roma, Sebino 
Nela, subito durame ta partita 
dt domenica scorsa 
aH’«Olimpico* contro la Sanv 
pdona, si è nvelato più grave 
del previsto Sottoposto nel 
pomenggio a narcosi, presso 
una clinica romana, il ginoc¬ 
chio destro del giocatore, ol¬ 
tre a presentare la «lesione 
della capsula legamentosa po¬ 
stero-laterale» (menisco inter¬ 
no). ha evidenziato la «rottura 
compieta del legamento cro¬ 
ciato antenore» II prof Um¬ 
berto Perugia, un luminare in 
questo campo, assistito dai 
prof Mariani e dal dottor Fer¬ 
retti, ha quindi sottoposto ad 
intervento operatorio il gioca¬ 
tore L'intervento è durato 2 
ore. ingessatura compresa. 

Il prof Perugia ha assicura¬ 
to che «l’operazione è riuscita 
perfettamente», e «che la n* 
presa può essere prevista in 
8*10 mesi» Non si dovrebbe 
neppure temere per la came¬ 
ra del terzino, anche se in 


questi casi e «bene essere pru¬ 
denti» Ha anche aggiunto che 
la ripresa potrebbe essere più 
lenta e dovrà essere seguita 
con particolare scrupolo, a 
causa della massiccia musco¬ 
latura dell'atleta un longili¬ 
neo con fasce muscolari al¬ 
lungate sarebbe stato favonio 
Il prof Allocco, medico so¬ 
ciale della Roma che assieme 
al don Cauti e al doli Rossetti 
era presente all intervento, ha 
poi comunicato che Nela re¬ 
sterà in clinica per una decina 
di giorni e che porterà il gesso 
35 giorni Se tutto poi proce¬ 
derà secondo i tempi previsti, 
Nela dovrebbe rigiocare a fine 
marzo del prossimo anno 
Quanto alle dichiarazioni 
•pilotate» del sig Enksson. ie¬ 
ri hanno replicato Bomek e 
Conti II polacco ha detto 
«Bravo tecnico, ma non ha ca¬ 
pito niente facendomi giocare 
prima libero e poi nportando- 
mi a centrocampo» Conti 
«Non so che cosa voglia io ho 
fatto sempre il mio dovere Mi 
lasci in pace» D CA 


————— s u |i a ro tta di Malta: andata e ritorno in tre regate 

Rimini, Rimini e la vela va 
con lo sponsor in poppa 

UCCIO VENTI MIGLIA 


Alla Camera 

Nuovo stop 
al decreto 
biglietti 

■i ROMA Nuovo improvvi¬ 
so stop a) decreto che accor¬ 
pa e riduce al 4% le aliquote 
fiscali sui biglietti per gli spet¬ 
tacoli sportivi e porta 1 Iva da) 
18 al 9 per cento Lacommis 
sione Finanze della Camera, 
che stava esaminando i) prov¬ 
vedimento (il secondo, per 
ché il pnmo era già decadu 
to), ha deciso di sospendere 
la discussione e nnviarla «a 
data da destinarsi» a causa dei 
molti emendamenti presentati 
e della scarsa presenza dei 
deputati alla seduta della 
commissione 11 pencolo è 
ora quello di una nuova deca 
denza con possibili conse 
guenze nei rapporti Siae-so- 
cietà sportive «L errore - ha 
commentato Nedo Canetti, 
responsabile sport dei Pei - è 
stato quello di sovraccancare 
il provvedimento di altre di¬ 
sparate controverse materie 
del tutto estranee come lo 
scontnno fiscale e le esatto 
ne con la conseguenza di 
molte proposte di modifica su 
questioni calde e i allunga- 
memo dei tempi di discussio¬ 
ne» 


■■ MILANO Decisamente 
Rimmi sta acquistando una ri¬ 
sonanza a carattere interna¬ 
zionale anche nello sport del¬ 
la vela Dopo la presentazione 
al Nautex della ormai tradizio¬ 
nale Rimi ni Corfu-Rimini (24 
maggio), è stata presentata al 
Circolo della stampa di Mila¬ 
no la pnma edizione della Ri- 
mim Malta divisa m tre distin¬ 
te regate la Rimim-Malta in 
partenza il 23 agosto, la Malta- 
Rimmi in partenza il 5 settem¬ 
bre e la Rimmì-Malta in par¬ 
tenza il 19 settembre La rega¬ 
ta sponsonzzata dal gruppo 
Legrand apparecchiature 
elettnche per installazioni, è 
organizzata tecnicamente dal 
Club Nautico di Rimini col 
supporto logistico a Malta del 
Vailetta Yacht Club, e con ti 
patrocinio del Comune della 
Regione Emilia-Romagna 
dell Azienda promozione turi¬ 
stica e dalla National Tunsm 
Orgamzation dt Malta. I orga¬ 
nizzazione a terra è della Ma- 


nmar di Rimini La regata e 
nservata ai monoscafi cabina¬ 
ti da regata e da crociera ed è 
suddivisa in quattro classi, se¬ 
condo la lunghezza al galleg¬ 
giamento e va da un minimo 
di 9 metn e 80 a imbarcazioni 
dai 17 metn in poi La regala 
che si svolge sotto l’egida del 
la Federazione italiana della 
vela e dello Yachting Federa- 
don di Malta sarà dotata di un 
monte premi di cento milioni 
Finalmente anche in Italia si 
da via libera alle sponsonzza- 
zioni sia delle regate che delle 
barche La pubblicità è am 
messa anche sull abbiglia 
mento dei componenti i equi 
paggio La Federazione della 
vela dopo aver difeso a spada 
tratta un dilettantismo che esi 
steva solo sulla carta ha cedu 
to le armi e si e allineata con 
ìe Federazioni di tutto il mon 
do anche se non compieta- 
mente II pnmo passo è fatto, 
ed e un passo importantissi¬ 


mo per questo sport che stava 
morendo e stava restnngen- 
dosi a pochi eletti che poteva¬ 
no permettersi barche da cen¬ 
tinaia di milioni Purtroppo lo 
sport ha perduto il fascino del 
dilettantismo ed e inutile pre¬ 
sentarlo sotto mentite spoglie 
Ma torniamo con i dovuti 
nmpianti per quello che non è 
più, a questà interessantissima 
regata E senza dubbio la piu 
lunga regata (mora svolta nel 
Mediterraneo Circa 4 500 mi¬ 
glia da percorrere in venti 
giorni Non sara una passeg¬ 
giata Il penodo in cui si svol¬ 
gerà è infatti solitamente lega¬ 
to alle pnme perturbazioni 
che ci avvisano che I estate 
sta finendo L Adnatico non e 
mai un mare tranquillo, ma il 
tratto che va da Santa Maria di 
Leuca a Malta e sovente mie 
ressato da grandi burrasche 
che richiedono equipaggi e 
barche con un alto grado di 
preparazione Si deve tener 
conto poi che anche nella ve¬ 
la come nell automobilismo il 


sempre piu veloce e sempre 
più leggero favoriscono le tec¬ 
nologie piu avanzate che non 
sempre però mantengono il 
passo con i parametri della si¬ 
curezza Non siamo al limite 
della sopravvivenza, ma il ri¬ 
schio e assicurato ed è quanto 
basta per garantire la parteci¬ 
pazione di coloro che amano 
lo sport unito all'avventura 
Immediata infatti è stata l'ade¬ 
sione di Cino Ricci che parte¬ 
ciperà con uno scafo ultraleg¬ 
gero Ricci non è nuovo a que¬ 
ste imprese, to ncordo vinci¬ 
tore de'la Middle sea race (Gi¬ 
ro della Sicilia) con partenza e 
arrivo a Malta con una barca 
di nove metn che per quei 
tempi era considerata al limite 
della affidabihta e che con¬ 
frontata con le barche di oggi 
sembra una corazzata Sipari» 
con insistenza della parteci¬ 
pazione di Tabarlj il mitico ve¬ 
lista francese È quasi certa 
l’adesione di Pierre Feldman 
to svizzero vincitore dell’ulti¬ 
mo Giro del mondo 


tO SPORT IN TV 


ftÀHJNO Ore 0 20 Campionati mondiali di pallanuoto (Italia- 
Jugoslavia) 

RAIDUE Ore 18 15 Tg2 Sportsera Ore 20,15 Tg2 Lo sport Ore 
23,45 Tennis Intemazionali d Italia 
RAITRE Ore 14 30 Tennis, Intemazionali d’Italia (per una serie 
di sciopen articolati in corso alla Rai alcune riprese potrebbe¬ 
ro saltare) 

ITALIA UNO Ore 23 25 Basket Nba Campionato '86 ’87 
EURO TV Ore 22 20 Eurocalcio, settimanale condotto da San¬ 
dro Mazzola e Elio Como 

TELEMONTECARLO Ore 18 55 Campionati mondiali di palla¬ 
nuoto (Italia-Jugoslavia) Ore 23 Tennis Internazionali d'Italia. 


Con l'Unità 
al Giro 
d'Italia 

Lunedi, 18 maggio, l'Unità pubblicherà un in¬ 
serto speciale di otto pagine sul Giro ciclistico 
d’Italia. Servizi, curiosità, statistiche alla vigilia 
della popolare corsa per la maglia rosa. 
Scrivono Gino Sala, Dario CeccBrelli, Alfre¬ 
do Martini, Ercole Baldini, Francesco Con¬ 
coni. Andrea Aloi, Ennio Elene. Giancarlo 
Lora a Oreste Rivetta 
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MARCO MAZZANTI 


ROMA Ore 16 54 esterno 
giorno il numero I esce di 
scena E neppure in punta di 
piedi, imprecando e lancian¬ 
do perfide occhiate al giudice 
di linea Gli Intemazionali per¬ 
dono il pnm'attore Ivan 
bendi. Imbocca il lungo tun¬ 
nel che porta agli spogliatoi 
con aria mesta II campione in 
carica degli Open d Italia ha 
appena abdicato, depennato 
dal tabellone da Nystrom, un 
biondone svedeve di 23 anni 
In un colpo solo, in un pome¬ 
riggio assolato. Nystrom è riu¬ 
scito nella grande impresa 
strappare due set a Re Ivan e. 
quel che piu importa, vincere 
contro di lui una partita di un 
torneo di prima grandezza 
Era la sua bestia nera Simili 
nel gioco e nella tattica, lo 
svedese si era sempre dovuto 
inchinare Che cosa è succes¬ 
so sulla rossa terra del Centra¬ 
le? Semplice. Nystrom ha sba¬ 
gliato di meno, è apparso più 


BREVISSIME 


Bla LeoMNl-Ha|ter? Il 27 maggio Ray «Sugar* Léonard annun- 
ceri in una conferenza stampa se conceder* o meno la 
rivincita a Marvin Hagler. 

Maratou di Bologna. Domani prima maratona di Bologna 
Alla partenza, ore 9, tra gli altri il polacco Ponlatowski, k> 
spagnolo Gutierrez, Fantoni, D'Aleo e Marco Milano 
Torneo «SaargUatl*. Oggi prende il via a Civitacastellana il 
torneo di pallavolo «Pino Smargiassi» al quale prendono 
parie anche la Santal Parma e la Panini Modena 
Ilio «I piattello. Italiani in testa nella poma giornata del Gran 
premio dei Paesi Latini in corso ad Orbassano al quale 
partecipano anche Francia, Brasile e San Manno Venturini 
è in testa nella specialità fossa Nello skeet conducono ex 
aequo Benelli e Giardini 

VlMlU; «doppietta* colombiana. Il colombiano Francisco «Pa 
cho* Rodriguez ha vinto la 21* e penultima tappa della Vuel* 
la di Spagna. I) connazionale Hemwa resta, maglia gialla 
Corsa della Pace. L'americano William Bishop con una fuga 
solitane di 60 chilometn ha vinto la sesta tappa della 40* 
corsa della Pace In testa alla classifica generale, sfruttando 
gli abbuoni, è tornato il tedesco Ludwig 
Butani. La Buitom ha nnnovato (ino al 1969 il contratto di 
sponsorizzazione con il Napoli Piu di un miliardo la cilra 
pattuita 

Partanentari e vecchie glorie. Domani pomeriggio a Meda 
(Milano) incontro di calcio tra vecchie glorie di Milan e Inter 
e eurodeputati calcialon 


Nystrom butta fuori dagli Intemazionali di tennis il numero 1 

Lendl, c’era una volta un re 


È caduta la testa di serie numero 1. Il cecoslovacco 
Ivan Lendl ha dovuto cedere allo svedese Ny¬ 
strom. E con la caduta del primo attore salgono a 
9 le vittime illustri di questi Internazionali di tennis. 
Ha vinto McEnroe, che in tre set ha superato Kn- 
ckstein. Intanto il «nostro» Paolo Canè è riuscito a 
liberarsi della sua bestia nera, il tahitiano-tunisino 
Agenor ed è approdato ai «quarti». 


concentrato e ment’affatlo in 
Umidito dall'aureola che cir¬ 
conda il suo avversano Ha ar¬ 
chiviato il primo set con irriso¬ 
ria facilità ha concesso respi¬ 
ro nel secondo tanto da per¬ 
derlo e nella terza decisiva 
partita in un allatena di emo¬ 
zioni, ha affondato la stoccata 
mortale Nella terza partita 
Lendl non ha mai mantenuto 
il propno servizio E questo 

f unicolare tecnico la dice 
unga sulla giornata nera del 
cecoslovacco di nascita e 
americano per vocazione. 
Nell 87 continua a ingoiare 
bocconi amari ormai (uon 
dal giro del Grande Slam (do¬ 
po la sconfitta in Australia), 
per lui la passata splendida 
stagione appare un lontano ir¬ 
ripetibile miraggio 
Nei meccanismi dell’uomo- 
computer qualcosa si è incep¬ 
pato Nell incontro con Ny¬ 
strom, il freddo impassibile 
tennista di Ostrava, io scon¬ 
troso e timido con le labbra 


incollate che non abbozza 
mai un sorriso, neppure per 
distrazione, è apparso impac¬ 
ciato stranamente rinunciata- 
rio II termometro del nervosi¬ 
smo è salilo netto in un mo¬ 
mento topico un giudice di 
linea ha valutato fuon per po¬ 
chi millimetn una sua palla 
Lendl ha lasciato passare i se¬ 
condi roventi e poi al cambio 
di campo maledicendo il 
mondo intero, ha tentato di 
scagliare la pallina addosso ai 
pignolo e inflessibile arbitro 
Per contro Nystrom ha sfrutta¬ 
to abilmente ogni occasione 
A fine gara, rilassato, ha con¬ 
fessato un piccolo segreto 
«Con Lendl c'è poco da pen¬ 
sare Di solito lui vince il pri¬ 
mo set e va avanti concentra¬ 
tissimo come un automa ed è 
difficile recuperare Mi ero 
prefisso di puntare al pnmp 
set e vivere sul vantaggio* E 
andata esattamente così, an¬ 
che se ha ammesso pudica¬ 
mente «Non credo che Lendl 
abbia mai sbagliato tanti diritti 
come oggi» Bravo fortunato 
ed onesto 

Dopo Lendl, il torneo ha n 
schiato di perdere un altro dei 
grandi favonti, John McEnroe 
Lo statunitense ha sofferto 
contro il connazionale Aaron 
Knckstem (numero 33 delle 
classifiche mondiali) mostran¬ 
do pregi e difetti di questa fa 
se della sua carriera Ovvero 
le risapute doti di estro e natu¬ 
ralezza di colpi che gli con- 


Ri I 




In pnmo piano Ivan Lendl uscito clamorosamente di scena e, in alto, Joakim Nystrom 


sentono qualsiasi prodezza, 
ma nello stesso tempo una di¬ 
scontinuità inammissibile se si 
vuole ridiventare il numero 
uno McEnroe, dunque, ha (at¬ 
to passare continuamente il 
pubblico - che era tutto schie¬ 
rato in suo favore - dall esal¬ 
tazione allo sconforto e vice¬ 
versa Ha perso il pnmo set 
6-4, ha recuperato a fatica nel 
secando vinto 6-3 Infine, il 
terzo è stata un autentica alta¬ 
lena che si è conclusa a favore 


di McEnroe per 7 5 tra le ova 
zioni del pubblico 
Proseguono la loro marcia 
tnonfale sulle note dell'Aida 
Wilander e l'ecuadoriano Go- 
mez Mais ha regolato il brasi¬ 
liano Motta A Roma non ha 
mai perso neppure un set ed 
ora si candida come uno dei 
piu accreditati finalisti Go- 
mez, confermando il buon 
momento di forma (è fresco 
reduce dalla viftona al Tomeo 
dei Campioni di Foresi Hill), 


ha concesso solo cinque ga 
me all altro svedese Pernfors 
Il tabellone prevede proprio 
oggi uno scontro tra Gomez e 
Wilander per i accesso alle se¬ 
mifinali 

Con il ntiro di Leconte (ha 
abbandonato contro Jane, 
per il nacutizzarsi di un dolore 
alla colonna vertebrale) e la 
sconfitta dell altro svedese 
Stenlund sono salite cosi a 9 
le teste di sene che si sono 
smarrite lungo I accidentato 


percorso di questi Internazo- 
nah Lendl. Mecir, Noah Vi- 
las, Tulasne, Svensson, Per¬ 
nfors 

Risultati. Ottavi di Tinaie 
singolare maschile J Ny¬ 
strom (Swe)-I Lendl 6-4 2-6 
6-3, A Gomez (Ecu>M Per¬ 
nfors (Swe) 6-2 6-3, C Mezza- 
dn (SwQ-U Stenlund (Swe) 
6-0 6-2 M Wilander (Swe>C 
Motta (Bra) 6 3 6-2, M Jaile 
(Arg>H Leconte (Fra) 6-2 
2 0 (ritirato), P Canè-R Age¬ 
nor (Hai) 2-6 6-2 6-2 


«Cane, Canè, Canè» 
e nel coro 
l’acuto di Paolino 


■ ROMA II vocabolano e la 
fantasia non permettono piu 
altn mirabolanti aggettivi 
Paolo Cane, bolognese 22 en¬ 
ne, è stato via via battezzato 
«salvatore della patna», «pic¬ 
colo eroe», «vendicatore soli¬ 
tario» Lui continua a premere 
sull acceleratore Ha superato 
I haitiano tunisino Agenor, 
approdando ai quarti 
Con di incoraggiamento, 
applausi per lui sugli spalti ten 
c è stato tifo calcistico, d'im¬ 
portazione dal contiguo sta¬ 
dio Olimpico Per il povero 
avversano fischi, sfottò e prò- 
vocaton rumoretti nei mo¬ 
menti di massima concentra¬ 
zione Al Foro Italico non si 
respirava nemmeno un po' il 
clima ovattato di Wimbledon 
Agenor ha resistito un set e 
mezzo Poi è stato schiaccia¬ 
to Confessa «Paolino la pe¬ 
ste* negli spogliatoi, con un 
ginocchio malandato per via 
di una distorsione «Avevo 
molta paura Con lui avevo 


sempre perso È un giocatore 
che soffro molto Ho rischiato 
e alla fine mi è andata bene 
Neppure un momento sullo 
0 5 ho pensato di essere fuori 
Ora mi tocca Jaite un'altra mia 
bestia nera Quest'anno per ri¬ 
cordare I ultimo negativo pre¬ 
cedente sono stato battuto a 
Nizza 

Vedremo oggi se le previ¬ 
sioni tecniche di Paolino sa¬ 
ranno nspettate 

Ce un altro mezzo italiano 
che segue le sue tracce E 
Claudio Mezzadri, emigrato in 
Svizzera, dove ha giocato re¬ 
centemente in Coppa del Re 
Se n e andato per dissapori 
con Adnano Panaria e sotto la 
protezione della croce elveti¬ 
ca ha trovato asilo e un posto 
in squadra «Non tornerei in¬ 
dietro, ho passaporto italiano 
ma sono residente in Svizzera 
e mi trovo benissimo in questa 
situazione» len cantando Ad¬ 
dio Lugano bella ha superato 
lo svedese Stenlund. 

D Ma Ma 


Ferrari, terzo è bello (almeno per ora) 


John Ramarti 


Domenica la Formula 1 va in Belgio Sul veloce 
circuito di Spa si coire la terza prova del mondiale. 
Sarà ancora un affare privato tra Williams, McLa¬ 
ren e U)tus? Forse, ma la Ferrari sembra avere le 
carte in regola per fare da «quarto» incomodo. A 
Maranello si lavora con grande entusiasmo ma Al- 
boreto dà un colpo di freno: «Un altro terzo posto 
sarebbe un ottimo risultato». 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


IjUTsto La Williams accetta’ 
it molo di favorita, la McLaren 
vuol rilanciarsi in grande stile 
dopo il passo falso di Imola, la 
Lotus confida sempre più nel¬ 
le sue sospensioni «attive*. Le 
tre scuderie di Formula 1 che 
attualmente vanno per la mag¬ 
giore affilano le armi in vista 


WALTER GUAQNEU 

'ìfeTtèrknmpegno del mon- Nella settimana che ha se¬ 


diate previsto per domenica 
sui veloce circuito belga di 
Spa. nelle Ardenne. Dopo la 
sortila di Imola il «grande cir¬ 
co» sembra aspettare con im¬ 
pazienza. quasi con ansia, il 
ritorno in grande stile della 
Ferrari 


gnato il divorzio dal Drake di 
Mauro Forghien, a Maranello 
s’è lavorato con la seventà di 
sempre ma con un pizzico di 
entusiasmo in piu Sulle due 
monoposto di Imola è prose¬ 
guito quel processo di modifi¬ 
ca e aggiornamento che se¬ 


condo John Bamard dovreb¬ 
be portare le vetture del Ca¬ 
vallino ai vertici, magan in 
odor di vittona. entro un paio 
di mesi «Dalla gara di Imola - 
ha osservato Bamard - abbia¬ 
mo tratto indicazioni per lavo¬ 
rare su piu direzioni sulle so¬ 
spensioni, sul telaio e un po' 
anche sul motore» 

Detto e fatto nei giorni 
scorsi Alboreto e Berger han¬ 
no provato macchine con 
nuovi «alettonclm» anteriori, 
con diverse sospensioni ante- 
non e con un alettone poste¬ 
riore in grado di fornire mag¬ 
gior canco aerodinamico alle 
ruote motnci «Questo - spie¬ 
gano a Maranello - perche sul 
circuito belga l'accelerazione 
del motore sarà di scarso aiu¬ 


to per una vettura che ha di¬ 
fetti di aerodinamica e di te¬ 
nuta di strada» 

Le novità hanno prodotto 
positivi effetti se è vero che 
martedì Berger, sulla pista di 
Fiorano, ha fatto segnare il 
tempo di l‘06"62 che sfiora il 
record del piccolo circuito di 
prova Se venerdì a Spa nel 
corso delle prove libere verrà 
trovato un adeguato compro¬ 
messo Ira velocità e capacità 
d'appoggio sulle larghe e ve¬ 
loci curve, la Ferrari potrebbe 
•limare» ancora qualcosa alle 
sue rivali 

A Maranello però non si fa 
professione di esagerato otti¬ 
mismo Scaramanzia 7 «No - 
risponde Alboreto - è solo 


questione di obiettività II no¬ 
stro lavoro sta procedendo 
bene ma abbiamo ancora un 
po' di terreno da recuperare 
nei confronti di Williams, 
McLaren e Lotus. Inutile quin¬ 
di pensare alla vittona Ne ri¬ 
parleremo eventualmente a 
Detroit il prossimo 21 giugno 
In Belgio un altro terzo posto 
costituirebbe già un ottimo ri¬ 
sultato» 

E gli avversari cosa dicono? 

«Quella vista a Imola - spie¬ 
ga Nelson Piquet. pronto a ri¬ 
prendere posto nell'abitacolo 
della Williams dopo l'inciden¬ 
te in prova nel Gran premio di 
S Manno - è una buona Fer¬ 
rari, ma sul circuito belga, esi¬ 
gente sia per motore che per 


telaio e aerodinamica, vedo 
ancora meglio Williams, 
McLaren e Lotus» 

Dello stesso avviso Riccar¬ 
do Patrese «La Ferrari, come 
del resto la mia Brabham, al 
momento può lottare al mas¬ 
simo per il terzo posto» 
Cavallino in progresso dun¬ 
que, ma non ancora dato vin¬ 
cente dagli addetti ai lavori 
Cosa del resto confermata dai 
soliti bookmakers inglesi che 
per domenica offrono come 
favorito Mansell (a 1,5 cioè 
giochi 1 000 e vinci 1.500) se¬ 
guito da Prosi a 2, da Piquet a 
4, da Senna a 7. da Johansson 
a 10, da Fabi a 15 Alle spalle 
del milanese della Benetton 
compaiono i due ferramti a 
quota 18 


INVBT1RE H MONETA COCENTE È SEMPRE PIÙ CONTENENTE 
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PIU MILIONI DI RISPARMIO 

SULLE RME E SUL LEASING 

Se vi pioce gjodccrcre, quello e il momento giusto per in 
vestire Certo, Imo ol 31 moggio Ducuto Moni, Ducuto, Fiorino, 
Morengo 900E e Pondo Von, i famosi ' monelocorrenle" del 
trasporto leggero vi olirono la possibilità di guadagnare addi 
nlturc m partenza Infatti, qualsiasi formulo di acquisto sceglie 
te vi spelta uno riduzione sul prezzo di listino chiavi in mono di 
1 630 000 l equivalente di 1000 litri di gasolio grolis, cioè chilo 
metri su chilometri di s'rodo compresi nel prezzo E questo e solo 
I inizio Perche chi sceglie I acquisto rotale SAVA godio di un 
loglio netto del 25% sugli mtere'Si delle rateazioni Che vuol dire 
milioni, Altn milioni attendono chi sceglie il leasing SAVALEASING 
vi olire infoiti ben 2 000 000 di risparmio Ivo incluso sui contrai 
ti o 48 mesi per quahiosi modello a vostro scel ‘0 Probabilmente 
questo e l'occasione che aspettavate E oro basta parlore e il 
momento di agire Perche il 31 moggio lo presto od ornvore 

$peode oHeric non cumJoWe con olire mi 2 tei ve corso intese 0 pretti 
e tessi m vigore 115 87 e a normcli requisiti richiesti de SAVA e SAVAIEA5 NG 


veicoli commerciali 


SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 


l’Unità 

Venerdì 
15 maggio 1987 


t 


t 


































riulio Carlo Argan 


nuovo presidente della casa 
dello Struzzo illustra progetti 
e linee di rilancio 


-Libri scientifici, 


opere destinate allo studio, maggiore 
approfondimento critico 
ma anche un occhio al mercato 




Scuola Einaudi 


fi 


Nella storica 
via Biancamano 
intanto... 


Una «linea» dedicata alla scuola? Tutto sommato fa 
parte delle nostre tradizioni culturali. Cosi Ernesto 
Ferrerò, direttore editoriale della Einaudi, com¬ 
menta i programmi annunciati da Àrgan. Intanto 
nella casa editrice le acque si increspano per difen¬ 
dere il lavoro di 50 dipendenti. Per risolvere la 
questione i sindacati hanno citato il commissario 
straordinario Rossotto di fronte al magistrato. 


Qual è il futuro della Einaudi, quali le sue prospetti¬ 
ve alla vigilia del passaggio delle consegne ufficia¬ 
le che avverrà il prossimo giugno? Lo abbiamo 
chiesto a Giulio Carlo Argan, che della casa dello 
Struzzo sarà il nuovo presidente. Attenzione sem¬ 
pre maggiore all’approfondimento scientifico del¬ 
ia cultura, rapporti diretti con le scuole e le univer¬ 
sità: su queste linee si svilupperà la nuova Einaudi. 


Il simbolo della casa editrice, in 
alto, Ciulio Carlo Argan. Sotto, 
la sede torinese della Einaudi 


ANDREA LIBERATORI 


NICOLA FANO 


ROMA. Giulio Carlo Ar¬ 
gan è il nuovo presidente del¬ 
la Einaudi. Un nome di grande 
prestigio attraverso il quale 
Fattuale proprietà della stori¬ 
ca casa editrice intende an¬ 
che rilanciare la propria im¬ 
magine culturale dopo la pic¬ 
cola fuga di autori ed esperti 
che ha caratterizzato i confusi 
mesi delle trattative. Il nuovo 
organismo gestionale della Ei¬ 
naudi, comunque, si insedierà 
il prossimo primo giugno; solo 
a partire da quella data, dun¬ 
que, Argan prenderà possesso 
- come si usa dire - delle sue 
funzioni. 

Professor Argan, non par¬ 
liamo ancora di nomi e ti¬ 
toli, ma cerchiamo di deli¬ 
ncare quella che sarà la 
proaaima tendenza delta 
Einaudi... 

La mìa speranza (perché solo 
dì speranze posso parlare, an¬ 
cora) è dì sviluppare il più 
possibile il versante scientifi¬ 
co della Einaudi. La casa edi¬ 
trice, del resto, ha una grande 
tradizione - e ad alto livello - 
di interventi critici e scientifi¬ 
ci. Ecco, credo cl si dovrà 
muovere sempre di più in que¬ 
sto settore, dando sempre più 
largo spazio alla diffusione ca¬ 
pillare della cultura. 

Dietro le parole sembra 
nascondersi un grande 
progetto, dunque, Ma qua* 
le tipo di cultura pensa di 
diffondere? Sappiamo, per 
eaesnplo, che la Einaudi ha 
contribuito notevolmente 
alla crescita di una sensi¬ 
bilità nuova, internaziona¬ 
le e progressista, nel no¬ 
stro paese. 

Oggi sembra sia molto difluso 
(forse solo in superficie, forse 
solo a certi livelli di mercato) 
un certo riflusso culturale. 
Ora, à parte il fatto che an¬ 


drebbe misurata con precisio¬ 
ne la portala effettiva (e la dif¬ 
fusione reale) di questo riflus¬ 
so. posso già dire che in ogni 
modo io mi batterò, anche al¬ 
ia Einaudi, per invertire questa 
tendenza, per sviluppare una 
cultura avversa a questa sorta 
di moda. Ma tutto ciò, per la 
Einaudi, non sarà certo una 
novità sconvolgente. 

Quali strumenti editoriali 
pensa di utilizzare per una 
•battaglia* del genere? 

I lesti critici, in primo luogo; 
destinati, però, a incidere di¬ 
rettamente sul mondo dell'in¬ 
segnamento e su quello del¬ 
l’apprendimento. La scuola e 
l'università ancora aspettano 
una riforma seria. So bene che 
una proposta per questa rifor¬ 
ma competerebbe al ministe¬ 
ro o al corpo insegnante; ep¬ 
pure, nella completa vacanza 
istituzionale, spero che la Ei¬ 
naudi possa conquistare terre¬ 
no e proporre reali novità, sia 
contribuendo a un cambia¬ 
mento di metodi di studio, sia 
fornendo strumenti di lavoro 
e di approfondimento cultura¬ 
le in genere. Probabilmente il 
problema maggiore sarà rap¬ 
portare in modo corretto (e 
sempre migliore) il mondo 
della scuola, nel suo comples¬ 
so. alla cultura. Ma ritengo 
che proprio entro questi con¬ 
fini sia da ricercare oggi il fu¬ 
turo di una grande casa editri¬ 
ce. Sono pochi, del resto, gli 
editori che hanno affrontato 
fin qui il tema scuola-cultura 
in modo soddisfacente. 

D'accordo. Ma la Einaudi 
può vantare un catalogo di 
enorme Importanza, fatto 
anche di autori e titoli for¬ 
se non popolarissimi a li¬ 
vello di mercato, ma Indi¬ 
spensabili allo sviluppo 


a- _ 
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del pensiero come della ri¬ 
cerca scientifica e lettera¬ 
ria. 

Questo è un problema con¬ 
creto. Una casa editrice deue 
pubblicare testi di enorme im¬ 
portanza per la cultura nel suo 
complesso, ma non può limi¬ 
tarsi a stamparli: deve anche 
diffonderli nel modo giusto. 
Spero allora che la futura Ei¬ 
naudi possa continuare a pub¬ 
blicare testi e saggi apparente¬ 
mente impopolari. E spero so¬ 
prattutto che, approfondendo 
e migliorando i rapporti con 
scuola e università, possa tro¬ 
vare proprio 11 tanto i nuovi 


lettori, quanto i futuri ricerca¬ 
tori. 

Ma, quando parla 
deirrinsegnamento*. lei 
pensa solo alla scuola su¬ 
periore e all'università? 

No, penso sia ai luoghi dove 
istituzionalmente si studia, sia 
alla necessità di approfondi¬ 
mento culturale che molli 
sentono o che almeno una ca¬ 
sa editrice dovrebbe cercare 
di attivare sempre di più. 

Il catalogo Einaudi non ba 
mal rivolto un Interesse 
organico al mondo dell'ar¬ 
te, tranne che all'Inizio 
della sua storia o con 
grandi opere di carattere 


encklopedlco. Pensa che 
ora cambierà qualcosa In 
questo senso, anche In re¬ 
lazione agli Interessi spe¬ 
cifici della nuova proprie¬ 
tà? 

Semplicemente, l’arte è uno 
dei campi d’applicazione del¬ 
l’analisi scientifica e come tut¬ 
ti gli altri verrà analizzato pro¬ 
prio dal versante saggistico. 
Non credo, insomma, che 
l'ingresso nella proprietà della 
Electa possa determinare 
un’attenzione all'arte maggio¬ 
re o assolutamente diversa da 
questa. 
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■ TORINO. I rapporti della 
Einaudi con la scuola non so¬ 
no facilmente databili. Una 
casa editrice che fin dalla na¬ 
scita si è posta il problema di 
far cultura, di aiutare la demo¬ 
crazia avrebbe potuto non 
pensare alla scuola, alle gio¬ 
vani generazioni, ai docenti, 
agli studiosi? Fra i suoi consu¬ 
lenti, fra i suoi autori gli uomi¬ 
ni della scuola, dai maestri 
elementari ai docenti universi¬ 
tari, non sono mai mancati. 
Proprio in questi giorni Fran¬ 
co Venturi ha pubblicato per 
l’Einaudi il quinto volume del 
•Settecento riformatore». La 
biblioteca giovani con ie sue 
copertine arancione è entrata 
da molli anni nelle scuole me¬ 
die con decine di titoli, il 

■ Marcovaldo» di Italo Calvino 
ha potuto arrivare ai milione e 
300mila copie solo rivolgen¬ 
dosi al pubblico scolastico di 
un paese che ha introdotto la 
scolarizzazione di massa. 

Sono tutte tappe importanti 
nella storia dell’Einaudi che 
con ie grandi opere, dalla 
«Storia d'Italia» alla «Enciclo¬ 
pedia», alla «Storia dell'arte» 
ha mostrato grande attenzio¬ 
ne per l'alta cultura anche ri¬ 
schiando coraggiosamente 
sul versante commerciale. È 
del resto unanimemente rico¬ 
nosciuto alla Giulio Einaudi di 
aver assolto largamente un 
ruolo vicario di quell’editoria 
universitaria che in Italia man¬ 
ca. 


mondo della scuola, cioè al 
luogo dove si formano i citta¬ 
dini e i lettori di domani. Oggi 
questa attenzione deve essere 
più viva che mai perchè è lì 
che si gioca il futuro del pae¬ 
se, in questo difficilissimo giro 
di boa del secolo, in cui tutti i 
problemi sono proiettati su 
scala planetaria. Quanto a noi 
credo di poter dire che abbia¬ 
mo gli uomini, il know how 
per dare un contributo sensi¬ 
bile alla soluzione di un pro¬ 
blema di questa rilevanza*. 


Fase 

delicata 


Moltissimi 


~ri 


fi 


Il rapporto con la scuola 
naturalmente può essere util¬ 
mente migliorato. E può tar 
perno su molti titoli del cala- 
lùgo dello Struzzo supporti 
naturali per una moderna atti¬ 
vità didattica. Anche in questi 
anni di amministrazione 
straordinaria questo non è sta¬ 
to mai dimenticato. Lo ricon¬ 
ferma il direttore editoriale Er¬ 
nesto Ferrerò. «Certo, la Ei¬ 
naudi ha sempre guardato 
con estrema attenzione al 


In questi giorni si è parlalo 
con ia nuova proprietà di li¬ 
nee editoriali? »ln questi gior¬ 
ni - dice Ferrerò - siamo im¬ 
pegnati nella fase delicata e 
complessa del passaggio del 
poteri dali’amminisiraztone 
straordinaria alla nuova pro¬ 
prietà. Di questioni editoriali 
non sì è ancora parlato se non 
nel senso di un'ovvia confer¬ 
ma delle linèe editoriali che 
sono nella tradizione della ca¬ 
sa. Delle future strategìe dh 
scaleremo in giugno, quando 
ci riuniremo in una sorta di 
assemblea costituente che 
permetterà alla casa editrice 
di definire il suo impegno nei 
prossimi anni». n , 

Si coglie in via Biartearmód 
una certa tensione. Il 6 fag¬ 
gio il commissario straordina¬ 
rio Rossotto ha firmato còn la 
Intracom l'atto di cessióne 
dell'azienda chè diverrà ópfc- 
ralivo il 1* giugno. Cóme nel 
bando d’asta, anche in (fttèirìo 
atto si fa riferimento adii 
Einaudi di 170 dlp*n ‘ 
contro i 220 operativi ói 
menda, mutare il poi 

lavoro ai 50 che rischilo* di 
rimanere fuori, sindacato f'jà 
consiglio di azienda harinp ci¬ 
tato I avvocato Rossòttó da¬ 
vanti al magistrato per ^toty 
zione di accordi stifnìlatf 11*1 
1986 e confermati quest’an¬ 
no. La prima udienza è fissità 
per lunedì 18 magato. 






Ciak, si gira: Polo Movie. 
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Polo Movie: bella, giovane, sicura di sè 
come una stella del cinema. Farà molta strada 
e non spaventatevi: le sue richieste, in fatto 
di prezzi e consumi, sono molto modeste 
(più di 16km con un litro ai 90 orari). 

In compenso ha un allestimento elegante, 
un ricco equipaggiamento di serie 
e una ricca scelta di brillanti colori 
metallizzati. Brillante è anche 
il suo motore di 1043cmc e 45CV 
per una velocità massima di 142kmh. 
È nata una stella: vi aspetta 
dai Concessionari Volkswagen. 
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